

Anche il V enelo 
è Meridione 

fetenza delle don»® contadine . 


Abbiamo rivolto olla 
Nilde Sotti della Presidenza 
deirUDI che ha concluso 

sgè:*» 

Jua^altlvllà unitaria femmi¬ 
nile nella regione. 

Quale Imprcaalonc Imi 
riportato — abbiamo chw. 

«fo aìla on. Jotti — “ 

Conferenza delle 
contadine alla quale 


ben 22.600 adesioni. Il 
Strache » ’ 

tiS^'^ncUa'^iosciénza P«P«)»: 
rò 11 lavoro della contadina 

E- 

f'iiniclia contadina si e ira 
dizionnlmente presunto 
nniiorto del lavoro femminile 
ffiiirc sin .umlHnlivnroen- 
ic clic qmmtitnlivninonto «Il 
c^rca il 50% « ' 

l’uomo. Per rimuovere 

sSa <11 coso 6 

lato dalle deputate dell tjui 

;,"„'“progolto di «fin Pnr '1 


P„.nnl na . 

Può OSSOfC UUtt uiuluitiu 
la svoaliuteixu delragura 


partecipato? ZorAonio ^clclla^^^upuj: 

Sono stala '"°fSSS"d-ilìn fi" cS.Udln;™Ln‘‘uD'3 

5 „trpn?.eC=;> » > ■#, En''"dX"" ^ 

UaUa«dl“clr« du“cSc^^^^^ ^0“ ™‘" 

^erv%Srfilp"an&lnX Cd ^.<"0' 

anziane, desiderose di imrja^ npj^^ 5j,„c.sce la 

genze '"e'^'^la ^denuncia delle precise sono 

proprie condizioni di vita, li tliiUn nostra confo- 

r'Se"""chrsr''cfSt& IHsrp’ff'irfiini^ 

to -»,„nnn DO- niu I incile 


E’ appena finito II secondo /"’jS^'con vrepotenza 

trUnesìre. e l« fino di ù orbi di c«.m. entra tra le 

cZ la chinsura dell’anno sco- 1»’^, 

|„.,tico non è poi <««'« pnarc alla di-scnssione citi i^l^- 

■ fn^nltori di constatare 1 pm f,nrtralo' si vorrebbe avere d 

S-nKsr'jirrn’iL':: 

“àl'o'TSicSn-l-. i nficM-naccns-.^ , • 

"'’r'in.n-ssf mipifnin ^ Superlavoro scolastico 


eoonso di questo secondo tn- 
‘Icslre: ci l,no forse decisioni 


(lo prendere m 


Disto di un 


lS'?n’S 


Sn'ùnnn'dd. . ro.,- 

"'Sesto compito, oroiamenfe. 
snefterebbe alla seiiolu; lo stes¬ 
so ofessore donrel.l.e essere 

-"4" 

‘„'li‘.io scrIIW fi "'"'f/,;; ''..'Jf 

KVnd-. « i»<'i.'l.ln';« j;n,cn- 


sssssi msim 


fC^cf'ln “f '/orTire In hiise nlln P'- 

SPremono in -"""LES:;,':; ';o d<nn,™<.licl;n n.pnm- Mn 


1 3=55= SÌk£SS= 


a (lare 
possono 


3ÉS5S2J»: 

s,. ne cono-scono le radici 
Enornnnln ,rnr.n. nlln 

c" Vn ■ 



l’Unità 


essere BELt-E 
' È FACILE 


Lavarsi 1 

senz*ac<iua | 

e sapone | 

Ì mante volte aeete^srntito dire | 

donne ehe ^ ,ono I 

con 1 oeqna usuilo I 

ite, mentre I . g*. trotta 

creme tanti luoghi 

?n reaim. in/ulti. 
"'VnlnZ creme sono «n prò- 

Sa’t.,,0 fp«.« n- d;;/, 

•‘‘"‘".rsaime*' mò inòllfe sono 

X 0‘;^‘'•%7;:::‘^^p^o?ond.tà ' 

“<■ 4 ErraSr..'; 

inoltre contiene qua*‘ 
acqua ”'Vy alcultne 

■ mprc delle sosian.p 

te oltre a corr aridilA 

imtnuiscono * a proteggerla • 

aturale che se ^,o„o pro- 

yernit i Pnau P e 

arre "df-'ant ' jj capone 

ntiesteiici „„to contieni 

jS;,lder"'.f<' E d. .oda 
ma vonsmere ^ 

crepola la Pr* . nrnsso 

,inamente quello strato ot v 

no meno * mnno po<si- 

rnto. ma anche e s» ^ 

bilrnente eliminati ( 

meglio che ingrassano 

nonna o dopo ooerla 

"Tc) Anche l’acqua di co- 
sqrassata). ‘ „,oite donne 

Ionia nello dUO'C batuffoli di 
imbeoono a fondo ^ 

oimtta per una P . ^ dissecco 
molto nociva percne 


(Juotidia®® 


. «-.diria.. fa 


r„ ,i...(nmcplfi iniormorc c or.m- 

,„r.. l'MUr» ...fili ..l""" 

..: ,Ulla eia 


svila Pia 


ogni COMPACNO cecca e EKC.A 

,,r. r.EBETUTnicioa"iEP"i 






tf.. .Mi. t. S« • An«lt.lpJ Lj!W|if 

KUUSCIOV IN FRANCIA 1 


LA VISITA DI 


. • * ,//.i nostri inviati 

Osai fiiorno «.ll VnM «mp, .ere. 

^ Il • Premier sovietico 

spec iali sul viaggio e sui colloqui il 


leggete e 


ORGANO DEL 


partito comunista italiano 


3 fate leggere vvnita* j 
■-yRNÉRDi^ MARZO 19^ 


Affari 
di chi? 


Di i-hc cosa ha bisogno 
rUAlia! Pa.e« ;"iJ';;, 

f,:T uV..->-.. 

f ;;;rù‘ 

IVE" 0 ." Ì..A-.’ da 1»"' “V 

'è"'''-' ••;■’• T,lS 'pSiet 
'■'ht'X" il -rl-i riPV» 

1....... j i' ,1, 

.uno a du 1 1 ,„.j,eiite hi- 
, -"Ir!"*-cV./o ncr volare 


mentre emergono 


CLAMOROSE RIVELAZIONI^ 


retroscena della crisi 


Tambront rinvio 




per il marasma 


interno della DC 


el 




Riuniti per 


ter accloniare Krusciov 


Il conuinicalo 


TcmpGSlo 


Q.,„.i„.lc ■ OMlli ....d.ej W;; 

ira Taniliron., - 


e il P O-1- 

e Piccioni 


W% 


so colloquio 


aiM-fcoa fuiira !oa 


(•onoi.iEi ilal nii" 


rentusiasmo e lo fpirilo com¬ 
battivo delle partecipanti, a 

ÌSBiSBiM 

te IniPEfi^lonanto. s 11 

‘“tfE . nuDllo «.Ile fi""- 

«Ioni rurali, m ,,, 


senza coiiip..v.. — ■ j 

l’ONMI per la i 

lutti i comuni di corsi per 
parto indolore. 

Credi clic <|uc«le cd ‘««cc 
inizialìve |ioaaano cadere 
sviluiqmlo in nnulo nulla, 
rio, nel Veneto f 

riv^en%ca^/ion^^^^^ 

£nna”c'’ontad\narK 

E"f''1.1er'.l«lnl 


hanno “^^j^à^nonHvenlhcàzionf "e 
R®rrivataMn questa regione fomiamentnlmente 

" "MoV” fiKfd' "efir- 

Luemf àrrctralezza civile e cp.cs a 

& “fSEe“d'. » di"- 


'ifi'-"'E','! .i» "tEf- ii:; iii«‘' 

zìi" ò r ri- rcPH filo...» P» __ 

v“’-,s&';u!"r 

pri...» ‘.irprcmierc .lolle dcolelon.- ^ ^ SSa 

Non è il caso dì faro To^S °air?erevi».one^ vSl?a%^HeToN 

male in molte ma- e^^.NTEuuoeNTe —1 

♦cric , I '' 

* quando è avanti di I I j 

UN ANNO __ I ] I 


tema < L* insegnamento tiene 
conto della salute ^c^li sU * 
cicntiV ». Il professor «««erto 
Dehré. u» pediatra cl‘c s o - 
cupa da tempo in 
ia'ene medica scolastica, nella 
smi relazione 

tolineava che per _ te pnrjiLO 


ranno nel futuro di »" Yr 
te non vengono estirpati i ■ 
tempo, c con essi te cause elio 
li hanno prodotti. 

I problemi immediati 

In Francia, in Inghilterra, in 
Germania, esistono 


lari condizioni di oiffl della ci istituzioni che 

fà moderna, per l’accresciuto di affiancare i (jcmtori 

senso di insicurezza, e anche indagine sull 

I,t>r tutte le sollecitazioni dal- ^^olastico. che 

..ri.../, li cinema, ta ,. notizie sull mdinz-o 


Err" sfdirn'é '>EFdis“"oK.?^ 

S«rfmr»rrfi>raVc”.a civile e d"« ” si^Snlrano Invece 

fes.'.e "rp 


s»“?j?S=f^i e«'.rS£rJ 

5«2|?3 

l?iS:n=dS SerifES 

feiissè isfMisrs 

lemmlnlie ®^^®yg°Donl dello tfve‘iSiah o”Xovereo pres- 

?|£€»S 

ìaS..^'dalle organizza.,o„. eeoao™|el. ^ „ Oc, 

Oa.U proapelllvo apre Vv«;a 

Zuà nnllarl. famarln.le 

nel Veneto? tonomo ed e con 

•’"ble«'”dT“tan!à‘' Imp""- Inunifiépra !!” 
assemblea dt rauvu t- crediamo oi . 

£!“ cSclmen?o de^ messi per questo. 




tà motternn, v*-' 
sciLSO di insicurezza, e ««eh® 
I,t>r tutte le sollecitazioni da - 
l'csteriin. come il cinema, m 
radio, la televisione, sta effet¬ 
tivamente mutato nella sostiin- 
20 il rapporto tra un 0'«c«;'C 
o un bambino c lo scuola: e che 
nntcresse un tempo lutto con¬ 
centrato sulle condizioni di .sa¬ 
lme fìsica, nella lotta contro 
le malattie infettive, che occu- 
naim gran parte delle preoc- 
capazloai del medico .e»l"."“: 
,„re„a . .re el,e rdard. 


ornila p<^' " — '^..prch^ dissecca 
molta nocica percne 

‘To".” e tóoar 

?o'uo"'e%'r".M»ed‘ de. 

rnfura. trucco • accorre In- 

*' ^ ^nfenoriC’ la pelle ««cc/i e 

grandi categorie, lu r 

I la pelle grasso, q sgrn- 

L„."ee per W .Venda 

Inarsi e a -tirare ____ 




nud I uo I , jn.^bc ’iui .‘'“‘I profonda C“C ,j.}iami. 

V'".Vr e’è . dimosha/ioue democrazia c 

‘'.““‘‘•...nuie isliaui uon vo- Ko«t. ‘ ,c goci. 


che i deiiioe 


ereditato le 


schema dei iVeiuoenizia fi Vi P”'’*"”'*'’” V‘^f,.»,4*'f(iiro un 
A (lìi elellori socialde-| j.jgiiora si modo 

.. .li.- e rel...ldd‘<-»>'' %<'<”•"> ‘.''‘"'if fliS.fp. 

'";!.',.ii,..„. dì essere le.>.ll. ;> ! a 


uiitonomo. 


di fornire notizie sull mainz^ 
di studi più adatto o un 

gozzo; qui da noi ^^^Zofes- 
Centri di orientamento prole 
sionale. che esercitano una 
con" utenza ancora liruiUUa pe¬ 
rò alle grandi città. Il loro per 

sonale composto "^^^divi- 

da psicolooi cerca dt mdtvi 
duare attraverso un esame di 
vari fattori, quale PO*®® ,f®®!''® 
I« causa del cattivo rendimen¬ 
to. dei brutti voti. Le cause 


ninfitere una c^a*®® non « 

sviluppo alla 

"fr.sJ che frequenti. La pro- 

llsM^Ma dice che ha Idee im 
fantlll ntWn si^riwtre ' «omP 

"„lTr'.-''.'e‘. va r'?'» 

• QUANDO N I G.J: ' 

* SCORSI à 

pp£ PROMOSSO 


*N^ cl sono dubbi che la 

■4i^ «'.-.".".M’v.dfr''’" 
;r;.a’L'’p« molivi d. co. 
ratiere, o di salute. 

r il caso di preoccu¬ 
parsi c di chieder¬ 
si tempestivamente 

se abbiamo scelto 
un indirixxo di stu¬ 
di adotti 

UQUANOOIL B AM BINO HA 
ripetuto DUE ANNI Di 
SEGUITO 


»fEES'pE":Hi 

f„' „rpp m ma.er,j.P.« <'.?- 

'jr°ri,l««”mp’“ fin" Si» 
il .;«« o h. di.po.i-i»"'„p'' 

toE che al fanno meno nella 
Jcuola meSla (dit.jno aroma- 

l'|,"-»'"ir’‘c"a°."di'"°i.'rT.5Ar,’<; 

^ .®ul' «cuoia O comunque 

di claaalci? 

• quando si 
modo all ^ 
della sua condotta 


;r;,i;"T".eir'dipepS«r 

sono In prima conseguenza m c/ie i .s^c it tipo dt stu- 

iinn malattia. Ebbene, anc le ^ ^ scelto, dai canit- 

le condizioni dt salute so essere un grosso 

uno del tanti motivi di msjic- ^^«eolo airapplicnztonc di que- 
cesso scolastico, il professor intelligenza (nel caso « 

Debrò nDi’i.saDO che „„ ansioso, ad esempio), al 


le condizioni di salme sono -^s,ere un gras.so 
uno del tanti motivi di insjic- ^^«eolo airapplicnztonc di que- 
cesso scolastico, il professor intelligenza (nel caso dt 

Pebré avvisava che quello de- ansioso, ad esempio), al 

gli squilibri nervosi, dell ansia. (^,„j,era,„crtto, che ^P^^jZnmo 
? motivi del temperamento c „^gattvt (quali. ePt^ 

del carattere, dovevano diocn- ^ (,„eUi dt rrequ etez-a 

tare oggetto di principale at- ^ apatia, specialmente din 
»a„.»inne. ncirindoolne sul cat- .. . tredici anni), alle abi- 



‘‘V’r! i «iccoli produttori ' ,j, uni; . H afilli 

“• ‘‘‘‘rdil ’^lXno -- 

1.'"’‘ .‘rslro rivem Km 'or. m" /' “l'S 1 ’ •> 

ru-azioui di ^'•*“'*‘^''‘,{[...11 1’“" Zccalo domenica -— 

^eìE:::e: ,:vr J Ur^tros^ 

milla ini pr stannn.l P j cardinale „ IH 

l-.isciur le ‘ , crisi! cer efd delie 

<-''r“E"z!v «o»-"E e II fICB 

svcii]\ece U le voci già ^ || M 



lA. i 'A, 


» 


Inrman- •! ulm p»iiii’ri|t»tm 

.-riM i- thuupir „„„ r. hizi<' 

Hi i* muTLA r*»" "iiih. qm-l 
l.ii cmnivOii M 4Ì.,rii.> pri'i 


::,:tv::':ir:;;;:::.à.mii 

irimii all.» l'T. /m.... d . 


,ov.ni.. (la L.ui gradili « d 


iivrn un cMun’ 


-un rh*" 
i-o*li- 

turo il 
nnr h- 
il pu- 
fino cuti- 
- iiiiindii 


E ■Hi' V H"' ■ ' 


r - ■; 














. .... «i pumi l»*/'’ . .. ,„.,l.- 




mf 


‘ -av.iu- Ir .lumm- "U r.„„piiì r "'II.- 

J :rVmS .Ì.-1 .;ii.'.i.';:'t';/;;; 

r.<iai;;y'7i-':;:^:i;,i,a....- 

i'!'':?. :;r..,; r.,a.v -.Hi., .‘-i.. 


Ideila riumum’ ‘ . dire ««.ii .-HAmiuai'i 

‘ x. t;;;"."::'.. " .v ;i.<.'■• -M 

•■'im-.m “1 l'" ''‘| ' I ,i, , -1 illEa..1." 


d e d.d rmid.lio de, um 

' . ‘ .uleudol.n d. r.‘»rn- 


Usto del 
esorcismi 


rihìiia dovrei 






-uhn..ronoAcn.mjc:M.^m:’^,, 1| 

-- ^ òe\ ritiro delVon» Segm Ipr^m ‘ 

Mwto del 


inraririi. •'! vra 


ol Z e non coinci- 
"."“".J ^ ain IV voci (..? 


lar;;: 


M 

m:- 


ZizioX:nelVindagine sul cat- 

tino rendimento; e arrivava a pj,-, 


ili o meno spiccate, che 






tino rcmtimeniif. «■ «- inui>ii y. ” • _• .,„„„friiite 

variare di < superlavoro scola- normalmente 
?ticoI! portanto delle afre e incile da chi 
dei dati sulle ore di applica- competenza ^l’^ZfXfinlio 

tX irnn""Ì 

'"Si <.-ln,v<v«v. "Incinerò fpinv;- 

Mali da curare 'a:/,aHm.rn 

Il problema affrontato dalla soltanto in 

discussione niniNESCO non e „,„„o ijf,crn e ”0« J ‘ 

SI senno di iin'cra nuova, m ^Kri campi di applicazione. >. 

HSiSSS r=25SSÌ 

fondo lo j ragione degli rimanere concentrata, oltre le 

a scuola e della ^^nte (,uali qualsiasi permanenza ai- 

insuccessi: ma c I pud considerarsi 

„„„ ™nio..v ... i;.'. '« i Ci riflclMno Iv momme 


I.„a.a »n <a..«la..» i"'"".”*'; 
radici P"‘''®'|’-aHone • pulizia-• 


,; 1 .|.>.•« v-"'.,"" ; „ svi..!. Alo ò v 

E.;ii»r"Sivn. 1 v«i.,;|o „<.io 


Jo''d?nrdTnnTvontad,ne. 

7,"„%r.p.«zlonv dvlU con; 
ferenza sono siate 


necessario»!. j,i 

h-Tir^con cònUmtilft e con 
inlelllgenza P‘^J„^“df*l<iscrrl 

mess^"pe5 qlièslo. sulla giusta 
^ fP aiicstn Conferenza 
’n'o" .‘.no SIlorloTc dimov.ro- 
zinne. 


.. Prima di tuUo 

Nel cor.o d«l 0;'”° ,;,.t'! poTri rlpvtvrc Conno in uno 

"ri Tir-.oVi"..»': '.“.'i* .Sù"-'.."- ■»-" 


p.O «nent. con . j, 

giudicano f****** “ , facciano. 

SrJ,S‘«.'"r‘!-.‘'’n'ori.rm...... 


Non lo», con 1 comp.»".- . 
casa è taciturno, non fa anil- 
cfzla con nessuno: cPP«'^« ® 

17V»“‘';«"o!r>nrL"; 

nonVa^rtecipa a 

condotta e prov- 


"mcersl' che di froute a. n- inuu c. - ^„„„do un 

snltati delle pagelle la Ioga a ®'. • ore del pomc- 

dcgli schiaffi e Z^^P^“”7J"di ringio e dei dopocena per fare 
non ^ n"> ■'rL'" '25„r m.?ò ;'r.o„i,l mr-ondo .«,.,0 0.» 



ml^ ',„,7 di csor,;v™.o„ .vo; 

j,uviTno_ appoggiato so f,V ieri il sue 


sinislra. 


portato 


X TSroni ha .ra h 

rl±"Zi S Giuseppe e « Tresl^ laboto segni ricevette ;; rfi mai ipirMa «pialifra. 

i,.r.nntrnndo un «cr far ree qrt • •* _ dorotei co- .. *arà uu Z' 


n arrri- 
ra. licr- 
jtovrnio 


r<.-z.U-. '.r„,„ i.rri-l.i-l ...olv '•"'S,'"., 

Vi'".."."'" "rórno" V 0..i' 


;ivvvn- oioroo.v .«"v 
dc-r.ro. .0- dorroW.» ora 


niciosnmenf»* niiiscppe ‘ „,„e riorganiz-« il \oii». „.StH-ua — ''• 


il go'‘'"', ■ non muover 
upcrlamenle . ny" 


mono «'•‘"''E,.indi la «n- fi tripartito DC-PSlJi ^ ondato ocq 

tentativo e la nppnrira pruj|COznc^fe^^^ ,„j ò statoIriMm»»» 

delle conse- alla vigilia di chhc j: super-1 p„Mi.. i 


migliori, lamimn. 
rhr invrre czl» di pr»’- 
„„ 1,3 preso r non lu- 
I_....nielli rl'U SII 








non è nemmeno t(into 


i compiti seduto ore 

e ore, e poi non dò risulintt 


j Massa zziate con^cara.^*P»y**J,'’" 

U crema, ’f delTorchlo. 

e la parte imerlore^ae ^ 

I Sono le più _l. 


le mettereoBc - -j, 

in un altro genere d 


motivi di 
vedere. 


!l";àso cnreplicnre :,;S:;^r,:ce^V;: almeno sapran- 

camenle che s si tra fa disvo s ^ durata 

gliaiezza o (fi voglia c„„,n guarite. 


e la parte ime. 

l^dSen- Pjd i*cc^rt 


PAHir.l — 

xJ. .«v icllro. tM radio 


foli, animassata davanti ■ ' - > 

Ilo francese ha dciim, j|o, ini:> i 


di Krusciov pe 


r vedete 


«ccUmarr 

(Telefoto) 


nK-Ui invi.ili sp.'C> 


Ì"«.“'":':.Vonvv;n;''-in o'''i;v''o'S vonPOv;.<a pvr ..1 Sol enni -—— 

i^D^sisienzamit 

•■T'"'s."''ni iniJ'rr.di» Ivi ^ptr doro «'.* " pvv - "."“pnh'ìrril Una pranHe folla a «Bwauaio ài Croie, 

p.irlilo j jjjjprazioncl cattoliche c a j,g pc 1®^-^* i-dì Pella contro quat‘1 Paolo, Resistenza.lherià. ideale colleg.T- 

gs liSSfslisSssasSiSH 


"'i'vn.V;: pvrvhd "nv-ifi^"^': 
sono mali da curare, che pesc_ 


1 grandi personaggi 
femminili 


aivgeemca 


dairOrlando Fuiioso 
dì Ludovico Ariosto 




mh 




r - - -»<' 

. non *1 dilunga molto 

rSir»nVv*.vfSrovdm.rl...^.,P^^^^ 
J„.ll.rl. .l* V': '’.™.". o.vV..ve.c. . pvv 
X «7ml,.l. ...n- 











r|i Re Carlo. If.'^^ifle‘’fS 

L!,l rtT,?r,L^ 

come Sposa ». «®’y.dr®ma*Anae»ca appr^itta 
moatrato davanti «I aoldatì degli 

fnfideu’per fuggire dal campo. 

iAl Purtroppo la ^ che^^crea In ogni 

1*1 I, sua stessa del suo 

uomo che *"®®”*^tdono tutti pensano ad «"» 

HE7'ès:rS.'^Br, 

: «v.:: 

* di nuovo a fuggire. 

• ai Stanca dei wo conPnuo y’à9»^^X(X** 

l3l giunge Analmente su ^ ,jormlre In 

tutta scogli « *, U^arl deU'ìsola d* 

riva al mare. Alcun» « .orarla per 

Ebuda, scesi a addormentata e >» 

fare acqua. I» alla loro Itola terrori*- 

rapiscpno per ®®y,?,V*,a di Ebuda m"’®/®» 'l: 
zaU dall’PrcP. Nell «i» ® , guotldlano di 

iiSd. ..« J.**»‘?.poJl. «vii. 

una vergine e Anoehc» « ^^rindo. 

• picco aul mare per u 


ig>,.A,w3VWeviHn -Il tuo 

f Al Rubo*''®. fliPhBChd® !^_ajì<.a e I* Uh®*’» 
1®.I cavallo alato, vede ^"«Se le chiede di 
dal mostro desideri. In 

accondiscendere a a doniella •* 

f„"b«v.‘" "Sm.ii«» '7 >■. 1. VIVA Al 
T.XÌ 1"V1.1I.1>1 e ““'"A"- ^ 

ISl "VP® entra In un botco e trova 

1®I eia. Angelica e^ra ‘J’ “ n-„e. con una 

per terra «'1>«-.'-'JtV u" »‘7."' A». 
lancia Infissa nel petto, un u strada 

.Imo aspetto. Una sue nu»ni un 

nel sur^anlmo.,Pr«paf»*® ®®® ^ , bosco. 

S'„',„%“nt. mlraroK». '"Je'J"en'.'Va.%. P«» 
lo offre al ferito. Un pasw capanna 

lontano II suo ,® fòfermiera. Il B«ova®e. 

„ ferito e Incomincia pian plano 

amorosamenleasslslto^^ Angelica, dopo 

a riprendere ,**’(g valenti cavalieri del 

aver disprejiato I m® » ^ schiava della 

mondo, si ^ f*"» ' j. „„o itafTiere. Medoro sar 
semplice belleixa di uno s^^^ moglie: il 

il ♦«'■lunato uomo che d’amore 

pastore officeri le io ,«*eauendo II 

IBI r”i^|£\*„v.r\.s.A."‘-f 

'SIS.».»-"-- 


modi diverti. »';*7J,"*^7'^’^*do!l)rè“è tSJTto 
a quelle del auo amante, n profondo 

forte che II ®*^*i''e7’a*u?l*are come una belva; 

;si"pr.“.i'Ar.rr5VL..__«-A«^^^ 

!rA'*’am*ore!'nelU P>ù profonda delle follie. 


'•«r > V 
dA- » vi- ’A 




sàia 


m 

■‘-M 


Traodo con il quale quello. | - 
itiidio viene compiuto, con op- i p, 
porliini iuterratU dt temp(y. Il 
pro/cssor Deltbil. al recente |n 

Simpo-tium sulle fatiche e n j 

mXfi« *coIos(iche »enufo5i a |c 

Palazzo Visconti a Milano nei |p 

giorni scorsi, come il professor i fi 

Pebré prima |d 

di igiene scolasfica. Eph h« |j 

ffndiafo. per esempio, il ran^ |c 

periodo giornaliero che il barn- 

bfno. secondo Vetà. può aff ron- | j 
lare per resistere al lai aro H 
5cofostico e perché il suo ren- B- 
dimento sia effettivo, due o | 
sole a sette anni, tre a | 

a tredici (si pensi che cosa | 
avviene in realtat); non sol . | 

mo nt-cndo costatalo che ào- a 

1 PO sei settimane di studio -i | 

ha una discesa nella curva | 

applicazione e di che I 

ha addirittura ProPOSto che^ J 
Vanno scolastico sia | 

I lato da sei vacanze, detta du | 
I rata di dieci giorni ciascuna, | 
I .Sono idee fin “‘^a ! 

I narie. e forse Zi \ 

I rhe dimostrano come non s 
I possa affrontare iJ rapporto 
I ?tHdio-ri,sHUafi che esso dò. con 
I Io mentalità dei tempi che fu- 

I ’^^Tutti questi sono bei àiscorsi 
I c forse informazioni curvile e 
I rnlZessanti: ma nel fra!tempo 
I per i genitori cV anche '• 

I blema protico immediato da n- 
I soirere. Pur nmandondo cn 
I ha bisogno di consigli c di sng- 
I S^rimeSli alla competenza d 
I un esperto che sia w protio di 
I compiere con gli strumenti dt 

I indagine «PP^'’^”:’”''’ *'‘J,7iri- 
I ricerche che ogni caso indici 
I duale richiede, può e.s.srre n- 
1 ronto u'ile nrricinnrsi ad una 

I "mproutrou. rii ""f"! B’"- 

I M.m. un» no.conrionriPt, 'a I"- 

I ro esistenza, e cercando di af- 

I frontarli infanto con il buon 
I srnso" co.sn questa che faremo 
a sulla prossima pagina. ^ ^ 


P" ‘curirS^acSno ‘i .-“^uìiU 
^neri / eh/ no^ Xrsebc-“ 

un eccesso ^i l une. 

che 51 ossida a coniai 
Capire a anale d q p^;. 

ttgorie o°rchè tutu i 

è f^,?a sono molto 

I prodotti d, 5enr--a 5 

?'"'^"‘o det‘roUrÌ“q«ond® 

I «na o den oo’** w ocquistaTe 

dal nJìcafe quindi se 

creme o ,,x secca o grassa 

Lo * P'oi-"* ... crema 

spargere con le ai detej- 

deiergente (m flC prasse) sulla 
prnfe prr «e P collo fnon 

I pelle dfl VISO e rollo che r 

Jj,menticafc mai ^ ^ 

delicoto ananto rimar.- 

[trrffanfo '"’P®. ,,ro) Lasciate l.i 
oa minuto afftn- 

I crema per B"®** bene nr 

I che possa PC?ctJ°’^c ^ 

I pori .Von m.ne- 

I inty® "®“Xo contenute nelle 

B Ttìh detergente P<*- 

IS/Sru 


La Resistenza unjtajntorn^ 


martiri delJeAr*®»'”® 


-- I» m.nìf«la«"n* Set r-on».;.! ,-,„„,eUa del -- 

Un. prande foH» • P»®“ „Jo di Grotewahl : *.Comba«7^;7_:2^- 


- --- Itti iflcuraiiinia 

-Xl — " I— -e i’Lneopa., 

ii« rinascila ilei na/Asi ,-^ «flT 

__mni. a-|i;oinaiJgio della KDl 

elicente discorso delle Fosse Ardeatinc. . gjytj (Jellc «FOS! 


Slian.l h.T CI n„ove no i nnoi - forze popo- 

»l ’I.Dv cerio rispoP 1 naran-ie a " . _rntifa 


nella coUaboraz 


rnno nell 
«t trazione 


Il ói ò cerio rispo" 

"""con i'ur^omenio che 


avanzata àemocrauca 
s, rodono negate nella 


*‘7fnr, rrmi3rd..no so- che s. cedono nry Unrprese ,p„ìmana. Una 

«luosli olfan - Hcmocn- prigione _ del \ In quella fiac desl-lnen 

NesMmo po-, proclamata tnle L.ttana. «.eTcezio^ai-lw 

crishan^-. p^,p,o unico ca ^ Lnato non si recò, eccezt ^ 


rn qceonlcnlarM ni - ” 

dire che e^^cruio ine 

ma’gg'.oc»”” j%^,rellì d-illa - 

'lifò a scegliere la vi.i „re 
Zr"\na minoranza jua- rimi 


umana. Una ”‘7^rtimonianza za- Dopo cii ^ , 

■ rii l’um!'"i.el'«“Ì'tóS à"?'™»-iSSuTu 


educhino le ^ hanno ascoltalo " c.api’-oii 

ni nello spi- " pur pronunciandoli. u _ 

la Rcsislen- ------- 

lui- l’onore- -— 


Cominozionc e cociw/Aa 


derà t Pon ddcioti d ii 
H: creme e t.;Ti « ' ,''n,crchr 

Pih no''" P^"''^ 

ira le morene p Fccror 

per.-h> Pir c 

qnolitò sono , meno c ^ 

rartolo di "fre>.^ PIÙ cari. 

Factor cotta nrr 

ma aavimlrriente Rnbin- 

sono I P’^®‘*7’bflane. Se colete 

I jtem. Arden crentwalmenie 

risparmiare p raselHno o 

us.ire anche ta .. _pj{o dei 
i-ofio d. o^dnc fr» 

ir/oò è Ir lire at Vccone. 

k-.r., ri ,"«■» ' > l'j-'' 


SHx5;t™S 


SSrHaSglPi^gli^^ 


non già ir cUtime d^a je- 

//."‘:edr7/hi‘ «Ut ® 


mtti ni credi dei mas a-| L’omaiCglO OClia ixz/„ 

ori delle Fosse Ardeatinc dellc «FoSSC» 

: uii-ait >‘t trova qnc' -— 

Gugl-.cimotti. che sed er P eampagrxo Olio Gr^^ 

li fa direttore del quo:;- ,, j.u nì'n.ùn del- 

'^o (a.orin II »."<""■• dv-wv'-.* 

l,,li,i. n,.ii «ri,. f.l'l>'“'" na .»<,«» "1 

c un^ .a g.uslifìcare h- „.4uen:e Tneisoafl.o «» 

1 R.un.-e t. I jUo Ifdcratico dzl- 

m"uunata una gran- j, Kc^u.enza itufian^ 

.nTp..-A -- “^7i‘,:rm"»frò'.«<4;» 

------ 1 g;orno -n cui ‘f,: 

1 v-ssti assassinarono alle 

crenza 

'r.?%rN"'rv?,r.vJ":-"'r . i'“ri.-.ariini ^ 


I nazista, ma , nreio panr v;., v, 

'■® "f'E«Ìcc"cri»- A. AÓ^^rrcL ri cruTcÀ» 

™nitnoil ritfimc inno- 1 ' anche alti riponenti 

cita loro memono. | me .tesso momento, nei 
;7p..ri.».-a ri. la,jt; « '"a ■.''h,’,,. puU.lca .. ■:«- 




. . ^ .T/vlla «lemuri.. ,.ilesti coll"» '- ...—ncraiia no • ' 


isstis srisssa- «1.-— 


I linguo 
ica sul t 
bbtica il 


P'ù S'“disprr^"o; 

sto e di P pj ^ quriia: 

«" 1 »“ rK .»-» «»<> ‘"'f ! “'’EcV:r«i''r«o“ÀA »«W- l ;^',„-'ì;aììan<. che nw « 
J t.dcco che 1 'J; „ 01, ...ri. rivi «««A; „ ,1 nume J Sesto * 

territorio drl- I rflvu , .jj martiri, do uri j-.j- democrazia, delia ^ l h tedesco, QuOStO c 

SllM iiiil'^ssss 


Ecfe^rif/ar 

Ecco II marcio da estirpa 


< l cP.tadini e il governo 
della Repubblica demccra- 
'/ca tedesca comprenduno 
,l dolore del popolo itaha 
no e si un’-scono a voi nel- 
lonorare la memona dei 

"".'‘i'n occAsìone riell. jua 

Visita a si 

re di Bonn, ^denauo^ 

invece rifiulsto di 
1 dere rm%ggio alle, 

del fascismo. Sappi po^ 


dì K^lcinR-c^nol appàuieric od un POfffi^J,\Ì}^gZo alla l^unta 

«e personalità delloj ^^^sentato c P®rl®^ * \ a""‘ “Pf^gSmo rUto fen 

della Resislen-i Atonale - ^ lYo s^tlroler Clo«etti- „„i,ario 

S.U Giorgio Amendo- ’ 3l Sdrfatire pcr ricordare 

commemorare 


- . 

nella Germam» 


occidcnlE- 


m- 


Tante 

volto. 


u.iiii' ” mrve ins'*'*”- r ....Andii c CHI u-n- 
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Ribadendo la fedeltà alla CGIL 


I portuali isolano gli scissionisti 
Ieri sciopero nel porto di Genova 

Confermato per il 28 a Livorno il congresso della F.I.L.P. - Assemblee e co¬ 
mizi nei principali porti italiani - Particolari sul grave tentativo di scissione 


Numerose manifestazioni 
(il fedeltà dei portuali verso 
la CGIL e di aperta condan¬ 
na de] tentativo scissionista 
compiuto du Marino DI Ste- 


Le assemblee dei portuali 


A Livorno 


LIVORNO, 24 — l’n'as- 

GKNOVA, 24 — La noti- baluardo per la difesa degli ‘:t*mblea dei portuali livor- 

zia della manovra scissioni- interessi dei lavoratori ita- nesi ha approvato un ordine 

sta di Di Stefano e giunta Rani ». del giorno che condanna gli 


I congressi 
sindacali 


Ecco II calendario degli 
ultimi congressi delle Fe¬ 
derazioni di categoria che 
si terranno in questi gior¬ 
ni, nel quadro della prepa¬ 
razione del V congresso 
della CGIL. 

PORTUALI — dal 28 al 
30 a Livorno (interverran¬ 
no I compagni on. Agosti¬ 
no Novella e on. Fernando 
Santi). 

VETRO E CERAMICA — 
dal 24 al 27 ad Empoli. 

AUSILIARI DELLMM. 
PIEGO — dal 25 al 27 a 
Napoli. 

ENTI LOCALI E OSPE- 
CALIERI — dal 27 al 31 a 
Perugia (interverrà il se¬ 
natore Renato Bitossi), 

BANCARI — dal 27 al 31 
a Palermo. 

Dal 26 al 27 si tengono 
anche i congressi delle se¬ 
guenti 49 Camere del La¬ 
voro: Alessandria, Asti, 

Cuneo, Vercelli, Savona, 


fono si sono avute ieri nei sta di Di Stefano e giunta lìani ». del giorno che condanna gli CALIERI — dal 27 al 31 a 

principali porti italiani ove stamane mentre i 7.000 por- - • . sci.ssionisti e riconferma la Perugia (interverrà il se- 

i lavoratori organizzati nt'lia tuali genovesi si accingeva- A Civitavecchia piena adesione alla CGIL dei natone Renato Bitossi), 
FILP-CGIL si sono riuniti no ad iniziare un nuovo scio. — portuali iscritti alla FII.P BANCARI — dal 27 al 31 

•n assemblee e comizi. Pio- pero di 24 ore contro (ili al- CIVITAV'KCCHIA. 24 — .Nell’assemblea e stato sot- ® nfi 26 ^° i 27 si tennono 
fonda eco nella categoiia ha taccili jiadionali, sciopero Tutti i portuali, i lavoratori tolincato che proprio ieri anche I ciTngressi dellese- 

avutó anche la notizia—con- che e pienamente riuscito. In della società SILI, gli or- l’Associazione degli indù- guenti 49 Camere del La- 

fermata ieri dal segretariato tutte le sale di € chiamata » megglatorl e portabagagli striali livornesi ha consegna- vero: Alessandria, Asti, 

provvisorio nominato dal di- sono stati . improvvisati co- jpi porto di (Tivilavecchia to alle autorità cittadine lai Cuneo, Vercelli, Savona, 
lettivo della FILI* — ciica niiz.i ed assemblee dei lavo- si sono riuniti stamane in relazione della Conflndiistria Spezia, Como, Mantova, 

Ir svolgersi regoline del latori e la parola d’ordine c un’ii.ssemblea, presieduta dal nella quiile si chiede una ge- Pavia, Varese, Trento, Go- 

‘"ongre.sso di Feilern/ione, stata unica: le.spingere ogni compagno Nicola Mori, con- nerale revisione (iell’oidma- *^150 ’ vene'ìa’ Vcr'o^*a Bo" 

convoepto a Livorno per i tentativo di scissione, sma- sole della Compagnia por- mento vigente per il lavoio ì^ogn’a FeLara, Modena, 

giorni 28,,^ e 30. alla pre- scheraro gli sci.ssionistì. con- inali, da Nando Bonomo, se- portuale. La relazione for- Parma. Piacenza, R.Tven’- 

sen/a del «egretario generale fermare la. fiducia nella gietnrio nazionale dei gnip- mula ri veiulicazioni clip ri- na. Reggio Emilia, Arezzo, 

della CGIL^on. Agostino No- CGIL pi degli ormeggiatori e dal ducono fortemente le paghe] Grosseto, Lucca, Pistoia, 

velia e deh^segretario gene- .Nella mattinata i dirigenti segretario della C,d L. Rena- ilei lavoratoli: la coinciilen-j Ancona, Roma, Viterbo, 
tale aggipoto on. Fernando sindacali e amministrativi to Fiendibene. Il compagno za tra la manovra scissioni- n''®'!,'"?' Salerno. 

.Santi. Il segretariato delia delle Comiiagnie si sono riti- Mori, membro deirFsecutivo .-^ta e Tinizio tiffleiale dell’nf- potenL’ 

FII.F ha COSI iissato i’o d.g. „it, Camera del Lavoio della FILP. ha informato fcnsiva padronale nel jiorto catanzaVo. Crotone. Cosen’- 

del Coiigrc.sKo: • Un nuovo ^ aH’assemblea ha partaci- dettagliatamente l lavorato- di Livorno non è certamente, za. Reggio Calabria Agri- 

coi.so di politica sindacale pnto una folla di portuali, ri del grave atto compiuto aiijiai.sa casuale gentó, Caltanissetta. Enna, 

|ier il miglioramento delle Al tei mine della riimione è da Marino Di Stefano —- Ragusa e Trapani. Le altre 

coiulizioni letnbutive e di stato approvalo un oidinc Dopo una approfondita di- A Napoli Camere del lavoro hanno 

lavoro di tutti 1 lavotaton del giorno nel (|uale si af- scussionc l’assemblen si c - 9'^ tenuto il loro congresso. 

dei |)orti italiani, nel quadro ferma che i portuali geno- conclusa con l’approvazione -N’APOl.l. 24 — 1 —---- 

d; una organica e laffoizata ve.si. in .sciopero contro le unanime di un ordine del respirilo I,. . 


A Napoli 

NAPOl.l. 2r~- 1 poi *.,, 11 - 


rizia, Padova, Rovigo, Tre. 
viso, Venezia, Verona. Bo¬ 
logna, Ferrara, Modena, 
Parma, Piacenza, R.Tven- 
na. Reggio Emilia. Arezzo. 
Grosseto, Lucca, Pistoia, 
Ancona, Roma, Viterbo, 
Avellino, Napoli, Salerno. 
Brindisi. Foggia, Lecce, 
Taranto. Matera, Potenza, 
Catanzaro, Crotone, Cosen¬ 
za. Reggio Calabria Agri- 
gentó, Caltanissetta. Enna, 
Ragusa e Trapani. Le altre 
Camere del lavoro hanno 
già tenuto il loro congresso. 


Un niiinicnio della inanirestazlunc a Porla Sun Paolo mentre |Mrla Porri. A sinistra di lui si rleoiioscono II radicate 
CoItnnI c il eomiinRiio Olorelo Aniedolu. A destra II presidente della Provincia nvv. Bruno 


le sono tornati a occupare 

10 loro vecchie posizioni di 
potenza e che si fanno rap¬ 
presentare da Adenauer. 

€ La opinione pubblica 
mondiale vede con orrore 
che r assassino di Lvov, 
Oberlànder. riveste ancora 
^la carica di ministro. Un 
ex membro dejle S. A., 
Schriider, ò ministro degli 
interni di Adenauer. e il 
commentatore delle fami¬ 
gerate leggi razz.iali di No¬ 
rimberga, Giobbe, ò suo 
segretario di Stato. Oltre 
mille giudici nazisti, che 
servirono fedelmente Hi¬ 
tler, sono tornati a occu¬ 
pare posti decisivi nella 
giustizia della Germania 
occidentale e partecipano 
attivamente — come già 
sotto il regime hitleriano 
— alle persecuzioni e alle 
condanne contro gli anti¬ 
fascisti c j patrioti te¬ 
deschi. 

« Non sorprende quindi 
che il criminale di guerra 
Kesselring, condannato per 
i delitti commessi contro 

11 popolo italiano, oggi ab¬ 
bia nuovamente grande in¬ 
fluenza nella Germania oc¬ 
cidentale e, come presiden¬ 
te deirorgaiiizzaziune mi¬ 
litarista e revanscista c El¬ 
mo d’ acciaio », collaburi 
attivamente alla prepara¬ 
zione di una nuova guerra. 
Neiresercilo di Bonn co¬ 
mandano numerosi ex ge¬ 
nerali e utilciali hitleriani. 
Nazisti e revanscisti in¬ 
correggibili. essi vogliono 
vendicarsi per la completa 
disfatta militare che han¬ 
no subito nella seconda 
guerra mondiale. Essi vo¬ 
gliono correggerne i ri¬ 
sultati c imporre ai popoli 
d’Europa i loro obicttivi 
di conquista. Perciò essi, 
airinterno dello Stalo te¬ 
desco - occidentale, proce¬ 
dono sempre più aperta¬ 
mente nella repressione c 
nella persecuzione delle 
forze pacifiste. L’nrgaiuz- 
zazione dei comhatlcnti 
per la pace della Germania 
occidentale è sotto proces¬ 
so a Diisscidorf. e si vuole 
vietare l'associazione dei 
combattenti della Resi¬ 
stenza. come e già stato 
fatto col Partito comuni¬ 
sta tedesco. E tutto ciò 
v:cn fatto sotto il pretesto 
deiran»icomunismo. secon¬ 
do quanto Adenauer ha 
dichiarato in Vaticano: ”I 
tedeschi sono chiamati da 
Dio a proteggere l'Occi¬ 
dente contro i pericoli che 
provengono dall’Oriente”. 
Essi ostacolano sistemati- 


servali, il fascismo e il mi¬ 
litarismo sono stali radi¬ 
calmente estirpati. I mili¬ 
taristi, i latifondisti e i 
monopolisti dell* industria 
sono stali ridotti aU’impo- 
tenza, i nazisti attivi al¬ 
lontanati dalle scuole. Nel¬ 
la Repubblica democratica 
tedesca i lavoratori, guida¬ 
ti dal partito della classe 
operaia, hanno creato un 
ordinamento antifascista e 
democratico, e ora costrui¬ 
scono il socialismo. La no¬ 
stra gioventù è educata 
nello spirito deirumanismo 
e dell’amicizia fra i popoli. 
Provali combattenti della 
Resistenza e antifascisti, 
che un tempo combattero¬ 
no insieme con gli antifa¬ 
scisti italiani nelle Brigate 
internazionali o ne! campi 
di concentramenlo, hanno 
edificato il nuovo stato de¬ 
mocratico. Insieme con 1 
partiti dei coli medi o dei 
contadini, il partito della 
cla.sse operaia ha costitui¬ 
to il blocco antifascistn- 
democralico. Dirigenti di 
questi partiti fanno parte 
del nostro governo. 

c Nella sua c^sistenza più 
che decennale, nonostante 
tutti gli atti di sabotaggio 
e di diversione degli im¬ 
perialisti tedesco-occiden¬ 
tali, la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca si è svilup¬ 
pala con successo ed è di- 


pie.scnza della FILI*, per lo imposizioni padronali, «con- giorno che condanna ogni 

.sviluppo delle attivila ma- dannano unanimi il rni.^fnt- tentativo scissionista p ri- 

nttimc e portuali » to compiuto dagli scissioni- conferma l’adesione e la 0- 

Una nota emessa dal se- sii. imiicgnnndosi a sii inger- ducia dei portuali civitavec- 

gretariato provvi.sorio della attorno alla CGIl.. unico chiesi alla CGIL. 

FILP-CGIL ha preci.sato al- __ 

Clini particolari sul tentativo 

sci.s.sionista. dimostiando co- Rinnnvftfr» il rnnfratfn 

file l’atto è .stato non solo i^iiinovaio 11 Contrailo 

piemeditato ma anche con¬ 
dotto in modo apertamente m _ j.5 <0 0/ 

contrastante con le più eie- AUlTICillI CICI JLìL/O 

mentari regole delln demo- 

craz.ia sindacale Una setti- ^ 1.^ J_ M— _ — _ g_ _ 

ninna prima delln riimione 1)0|0 1.30300111110 

del Comitato «iiiettivo. m- __ 

fatti. Marino Di Stefano c 

funzionari della sup segre- vìffore dal l, ottobre 1959 - Il giudìzio della FILIA 

lena asportavano dall ufilcio “ 

della FILP importanti docii- 

monti riguardanti la eategn- conclusa ieri con sue- 1 Rraitl.n, segretario generale re- 


sopo tornite a Napoli, a Cri- 
stellamare, a Torre Anniinziat,- 
e a Ii'ig:io!i. E' st.ito cot-l di- 


La segreteria 
della FILZIAT 

Si è luinito leu a Bologna 
il Comitato (iiiettivo della Fe- 


niostrato che i Ire membri did deiazane italiana lavoratori 
C C! della FII.P che Inrino '-■e- dello ziiccheio, delle iiuiii>tiie 
giiìto .Ma’'irio Di Stefano ra()- aliinenlari e del tabacco 
pre-eritavario solo se .stessi Le (F.ILZIAT.) pei piocedcie 
Coinp.agnie b.nnno decKo di in- Uj, clezume della Segieteiia 
Maro 1 loro dolPi»ati al con- . .1 r. i 1 1 

Jre.sso di Livorno. t‘^^cl^Tazione e del C. E. 

-- La segietena c risultata co. 

A Venezia ■''* t’‘*nii>o.sta: 

- segietario generale Vii’cen- 

VENEZIA. 24. — La .stra- /n Ansanelh. segictan Unno 


ventata un baluardo della possa essere mantenuta e teria asportavano dnirufilcio_ 

paco europea. Nello spirito assicurata in tutto il mondo, fitdia FILP importanti docii- 

della Resistenza antlfasci- * Con saluti amichevoli nienti riguardanti la eategn- Sj p conclusa ieri con sue- Braid.n, segretario generale re- CdL i portu.ili hanno severa- 
sta, il governo della Re- Oltn Grntownhl » premeditando ciò che ce.s.so per i lavoratori la ver- fP‘>n-''abilc; dr. Antonio Bel- monte cond.annato La manovra 

pubblica democratica te--" doveva accadere nella gior- jenza per il rinnovo del con- JjlJJ.; ‘^‘^‘®'>*nnlstica_ 

desca si adopera per la r\ ... *1 i nata di mercoledi. Il modo tratto tlelle maestranze nd- 

conclusione di un trattato mJA tUttO il ITlOnclO stcs.so delio svolgeisi rlclln dci(£. alla lavorazione della 
di pace con i due Stati te- adesioni mmione del CD— convo- rof*iia di tnlincco. Il lodo, 

deschi e per la soluzione I ^ ì” albergo roniano. cincs.so dal Ministero il cui 

pacifica della questione di ®1 i.«0ngrC880 <li '“ori delle noiinali .sedi intervento era stato accettn- 

Bcrlino occidentale. del oremella «rcrirk infederali — ^ già Un de- j,, ,|j,j sindacali dei lovora- 

€ La distensione interna- *_ ““ irento sigmncativo de.ln tori dopo che essi aveva con- 

zionalc progredirà ancora AOSTA, 23. — A poclie •* statato l’impossibilità di rag- 

nonostantc ogni saliotaggio settimane dal HI Coagre.sso riunUMie. inoltre. pinnj.cre un accordo per la 

del governo di Bonn, e 1 mondiale delle città gemei- non sono stati tenuti m alcun intransigenza dei conces-sio- 
cittadini o il governo del- late, che si terra ad Aosl.i ’/’Vi ^. appelli alla unita nari, prevede, a decorrere 

la Repubblica democratica daU'll al 14 apiile pios- ‘' gruppo ,|ni 1. ottobre 1959. comples- 
tedesca sperano che fra simo, il comune di Aiista ‘ aumenti salariali del 12 

la Repubblica democratica ha diramalo un comunicato V* Percento 

tedesca e la Repubblica stampa, nel quah* si fa R f ^ retribuzioni previste 

italiana si potranno svi- punto delln situazione or- r sa contralto di lavoro 13 

luppare pacifiche e normali ganizzaliva In not^ dnl sTerotnr a\’o ^ maggio 1058 e quelle di fat- 

relnzioni sulla base del ri- « Dopo rincontro avuto ul- i!* {.‘Vi i, _ Jq.»fnn.i Vi!. I to modincaie per effetto dcl- 
spcttn reciproco e della timamento dal sindaco. Giu- coiecinnìcin ci-i la vi.I le variazioni intervenute in 

pacifica coesistenza. lio DochI — si legge nel cc- |„nià Hi imn vniór /tTrontarè appl«t’f>zione deU’accordo na- 

« Nello anniversario del municato — con la stampa • nneri^ n Hemn/n^ zionalc scala mobile del set- 

crimine commesso dai fa- parigina e con il ” Com:té _u„ tore. attualmente corrisposte 

scisti alle Fosse Ardeatlne, de l’est e ovest dos Villes . ^ ai lavoratori e alle Lavora¬ 
gli antifascisti tedeschi, e Jumelées”, al quale erano ‘VrH nor nn-ì'nnlìtin dn in addetti alla lavorazione 

tutti i tedeschi che voglio- presenti, tra gli altri, io PX' r ‘«^acco dei 

no la paco, salutano i com- nmba.sciatore dell’URSS in „ii„ peipo!,,^ Vigilo mnccp in- RP' (americano e oricn- 

battenti della Resistenza Francia. Vinogradov, l’amba- vnntriri miviro tli nnnnrVp *alc). fermi restando gli 

italiana e tutto il popolo sciatore del Canodà In Fran- „| fmniè nnii'lmmln cr-iie eventuali trattamenti di 

italiano. da, Dupuy, il senatore Foiir- all’attacco dèlie coèdii niaggior favore in atto e fer- 


A Venezia ■''* faanio.stn: 

- segietario generale Vii’ceri- 

VENEZIA. 24. — La stra- /o An^anelli, segictan Unno 
gr.nndp maggioranza dei por- Giiaz/alocn, Orfeo Mannocci, 
tiiali veneziani, che sono com- a n H r o n ni inf.-ipin I enin 
plcssivamente 620 rimane fé- Ui.infngn.i. L( nin 

delc alla CGIL, In una assom- ^ 

blea svoltasi stasera plesso la .Del C. E. fanno p.arti', oltie 


CdL i portuali hanno severa- membri della .segietcìia. 
monte cond.annato la manoer.a Solieri Erncstina, segretaria 


A Cagliari 


retarla categoria infermiere CAGLIARI. 24. — Si è tc- 
rofessionali e teenici; signori niita a Cagliari l’assemblea 


possa essere mantenuta e tona asportavano dall ullk-io delj. aP;, CGIL. In un,i .-isscm. 

assicurata in tutto il mondo. FILP importanti docii- bica svoltasi .stasera piesso la C. E. fanno p.arte. oltie 

«Con saluti amichevoli nienti riguardanti la eategn- Sj j. conclusa ieri con sue- Braida. segretario generale re- CdL i portuali hanno severa- jì* membri della .segietena. 

, ria, premeditando ciò che pp.;sn ner i lavoratori la ver- ’ponsabile; dr. Antonio Bel- mente condannato la manovra tolleri Erncstina, .segretaria 

Otto Grotcwo hl ». accadere nella gior- V" n rinnovo del con- '."‘P- «‘'«'‘‘‘•‘rio categoria me- scissionistica responsabile del sindacalo In- 

... nata di mercoledi. Il modo iratlo tlelle maestranze ad- sig Giuseppe Monaco. a ^ • bacchine. Bersanetti Tristano 

Da tutto il mondo s«e.s.so dono svolgasi deim cVcTte ^ Ciliari d. Forrar.a Paohni Manno di 

adesioni "••^lone del (^ D convo- foglia di tnhacro. Il lodo, grclaria categoria infermiere CAGLIARI. 24. — Si è te- a iV*Vi!ni.« 

I /-I **n albergt) romano, cmcs.so dal Ministero il cui •'rofessionab e teenici; signori nula a Cagiiari l’assemblea Cari di 

ai Congresso di fuori delie nonnali .setli intervento era stato accetta- Bruno M.T-toletti. Wiib.-n, Cnc- pei lavoratori portuali del sin- Emilia. Quercioli Tullio m 
dtf»l crp>mf>lf»crcrìri f‘*nfederali — ò già Un eie- ,|j,i sindacali dei lavora- ^ài. Aldo ni Giambattisin. bacato aderente alla CGIL Genova. Del Punta Enzo c.t 

mento significativo della tori dopo che essi aveva con- , !'«'-retan i/a^semblea ha approvato alla Perugia. Coronato Pietro rii 

AOSTA, 23. — A poche statato l’impossihilità di rag- categoria salariati iinanimit.'i un ordine del gior- Salerna Colo Biuno fà Mil.i- 

settimane dal HI CoagTe.sso riunione, ino tre. f.in„j,ere un accordo per la Congressr”"*" ' n^tièo ‘ R‘ ' 

mondiale delle città gemei- '*“n-sono stati tenuti m alcun intransigenza dei conces-sio- ’ R®’ Congresso • mitico. nezia 

late, che si terra ad Aosl.i ^ ' appelli alla unita n^pi^ prevede, a decorrere -..- .. ' ' ' = —"". - ' - -- 

daini al 14 apiilo pu,s- R^’”*’.^‘''*‘^^”'■'‘'1 X'ppo ,ini i ottobre 1959. comples- 1 • • i. • • aa* i. 1 T' *1. 1 J* A lU 

simo, il comune di Aostasivi aumenti salariali del 12 Iniziato ieri il dibattimento nel tribunale di Alba 

CSnllS" .T'i!.^‘b'“o llUliern'u Accusano la Montecatini 53 contadini 


Domani d.aiemo notizi.n rìeilno che condanna l’atto scissio 
avori del Congreiso • nistico. 


responsabile del sindacato ta-■ 
bacchine. Bersanetti Tristano 
di Ferrara, Paolini Manno di 
Bologna. Panini Edoardo di 
® Milano. Tedeschi Carlo di Rcg. 

1 sin- K‘f* Emilia. Quercioli Tullio di 
:GIL Genova. Del Punta Enzo di 
) alla Perugia. Coronato Pietro rii 
gior- Salerno. Colo Biuno di Mil.i- 
issio no e Pozz.-.i’a Bruno di Ve¬ 
nezia 


Iniziato ieri il dibattimento nel Tribunale di Alba 


punto «Iella situazione or 
ganizzaliva 

< Dopo rincontro avuto ul 
timamento dal sindaco. Giu 


ta nota de! segretariato del¬ 
la FILI* — che al fondo dei- 
fatto sci.ssionista sta la vo- 


ninggio 1058 e (incile di fat¬ 
to modincaie per effetto del¬ 
le variazioni intervenute in 


ùmlLIrnon voièr applii^azione deli;accor(lo na- 


municato — con In .stampa , .«odo noertn o democra- uii sei- 

parigina e con il ’’Com:té {•. " tore. attualmente corrisposte 

de l’est e ovest dos Villes * ‘n fmi.te a la^ »' '«'oratori e alle la vara- 

Jumelées”, al quale erano «e” in,” «oiaica'sindn^^ lavorazione 

Sns^l’nt 'o cale nmu'a e phi rispomleiite R) R^*' 

-Ile e.,Ì6C..,e Selle mosse lo- 


zinnale scala mobile del set¬ 
tore. attualmente corrisposte 


messi sotto processo per una protesta 

Avevano manifestato nel 1957 chieiienido provvedimenti contro 
uno stabilimento che con i suoi residui danneggia le coltivazioni 


j (Dal nostro inviato speciale) | che i residui di lavorazione [ incredibile situazione di nr- 


zioni di lavoro c di vita dei 


ma restando in misura della 


uomini pacifici del mondo senatore Neuwirth, deputa- portigli io forza organizzata 'Bdennità sostitutivo di men 

t n # A v-A-k nrat rat tz-k rlalìa T ì'av ... * _ ^ __ cfl crf’ktark mimontnti £*fintn nn 


perché 


del nostro governo. italiano. " senatore Foiir- ‘pgtp pjpu’p,‘,jij_ maggior favore in otto e fer- ai oa 94 _ (Onpsn mat R*^.''«vi Bor- bilrio. «Occorre tuttavia 

« Nella suo esistenza più « Insieme con tutti gli nier. sindaco di Montreal, il ‘ 1 : Mvnm o Hi viin Hpì restando la misura della . •’p^R^^vano inconime- precisare -- continua Aiuh-- 

che decennale, nonostante uomini pacifici del mondo senatore Neuwirth, deputa- ,',„rliiali la forza organizzati indennità sostitutivo di men- a:,I ' P'’‘^R«R‘ atiricoli. sio — elle il 14 aprile non .si 

tutti gli atti di sabotaggio intero, noi ci battiamo af- to della Loira, l’ex presiden- .ipH-i * càtèeorin' Nemici Hi -‘^ono numenl.ati come ap- processo contro 53 on «R patate al gran(>tiir(;o e iirganizzo alcun blocco >tr.i- 

e di div'ersionc degli im- finché gli avventurosi pia- te del consiglio francese, se- .-.pni rinnovamento eli scis- P''V-'iso: 1) tabacco di tipo ,?‘?}{^ !" «" «va. Niinostnnte le ripe- dale: se si verificarono epi- 

perialisti tedesco-occiden- ni di guerra atomica degli natore Edgard Faure. il tes- rionisti si -lono abbarbicati n orientale: I gruppo, L. 96 e sindacali imputati di oc- tute segnalazioni dcj conta- sodi di intralcio al traffico, 
tali, la Repubblica demo- imperialisti e militaristi soriere della ” Federation formule simerate «lai temni giornaliere; II gruppo. L. 92 P«* X«R‘R* strada del- (Pni le cose peggiorarono al ciò avvenne naturalmente, a 

cratica tedesca si è sviliip- tedeschi non diventino mai mondiale des villes Jume- dalla volontà dei lavora- e HI gruppo L. 88 : 2) tabnc- la '«il Bormida. punto che nel '54 anche lo causa dell inevitabile confii- 

pala con successo ed è di- realtà, e perché la pace lées ”, signor Jean Jaudel, e «ori nèeando ocnì libera rir R' "P” orientale: I grup- * 1 • r Ispettorato agrario indiriz.z.a- del momento». 

_ _ molte altre personalità oggi, po. L. 86 giornaliere; Il grup- le del 1957 1 vignaioli della Dopo le dichiarazioni dei 

a venti giorni dal congresso, razione, sia sul problemi ri- P« ^ HI gruppo L. 78 ÀjeLitoTc ISj aH^iml manT fv"«ra. lamentando i danni c.-mpagno \ eronesi che con- 

■ •.#_ m. _* _ la situazione si presenta con vendicativi che Hi Inoiiadrn- ^*R '«R« ~ ^ detto in un diedero corsfj ac, una mani- colture e il oericoln ner '« regolarità e la |)ie- 

LO tnOnitBStOZÌOnQ »«« partecipazione di circa mento Tu^ comunicato - la segreteria feslaz.one neUn zona d. Gor- alle colture e d uianife.^^ta- 

A.U fffflWfffff 117^0 trecento congressisti (sinda- _ s osse^vf R**' sindacato tabacchine, fgno sfilando per ore con 1 la salute pi.bbl a. D^ „ . contadini, inizia la 

M e* r% i Rmrnalisti, studiosi, indù- h enti sìndacèìl Sri - riunitasi stamani insieme al- '«ro carri e coi buoi su d. sfilata de. contadini che ne- 

a p^rfo Son Poolo striali, ecc.). mdevann esirè comiinaiie '«Rv"« Eedernz.io- una strada. Ess, protestava- ver.si^onvegm. ci sono sta- enno di aver mai mte... crca- 

« MWiW «Questo congresso sarò posle ni Cime tesso eia con- italiana lavoratori dello no contro la MontecMini, : «'tnizioni al trafiìco. rt- 

--- grande manifestazione vr>ènfo e rimase nUa deci- ^'«'vrbero. delfmclustria ali- 'ui stabilimenti di Cengio anche a hvelio clcU Am^^^^ feriscono sui danni che lo 

cntitintiazionr dalla I. pasinm itine alla memoria dei quali dell’amicizia a livello comii- sione dei delegati: e.ssersj rnentnre e del tabacco. Iia scaricano ntjlle acque del . P , ‘ stabilimento della .Monteca- 

la Patria rivolge ancora una naie, la quale dimostrerà sottratto alla discnssionè espres.so un giudizio positi- "«nie residui chimici d. la- cristiana) ma la Monteca- arreca alle loro coll,va¬ 
do folla di romani era con- riconoscente tributo di come in un clima pacifico di congressuale è iin gesto che '«• rilevando come a tale ac- votazione che danneggiano Uni non mise in atto alcun j,„»ni ed alla loro salute, 

venuta al Maustileo per .a uutaggio ». relazioni fra tutti i popoli 1 Hq solo condanna e^oiialifica vordo .si sia giunti attrnver- gravemente tutte le colture pro\cedimento susciLindr < Neppure gli ammali della 

cerimonia iiflìciale. svoltasi. -Tcicommmi H- nH ci gemellaggi fra città di di- fónerato del Di Stefano .so le niimero.se lotte che han- von le conseguenze immagi- cosi 1 esasperazione nell ani- staila vogliono mangiate il 

, r„ra dcM-ANFIST. ni p n.n nll^ANTOI dal ''? 3 | p^o’;i posn.^no cónnòli- 'K”n",a del nv,.l„ lu,.no anrhn nnl nPbjll Por conlad.ni della mo dalle pepala.,on, con,.,- „,i 

del sacrano che conserva 1 . . ” ««« ir. .i_n_ fu i»_:_: corso delle sto.sse tr.ati.ative \ albata. \i sono leggi che dine. terreni inoiiin.atì H.alle es.il.-i- 


La manifestazione 
a Porta San Paolo 


no contro la Montecatini, : te delle prese di po.sizione re o.stnizioni al trafiìco. ri- 


Cntillntiazlonr dalla I. paglnal 


del sacrano elio conserva 1 ,i-re non se 

resti delle vittime. Sin dalle «‘"‘A” " elle Tenti 

,I „1 .. ..«o pe Dozz.a.c da quello di Mar- Rvnii. 


nrime ore del mattino, una 
fila interminabile di cittadini 
di ogni condizione avevano 
re.so revcicnte omaggio alle 
tombe dei trucidati, inon¬ 
dandole di fiori. Corone di 
fiori avevano anche inviato 
il Presidente della Roptib- 


pè Dozza e da qucilo di Ma?I R^-''^ Rvmi. creare tra que- t.an.lo tutti ì portuali a im- ‘ R^*' contratto - di.sciplinano remissione dal- Le «passeggiate dimci- zioni delI’ACNA » dichiara 

z.^botto brpTT(^hi cittafl?^^^^ duraturo di pedire ogni manovra degli " comunicato - pur le fabbriche dt:. resi (fu. chi- sirat.ve » ,n Va le Bormu . „no degl, impntf.tr 

dcirauDennino emiliano Ho- reciproca comprensione, che é >cissionisti e ad assicurare il «vendo lasciato alcuni im- «J<ci ncicivi alla salute ed furono il risultato di qiics..i PIER GIORGIO BE 
T garanzia di pace in tutto il nieno sticces.n del Congresso problemi insoluti «Ile ctdt.vaz.om, ma sempre .... 


dell*nppennino emiliano do- reciproca ci'mprensione, che éi^cissionisti e ad assicurare il 


BETTI 


me avevano ve. nel settembre *44 le orde!R' P«ce in tutto il pieno siicces'^o del Congresso ^rianti - problemi insoluti 
miaggio alle „azif.asc'iste tnicidarc^no 1820P«««R« . convocalo per lunedì pros- 


invano erano state nvocato 


tombe dei trucidati, inon- nersonc ' * Saranno presenti al con- .simo a Livorno. Infifie il se- '«rncotazione dei coltimi ec- dai contadini danneggiati | 

dandole di fiori. Corone di »_ -,1 grosso di Aosta, per averne gretariato della FILP mette cctera). e nori avendo con- Nel giorno della loro prole-1 

fiori avevano anche inviato dato l’adesione. le se- ip guardia i lavoratori dai sentito un giusto adegua- sta 1 contadini in ordirle s 1 - 

il Presidente della Roptib- "*"* «R '«•^'«Dva del peno- guenti nazioni: Francia. Ita- più recenti tentativi di Di «^ento dei salari delle tabar- larono f>«o a sera inoltrata 

bhea. i presidenti delle due R'f« R^'!« sinistra dcmocri- Ra. Danimarca. Germania Stefano il quale, nella gior- vhine. rapprc-senta nel cm- Alle ore 21 giunse sul po-sto 

Camere e del Consiglio, mi- stiana Cittn del Lazio, il mi- Inghilterra. Jugoslavia, l’o- nata di ieri, ha inviato ai P'V.'^so un importante sue- d vice questore di Cuneo il 

morosi enti pubblici e pri- «i-stri> Bo ha tenuto una con- Ionia. URSS Israele. zXfrica porli telegrammi per convo- della lotta delle lav'o- quale assunse 1 impegno d' 

yjjji feronza sulla Resistenza. In Equatoriale francese. Cana là. 'are un falso congresso a l’atrici e dell azione dei sin- fare presente in «alto loco» 

Prima che s'inizia.sse la ce- stato proiettato il Stati Uniti D’/Vmerica. Tu- Palermo: «i tratta di un’altra "«v^t: ». le loro rivendicazioni. Soddi- 

rimonia nicchclti armali del- *"«' R* "«sscllini < Rom.a cil- nisia. Romania. Belgio. Bui- manovra per portare confu- ^ sfatti d.alle sue assicurazioni 

iTtre a?mrimi^no caria. Svizzeri* --.one nella categoria. ConcluSO il COngrCSSO i manifestanti scioLscro il 

le ire armi rianno reso r-ii ^ corteo e rientrarono alle lo- 

onori militari. Po, sono ginn- .. .. - ■■ - ’ ' — - dei Contadini 


chine, rappresenta nel com- .Alle ore 21 giunse sul posto 


ple.cso un importante siic- 
ce.s.so della lotta delle lavo- 


il vice questore di Cuneo il 
quale a.s.siinse Pimpegno d' 


L'OROLOGIO CHE DURA 
TUTTA UNA VITA 


r.atrici e deM'azinne dei sin- fare presente in «alto loco» 
daciti ». le loro rivendicazioni. Soildi- 


te le autorità: i ministri z\n- 
dreotti. Jervolino e Tiipini. 
il presidente della Provincia. 


camente ogni progrc.sso 
ver.so la distensione inter¬ 
nazionale e la preparazio¬ 
ne della conferenza al ver¬ 
tice. Essi armano il loro 
esercito con missili e armi 
atomiche c spingono verso 
una guerra-lampo contro 
la Repubblica democratica 
tedesca, per creare iin fat¬ 
to compiuto. Ma con ciò 
essi getterebbero l’Europa, 
e anzi tutto il mondo, in 
una distruttiva guerra ato¬ 
mica. Per il ministro della 
guerra della Germania oc¬ 
cidentale. Strauss. il ter¬ 
ritorio della Germania oc¬ 
cidentale è già troppo ri¬ 
stretto. Egli reclama ba.si 
militari in Europa. E guar¬ 
da con particolare interes¬ 
se al vecchio alleato e sa¬ 
tellite del fascismo tedesco, 
a Franco, carnefice del po¬ 
polo spagnolo. La Germa¬ 
nia occidentale ò diventata 
il maggiore focolaio di pe¬ 
ricoli per la pare europea 
« Ben diversamente stan¬ 
no le cose nella Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. 
Nella Repubblica demo¬ 
cratica tedesca gli accordi 
di Potsdam sono stati os- 


progrc.sso |«vv. Bruno, il sindaco Cipc- 


1 celti, il presidente delbi 
FNSI. sen. Bergamini, rap¬ 
presentanze delle organizza¬ 
zioni antifa.sciste e combat¬ 
tentistiche. l-*ordinario mili- 
lare mons. Pintoncllo. ha ce¬ 
lebrato la me.ssa al campo; 
dopo di hii, il rabbino capo 
della comunità ebraica di R.-*- 
ma. doti. Toaff. ha recitato 
le preghiere per • 70 ebrei 
trucidati dai nazisti insieme 


Nuova ondata dì speculazioni ? 

Crolla il prezzo del burro 
ma non per i consumatori 

I prezzi ai pi'oduttori calano (di 100 lire al chilogrammo 


daciti ». le loro rivendicazioni. Soildi- 

- - - sfatti dalle sue assicurazioni 

Concluso il congresso Ì manifestanti sciolsero il 
, . . corteo e rientrarono alle lo- 

oei contadini ro case. 

L’udienza si é aperta in 
meriaionail un’atmosfera insolita, con la 

- sala affollatiss:ma per il mi- 

NAPOLI. 24, — I! con* imputati e per il 

t:re 5 ?iO dcirAssociazionc dei si piaiava dìc- 

j contadini del .Mczzociorni- transenne, 

d'Italia si t concluso o^^c Lon. Walter 
1 con reiezione dei nuovi or* presidente dell All^nza 
I canìsmi dirigenti. I delegai’ Fiazionale dei contadini Gior- 
! hanno eletto il Consiglui ge- veronesi, il segretari»' 

1 nerale deirA.< 5 ociaz:one. il federazione comunista 


fS.PlK 


MOO. 734 • Extrapi»Tto 
con moviTT.enfo ipecal* 
dello speitora di mm. 3.2 
- ore dorate feccetra** • 
•legantiiliirre. 

«Ef. 734/0 

calia oro .... l. 28 000 

REE. 48 P calia 

piace, f. acciaio L 13 300 

REE. 48 C calta 

e-orru f. acc.a'O U 12 (XX) 


ìrucidTtV'da^i nazisti \"nsTèm^^ «««v.a speculazione si tem.az;on.ali Sopr.atlutto in Mottcinì Dresìdcnfe carica di presidente 

aglT a tri verificando a danM dei quest ult.m: la e.adma del prez- UTrcmi preSloenTe j|p„.^CMI. Fon. Giuseppe 

c" mr'V.°cH‘lfia'Bn,n™'XAw'ir'i Tchilo mS» ‘*,‘7,:"'“.“''' “l Si è riunii, .et . Rom, la Ton. Conioz De Ayal, som- 

C( mp. s» . , a »n II . pre consumo non si è vcr.flcata " che i consumatori con- assemblea del Forum ital.ano stati eletti membr: dell.a pre- 

sinerile della I mvincia. e dal variazione. Nel giro di tinuino a pacare il burro allo deH'enercia nucleare. associB. sidenza. Segretario delI’.As- 

presidente dell ANFIM Az- p^^i giorni i prezzi del burro stesso prezzo denuiicia ancora ^^^ne che riunisce gli enti, gli sociazione é stato eletto Pao- 
zanta, I quale ha ricordato all’ingrosso. ossia l prezzi pa- «e società e .e persone Io Cinanni. 

corne 1 anniversario dell ec- ^at, dalle industrie trasforma- TeTèr ne nastro pèeT interessate m Italia aUe ap. - 

cldio delle Fosse Ardeatine tnci ai piccoli produttori, sono nostro raese. ni.,-a»ior., a»ii-«n*r ■ . . • 

___T»; »i i.^r»u/» «i.a - plicazioni pacifiche deltener- i 


il comitato direttivo e La 
presidenza L’on. Pietro Gri- 
I fone é stato rieonfermatr 


di Cuneo, compagno Giusep¬ 
pe Biancani e il funzionar. > 
ileiriNC.A Giovanni Cr» - '■ 


cldio delle Fosse Ardeatìne inci ai piccoli produttori, sono nel nostro Paese 

coincida quest’anno con il precipitati al livello più basso- 

primo centenario delFUnità stato raggiunto; 65<) Poivani arnsidcnto 

d’Italia. '‘c® al chilo e In alcuni casi * wivMni prvsikicniv 


g:a atomica. 

L'assemblea ha approvato alla 


..... j .. „ a anche meno. Ciò ha provocato j_| —.la—unanimità la relazione dei pre. 

All inizio della manifesta- ,i blocco delle importazioni ma \*onilfaFO oei s:dente. prof. Angelini, e ha 

[>no. era stata data lettura anche qu*'sta misura non ha In fivicn proceduto alla integrazione del 

un teleeramma del Presi- sortito alcun cflclto. né per tu- P** consigl.o Questo, poi. ha ch:a- 


zione. era stata data lettura anche qu*'sta misura non ha 
di un telegramma del Presi- sortito alcun effetto, né per in¬ 
dente della Repubblica; « l).»- telare i piccoli produttori né 
lente che impegni mio ufil- P®r difendere gli interessi dei 


I— proceduto alia integrazione del 

consigl.o Questo, poi. ha ch:a- 

- maio alla presidenza del Fo. 

Giovarmi Polvanl rum il prof mg Carlo Matiei- 


««« mi i-nncnntann HI In Consumatori. dell Università di Milano, è ni. dell Università di Roma. Vi- 

CIO non mi con. erario ai in- cause della caduta del stato eletto presidente det ce pres;denti sono stati eletti 

lervenire rito ooieimo na prezzo all’ingrosso del burro Comitato, nazionale per la fi- il presidente uscente, prof An- 


nella carica di presidente sarebbe voluto far in- 

delFACMI. Fon. Giuseppe dossai-e a tutti i costi la di- 
.Àvolio m quella di vice pre- del « mestatore ». sono 

sidenle. L'on. Cacciatore e «PP«rs> dal canto loro nella 
Fon. Gomez De Ayala sono C'ust.a luce di dirigenti poli- 
stati eletti membri dell.a pre- tici ®^-ienti dei loro (Liyen 
sidenza. Segretario delI’.As- ^ delle 'oro responsabilità 
sociazione é stato eletto Pao- IaOn. \\ alter Audisio nel 
Io Cinanni corso dell interrogatorio ha 

_1_]_ fatto rilevare che per una 

. . . . esalta interpretazione dei 

I nuovi organismi fatti in discussione occorre 

R'*"® quale è stato e qual è 
aei Sinaacaro il peso negativo degli stabi- 

sanatoriale .^CNA Montecatini 

_ di Cengio sull economia del- 

c \ ,-.,1 '« Si tratta di una 

S; e concluso nei g.orrr , . , 

scorsi a Grosseto il Concesso vecchia questione - dice il 

vici sindacato dei dipendenti compagno .Aiidisio — che 




MOO. 133 . € O'» » 17 r.. 
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concluso 


g.o.-r.t 


Matte, « Grosscto il Congrosso 

prof. Orlo Mattel- sindacato dei dipendenti 

Università di Roma \ sanatori. 


li sanatori. provocò già una trentina d' 

Eletti, al termine dei lavori, «nni La un primo esposto de: 


vrenzl 


telegrafato Gronchi — eie- vengono indicate in un’accre- sica del consiglio nazionale gehnl. ed il prof. Bozza, e i nuovi organismi diretti\l. comuni di Saliceto, Monesi- 

vo mio commosso pensiero scinta disponibilità sia nel mer- delle ricerche per il quadrlen- membri della giunta l’ing. An- La nuova segrotcna risulta gbo e Prometto: i contadini 
gloriosi caduti Fosse Ardea- cato interno che in quelli in- nio 1960-’63. gclini e l’ing. Castelli. cosi composta: dr. Giorgio avevano infatti constatato 


OROLOGI DI PRECISIONE 


*jr 
















Venerdì 25 marzo I960 - Pif. j 


runitd 


Una testimonianza USA 

L’operaio 
alla catena 


Una importante mostra del maestro romano alla galleria ^‘La nuova pesa,, 


stessa sita «lei siinlacato. cosi 
l’oiiu- è (li'srrill.t ti.i Swailtis, 
sf |)ii»i ilare il eainre della 
istintiva solidarietà operaia, 
non può sottrarli alla seliia- 
lieorapitalisnioj viln siiidioliea della rateila. 

Aiudu* se luridi', luminose.i 
atlre//ale con i più moderni 
marrliinari, le faldirirlie ai»- 
paioiio perriò in i|Ueslo li¬ 
bro rome luoghi sipiallidi, 
tetri, orrendi, bai esse sono 
tali perrbé non vi è nessuna 
|)artrripa7Ìone def*li 
oper.ii al lavoro elle in esse 
si svol>je. perrlié in ipieslo 
lavoro i^li operai sono » rosa 
altrui ». l'Lsile, una Iure di 
speranza sor^e soltanto dal¬ 
la assoria/ione operaia, entro 
i limiti elle sopra si indira- 
vano. !•:, per eoniraslo, tanto 
migliore appare la sorte ilefili 
operai di (pici Paesi d’I-'iiro- 
pa — e rilalia è tra (piesti - - 
ove la riasse operaia si è 
data da tempo non solo le 
sue or;^anì/ 7 a/i<mi professio¬ 
nali. ma i suoi parlili politi¬ 
ci: e ron essi la re.de espi es-j| 
sione della loro x idontà di i 
divenire — da oy^etli del] 
dominio del rapitale — |>ro-j 
t.'ii’onisti della storia. 

MAIIIO .SPIXEI.I..A 


Viva è nelbi classe operaia 
il.di.ma r neH'opinione pub- 
blira 1,1 curiosità vi-rso l’ope¬ 
raio anierirano. l..i ben or- 
rbcstrat.i rampa;ina di pro- 
ji.i^^aiida del 

re lo ha sprsM» piospettato 
rome un rill:idino soddisfat¬ 
to, sicuro di sé. sen/.i pro¬ 
blemi. |)i tanto in tanto ipie- 
sl.i immagine oleo;>ralir.i e 
retorica viene smentita da 
ipialrbe lllm rora^^ioso, da 
(pialebe opera soeiolo; 4 Ìra, daj l eab 
ipl.delie articolo più acuto 
c \ crii in o. .\nrora più r.ira 
è l.i produ/ioue letteraria, 

.specie n-.irrativa, ove si parli 
della vita e dei pensieri di 
ipiesii operai: va perriò dato 
alto allo scrittore amrrieano 

I larve) .Swados dello sforzo 
non conformista da lui roin- 
piulo per scrivere il roman- 
/o A/hi ciiir/Ki, ora jnibblica- 
tn in tr.idn/ione it:diana da 
l'ellrinclli balitore (pp. -17. 

]. I.;(llll). 

Ilarvey .Swados ha compiu¬ 
to una esperienza diretta di 
l.ivoro :illa catena di mon- 
l.if’j'io di una grossa indu- 
.stri:i automobilistica: intel¬ 
lettuale e scrittore, e^li ha 
tratto da ipiesla esperienz;i 
>;li elementi per un impor- 
t inte saHM'*'» intitolalo sijjni- 
lìcativamenle // initn «/<•/- 
foperaio felice. C.on (pieslo 
romanzo e^ili arricchisce e 
approfondisce lo stesso tema 
in forma narrativa. Nel libro 
sì descrivono infatti le vi¬ 
cende di otto operai: rdc- 
meiito che essi hanno in 
comune, a |)arle i fugaci in¬ 
contri nella fabbrica, è il lo- 

10 lavoro in nn.'i catena di 
montaooìd di earrozzeric. I.:i 
catena ilivieiie cosi, sìmbolì- 
c.unente, il vero fiderò di 
(jiiesle esistenze individuali. 

11 hio<{o ove tali esistenze in 
realtà .si determinano e si 
condiziona no 

l.e vicende de»li otto iiro- 
t:i.uonisti del lonianz.o sono 
ipiasi semine drammatiche. 

II nemico llainpton l.e Ho\, 
che lavora alla catena per 
pacarsi le lezioni di canto, 
h,i la j.'ola .sipiarciata in un 
infortunio sul laxoro e vede 
distrutto il suo avvenire. 

I.'irlandese Kevin, maestro 
di scuola attratto nejili .Stati 
I niti dal desiderio di una 
vita meno aniiiisla e misera, 

.si .'iccorf'e della vacuità del 
suo mito il >{inrno in cui ae- 
ipiisla finahnenle un'automo¬ 
bile, e ritorna in patria. Wal¬ 
ter. che lavora per poter ri¬ 
sparmiare tanto da pacarsi 
Taccesso aUTniversilà. si 
rende conto, alla catena, del- 
l.i vacuità della sua ambizio¬ 
ne di compiere il proprio 
lavoro me;tIìo e con più at¬ 
tenzione di (pianto rimper- 
sonale esi^icn/a della produ¬ 
zione di nnissa richiede. Il; 
secchio l’op, operaio capace!^ 
ed esperto, mette d.i jiarle 
ad uno ad lino i didlar 
furia di straordinari per re¬ 
galare niraiito dì lusso al 
iinlio. che si uccide con essa 
in un incidente. Orrin viene 
colpito da una ;irave infer¬ 
mità ad una mano; ilandd. 
il disegnatore alcoolizzato. 
spera di riscattarsi alla fab¬ 
brica. ma ricade nel suo vi¬ 
zio. Hiisler. che crede di es¬ 
sersi ^iiadaj^nato un mìninio 
di di;;nilà come caposipia- 
dra. si avvede airimprovvi -1 
.so di essere ailcircjjli uno 
zimbello dei ritmi impossi¬ 
bili dì laxoro imposti dalla! 
direzione, b'rank sidlanto. 
dopo una vit.i di fallimenti, 
ormai vecchio, ritrov.i nell;i^ 
fabbrica un coiit.dto um.ino| 
con i compagni del sinda¬ 
cato. ì 

l-'acilc. di fronte a (picstc 
.stoiii- individuali, è l'idiie- 
zioiie elle essi- non possono 
essere considerale come ti¬ 
piche. proprio per la loro 
dr:inimaticilà. M.i •jiiistamcn- 
le un critico americano, .lo- 
n:dhan Schw.iriz. h.i sotto¬ 
linealo in una sua recensio¬ 
ne. ehi* Sw.idos « vmdi’ solo 
richi,iiuare l.i nostra .dico- 
zioiie su un "raii pezzo di) 
lim.inità. su ;;enle che. nono-; 
si.mie r.uilniuobile e la vcn-. 
d:l.i a rate, resta sempre l.i 
iiilim.i ruota ilei c.irro dell.ij 
società, alleile .uiicriean.» ». » i/auto 
Sicché non sono I.inlo i ilc-j 
stilli ìndisidti.ili che conl.i-' 
no. (pianto invece l.i comli- 
zioiie imi.m.i eolletliv.i. de-' 
li-rininal.i d.'illa itivisiom- dell 
lavoro, dai ritmi imposti all.»! 
produzione, dal rapporto ili 
ilipendenz.i c »li siibordin.i- 
zione rispetto al c.apil.ile. b.. 
in un.» società (pi.ale (iiiella 
americana, ralienazione ope¬ 
raia. la sua subordinazione 
nd un lavoro imposto, «jinn^e 
nllc ■ estreme consepuenie 
jtroprio perché assai tenue. 

(jiiasi inesistente, è il lejjame 
tra operaio e operaio nella 
f.ibbrica. perché la potenza 
del c.ipit.ilisnio ha isol.aloj 
.anche ncir.imliienle prodiil-j 
fili* sh induidiii. creando; 
tr.i Timo e l’.dlro barriere 
(jtiasi insornii>nl.ibi'i. 

Appunto perche estranei 
l’uno all’altro, privati di o^ni 
possibilità di costruirsi, al 
rinterno della f.ibbrir.i. un.» i 
coscienza dì el.isse. ipiesti 
operai vivono storie indivi¬ 
duali di sconsol.ila trislez- 
z.i. (àmie le loro .iiitoiii'diili. 
parchcjliiiale ruota a ruota 
neirimmenso piazz.ile anti¬ 
stante alle ollicine. essi at¬ 
tendono solo che qualcuno 
li adoperi, sono divenuti 
— secondo la celebre defini¬ 
zione di .Marx — meri slrii- 
menti di produzione. I- la 



Magìa di Ziveri 

pittore realista 

■ . I . . . - Il V J 

Un artista appassionato e cnrio-so di realtà, di socialità, di senti¬ 
menti umani, a cui riesce a dare una rorma «aristocratica» 


• J V 


Cosi cristallina è la vcrit.l 
della pittura di /.ivcn che per 
spici;ariie la natura m tempi 
|coiiic i nostri, propizi ai s.il- 
tunbanciii. lutti tii.mo m ballo 
ilo splendore del museo e rmii- 
ta/ione deuli anticlii — vtiml 
|)er esaltarlo come continua 


carattere dell’uomo quando.lsto» 
invece, m' c'e un artista ap jprc.so 


passum.ito e curioso di realt.i. 
(Il .soci.ilit.i c (Il sentimenti 
umani (iiicsii é il maestro ro 
mano 

.A ben cuard.ire le due pit- 
e csempl.ui' /toiiiiu rlic *( 


ilur... 

ture della tradizione vuoi per ,i,.i upt» t- Posiribobi ‘‘onU' 

hnutarlo rispetto al itusto co|,|j.i ip-tà, non ci può essere 
.siiiopolita —, anziché ncono -1 „d eipiivoco sull.i n.i 

sci'ie che è essenzialmente inlpii-a doUa sii.i .irte neuli anni 

che .stanno fr.i (pieste date, 

Ziveri ha rovesci.ito neHinti 
ino dell.i pittur.i il suo me¬ 
todo e il silo punto (h 
sulle co'(' 


{forza dell.i (pialità ide.ile e 
morale deiruomo che il pit 
ture arriva a dire delle .m andi 
e iiioderne verità col tono di¬ 
messo (Il chi dica .solloviH'(‘ 
io.se ovvii* e ris.'iptite. 

In (picsta im|iorlante mo 
jstra alla Kalleri.i romana • l.a 
i.\uov;i l’es;i » ivia l'r.illi 


dice il •’ pittore, metà 
dai sensi e metà dal re¬ 
spiro Mrave e doloroso della 
vita, umile di fronte alla 
realtà ma sicuro e maymfico 
pittore. 

(ini alla mostra ancora un 
quadro esemplare tesiimoiii.a 
/.iveri .si.i originalmente 
tornato a mettere a tiinro la 
tradizione romaniiea e reali- 
sl.i sulla vita (Il tutti 1 Idiomi' 
(Ih (iMKiiifi (lO-lfì). dolci X ^ I !]ìn 


suitli uomini. 

udiudilta V Oloferne» 


d.imio la chiave 
^ nel seurelo del 


.AI.HKRTO /.IvriH: . |•l»strlhl»l^) • (l‘.»(.vt 


l’rim.a della Potnnt cìtc <t 
11 . 1 . h!M. allestita con qu.isi mociu Ziveri .iveva dipinto 
^quaranta splendidi (piadri d.ib molti qii.idri c .ilcuni c.ipol.i 
U)dfl ad oeitl, due opere ri voli in l.m.ilic.i e '.^r.indiO'a 
per eiitr.ire t-miil.i/ioiie con l.i pittiir.i de¬ 
re.disino dili;li .niticln. sv isi-ei .nidone i .sc- 
/ivt'ri, sili (pi.ile un'aftettiios.i . 4 i-i.|i di-lhi stilo e dell.i teciii 
mitoloi^ia. vecchi.I di anni, h.i c.i, ossossioii.ito dall idea di 
montalo un;i Imnirafia un po' comiiiisi.ne il -.(".ireio e la di 
mislenosa e un po' ammutfiia >:nil.i dell.i ipi.ilil.i misterio'.i 
di misiintropo cqiiivoc.nido sul che i ‘.;li .indav.i scoprendo nei 
__ ì ur.indi re.ilisti del .Seicento; 


Visita alla Fiera internazionale di Lipsia 


Gli ìiig^lcsii fsEiiiio alTsai' 
S’Ii italiani ‘^^piantaiio graiK^,, 

Alami esempi istruttivi a proposito degli scambi commerciali della RD'V con i paesi occidentali: per VItalia invece 
un funzionario della Germania democratica deve aspettare il visto interi mesi - /i' difficile così avviare bene le cose 


e i>.itetico aiilorilr.iUo ni ve>tc 
(Il liers.mher»' con r.imat.i 
vista I i'‘»''P->iJ'ni. ispiratrice (' mo 
della (Il tanti capolavori, d.i- 
V, Itili .1 un (|Uartinn di vino, 
in uii.i versione tutta moder¬ 
na del motivo dettli .t nun'! 
II! cdiiipm/no di Courbet 
.Ardit.imente d.i questa d.ila 
/.IV eri ha ricerc.ito in due 
direzioni ii.irallele- iiistanca 
liilniente v,'iorno dopo uioriio 
dove il ritmo della vita e più 
intimo e piu se',zreto, e l'uomo 
di conseLiuenza pn'i sco|'erlo. 
scopertamente alla ricerca (h-i 
suoi naturali « anteii.iti •. alla 
soiLjenle del realismo moder¬ 
no; Pietro l.oii^hi. (diardin 
I nature morte), (’orot (pae- 
saitm), Mancl fsh abiti) e 
soprattutto floya che per Zl- 
veri in sé chiude la dialettica 
(Il OKiiclliva certezza c di an- 
risultato artistico piu. lio.scin espressioni da quali poi 
e oni,'iii,ile nei con- con Irn^fica .separazione e frat- 


> 1 ) 1 . Iteiii-; 
/urb.iran 


('.ir. IV. melo e ( re 
braiidt e Vermeer, 
e V’elazqiiez. 

Il ttrande quadro (l’nnlitfu c 
()/ofcnic é torsi* di quet;h 
anni il 
nobile 


Iroiiti di (|ue^h altri pochi dura hanno dominato le e.spe- 
artisti Italiani che hanno avu-|rienze dcH’arto moderna. Zi¬ 
to nudo (Il protaitonisti nel ! veri .sta coiisapevolmeiite dalla 
1 imprimere una svidta alla parte della certezza o..'ectti- 
nostr.i piltur.r da Pir:indello ' v a; è la stia posiziono «stori- 
a (luttuso. da Manzù a (’a* 4 h. ca ». e non istintiva soltanto, 
d.i Itos.ii a Spazzapan, da Ma- i)(*i confronti deiraviimtuardia 
l;u a Seipione. da .Martini a espressionista e del neo ro 
.Mirko Cia allora Ziveri iiitcr i nianlicisnio e neo-c.si»ressioiii 
pretava la mauica forma di sino di alcuni attuali filoni 
luce e ombra ih (pii'i itrandi, della ricerca realistica in Ita- 
seiceiilisli non eoim* occasione ha e m Kiirop.i. 
per una nuova maniera ma, , , 

Antvespresswnismn 


11 

. DI HITOHNO D.A 
I.IP.SI.A. niai/o. 
Dopo Ut ilcliisuntc enn- 
S(it(t (Ittlla n.'Htii al pn- 
ilifilianc organizzato dal 
noftro htituto per il Com¬ 
mercio Estero, la dclcga- 
zioue parlamentare italiana 
si è .soderinata particolar¬ 
mente in lineilo britannico, 
/or.s'c if padiglione pia in- 
teressante jier noi e giusta¬ 
mente proprio un collega 
democristiano ha insistito 
fin dal primo momento per¬ 
chè andassimo a visitarlo 
Vn grande padiglioni 
sei~.<ette volte il nostro dove 
sono presenti con prodotti, 
schemi, diagrammi, tutte 
le principali imprese hri- 


I,'organizzazione è stata 
curata dalla Confìndiistria 
inglese, forse meno impe¬ 
gnata di lineila nostrana ad 
occuparsi di po/ifirn spic¬ 
ciola, di aggressioni al go¬ 
verno Miiazzo o di alti 
consigli al governo o ex go¬ 
verno Segni. 

Nel padtplione italiano 
ho visto esposta la macchi¬ 
na prodotta in una azienda 
appartenente ad nn nostro 
collega, iin deputalo che 
proprio qualche anno fa so¬ 
steneva a Montecitorio, in 
un dibattito sul commercio 
estero, che con i paesi so- 
eialisti non esistevano gran¬ 
di prospettive di affari. Mi 
spiace non fosse con noi 
per complimentarlo per la 


scimento della /fepnbblicd 
Democratica Tedesca (che 
poi sarebbe .solhinfo rico¬ 
noscere la realtà, lare 
guanto altri hanno fatto 
< de jiire * e * de facto > e 
(jminfo molli si apprestane, 
a fare prima di noli facili¬ 
terebbe ed estenderebbe gli 
scambi commerciali ed eco. 
nomici: è iptello che noi <-o- 
mnnisti propngnnmo e cor- 
risponde agli interessi na¬ 
zionali e (I giielU della pace 
Di gneste e di altre qne- 
stioni politiche (Iterlino. 
militarismo tedesco, ecc.l 
abbiamo pofufo parlare a 
lungo con il vice Ministro 
degli Esteri. E anche se 
ognuno è rimasto sulle sue 
credo sia stato importante 



raMtricazinnt- rinr<r 


• Bandiera Rn^«a • 
alla Fiera di 


esposta 

l.ipsi-s 


nello stand 


Cina popolare 


il 


tanniche. Son per nienlcf 
Tlnghiìterra c divenuta if 
prono dei * porlner.s > oc- 
e dentaU della KDT e viene 
la gente eoa lo ffoll Roger 
e la bandiera’ 210 milioni 
di marchi di inter.seanihio 
nel '59: ecco qualcosa rbej 
merita Tattenzione della] 
ricca Inghilterra. Eppure 
non .si tratta di economie 
complementari perchè sia 
RDT che Gran Bretagna, 
sono due paesi altamente 
industrializzati e con bran¬ 
chie di produzione nnalog'ne 
E allora'' Il commercio piio 
svilupparsi anche meglio.' 
ma a condizione che le loi-i 
pre.re ti conoscano, vi suino 
contatti permanenti, rapi¬ 
di. garantiti dalle banche] 
e 'dallo Stato, non soppcffcl 
a meschine « cfiicnnes ». 
impacci burocratici, riser¬ 
ve « politiche ». 

Il padiglione inglese non 
è * ufficiale » e per non far 
arrabbiare .Adenauer non 
inalbera la bandiera. .Mal 
hanno adornato In facciata 
del padiglione con un fre¬ 
gio di venti bandiere; le 
forme son salve e PCnton 
Jack è presente dove ci 
sono gli affari da conclude¬ 
re e interessi da garantire.’ 


sua autocritica nei fatti el 
mi auguro «bbin conclusoi 
gualche affare anche se si 
trattava di una macchina 
abbastanza modesta, mo 
soprattutto mi auguro che 
jmrli ancora a .Montecitorio 
sul commercio estero e 5uj 
cosa occorre fare per inco- 
raggiarln. 

Colloquio con Rau 

Dalle cose viste abbia¬ 
mo tratto la conclusione 
che occorre una politica di 
pre-'onza. coraggiosa, attiva, 
occorre che i jyubblict po¬ 
teri s: fncrinno parte dili¬ 
gente in mieio ben p’u ro- 
lentcro^o ed energ’co so- 
pratluitn (piando et e ca¬ 
renza n albag’o di singoli 

.-Ureo e piu sene l'onclu- 
sioni. abbiamo potuto trar¬ 
re dalle conversazioni avu¬ 
te e che abbiamo voluto 
concentrare su un gruppo] 
di questioni soltanto e cioè: 
scambi tra RDT e paesi del¬ 
l'Europa occidentale, scam¬ 
bi tra RDT e Italia e i pri¬ 
mi naturalmente ri infem- 
savano soprattutto per ca¬ 
pire po.ssibilità e difficoltà 
dei nostri. 

Credo sia pacifico per 
tutti che un nostro ricono- 


redere cosa dicono gli iiitc- 
res-i.tr 

.Ma in attesa di arrivare 
a ipieslo riciinosetmenio — 
e non vi e dubbio che un 
giorno o l'altro, con buona 
pace di Adenauer ci si arri¬ 
verà — è pos.iihile fare di 
piu, fare meglio? 

La risposta è certamente 
un si; ma perchè ciò avven¬ 
ga occorre che da parte ita¬ 
liana si faccia non di meno 
ma altrettanto e possibil¬ 
mente di più di quanto si 
fa ormai da onnt da parte 
di altri parvi europei, ebe 
pure sono nella \.\TO. al¬ 
leati di .Adenauer, non ri¬ 
conoscono la RDT ecc. 

In proposito il vice Presi¬ 
dente del Consiglio e Mi¬ 
nistro del Comm-rcio della 
RDT Heinrich Rau (vec¬ 
chia conoscenza della Spa¬ 
gna e dei campi del Verniit 
e di Mathausen per chi 
seri re) ha trovato due ore 
di tempo per una franca 
conversazione con noi Era¬ 
no con lui i suoi principali 
eollahoraton e qualcuno di 
noi; non specialisti, non 
plenipotenziari, non uomini 
d'affari, avevi l'impressio¬ 
ne di rubare tempo prezio¬ 
so a gente che in quei gior¬ 


ni stava firtiKiiuhi contratti 
per decine c venliiiaiu di 
milioni di dollari. 

l nostri ospiti tedeschi 
non ci hanno (letto quello 
che dovevamo iiuc. non ri 
hanno dato con.'ioli. hanno 
cominciato con il dire che 
costatavano con piacere nn 
cerio progresso nelle rela¬ 
zioni coniiiiercKib fra i due 
paesi ma che le considera¬ 
vano ancora ad un livello 
sproporzionatamente basso. 
Ct lutano detto che non era 
escluso che certe difficolta 
provenissero da lentezze e 
burocrazia dei loro organi¬ 
smi eominerriali ma eij 
hanno eliiiirarnente detto', 
collie essi conoscano trop¬ 
po poco le possibilità eco¬ 
nomiche del iio.vfro paese (*• 
perchè. 

('i hanno detto come essi 
siano pero grandemente in¬ 
teressati non solo ai pro¬ 
dotti della nostra agrirol- 
tnra (in particolare agruiuij 
e tabacco) ma o fiiielle del-l 
la nostra industria, (sopruf- 
futto della metallurgia, del- ! 
1(1 ineccaiiica e della chi-| 
mira}. j 

Xon ci hanno portato gin 
esempi dei loro svaniht cori! 
i sovietici o con gli egizia-' 
III. con I tìnlariilesi o con, 
gli indiani, ri hanno par-! 
lato di come lavorano l'on 
gli inglesi o i belgi. 

I funzionari dcH’ICK 

« .Voi conosciamo — di¬ 
ceva Rati — I prodotti e le 
capacità jirodtiltivr di de-' 
cnie (Il fabbriche inglesi e^ 
belglie. ne possiamo tener' 
conto quando stahiliaiiio tj 
iio.stri piani generali o. 
(piando vi sono contratti da 
fa'-e rapidnmeiitc. sajipiaino 
con chi discutere e a ehi! 
rivolgerci, per l'Italia non 
e cosi ». 

4 .Abbiamo avuto dei pro¬ 
blemi seri nella nostra in¬ 
dustria elettrica, la parte 
elettrica rimaneva indie¬ 
tro in confronto alla mer- 
ranico: il giorno dopo t 
belgi erano già qui a farri. 
le offerte Son parliamo de-l 
gli inglesi che qualche vol-j 
la SI direbbe che sappiano' 
prima di noi le rose di cui, 
abbiamo Insogno' » I 

« .S'e dobbiamo mandare 
dei teni’ci. degli sfircial'- < 
sti. degli alti funzionari in 
Belgio. I; mettiamo sulì'ae-: 
reo e il giorrut dopo s».»no 
là. sanno m che fabbrica 
andare, sorto a casa loro * 

4 Ma. e il passaporto? » 

€ / belgi non riconosco¬ 
no tl nostro passaporto uf¬ 
ficialmente, lo riconoscono 
invece, svedesi, austriaci, 
svizzeri, finlande.si, danesi, 
islandesi però.. non pre¬ 
tendono il documento inter¬ 
alleato di Berlino ovest r 
n danno .subito tin lascia¬ 
passare su un foglio bianco 
che va assieme a! nostra 
pa.s.saporto II fatto si è che 
noi. Il giorno dopo, possia- 


-- che ei piio anche e.>.'ere 
(pialcuito clic, non tanto per 
mofiei politici ma )ier altre 
ragioni, può arcrc interes¬ 
se a che noi non nrririaino 
in lliilin E' diflìcilc ture gli 
alhiri in qne.sfe condizioni » 

Quando abbiamo piirhito 
della cosa con gli alti fnn- 
zionari dclTlCÈ presenti a 
Berlino ci hanno conferma¬ 
to (pie.stc di/h’('olf(ì < / fi - 
ilcscln .se In prendono con 
noi. non rin.seinmo n tur 
loro capire che la cosa non 
dipende da noi e nemmeno 
dal .Ministero del Commer¬ 
cia Estero. Se loro >a;)e.s>e- 
r»». onoreroli, che (/rana ab- 
liiiimo arato con gli " Este¬ 
ri " pi'rchi* per II n certo 
periodo e in l•••rfe occasio¬ 
ni nbhinmo insi.slilo per tur 
dare dei r'sti d’enlnita in 
Italia dal Consolato di Ber¬ 
lino .senza attcnib’re il be¬ 
nestare da Roma' ►. 

« .Ma avete almeno jirolc- 
stato. detto quanto faeeea- 
no e fanno gli altri'.' * 

4 Tei sa. onorevole, (iiiiile 
è la tiiisizioiie di noi funzio¬ 
nari ». 

\'a a combinare oh affa¬ 
ri per decine di mihiirdi in 
(/i/i’.sfe condizioni' 

Xc.ssuno jiero proihiea 
alTICE di (qirire. rome citii- 
renalo nelTiieconlo con la 
Camera di Commerrio del¬ 
la RDT. nn ufficio a Ber¬ 
lino est. nella eapifale in- 
sommii della repnbhliea 

4 \(>n et otìri nino ilei lo¬ 
cali molto comodi, ne ab¬ 
biamo dei buoni pre.sso il 
eonsolafo di fJerlino ore.'f. 
dove CI possiamo oecnpare 
linci.e dclTesportazionc de¬ 
gli agrumi a Berlino ovest 
e poi in Un dei conti pos¬ 
siamo andare quando ro- 
gliarno a Berlino est, son 
cimine minuti di mar¬ 
ch ina ». 

Raeront'iimo la rosa n 
Rau f liis-ruindo da jiiirte 
ipiesta stona degl' anriiiii' 
d' Berlino oresf che leoi vi 
è bi’fi ehuirn’i. rosa ne 
jien.-ii ■’ 

4 Per 1 locali non hanno 
che da chiedere, .se non ran¬ 
no bene qitrlli ne trore- 
renio altri. Si. l'i sono solo 
mutue minuti di strada ma 
vuol dire stare in un aliro 
.Stato' Torse loro sanno che 


con sin'.;ulari‘ ciiiicietezza l(‘r- 
'rcstrc di cultura c di sciiti- 
iirrersd aHa nosini rcpiih -1 meiil 1 

h/un (’onii- c )u,scibile /ler Sm, ri:i il silo niclndo in 
i no.stn liiiiZ’(oiiiri ^Idb’hrc fmiihi bmtano (la iiucllu dei 
dei eodtdt/i iimicheroh e classici ib'lla eiillura arlistiea| 
regoìdr; con tnn.'ionai') che rmmmlica francesi* m*! mo- 
cenoioio di hi sol.i gì ijtian- mento delh* esperienze i* (l(*l- 
do III quando’ D'dlh'd pur-j le nceiclie loro t;iov.mili:l 
f(* 1 moiri funzionari moi i l’ii'i'ieaiilt. Dehicroix i* l’oiir-' 
j)o>>oao. non .suno aiitor’z- l'cl Ne;;li anni teri'diili dal 
ziiti (ìdgh orridenlith adiUUflf tino a qiii*llo slraordina j 
iindnr,* e l'l•nfre l*herami*n-' no anno ffi-i.') ebe .s(*mia la 
le II Berlino ovest ,* (pirlh data di cosi numerose i* rivo 
che hi sono no>i lo possono luzion.iru* op(*n* d'arie. Ielle 


in /oiiticii .senza eioifniiii ri- 
m /o (Il provocdz’odi e ra.-i- 
ilt’iil'. (Mine po^siddio inan- 
fenere dei eodidlft >erf cioi 
l iitìlco (leìTICE ' * 


r 


di due 
• p.pche 
•ni bri/ - 


n e.s(*nì|)if) 

l'nn con rersiiziom- 
ore non sta in qae>fi 
Initliile. niii es>c ei 
Ilo SII tlìr’i'iiti 

Il iiiod'i come sono iimldt' 
seiln/Miandosf uh seiinilo 

Ini TJtiihd e I I'nome .S’o- 
vietieii iii'iìl’ iiltinn unni e> 
senibriino dire iibbn ■tdiizd 
forte che (piando ei si inno¬ 
vi'. (/naaifo «i vuole far 
(indico.d IMI p'i’ Sdì serio 
qnnnifo afqieiia rippi’iia si 
srliidilono. s,. iMicora moi 
si iilddittomi. h’ biirr-en’i j 

della n'irrrii treilild. oh af-ji.mh 


l.c due versioni della Testa 
di pecora 1 10.51?). le tre vi'r- 
.sioni (Iella TrPa di niitutlr 
( 1057). il r|tiadi'o con b* Pur 
testine di capretfo tl957). le 
dm* versioni mirabili ileU'/n- 
feiao (Il niacelterirt flOfìO). 
sono iillrctl;mli iiodcrosi fram¬ 
menti dima vi.sìoiìe della vita 
elle partecipa allo sl(*sso lem 
po di*lla certezza laic.a di vit.i 
,di un ani ICO come Vcrni(*cr 
'(* di quelbi laica malincimia 
della uiorte chi* an.slos;micnte 
possedeva (’iov.r come una 
[lassiom* issoluta di sensi ter 
resili che fossi* cotìtemifa d.d 
la idea della morti* Di i|ui 
nasce il soslan/iale anli espics 
sionismo di Zivcri. la .sU.i 


lov ('sciato nel coiilemito. 

|im Delai roix che abbia trovato 


r.irii* (* ciMemalo^rafirbe 
nuova Itali;!. Zivcri col sim 
stile meoiifondibile ricoiidiiee 
■ l'iilliir.i e metodo del lom.m-' 

’tieisino rivoluzionario alla vita 
e ;illa re.dtà di tulli i L:iorni.i| 

111 fosti dado semin a il quadro. ! ' , 

' di'^'*'’^'' contemplazione 

(III* arriva fantasticamente a 

. Cre. i e i suoi Ilomani »'n’‘>‘’C*->‘^'''ne 

non nel mondo barbarico, seti 
sii,de e |»riimlivo (leU'csolicaj 
.\bzeria delle Ibmuc di .Algeri] 
nelle loro stnnze e delle iVozzei 

mondo'* b^ue e il 

I quadro famoso della I alt un 
idi Vermeer; o (|uanto il latte 
ebe sprizz.i d.d seno della po 

de Ibi 


Idi realtà i* di certezza in un 
animale morto e sciiniato. tan. 
•Ito che il .salutile nelle carni 
é ancora prezioso solfo l.i luce 
e il latte nel 


( 

di .ffaiocco. bziisì nel 
dolor.mle c vivo di speranze 
deiruomo di tutti i -fiorili, l'ii 
quadro, iii definitiva, clic va • ,, 

dacconbi con /{..ma cita «'f' 


I l»"i 


far! tl tdddo Chi non r’cur. 
ild le c/naci huTc sulle mere! 
russe; eiirr. caffirc. rnnt'l' 
1* chi più ne liii p'ù ne 
Idei fa ’’ 


dperld c Tai.à di Ifossellmi 
clic con la tradì/ioue pittorica 
t iiin.iol ica e retdista: é come 
a'iicrosi solibili (Il (ieri-] 
(• Dcbirroix fossero cu | 


{ll•;lIl ;i deporre la loro m;dm- 
coma (Il popobuii staiicln e 
isioiilitli nella stanza dcll.i 
, M.ina Miclii di Itosscllim. in 
I fa/sa, coi itcmiti della jtcìile 


Yu* eomm.'reninio pcr| fuori l.i pol la e 


(■■ dipi ree II lo e pui 

(tlTdiino Coll II! R, 
l'edernh' T ede seil. 
è domiiile. che Ini noi e In 
Rennbbhcd Deinornilird 
Tede-'rii che romprende un 
p-i’;i'à (Il nn terzo deil’ii'lni 
e ha hinle ddiilooie d' nier- 
l'dlo i nostri seiinif" soldo 
crea (■l•l>to volti- infcriur’’’ 

»;n 11 \No r \ ii tt \ 


CIMI la itioia' 

iir'oird’ prorom|)(::te per le str.idc II | 
odbbhcd bere, con T:tii>i.i per l;i cas.i' 
o'd.to e itli afflili d.i ritrov.irc e ima! 

.sp(‘r;in/.i die, iiroprio lì. nel 
inistribclo. a(-ceim;à a discbiii- 
(liTsi III (Ilici primo molo di, 

soldato c 

se ii<m mitolo'^ìc.inionti 


I \Kiti\ (I Ili I. riii r \ \ UHM \ 

Nazìm Hikmct 
all'Istituto Gramsci 


sensi 
e l.l 
dolci 
come 
dut.i 

mcnnsa|)('V(ih 

Al 
fiore 

.1 fallico del puvero 
izr.in.diere come m 


li 

severa o 
(il amore 


niisei leordia e rumore l'fie 
Iteiiie dalle friitt.i sulle l.ivoli* 
del (’.irava'Zitio. K non e die 
Zivcri 11(111 sainn.i. con Iti in- 
br.indt e con (hn.i. ipi.intn e 
collie la natura di'lle cose c 
(Icitli uomini dolorosamente 
per sU.i sola forz.i si muove 
e mula si-miire albi ricerca di 
nuovi (* iii>l;diili e(iuildiri tra 
forma e s|)azio. fra ('.tacito 
c ambiente Zivcri ama l'ou 
netto e l'uoiiio nel sito mo 
mento di sfasi, è smsifiile 
icome uomo ma indiffi'reiite 
!come iiiltore .al momento di 
namico Cosi la realtà nli au- 
durcv ole 
cter 


na 


sorridenti fra 
pro>litiiia —• 

dispeiisalrice .i 

ima pldiea S.iskia se-iP*'* 

sulle itinorchia di mi 

Hemfirandl "^'Itnnh.indii c 

, , . , fari.amente alla natura del 

I. .-,..,« 111 , u.,| ^ 

.•raiM r,.., ,1. .-..rAllo, ^ ^ 

mia do i popolana non sono cron.ie.i m.i 


Cosi avviene che enli '>.10 
Ix'ii distinituere fra il 
moto (lelbi stona e le caprioli' 
tenna uni 


i’'ii.'i''(- .1 Ifurn.i. 

(Ii*l ('u!I1.!,1|.i .t.il . 1 : 1 " 

dcll.i p ii ('. il pr.mde purt 1 
e siTittiire turco .N.i/.ni 


S’.iiiiaiu 

ospiti- ib*l 


Mikinct Kpli v-isitcrà ff 
c N.ipoli f .ivr.t do.'ii.iM.. 
b* oM* 17.30. '.Il Honi.t. 

tra Berlino ovest e Bi’rbooi l’Istituto firanisci. u:) 

est non esi.ste nemmeno iT coni io n>;i sci.tt.in i- 
rolleiinrnento telrfotiirn' jni.ii: d. ciifiir.i it.iI'.iM:. 
4 Toro sanno rosa è per j !’oce.is;o:i,- 1' llii-*:,- «• 


Iiu'stic.i Cdtmen, mciitrt' nella occasioni per definire un srn 
si. 111 /.I pi's.i doltiros.iiiK iUi' la timciito d(*l nostro tempo 'Cn- 
noia ti rrdnli'e s'zomenfa della! 7,1 miti, senz.a provipciaIi«mo 
pro'tilul.i III pulii sullo I.i j.jfoiic. al di fuori e con'ro 
r.iics*,r.i sciidira (pi.i'i ‘P*’ '**1 jj cosmopolita Se 1 qu.i- 

mania di Ili nibrandl o di De sembrano dispor¬ 

si come in un mu.sco. c perché 


birroix (piando dipinijono un 
ni » j cioiello II mi p.mno sulle carni 


noi Berlino ovest, un cen¬ 
tro di attinta .sp’onistira r 


presente 
sue jxK- 


e leppei.» .» 


-.dima dolina. Ziveri la spendala! .sentimenti plebei c I.dci 
.il-i per dipmui re 1 p<*veri mondi di tutti 1 iziorni c?li è riuscito 
i:i-|f.»!si .-il collo c alle tiracela a dare quella forma « aristo- 
n.*-!delle prostitute e boro 'oU.are cratica » e non volgare di re.i 
ferie orreiulo di'I firacciale oias Ijj mnalza alla stessa 
p t-* sirno al Itr.irno della donna 1 
Icune chi* chcziia dietro la ca".i 
l* Cosi e ». • Questo 10 ho vi- 


Un ccrx'cllo clcllroiiico guida 
un aereo per 1.000 chiloinelri 

Solo per il decollo e ratlerraggio ò stato necessario il pilota ‘ 


(bsmtà estetica dei sentimenti 
dciih • antichi ». 

n\RIO MICAt'CIII 


I.OS .\Nr.KI.F..S. 24 
mo mandare la nostra peri-jaereii .A Delta F-106 
te tn Bi'lgio, In stesso ar-ia\ la/umc depli Stali 
viene in pratico con fa.ha voltato per 4 000 chilo- 
Erancia e l'Inghilterra ». Imetri al di sopra (lenii Stai: 
4 Con l’Italia pnrfroppoì l'niti. con a bordo in.stall 1 - 


h.ije 

mi 


non è cosi; a rotte un no¬ 
stro funzionario o un no¬ 
stro tecnico dece aspetta¬ 
re il visto per dei mesi, ed 
in ogni caso lo avrà .solo', 
dopo il benestare delle au¬ 
torità anglo-franco-ameri¬ 
cane di Berlino ovest che 
tarda normalmente alcune 
settimane. Capite — ag¬ 
giunge maliziosamente Rau 


to un cervello elettronico 
che fi.a fatto tutto eccetto 
che le tipeia/mni di decollo 
e di atterranRio 

Il m.iRnioie Frank Forsvth 
e stato ai comandi nella c.i- 
bina (Il pilotaggio per soli 
cinque minuti mentre il 
grande aereo per intercet¬ 
tazione si alz-ava dalla pista 
dell’aeroporto di Palmdale 


— Cnjin C.d.f'irn .i e qii.m lo 
della I.itti'rr.ito .» .lack.-sonvilK 
L Ulti ì Florubi, ilovc e g.iinto do¬ 
po 3 or»* e 17 niiriiit: 

« F' st.ito Colile vi.iggi.'irtj 
nel s»*d;!e po.steriore »li 
iinioUsinc dot.Tt.i di un .ap- 
parecctuo ricevente T\. 
mentre (pi.ilcmi .litio si »>c- 
ciqia dcll,i giiid.i ». ha d.- 
chiarato F.irsvth alFarrivo 
F’aereo infatti e stato p.- 
lotato dal cervello elettro¬ 
nico costruii dalla Hughes 
.-Xircraft Co II cervello ' fa 
tutto tranne che U decollo 


l’.ittcrracmo II p.Ii*;a >Io 
ve .solo ntcrvcniic .sc ipi.il- 
clu* c»»'.! ib-vcssc non lu.i- 
ziou.irc ,1 iloverc 

11 lervclbi eletti on;co c 
ii,,;»U'nt.r,ito in funzione qu.vndo 
l acrco ha raggiunto la quo- 
t.i di 900 metri 

« I).i allora in — ha 

detto Forsvth — lutto quel¬ 
lo che ho f.itto e stato >11 
gir.'.re un paio di niaiivipole 
mentre stavamo passando 
da una staz;»mc di naviga¬ 
zione all’altra. Propriis co¬ 
me SI fa per cambiare vii 
canaic alla TV ». 


Monfherlant eletto 
alla « Académic 
Fran^aìse » 

r.XKIGI. 24 — Honn de 
Mo;ither!a:iil e stato eIet:o 
.illa 4 .\c.uicm;o Fr.Tm:a so » 
Ici'.n 24 vo;i su 29 votanti. 
U'inqiie schede sono r..«'*i'.ta:e 
bianche 


La lettera 
di Manacorde 
al ministro Medici 


Pt'r un.!» sMst.» tipogmf'.ca. la 
b'itera -ipcrta ind.rizzata al Nti- 
nisiro Medici e pubblicata ieri 
d.il nostro «.ornale è apparsa 
coll»* Ss'le sigìe del suo autori. 
Maro .M:Rh:cro Manacorda O 
ne scusiamo con lui • C4M I 
lettoli. 
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runità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. Interni 221 - 231 - 242 


Domenica si apre il VI Congresso della C. d. L. 


Al quinto piano di uno stabile disabitato a Tor di Nona 


L'aumento generale delle retribuzioni Scoperto dopo tre giorni da un bambino 

asse di una politica di sviluppo economico '* c odovere di un ve cchio posteggiatore 


Intervista con Teodoro Morgia — Un vasto dibattito democratico al quale hanno partecipato migliaia 
di lavoratori — Il problema del sottosalario — La battaglia per Tattuazione deirEnte Regione 


E*, morto per disgrazia o per malore 
Viveva solo - Le indagini della polizia 


Si continua così.. 


Domenica prossima, al 
Teatro Jovinelli, si apriran¬ 
no i lavori (lei VI congresso 
della Camera del Lavoro di 
Roma c provincia. In vista 
di quo.sto importante avve¬ 
nimento, abbiamo rivolto al¬ 
cune domande al segretario 
responsabile della C.d.L 
Teodoro Morgia. 

D. — Atililamo RrKiilto cimi 
ninlln liitrroRse lo svolKorsI cirl 
dlliallilo prPcnnf;r«*R<iiialr e ol 
è parso che t*s*o. ala per .un- 
plezza Ria per ronleniitl, ahhln 
intercsRato una lurchlRSInin 
parte del lavoratori romani e 
Rraii parte dell'opinione pnblill- 
ea. Qual'ò II Ino parere? 

R. — 11 dibattito precon¬ 
gressuale è stato effettiva- 




• n cadavere del posteggiatore lungo le scale sconvolto dalla 

a (jiiesta esigenza generale settori pioduttivi. l'arallc- delle riforme dj struttura, «ione, nel corso del eonircssi. Orazio Picrucci. di 64 anni, sen- paura. Sua madre. Adriana, che 

si e posta, con vivacità e l.'tnente a (luesto ol)iettivu naturalmente, non pno es- olire <inelll su eni li sei sof- za fissa dimora, è staio trovato pianterreno delio sta- 

forza, la elimina/.ione .li va- il dibattito p.econgressnale .sere visto soltanto neiram- ^c^o^^su'rpiànclotfoT di un J Q^•.anm'’eg^^^d"ccva'co^.''ia 

sto zone di so to.salaiio e di ha anche indicato la esigei}- luto della pn.vincia. L.sso , vecchio p.-rlazzo comunale disa- voce rotta. Tuttavia ha subito 

violazioni contrattuali. Una za di sviluppai.* Um rnovi- investe tutta la Regione e n; sono siale iiiscusse, ina Aitato al (|iunto nian'o del nu- chiamato alcuni vicini. Costoro 
notevole ali(|ii.)ta di talj z.i- monto e una lotta per to- riguarda, non solo il movi- es.se tioverann.) la loro giu- m.‘ro civico 18. all'Arco di Par- sono saliti in fretta Ano al quin. 
ne è lappreseiitata .la rile- gliere dalle mani del mon.i- mento sin.Iacalo, ma anche sta o larga trattazione nel ma. vicino alla via Tor di Nona, to plano ed hanno visto 11 ca¬ 
vanti spere.iuazioni esistenti n.ili.t SRK la nr.idnzione e tutte quello forze sociali in- .hus.» del congresso camera- Prostmla alcun^c c.mtiisionl al davere del poveretto; era river- 

V» n;>rll.u.ì..ni .-Irlle |.. ih.uK.nJ .Icll'oner.i,, .erc^ajo „l rmn.,ya„,c,.J^^ la. Va poro, cl.a va ”hV,‘k-aS°d", 

il.mne e .lei giovani, rispet- eletti ica per garantire e fa- .'fonomico di Roma e del necessariamente sottolinea- mente le scale, di notte, mentre gue rappreso. Lo hanno ricono- 

to alle paghe degli opeiai e voriie una espansione .Iella ta: n.»n dimentichiamoci che stava rincasando nel lugubre scinto subito; - E' Giotto — ha 

dogli impiegati che sv.ilg..- produzione e dei consumi a l). - Quali altri pr..ble...i «1 dibattito precongressuale P*‘VV“ esclamato un vecchio del posto 


tu> le nieJesiine niansidiii. minori costi. Il problema I son 


v i " ed 




» , \ 

t 




Il e.impatcn.i Murgiu 

mente un grande avveni¬ 
mento democratico che ha 
permesso di approfondire la 
tenie situazione csi.stcnte nei 
luoghi dj lavoro della citta 
e della provincia. Basti ci¬ 
tare alcuni tratti che lo iinn- 
Mo caratterizzato; centinaia 
sono state le assemblee di 
azienda svoltesi tanto all'in¬ 
terno che all'esterno dei 
luoghi di lavoro, e alle quali 
hanno partecipato libera¬ 
mente lavoratori iscritti e 
non iscritti alla CGIL; il 
dibattito si è poi esteso in 
oltre 100 leghe di categoria, 
c Camere del lavoro comu¬ 
nali, per confluire nelle as¬ 
sise provinciali delle grandi 
e delle piccole categorie. 

D. — Quali fono le iiurRtionl 
■ratnrile con maRRinr rillcvn 
nel rorao del dlbatlil.i? 

R, — L’elemento comune 
a tutte le categorie, che si 
e imposto con Lrza nel di¬ 
battito c stato quell.» della 
esigenza di mi miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita 
e di lavoro. Dagli statali ni 
lavoratori del commercio, 
dagli operai deH’indnstria ni 
lavoratori della terra è sta¬ 
to messa in evidenza — no¬ 
nostante i succc.ssi econo¬ 
mici conseguiti nelle grandi 
lotte contrattuali del 1059 
— la insufficienza degli at¬ 
tuali livelli retributivi e la 
urgenza di ottenere migli.»- 
ramenti. capaci di colmare 
il distacco esistente Ira gl: 
attuali salari e stipendi e le 
reali esigenze di mi tenore 
di vita moderna che mette 
in condizioni tutti i lavo¬ 
ratori di godere dei benefici 
derivanti dal progresso tec¬ 
nico e scientifico, c dal ren¬ 
dimento del lavoro. zVccanto 


1 >. — l.'t‘l.‘iiit‘nto .*ss.*n/.l.il.*, 
duniin.*, .It‘lh> llnrc .11 u/l.iii.* 
Rln.IacaU* futura, sc.'.iiulii iiii.iii- 
t.i et bai .l.>lt.), .'* siislau/.lal- 
(i)<‘nti* ra.'fliliiR.t ll.■ll.• riv.‘n.ll- 
razl.iul r.'lalivt* al lulKlI.ira- 
ni.'Ul.) Keiit-ral.* .i.’lli‘ r.'trtliu- 
rl.iiil ? 

R. — In.Iiihliiamento la 
(|iiestione dell'aiiment.i ge¬ 
nerale delle letrihu/i.ini ò 
l'asse, attorn.» al (piale il 
movimento sindacale dovrà 
sviluppare le sue linee di 
azi.ine, per dare un conti i- 
hiito alla solti/i.me .lei gr.is- 
si piuhiemi strutturali, che 
seno una delle cause fon¬ 
damentali (Iella depressa .si¬ 
tuazione ec.in.imica e sociale 
.Iella città e della provincia, 
(rjiiesta situazione im.» essere 
cosi riassunta: 100.000 di¬ 
soccupati accanto ai .piali 
altie decine di migliain di 
cittadini non si isciiv.mo 
nelle liste di collocamento 
pei elle non haniin alcuna fi¬ 
ducia di trovale una occu¬ 
pazione. La lotta per i mi¬ 
glioramenti salariali potrà 
certamente contribuire ad 
eliminare in pai te le cause 


Giancarlo Pajetta parla a San Giovanni 


()ii(‘*ila Reni, all.* ore -0, 
tiellu hezloiie del l'.irlilo di 
Porla .Sun (ìlovannl (viu l.u 
Hpe/la ?d) Ri Rvoleerù ruii- 
uiilielal» iiiiliblieo dlbutllln 
sukII kvIIu|i|iI della crisi di 
KOI eriio. 

Parl.*elperà alla dlseusslo. 
ne il eoiiifi-afiiio un. (ìlAN- 
C'AIII.O PAJKrrA della se- 


...u m d,..,,.- si 0 .svolto dura,.lo la crisi pTco VlmaVIlTl? dopo ,Tcrc.'’?S:'‘'rp'l.‘™c‘cra™ 

. .. . .. nativ a e che essa l jtatazloni di logge conosciuto con quel nomignolo) 

luttoia in atto. 1 congressi p” stato il piccolo Franco Poco (topo, è arrivata cncho 
a n Qnn ninvsinni potevano piescindere da Veiifnra. di 11 .'nini, a scoprire la Mobile. Si è subito proce- 

a a dall vriuvoiilli e'.sa. ed era naturale come 'I cadavere Erano da poco tra- doto airidcntificazione dclLt 
- e ^-ilo r iè uè èssi Li le! seorec le 15 11 ragazzo, in com- salma e successivamente sono 

relerla del Parili.» /-mi fer/!. è r»iis**ine P''‘K»in di alcm»; amici, stava sfati fatti gli altri rilievi di legge 

r.uria uei • ani..». va.s.se. con forza e tons. pe- 5 ..,irndo le se.ale buie e anguste j. separato dalla mo- 

Q..esla sera, alle ore ‘‘V d-I caseggiato per trovare un 'pTena N,,nzi. al^tanL fn 

I ili Federa/luiie (Piazzo ‘lutila foiinazione di un via Tor di Nona .18. viveva solo 


greteria del Partili», 

è • • 

()iieRlu sera. alle (ire 
19 ili Federazl.iiie (Piazzo 
S. Andre., della Vulle .1) 
Il eiiiiipagiK» P,\OI,(l itl'- 
FAI.INI parlerà ut segrela- 
rl delle sezl.dll ellladliie su 
• fili sviluppi della crisi di 
K» ve ni II *. 


governo che Icng;» conto del- nascondersi ed un amico ohe p j., 

.* richiesti* <*spiessc unita- P'f gi‘>co doveva rintni.*.‘; irIo. j,ortoii! opjiiire In 


Scoperta un’organizzazione di sfruttatori 

Traffico di ragazze minorenni 
in una pensione del Gianicolo 

La casa ospitale chiusa dalla polizia — Un arresto a Napoli e tre 
nella Capitale — Come si è giunti all*individuazione della banda 


... . ... • . , Una iicri.iioiiv del (Imnieoto 

i e oiigimuio (|uc‘sta piaga un traffUo di 

.sociale, ma, evidentemente. r<iiiii'^e-x<inin<i è slultt scopertu 
la totale soliiz.iom* del pio- (luila ludizm dei costumi. Fm 
hlema .si potrà ragHiungeie le «.spiti abiluah ci sono line 
c>>n Un movimento generai.* r.iii.izcc iinnoremii. min .Ielle 
(lei lavoratori clic. |»arteml(» '/"'ih '’m stniii ottrolln dnirnn 
appunto dalla rivendica/io- '"«"'hi «nKifii-'jm'ioue con la 

b^'è.n'r’^rèèlm :!^d<>ri'r7 portiere 

ine ula stille sllllltutc inolio- /irnsionr. in tdeo/o 

polisticlic 0 spcoillalivt" clic v; Ono/rio 5 . .sono ."sbifi rirro* 
sono la e.'iusa principale del- sl.i/i Fisi sono (liornnni dallo 
te condizioni di arrctriilez/a di mim. f.'.irli» A romando di 
delle campagne e delle de- U noni e Sdeio Nobili di 't-'l 
boli strutture iiidusti iali del- """i lo^ieme a costoro è stola 
la no.stra città e della Ri;. 'Annunciala a tonde hber„ Fle- 




(•ione II ilih iltil.i (l’jilii i AAraneato per aver lavorilo '■ s - soin 

gl Ut. Il (linaltito. (l altia pro.^lif((.:i«Fie di uno delle ' '' ^‘ \ =■ -e ~ agenti nella /.» 

pane, non ha tiascilial.» di pioi.mcue nella sua abitazione ' \ ^ M '*■ . lena mentre e, 

pone con la dovuta foiza ,{i dd C'asielfidardo « jofl > •'<*». Vesp.i •• 

la esigenza di iiuesle modi- f,'«rp.imr.’.ilor.. del turile , '"«k. > < ftfHI - y IHH uuilo. Vedutosi 

fica/ìoni .strutturali iiidican- IraUìco. dnulo Di Carlo di di . . . . . . . ban.lonal.» la ii 

d.» i seguenti punti nodali; """i. eh»' provredevii a proci.- Aromainlo e Nubili; due degli sfriillzilurl denunel.ill gelino per 1.» 

una riforma agraria gene- ‘ ‘heiui uio.it rmido le foto -—- 7 " ' ; . .;—■ -;-- breve baituta 

i-ile elle Ululi eli iiiii-ili delle (lioniul donne e ritraeva daiih tnvestifialori a lempo in- [tertanio era stato disiuisto un poliziotti di ci 
•1 ,,ri' Il .^1 do tale allivitiì cospicui pu.id.i- delermlnato attento controllo sul suol »iio- cbetli in un fu 

lapporii nelle campagne e stato vattarato a L'npenuione di poluia ha rtmenti Finalmente, l'uomo è un canneto. N. 

favorisca lo sviluppo di in- .Vanoli .1 primo miuzi» scorso pre.so le mosse daliarrcsto del stato sorpreso u Napoli ir».iieme abbandonata s, 
diistrie interdipendenti, sii- f.n pernione, il cui nome f> Ut Carlo. Sul conto di costui alla diciottenne Itala AI L’un- nuli due rasoi 
molando nel contempo altri » f.n llorere-, d stata rhinsa esistevano phì dei sospetti c provvtso riat/iiio aveva per sro- ferro da stiro 

PO un delicato iiilerrcnto al 

■ ■ — - , ~ . - . . (/Itale la rapazzu dormi essere • '= 

_ ^ ^ sottoposta per interrompere __ 

Dopo aver cenato con due amici j Uair inicrrouatorio di Itala j 

■ .if. stalo possibile apprendere 

m ■ B ■ «i ■ I particolari della ìosco orpa- m 

SI getta nel Tevere ed annega Lo 

_ _ renata .1 Koiuu iln Ancona poco ^ __ 

pifi di dio' mesi fa insieme ad 

Una scuniinei'sa? - In rurs.» le inilai'iiii il.'lla polizia - ». Vailo a pn*n- uno couotccmc ex trnniana di 

rin.i * ca.in ospilale • tuie Hi'u- 

il.Tc il lallr »» aveva «l.'llo alla rainiolia - Il corpo non c sialo ripc.*icalo ceur.* Nuu intenzione era di 

trovare un impiepo come dal- 

-- ulna rat a 

Forse per una scoiiiiiiessa. I.itte. almeno cosi b:i detto. La spogluito. è ris;ililo sul ponte o A.e due amiche presero al- 
.(iiiesto hanno atlermal.» alci- faimglia non Ih.» pii. visto si è gettato in acqua loaiito in casa della Hruncufo 

m |)assanti>. un uomo si •* gel- l/eicttncisla infatti, prima Marcello Minzzo ha comui- c P^’’ alcuni piorni Itala .1 .1 

tato nel Tevere da Fonte Kisor- d. passare in l.'itteria. è entrato ciato a gridare. Sono accor.se preoccupo soltanto ai ccrrare 

gimenlo .*.1 è .'innegato. Si cbia- in una osleri.a di largo dei Qui- alcune donne che passeggiava- llu•^>r.»- Kiuinsiii .icuci denaro 
niava Antonio N.irdini. aveva riti. Qui ha conosciuto il rap- no sul lungotevere. Foi sono •' non aeendo trovato alcuna 

4.1 .nini e aliil.tva sul viale |»reseiit;mle di commercio Gin- arriv.Ui gli astemi del vicino occupaci.»n.’. (a raiiazza fini con . 

Giulio Cesare '28 Era elettri- d«> Cotelb» di 17 anni, abitante commissariato di polizia II ps»- Faccettare le proposte aella 


I correte . - roi si e precipnaio centin.-iia di lire che rac- 

.- . - cimolav.'i al posteggio Questa 

vita, randagia e disord:nat;i im¬ 
pietosi la famiglia Urlj.'mi. che 
abitava all'ultimo piano dello 
stabile. l*'u. appunto. M.irio l'r- 
• barn ha consegnare al Pienicci 

^ _ le chiavi delFanprirtamento la- 

■ sciato vuoto; - Vada a dormire 

® ■■ ■■ ■ lassù - gli disse — almeno si 

np.arer.'i le ossa dal freddo 

■ ■ Da allora, il posteggiatore, si 

■ recò a dormire ogni notte nella 

nuova e.'*sa Rientr.-rva molto 
tardi e. alla mattina, usciva as- 

- sai presto Tiitt.'tvia. .pialeuiio 

-, lo notriV;i sempre Da domenu'a. 

a IvUDOlt C tre invece, nessuno lo vide più 

- -j . _ •• I-’avraiino ricoverato all'ospe- 

e della banda 'hde — pensav.mo i vicini —: 

er.T tanto m,alato *- 

Invece l'h.anno trovato morto 
ilei le .se;, le Rientrando di notte 
>\riOSTQiO I uomo ìl vecchio è riuscito a salir.* le 
É ' M • scale, ma quando ò giunto sulla 

cne rapo i amica noeta di cas.-» ha probabilmente 

- Inci-ampato loopiire è «tato col¬ 
li giovane Giovati Hattista malore) ed t'* ruzzolato 

Rocchetti, di 28 anni, abitante Io -'O''lo. Nes.«uno .«e n'è .ac- 
in via F0S.S0 (iella .Magliaii:. 7.:, corto, 
è stato arrestato dagli tigeiiti 

dell;» Mobile, in un canneto. Il dibattito 

..Il alt(*zza del km. 2!* della via 

.Miiraleliii' dopo un mseguimen- in Comoidoalio 
lo Egh è re.siuinsabile di aver R-uiiipivwy 

e.igionato delle lesioni tilla sua SUl bilOHCiO 

amila Ann:i Maria Marciti c di .; ___ _ 

.'ìv(*r «agliato i capelli alla .sli*s. „ ' , 

sa per gelosia Prima di arre- . - ‘'«mmemorr.zmne 



.A (iiiattrii giorni dalla tragica morte di Enrica Glorgcttt, 
la baniltiita di 13 anbl radula dal tram mentre andava 
a RCiiola.l^il mezzi dell'ATAC si continua a viaggiare 
con II* portiere aperte e i passeggeri aggrappati ai 
niancorreiili. in pericoloso equilibrili sul predellini. E 
ieri, in via XX Settembre, l'impiegato Ilohertn Ranreti 
è caduto a terra da un rilohus delta 11111*0 37: si è 
frattiiruto il piede sinistro 


Piccola cronaca 




nA 


J 


AroniaiMlo e NtifiMi: diu* 


si iìviT taunato i Cznpclli aìla sìa-;- n^nn li (*omnìt»mor'ìZÌono GIORNO cirlo di lunifiionzc sul tema: 

s;i per g.*l.»sia Prima di arre- a J,’ - (»ggi. venerdì 25 ( 35 - 28 I). Il < la stona tUll'Italia moderna», 

stailo .> stalo notai,, dagli Li‘lè Mi.Liè diurno nè?V,>«''c 

■' k. A-'-i- !; Lltni L-iTlP rie? !>" >rn il - «Sgl al Teatro Rossini il CAD 

«lll^ Consiglio^murVnle ha sospeso bollettini del "Piccolo T.-.-itro Riovanlie". 

una - \ esp.i •• Lo liaiuu» mse- la seduta nor mezz'ora in =e“no l»i'm'»Brabco; Nati; maschi 50. .alle 17.10. rappresenterà a Sah- 
■■■ Ululo. Vedutosi scoperto ha al». .■ ‘ mezzora in .t„no f,, n,„rn. o Mor- bie mobili ». tre atti di A Conti. 


la seduta uer mez/'or.a in ceono t»e»n'»Bra»'vo: isati; mascni w. ane rappresemera a r,ao- 

s^ n.f n niezzora in .e„no f,, 2 Mor- bie mobìli ». tre atti di A Conti. 

"L,, li: m.isctil 27. femmine 15. del — CENAI, di Ruma organizza, 

Fpi ripre.so il d;oattitO sul qn.Tij 5 minori di sette anni M.i- dal 15 al 19 ■iprite, una gita a Mi- 
bilaneto di previsioni*. Il con- irimoni' 20 bino. Lugano e Lago di Como La 

sigliere repubblicano Borruso.l— Meleorologiro; La temper.'itu- quota P di L 13 0000 a persona. 


vo’o contrario al bilancio stessologgi. .-lUe ore 18. la prolusione al 



Dopo aver cenato con due amici 
si getta nel Tevere ed annega 

Una si'i»iiiinft*ba? - In i’nr>t» le intlai'ini flclla pnii/ia - .. Vaili» a prcn- 
flprc ìl lallv »» iiM'va <lt‘lln itila ranii"lia * Il nirpn nini t> stalo rìp(*.>ii'ato 


185 appartamenti senza inquilini 


La 


cista e aveva due tìgli' lolan- u» ' 1.1 dei (Jracchi 1 J<>. e ìl ses-| veretio non ù più riemer.so 


KiJticcnlc ed iniziò il triilc ni.’ 


da di 8 anni .* Maurizio di 1; s.iiilas,•tienile Marcello Miazzo. f vigili del fuoco, oggi, dr.iglie- sttere. i , f 

.sua mogli»* Ila un negozio di dimor.uile in via flrazio 21. ranno il tiracelo di fiume per An un secondo tempo tu .ilei- ^ ■■ 
parrucchiera. Il cad.ivere non Hamio cenalo insienie. in al- recuperarne il c.idavere. '»» Kilncciiic prr.senfo la dtcìot- j - 

»• stato ancora ripi*sc.d.» I«» po- legri.i K' stata aperl.i iiu'inchie.sta Is'nnr al Di Carlo, fu costui a .> . 

hzia II.» aperto lurmcliiesta A mezzanotle. i tre uomini. Cindo folello e M.ircelio Mi.iz- far trasferire la minore nella <■ 

I.*ri .«era. Antonio Nar.ltm ha orma: divcni.iti amici. Iianiio son,, si.iti interrog.iti. Hall- pensione "lo Horere - 

e.segiiito alniiir riparazioni in l.i.sci.ito l.i trattori.'» e si sono «ff,.rinato di non collose.*!*c .\cll oipifiiic appartamento ol * 

un appari.mienlo nei pressi .ivvmti a piedi, lungo via Olier- , molivi eli,* li.inno spmt.» Io f'ian'.'e/o Itala Af potè tono r 

delia stazione Temimi. Dop,> dan, verse» Ponte Risorgimento^ elettricista .a gett.irsi nel fui- ^s'cre lutti 1 dettap.i dell orpa- 

aver riscosso il compenso clic Qui. si,no scesi sul greto dei ^le. Qualcuno clic aveva assi- ni-gti-ionc II Di Carlo ifi.ipo- « 

gli spettava, è tornato a casa Tevere Poi. il Cotello s» e al- sfito alla sciagura ha però di- "•**'<» dì un elenco di - sqiiu- 7 

ne ò riuscito pochi min»it! do- lonlan.'ito per qualche istante ohiarato che egli lo ha fatto per lo - e le convocava di volta in _ 

po. per andare a pr.’ndere il .'\ntonio Nardini invece, si ò scommossa. Le indagini prose- volta in ruolo S Onofrio Per j ^ - 

_.giiono. nani ai^prcifumcnfo l'uomo in- j 


Giunta non vuole affittarli 

rf " * J ■ ■ 


ìsò^ * 
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L'incubo 


Precipita 
dal terzo piano 
un fornaio 


faicara 2000 lire rd era piunto 0 
ad ottenerne 60 000 in un solo — 
iTiorno .Aljr,- nofcroii somme 


Dii tre mesi ta Giunta tiene 


andarano c! Gallo e olTAro- ’/•//« tSS appartamenti in Largo 
nianifo Vrrordi, presso via Guglielmo 

V . ?.. __..I,- .5f<irr,?ni. perche non riesce a 

Fra le rapa-.c che in.inno mettersi d'accorda sul cannr.r 
tn'pemcnte sfruttate Ct, come affitto Questa almenn c la 
ubiamo accf’inato. iin'.iltro mi piushficaziene ufficiale Con l.i 


• Siete studiosi e. per vostre 
ricerche, per rostri privatis¬ 
simi scopi, avete necessità di 
farvi prestare da una biblio¬ 
teca dello Stato un determi¬ 
nato volume? Rinunciateci. 
Ecco rorrcnlura accaduta al 
sottoscritto, che ha osalo af¬ 
frontare una simile, folle av¬ 
ventura. 

Lo Vittorio Emanuele, po¬ 
verina, è chiusa ormai da più 
di un anno. Se tutto andrà 
bene, chissà quando, la ria¬ 
priranno nella nuora sede di 
Castro Pretorio (ancora da 
costruire, si capisce!. 

Allora bisopna andare al- 
l’” Alessandrina-. alla Città 
Universitaria. Prima però bi¬ 
sogna passare in via dei Mil¬ 
le, presso la Tesoreria pro¬ 
vinciale della Banca d'Italia. 
Qui bisogna versare la som¬ 
ma di tremilo lire. Che fun¬ 
gono da deposito di garanzia 
per il libro che uno succes¬ 
sivamente riceverà dalla bi¬ 
blioteca. In ria dei .Mille ri 
ritaseiano. per queste tremila 
lire versate, una spene di ri¬ 
cevuta. 

Con questo documento in 
mano vi presentate finalmen¬ 
te alla Biblioteca, firmate il 
modulo della richiesta del vo¬ 
lume che ri serve ed in cam¬ 
bio ricevete il libro. Un’av¬ 
vertenza: non potrete tratte¬ 
nere Il libro presso di coi per 


più di una scttimaini 

Supporianio ora che il ter¬ 
mine perentorio di sette gior¬ 
ni sia scaduto l’oi nporfi.’tc 
indietro il libro e pinslamer.te 
pretendete che ri .linno rc- 
stitinte anche le tremila lire 
di deposito. 

Giusta pretesa Ma non f" 
tanto fncilr piunpcre niiorn- 
mcnfc in po.ise.s.io di quella 
somma 

fai biblioteca infatti si ri¬ 
prende il libro c ri restituisce 
la TÌeeruta che roi alcuni 
pio'ni prima arerete arato 
daah uffici della Tesoreria in 
via dei .Ville 

— Adesso dove devo an¬ 
dare? — chic,irte voi — In 
via dei Mille? 

— .Vo — ri rispondono —. 
in ria f.oranio 

— E perchè? Che c'entra 
ria l.oranio? 

— Perché é li che il mini¬ 
stero del Tesoro ha distac¬ 
cato alcuni suoi uffici 

Fate di necesiità virtù Fd 
eccovi in via l.ovamo Vi av¬ 
vertiamo subito: se siete am¬ 
malati di cuore rinunciate 
Gli u/ffei stanno al quarto 
piano. Cè un aseensoretto. 
ma a voi. semplice cittadino, 
comune mortale, l'uso di esso 
è tassativamente inibito. 

Se invece siete sano, riu¬ 
scite ad arrivare sino in cima, 
sia pare con il flato grosso. 


appare iti Una iTisensibifita uni¬ 
ca. Senza contare il fatto in- 
dMCuIibile che in tre mesi il 
Comune tia buttato dalla fine¬ 
stra niciini mi.'i.cni per Jj rTi.n- 
c.ir.-i n«rot»ione degli a..irfi 
Suda questione ha present it 1 
un.i inferrogaiione al Sin,taro 
i! consigliere coniunale comn- 


nnf.! .andrcini. Frattanto l'altra 
mattina un.i deiega;ione di di- 


Partito 

PER L'A.SSEMBLEA CITTADINA 
OGGI 

Porta Maggiore, ore 18. attivo 
cellula aziendale (D'Onofrio); 
Campo Marzio, ore 19. attivo 
(Peni.*): .Valle Aiirrlla. tiro 19.30. 
CD (Angeli). Ponte Mllvio. cel_ 
luta Prima Porta, ore 20. assem¬ 
blea (Rap.irelli); I.iidovisi. ore 
20. atliv,». Porlurnsr. ore 21. at¬ 
tivo. Italia, ore 21. assemblea 
femminile. 

DOMANI 

Uorghrsiaiia. ore 20 . attivo con 
Riccanlo Pavone 

IN FEDERAZIONE sono oon- 
voc.'iti. alle 18. i r(*spons.nbÌti di 
massa delle s«*zioni di Roma 
rOMCN.ALI — La segreteria 
delLi st*zi«ine C..mpuelli convoca 
in riunione .«traordinana. Il co¬ 
mitato di coonlin.imento e tutti 
i comitati direttivi delle cellule 
del Comune di Roma per oggi 
atte ore I9..'M» nel loeali delta se¬ 
zione, in vi.i dei Giuhbonari 18 

A Tuscolano 
dibaftìfo 
sull'Ente regione 

; Oggi. aFe ore 20. nella sezior.r 
• comunista di Tuscolano. svra 
H luogo un pubbi co dibattito sul- 
B l'Ente Regione; introdurrà il 
E dot: I Dehieo. .A Monte*àcro 
p .iile ore 20 conferenza cogl 
tlh.i.r.? 

-| Ringraziamento 

- j La f.amiglia Bernardini, impos- 


-- i'n giovar.e — C.arlo M.»tt«'uz- ubimno acc’tnato. un'altro mt giustifiraziene ufficiale Con t.i 1 Suda questione ha presentiti le 

ZI, di 18 anno. ab.tante m via n«ren»»c. Maria G Costei ha fame di case che c'C in giro, il j un.i interrogali, mr jl Sindaco to 

prescnUite il ro.sfro big’icffo bielle Robinie, fornaio della fitt.a I-'» anni ed è .sposata Poiché il comr'ortamento della Giunta | i: conngJierc comunale cimm- di 

c chinii'tc indietro i vostri Mario G.ardotie di via delie Be- manto ha uno stipendio di 45 . - - - _— 

quattrini gome 10 — s; «• affacciato dal mila lire mensili ella aveva 

— Che cosa? — vi dice un terzo p:..no dei numero du'ci di deciso di lavorare a sua polfo I ^ oalAvìnni sii Po1ìcrrsific*rk cIaIIa 

impico.afo. via Licheni per controllare che come cameriera e riuscirà «x ClCdlIOIll ai l^OllgraTICO aCllO OiaiO 

— .Von ho mica chiesto la nessuno curu'isasse nella cesia guastapnare con tale attint-l 

luna Foglio .solo 1 miei soldi i.-isciata al piano terreno, qiian- 15 000 lire al mese. ■■ ■ ■■ ■ ■ ■ 

— .4h.' I soldi? F. mica li d<» h.a norduto lequilibno pre- Gli organizzatori dei losco nM IBI 1/A#B gk Blf 

dorcte ritirare qui! e p.lando nella tromba delie .«ea. traffico hanno conosciuto per IvH&IIqFI CI III WwU 17 III UCI wl7IHUCIII7 

— E dove? Allora che ci ,e E' rost.ato l-.evcmente ferito .Mona G e le hanno of- 

.. jj cQii, alla Cartiera Nomentana 


mattina una dccoajione di di- La f.amigtia Bernardini, impos- 
pcndenli comunali si e recata |sihilitaTa a f.irlo personalmente. 
a. 1.1 Rip irtiziiine P.itnmnnio nngr.izia, aiiravers?, il nostro 

per sd,celiare r•.sseanazlnnr igmrri^lf. tulli colon? che hanno 
degli iip;i f’arr.enti. rtcrrcn.l i t voluto partecipare al suo cordo- 
'.'iriiini ^e.’ta fn- p,'r 1.1 sci'mp.irsa del caro 

fo: I.' c.?m|<:c««o dei csseggiatl ! rimotco .Angelino) 


di Largì Ver.,r,li 


Lutto 


— Per far registrare fa ri- |hannn ricoverato al Policiiir.co pernione «La Rovere • 


ccr ufii 

— E le iremilo lire? 

— Tra tre o quattro giorni 
ri dorcte riprc<cnfnre alla 
Tesoreria prormciaìt della 
Banca d'itaha. 

— Dove? 

- In rio dei Mille. 

E li finalmente il .sottoscrit¬ 
to è riuscito a neutra re in 
possesso delle sue tremila lire 

F.' tutto vero \on è uno 
schcrco Non solo. Ma quan¬ 
do, ingenuamente, si é volu¬ 
to far notare a qualcuno dei 
responsabili di tuffo questo 
tempo sciupato e di lutti qiie- 


|in prod.a a choc Con il miraggio di facili e in- 

- genti guadagni l'hanno poi per- 

Ripescato nel Tevere parte delia rete d. ^ 

il codovere ^.e due minorenni s.>no sfate 

c.lfìdiZt^ dalla polizia aU 


il codovere 
di uno sconosciuto 


.Monne persone che .cri sera 
poco prima d?*’.le 18 si trov.r- 
vano a p.iss.irc nell.r zona dcli- 
mitat.a fr.a il ponto G.aribald. 
e il ponte Si 5 t,> h.anno notato 


sq'itUo ^ 01tr« 4000 dipendenti dei tre tra gli operai. U CGIL ha ot-l 

Le due minorenni sono sfate «t-b'iimemi romani del Poh- tenuto 10 vot .n più. rispetto 
om affidate dalla polizia al- craflco de.,o Stato d.^ .en stan^ a..c precedenti e.oz orr ed o 
nsfitufo delle suore laniretane votando per e egg,*re ,e p».-.-.?.a d.Q b4.n per 

--Comm 55 u>ni intorno Alla c^rTo Foco :i dotT.» 4 ..o do.lo 

Abbattono Cartier.^ Xoment.ana (il p.ù votazioni (tra parentesi qi.e 1 


Bimba affetta 
da morbo blu 
operata da Valdoni 


E' rr<?rta l.i c<?mpagna Bigia 
Maria Madfl.ilen» in Bove. delLi 
il Cellula della Sezione Cinecit¬ 
tà .Alla Limiglia le condoglianze 
dei compagni di Cinecittà e del 
giom.ile 


Sartorio su misuro 
Confezioni pronte 


segnalazioni 

stradali 


i Nuovo e b«tlissiino assorti- 
jmento in vestiti, giacche aport 
le pantaloni. Impermeabili. 

r.ACIS - M.4RZOTTO 


Car::er.a Xoment.an.a (il p.ù votazioni (tra parcn'esi qi-o 1 -- e pantaloni. Impermeabili. 

piccolo de. tre op.fici) le e>- de; 195*»»: oper., , \ot xahdil l'm b.amb.r..i ^.ffetta da mor- FACIS - M4RZOTTO 
zioni SI sono conciusc ;en con 152 (Ho»; C(»IL voti 104. pan bo b'.ii. e s;.-,ta opor.a'a len pres- ~ -, 

un successo delia lista unita- al 68.4 per cento (94. pan al so la clinica eh rurg ca del p.-v- P"* b^Re stoffe nelle tinto 

ria; negl; sl.ibiìimenti di via t>4.6 per cento»; CISL. voti 28. l.cl.nico. d.«l prof Valdor.i I„a v disegni di gran ^oda 
G. Capponi e di piazza Verd. pari al 18.4 per cento t.16»: bamb na <: chiam.i D.'in.cla Sar- Camiceria. Cravatte. Pullover 
le eiezioni proseguiranno du-iCISN.AL 15. pan ai 9.4 per tori, da Verona Es.<a era orma; D.4NDV Via Nazionale. 1G6 


per l'avan- 


sti viaggi in tram che forse Ij., polizia filmale sono inter-lavvcnuto sulla strada provìn- 
1,1 rosa migliore da fare sa- Ivemit. con iin.a motob.arc.a. Il cinle Vellctri . Anzio, tra il 


rebbe stola quella di far rer- 


vemit. con un.a motob.arc.a. Il cinle Vellctri . Anzio, tra il 
c.adavere ò stato recuper.ato chilometro 8 e il 12. Pare che 


.««ire aho gente le 3 000 lire ^ stato tiitt.avi.i possibile i paracarri divelti siano un 

alla Biblioteca direttamente e ,dentific.arlo centinaio, mentre i segnali 

farsele poi da questa diret- tratta di un uomo d.ill'ap- stradali sarebbero una venti- 

tamenfe reslttuire, il sotto- parente età di 55 - 60 anni. Oggi na. I commissariati di P. S. 
scntlo r stato guardato come j_ *alma s.arà sottooosta ad di Anzio e di Velletri. assieme 


.icntio e stato guardato come yaima s.arà sottoposta ad di Anzio e di Velletri. assieme ioti «alla sitnailone dellf 
un mentecatto, come un puro autopsia per accertare le cause alle rispettive stalloni del ca strade di Reni», per con- 
folle. della morte. Ieri sera è stala rabinicri, stanno ricercando tribnire alla nostra cani- 

romoletto rimossa dopo le constatazioni gli autori dcUa vandalica im- pagna inll'openwlone buche 
legge fatte dal magistrato, presa. I l . - _ _ _ 


Alla Cartiera Nomentana. 

Operazione buche 

Domenlea pabblieherento 
on ampio elenco di segna¬ 
lazioni pervcnntecl dal let¬ 
toli falla sitnazione delle 
strade di Roma, per eon- 
tribnire alla nostra cani- 


Tra gli impiegati ha presen- ... 

tato la lista la so;a CISL che • • u 

ha ottenuto li voti. .Anche nnfcsHiiieino VI9 RciRorcnsc* 

questo nsuit.ito. dopo quello . u 

deila F.ATME. viene a confer- piana veraano 

mare l'ascesa della CGIL e io • 

aumento del suo pre.<tigio fra IJ llianO ffC /UiJV CVCi 

i lavoratori della nostra c.ttà - 

I risultali delle elezioni ne- Pregasi gentile Infertnlera 
gli stabilimenti di via G Cap- rhe offri foo aiuto alla signora 
poni e di Piazza \*erdi si co- investita di telefonare al nn- 
nosceraano questa sera. mero S45J53.57. 


(angolo 24 Maggio) 

TENDAOOI 

Completi i>i iqit-r^ tulli • 
lavori di tappezzeria 

PAO.AMENTI» ANCHE IN 
Id RATE 

Ditta V. GENTILI 

Tel SnJI7 

Via Cfflei del VIeMto M 
ROMA 















l’Unità 


In un penitenziario americano 

Sotto la minaccia di morte 
16 ostaggi per due giorni 
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NASHVILLE — Due dete¬ 
nuti del locale penitenziario 
si sono impadroniti di sedici 
ostaggi, tra cui tre donne, 
tenendoli per circa due gior¬ 
ni sotto la minaccia di mor¬ 
te. In cambio della vita de- 
gli ostaggi, i criminali, Ro¬ 
bert Riviera di 23 anni e il 
23enne Charles Pana, recla. 
mavano la libertà. Questa 
mattina. finalmente la 
drammatica avventura si è 
conclusa senza vittime: i 
due infatti si sono arresi, do. 
PO un intervento deH’avvo- 
cato Jim Buston, conse¬ 
gnando alle autorità se stes¬ 


si e i sedici ostaggi. 

Per primi essi hanno fatto 
venir fuori dal loro nascon¬ 
diglio sette compagni di pe. 
na, poi hanno liberato quat¬ 
tro uomini, indi tre donne. 
In ultimo sono usciti anche 
essi: Il 23enne Robert Ri¬ 
viera e il 25enne Charles 
Farra. Li seguiva a poca di. 
stanza l'avvocato Jim Bur- 
ton. che si era incaricato di 
indurli alta resa, con le due 
pistole di cui essi prima 
erano armati, tenute alte e 
ben in vista all'altezza della 
testa. 

Nelle telefoto: in alto, il 


Venerdì 2S mino 1960 - Fif. 5 


Verso la conclusione il processo di Genova 

''La Roisecco era ben sicura delle sue amicizie,, 
afferma nella sua arringa l'avvocato difensore 


L’argomenl'azione delTavv. Biondi - A f-avore del professor Spinedi ha parlato l’avv. Berlingieri 
Sacerdoti definì “più che soddisfacenti,, le informazioni sull*imputata - 11 telefono di Gonella 


(Dalla nostra redazione) cine di milioni solo perchè la quella di scindere la re- spiegato che il denaro era secco ed averne verificato la tamente susseguente al crnk 

la Hoisecco aveva (atto lue- sponsabilità del proprio necessario alla DcmiHTa/ia posizione iKtlitica e finanzia- l'avvooato Fusco — uno dei 

GENOVA, 24.— Il proces- cicare sotto i loro occhi il c 11 o n t e da lineila della Cristiana per rimmincnto ria e Io dimostra una lettera testimoni di questa cau.ia — 

so Roisecco è un processo di medaglione firmato ” Demo- Roisecco e successivamente campagna elettorale, quella inviata, pochi giorni prima telefoni a casa Gonella al 

costume, dove lutti — dagli crazia Cristiana"? quella di dimostrare Tassen- della «legge trutta >) ag- della conclusione dciraffare numero segreto e chiese dei- 

imputati ai testimoni sino « i,a stessa imputata era za di un eventuale interesse giungendo che il profe.ssor allo stesso Spinedi, in cui la Roisecco. Non gli venne 

alle parti lese — sono parti talmente lontana dall'idea da parte dello Spinedi nel Spinedi ebbe soltanto un ruo- l’ex presidente della "Ro- risposto che nessuno ave\ a 

vive ed integranti di un della truffa da aver propo- compiere la trufta. por con- lo marginale neU'intcra vi- ma" afferma che "le ricer- mal visto questa donna, ma 

identico tessuto connettivo. <to uno degli affari a suo eludere col negare un eltet- cenila. che hanno dato esito più che gli venne detto invece die 

gli uni e gli altri consapevoli marito ed al futuro suocero tivo valore aH’accusa lan- « Francesco Spinedi — ha soddisfacente". "erano due o tre giorni che 

di una malsana attività eco- ilj sua figlia: si ò mai visto cinta a suo tempo, e quindi insistito Favvocato Berlin- «Si fa carico — ha prose- la signora non si face\a \ e- 

nomica germogliata all'om- che una truffatrice rivolga ritrattata, da parte della « si- gioii — non aveva però nes- guito il penali.sta — al mio dere 

bra di protezioni e di iute- Farma contro se stessa? No gnora me/zo inilianlo > al suo interesse a compiere una cliente di non es.':?re stato « Esisteva quinrli ur.a più 

ressi politici. Da siinili pre- Khe Roisecco era sicura ilella siu» consulente. trutta, cosi grossolana, sacri- uiesente, come rloveva, alla che ragionevole presunzione 

messe non può che discende- bontà delle proprie amicizie. Su un Ilio costantemente llcatulo i.u nome onorato ed llrma dello "assegno Goncl- per credere che (lonella fos- 
re una conseguenza: l'asso- dei propri aflld.unenti e ilei- logico Favvocato Berlingieri una brillante posizimu' jier la" da parte delFallora se- se d’accordo con la Roisec.'o, 
luzione di Ebe Roisecco dal- le promesse che aveva rice- ha letti» le deposizioni di soli dieci milioni. In aula il gretario politico della De- come del resto nftormawa ad 

l’accusa di truffa. vuto a piazza del Gesù». quasi tutti i protagonisti del- commeudator Saceriloti ilis- mocrazia Cristiana. Ma Spi- ogni pie* sospinto I.i stessa 

Questa, in sintesi, la tesi L’intera udienza isomeri- F« altare » n'inano, la trutta se che in quel febbraio ’hS nedi non poteva dubitare signora ». 

discussa per circa tre ore diana è stata dedicata alla cioè tb 100 milioni compiiit.i versò i cento milioni alla neppure un istante delFaf- L’iiltima parte della .arrin- 

dalFavvocato Alfredo Bion- arringa delFultuno liei di- dalla Roisecco in danno del Roisecco alla pre.senza ili Spi- fettuos;i amicizia e del rap- ga ili Berlingieri è stata do¬ 
di, primo dei difeiisori della fensori ilei j)rof. Spinelli, lo comm Renato Sacerih'ti. nedi. persona onesta e con.»- porto economico che inter- dicata alla chiamata :n cc."- 

< signora mezzo milianlo ». ;u’\ocato Giuseppe Berlin- Tutti hanno f.itti» risalire seiut;i Non è vero! Sacci - correva fra la signora od 11 reo fatta dalla Ro -ecco nel 
Dalla propria sedia Lbe gien di Roma l’iniziativa ilella richiesta dei doti consegnò i milioni solo ministro. Quanti ne erano confronti di Spine li 

Roisecco da qualche gii'tuo l’rt'occupazi-'ae pieci|ma 100 milioni alla attuale im- dopo aver fatto accurate in- Ciinvinti? Tutti. Basti ricor- PAOi n s.MT.TTI 

«snobba» la panca riservata did penalista i.>in;uio è st.i- piitat.i iess.i. .alliira, avci'aldagini sul conto della Boi- dare che in epoca immedia- -_—.— 

agli imputati e cerca, aiulie-- ^__ 

materialmente, di tenersi da 
questa pili lontana possibile 
— l’imputata assentiva con 
ampi cenni del cupo sospi¬ 
rando di tanto in tanto qu.in- 
ilo venivano ripetuti i ni>ini 
del ministro Gonell.i. del se¬ 
natore Restagno, del com- 
mendator Sacerdoti e di tutti 
i putenti evocati 

« La signora è un;i abilis¬ 
sima truffatrice. dice l’accu¬ 
sa — ha esordito Fa\’vocato 
Biondi — ma non vi spiega 
come una ilonna. moglie ih 

un bottegaio abbia potuto »n.-n!o .ArioiM rito •.■•i lo 

inserirsi nella vita politica tDal nostro !■ ato speciale) nU iuterropatori rciitiero con- min /iDurn sinoolnrc; pnrln mie ni ifflcrnnno ffnenati nlln cor- .-he f.arti • »'.o pTe^-c :d nde-e 

del nostro paese giungemli» », \Trr\ /^- ,• <>• ‘folli tini rnpltmio PnoU.ii. e sIrcliBsinio dinirllo, e In «mi le Si coniincin a prrci.tnrc |i .^ii, ^un pc-.^e-n. «cor'-c cpi.'- 

•il minto d’avere affettuosa M.AKl.A L \ — (jiiintll In corte Io prega di ri- inciunprcristoiic per (c doniundc cMnin In cm nercmic il dclillo e le '.i-i ^ . o i» 

d mes idiezza con Um Vn 'rieolicgli dal prcddcnie diPic- cd i Itn.lit ferrei che alla in- -ma-n .Vln Se-:.»-o IV Fc,-.- 

(limCblii-nezza ti n it n aggi dell nula della ‘‘rie d .d»sU< prà estere inlcrrognlo il Kiz- nc comica, in certi momenti, o dayine della mnoioratnm nnii- V del Trihnmlp di noma, 

n autorità democristiane, con Nauta Sfami ( upn.i teiere -o. per mi erentmile confronto addirittura fnrhe.tca .Voti «pie- ^ cuncrt/i vtumn nnnenrto (’hlani;i»-* In ca v: i I 4 .Nnoro 
prefetti, questori, capi di di- formi a .«crpcptmire la pmirn Un singolare episodio «i neri- g.i pereti.' m.ii si rico!.«e ni Toccherà ni oiiidici In^cnimciià (^Rsmn„dl In rcMi li -eri i.-te 

castoro, iusigui ecclesiastici, f- ‘tiic.<ia. lorsc. ,.i notii domi- Hca verso il termine dello in- 'fmigiiif rid.fn. gmindo seppe ,, „”, " coinuin , p, v.. 

Ila costruito tutto con la sua ‘f* diorn.iia terrogatorio del copit.oio Nei .he eVr.i un cadavere sulla .ViotVfor.Mn'o*!» ' "arti mio ^ m'i firmn .nr^nreo 

fervida fantasia? Ha giocato f••'mm>nMJIe ni suoi verbali, infatti l tnrcstuia. trac.'cra e come mai non disse fare trionfar, la otti- .^lo- .nle If-và d.d For-o 

. II. ti„ processo Pt r Iti uccisione d<i tare definisce «noti mafiosi • i ai carabinieri, diiraaie il suo '' n -10 iosa Hi ito!» •'Tu'isno 

sull etpilvoci . Ila mg. m . parte della mati,: di Ncinrn del .jnnffro nttmili impiifnfi Cline- primo inferrognforio, di nei’r FRANCO PRATTU’O « Srettiroln - L ultimo enro.'- 

gli uni usurpando la binina <induc(ili.«tn S.ilriit.ue rnme- vacati di parte civile rhi.'d.me riigplmiio ijnel posto assieme ni_zone ".n erant'vó ” per !! (iu 

fede degli altri? Nulla di tul- vale Francesca •''eroi. /,i nindr.- come «ini II nbbln definiti cosi mafioso C* z • • le iiro'e«so te-'co i di¬ 

to questo. Ebe Roisecco ha della vittima. sempre II. m CAPITANO: fra notu ./iirsta Salvatore PoIìi-m. Illii.slm con 5l fOriSCe III COSO ehiai-Tre eg.. nl> r.-o =»m/e in 
fatto affari, grossissimi affa- ‘UijJoIo. e si as.iuga gli oc- loro giiulftd... u,i„ frase (piale fosse 11 reale j • • • ■« c«so Indinte del tutto estr.i- 

ri dimostrando concrelaiuen- ‘‘ «o dn elm/m' anni puoi- DDKSA: S tratta gnindl di procedere del - bonario . Tar- del principe Ruspoll neo Po- F. 2 ÌdioArin««o.;.la.in- 

me ooi^ aom. Il «ubo p.r.tmo Quando con. non di fatti ceti .. dibunno. Il Poli-vi aiem ol- _1_ lo pere^^ :'ou im-vM ip .V..nm 

te che gli appoggi t It ami , fc.siimoni si am iano rer.-,o il P.MITK CIVILE- Coso colete, i.-nnto dallo avvocato Marsala ,• . »• .. r-. w . .«o^r. riforinni Pie* rix'o Tono, 

cizie con gli ll-mimi al potere della Code. ,>vttano di una archivio notarile per la ma. la coltivazione di venti ulivi in ,, " fr^'oeseo Gliibef- p pTr- 

non erano millanteria. I.ei anardarc dalla sua pane ed ita? mi bm>n .qto .Ma 11 Tnr.fllmono V" ‘ ‘ Hment-re .«•. l e-i 'i'e i l o-m so- 

aveva degli affidamenti, del- miche da fjuella d^t tnnnod Uopo che nleiine circostanze gli diede nmi fetta di terra in- metri di altezza per 11 ce- p-,' rer-,n .b.'o -te 

le promesse, delle concrete Sono due forze che si fron- marginali cengono Illustrate dnl coidcat.i:.' Il Polirci protesliN. dimento di una tavola snll.i trnrlo’.iF.n cMpu’a «tei coatr.at'o 

a-sicurazio!ii. Queste promes- [<’(iHi“no. ed I .-(mtadim e i teste Filippo Tardibi/ono fche per sentirsi rispondere dal ma- (pinlc era salito per compiere di lo.-.aòo e .h'II imm »!>:> di 

se oerò non vennero manto- '/< P;j»ccdo»io non h« nntla a che fare con lo fioso. - Afa tu cuoi proprio ce- alcuni lavori di restauro In ca- Vii della Kerr eli., .uuie e.Ml 

.se pero noi vennero in.uiu. , « t.-sta <>. s..a -St.i nell,- imputato) s' ure.sento dncmitt derti trascinare da un mulo?. qosui h. avm,, .ru-bc mo.Pi 

tenute, e fu il crack . oro mani hi pov'"-''*'M"--- ai gimli. i .Nafeatore Paco: Il II che. nel pittoresco linging- m 7 » ,, ìdi rl.'or lare E-,-)r'mo pori. -o 

«Gonella. nel coi-so della rare, s.guendo 1 .'.mpio corag. orrrhto che a.«'i<me al Afanglu- aio degli uomini da lupara, si- ”•» norghesc 75 II la- \rioVo ! -...v-d d-’lln m'a 

sua deposizione, afferma tii «tui.ui di trance^'a Seno, quel- triddu. la mattimi del 16 mug- gni/iea farsi ammazzare mcn- '’or'th’re « stato gluclie.atn Rita- ., 1 ^,;, ^.j ■.< ^,> 1 rimun-tcn pr- 

CS.scre stato sottoposto ad un f"’'anfe ratcn.i di paura che gfo. .«t r.v<> .sulla frazz«'ra in ron- tre si tran-ifn eoi mulo in (jmil- rthile in otto giorni dono le me. |j.‘ 

vero assedio da oarte della parlare. Iibe- trada Cozze Sevriie per cedere che lorulit.) deserta. dienzioni ricevute all’ospedale in «e-ttit.T a ciò j-n i 

Ho'se?™ Dico ciu. la si- an. ..... ■" - ■i"'":-' 

gnora era una donna peto- inula di Santa .Mmfn. i giu.iici ~ - . - r- " . —— -, 

laute, pericolosa, addirittura togaii. i carabinieri baffuti, so- _ i»! • .* 1*1 n. a • 

Ebbene, questo signor mini- «<' loniuni dulie trazzere soli- JJeceduti duc giovani piloti dell Aeronautica 

Stro. quando ha saputo che '<!>''«’• ‘f‘»i/li sterminati posu-- __^__ 

circoi?v., un j.,c.p,o con h, ... .a». . ~—^- 

c:;?rc?o"'iicmiSo;rir'f;nf -'Tre reattori militari oreeioitano 

fntrice che gli aveva turbato agraria, la mafia diede fuoco a ■ ■ w m 

t sonni, cosa fa? Tace. pagliai e c-i.ve coloniche di a.«- ^ m mrn — 

« L’imputata dichiarò ciu. £i Pom0zia O nfil OtGSSt di GmSS^tG 

un giorno, pranzando al ri- coraggio di denunziare ei<^ ai m W ■■Wl %*■ fl 

sturante romano ’’ Ai tre sca- carabinieri fd anche oggi non " 

Un: trattò con il senatore cogliono correre it rischio di 


Prime deposizioni a Santa Maria Capua Vetere 

L'incubo della mafia pesa sui testimoni 
al processo per l'uccisione di Carnevale 

« Non fìc’ofcIo nulla. Sono passati cinque anni » - E’ possibile FompcFc TomcFlà? 


PAOI n SAITTTI 

Composto il processo 
Gismondi-Unità 
on. Ariosto 

Il mvtro zi'-ir-Tle. •- 1 ! 
ro .‘li nvir’eli IT .i-'-iyT-» 


piihb'il’.TV 

a \\:\ 'irti/o-ì 

-i !. 


ma di .-Arfiird Ciimo’? li 

di! f 

1 . 

foto - Tl 

iri^Tro o nvs' 


o 

L'ultimo 

carrozzoni' 


tl. 

vo N.Tsvr 

' tin n-- 


o 

Sronpia il primo .««'nti H' 

*> • ! : 

'1 

qu.ilo ar*' 

[l'olo ?l ri.’ìi:. 1 ”. 

' ,1V .1 

!i 

.Tttl*’ÌZÌO'( 

' d o 1 1 o • ! o r i 

;i co 

- 

t-Ttto d! 

.affi'to do! Pt' 

ìT/r» 

di 

\'ia c!all:( 

Por r;i*ol 1 :i. id 

’. M T O 

1 

•'ode do! 

M i :i 1 do!'i 

ì Spr 


♦ noolo f.'i 

o:t .Arioi*.» rit 

n’cr! 

Io 

ohe l'.TrP. 

.•■'!o ro'o'-:o :i 

r i: do 


ili 1 sur, 

po-.^if’i. «por-' 

c CpJ 


"ola o lo 

•.'.tr'i l’O 



l'iTl.T'rl .1 

'Il S(* ':rf 'o IV 

ÌVm 

1* 

io do) 

Triltiiinlo di 

non 

'a. 

('hlam;it'» 

In 0,1 'i::i :l si’ 

Arti; 

ro 

('tlsmoiudl 

In ro'O 1 1 -OOUO-- 


Mohia-ir' 

otto- - I" rol i.ri 

.'no ;• 

i!-» 

!‘orti *olo 

n n»l 1 firrii.n. 

ippir 

<=0 

.«III !>lor-’: 

ilo dot 

.rior: 

o 


Deceduti due giovani piloti deirAeronautica 

Tre reattori militari precipitano 
a Pomezìa e nei pressi dì Grosseto 




sacerdote Charles O* Don¬ 
nei mentre si dirige verso II 
penitenziario, accompagna¬ 
to dall’ispettore di polizia 
Carney Palterson per invi¬ 
tare alla resa i detenuti; al 
centro a sinistra, il sacerdo¬ 
te. ripreso da lontano, rie¬ 
sce dal carcere senza aver 
concluso nulla, a destra un 
agente vigila col mitraglia¬ 
tore imbracciato; in basso a 
sinistra, la signora Jack 
Bean, moglie d’uno degli 
ostaggi parla al telefono con 
il marito: a destra. Porga- 
nizzatore della rivolta Ro¬ 
bert Riviera. 


Re.slagno un affare ili grano, miuncarsl la mafia 

promettendogli venti mdio- v * 

I riconlo futlla Sano pas^a- 

ni. Lo stesso Gonella riferì- ciuguc anui, signor presi- 
scc l’episodio sottolineando dente » co 5 i ilice, monotnna- 
però che Restagno avrebbe mente, ji primo tc.«tc chiamato 
allontanato la signora dicen- a deporr,. guc.«fa mattina. Se- 
dole- ’’ Mi lasci -stare, non ha.«n(ino )fu.v,o. che dorerà de¬ 
mi interesso di queste co- ««ndaca.-e di 

- •• .. «ro •■r.-i ^ arncrulc e sulle minacce del- 

se... . Questa non era un. malia /mpo««ibi/e, p.-r 

ragione <fi put per svergo- ijuanij sforzi si facciano 
gnare una truffatrice? No: ,’.,irarg!i iiualcosa di hocn, 
Gonella scelse il silenzio. Cosi gran parie depli altr, te- 

« II commendator Sacerdo- 'timoni 'dirci in tutto, fra la 

ti il furbissimo fiiian/iere mdiratiua e guej;,, pò- 

xj « niernitan^J ififurnad a deporrv 

romjino amico Hi Hosinpno «v « * fi 


Cosi gran parte dritti altri te- 
'timoni 'dirci in tutto, fra la 
ied'it.i rriattiitiua e gio’t.'a pò- 
me riiiiana) chiamali a deporre 
romano amico 01 oeMog.... „ Tre .,.n . ir deposizioni , h. 
che prima di stringere un b,„,,m tatto stacco fra le oltre 
contratto si consultava con /.,• primo e quella de! raftir..n > 
tre nvvoc.iti alla volta, affi- dei carohiuirn di Termini Ime. 
do 100 milioni alla signor.i 'V''’- rìrtur,, Pughs:. .he con- 1 

Se lo fece non fu perchè con- f'"Mo le indagini sul- 

. , |. _ io 'icdiion*' La deposizione 

vinto dallo moine d| una qcH'uffìciolr ^ irnportantissima. 
truffatrice v’ennia da (,eno- 1 ,orche riguarda da iirmo lo 
va. ma perchè avev.a avuto posizione d: quel Filippo /tizzo 
sino a quel giorno le prove sulle cui i>arole ti fonda in 
concrete di una effettiva po- O'nn parte la possibilità di prò- 
tcnz.a politica '‘^'V' " f'" 

. , ZI . t'or'o pot hr (hrcin*^ dt mrtrt ffi- 

« Tutti i trutlati geno- Jiorpe d'il luogo del ifeUlto 
vesi. e.sperti commercianii. qucnln questo renne ronsuma- 
onilati amministratori del -o Ziuì.c prirrie. interrog.io dai 
loro peculio, credete davvero 
che abbiano consognatv» die- 



Un ricorso dell’Associazione calcio Fiorentina 

Dovrà decidere la Corte costituzionale 
sui contributi alle aziende turistiche 


FIRENZE. 24 — La pnm.a Ipunto per la illegittimità loorso delle contribuzioni, 
sezione civile del tribunale della esazione fatta dalla versate mentre ha dispKi.stoj 
di Firenze (presidente dottor azienda del turismo la trasmissione degli alti alla j 

Beretta-.Anguissola) ha co;:- L’az.;enda chiedeva, a sua Corte Costituzionale, per lai 
eluso la prima fase di una‘volta, che tutte !e richieste decisione della questione al-j 
causa, promossa dalF.Ass >- della Fiorentina vcni.ssero|tinente alla legittimità del] 
eiezione calcio Fiorentina • il lresp;nte. sostenendo la piena decreto legge 15 aprile 1920. 
18 ottobre del 1958, nei con- legittimità delle speci.'.L con- rimettendo ogni pronuncia 
fronti delFAzicnda autono- tribuzioni applicate. sulle spese di lite alle deci-i 


Rinviato al 4 aprile I 
il processo contro 
gli aggressori 
di un'attrice 

Dinanzi al tribij.-.ale si è in;- 


La sciagura 
di Grosseto 

(Dal noitro corrispondente) 

GROSSE! U. 24 — Due 

aviogetti militari da caccia. 
SI sono schiantati al suolo, a 
circa due chtUnneiri dal'a 
città, poco dopo le 12.3'J. 
\ella sciagura sono penti 
due giovani piloti dell'Aern- 
nauticu: il tenente Vittorio 
Curuni, di 26 anni, da .Vgpdtc 
e il sottotenerite iiiatnpaohi 
Marincola. di 24 anni, da Ko- 
ina. / due aerei tipo F 86 t' 
erano in dotazione alla base 
aerea NATI) dt (irosseto 
Non sono state ancora ac¬ 
certate le cause che hanno 
provocato la grave sctagur-i. 
Dalle prime testimonianze 
raccolte sul luogo del .«im- 
stro sembra da escludere che 
i duc velivoli, usciti jier ij.a 
normale volo di addestr.- 
rnentv, st smno^sconlratt l):ic 

''rr forte velocità 

rr (-he I misteriosi ass-issini I.:- .* vano sempre di più l'uno ri- 

«■♦' 45 **ro fuori anche lui, coru^ cinissimn A un à'aFr— 

incomodo lestimonr. Poi. qual- * " avlrrr rsjmtno I resti dril’.irrrn pri-rlpIUln a Pratlrj di Mare „ne, rf». H..« .t., 

che giorno dopo, ammise di are’ ~~~~~~ ——- 

risto fuggire lungo lo stmdon, Q.ilvf» il nilr»!» .Marc, insieme con altri tre 11 reattore .si c schiantato 7 fra**'t r^‘'> fvntonlarji ni 

un uomo col rollo coperto d<: o«lI>l> Il |IIIIUct aviogetti dello stes.si» tipo al .suolo, e.splodondo a poche attimo dopo ancfic 

un fazzoletto e la lupara in g l>ratÌC’a (IÌ MiirC ^ tenente l'.ìn.iri,, dovev a decine di metri da un grup- ‘apparecchio prectp t i - 

^ '' ' - empiere un., esercitazione p,, di r.ig.izze che stavano 

-Auf. a ’c.a.ii o fcrbotc ouf- * caccia a re.iziorie « F. ad .ilt,, quota, ma, dopo po- lavorando in un podere. Lo “ue proije fiammafe c è ilo- 

«f.a firro ivnza — due lestuil- 86 ». m vohi di addestra- ciii minuti di vnlo. si è ac- -postamento d'aria c stato un grosso scoppio. 

I mente Tu" r,ale dei nirahtnte. meut,> aj alla ipiota nel certo che il motore non ri- violcnlis.simo. Una delle gio- ^ frammenti dei due velivoli 

I n — a tute! ] dello sua tnrolu- cieht «Il Torvajanica. si c ^pendeva più .11 comandi. Ila vani — Gianfranca l’erroc- sfafi proiettali nei cam- 

mirà. pe, rrifargi, rappresaglie >tti,.,nt..to al su(.J(. pcj un subito tentato di riportate co di 13 anni, che abita in P* seminati a grarjo. per ujia 

e per indu’ln a parlare ancora mi:,,'-to al motore nelle cani- !'« F. 8 G » sulla pista d'.at- un villino lungo la strada ^hnghezzadtnltremezz'ic'r- 

:^\a'^n"c!<\-rTfhV"',7cXnncL ‘'"nuvia II pilota, i terr.igg:..: non c'e l'ha fatta. ,.er Pomezia - e stata silo- 'ometro ,Yet rrtliarni di un 

o com.indarite ,t pruppm ester. ieiieiite Fi.iiu., Panario, si | L'aereo ha cominciato a rata da un rottame incande- ''^“uolo e sialo tr irnto :I 

no- .S',rces,iramente. ir flizzo c s.dv.ito col p.iracadiite: se.c.idere in vite a v elocita j scente Lo altre sono state ''ridnrere del feneufe ('a'-oe;. 

rnrnà a srr.eniirsi dopo esfCrs- i'e c.ivata Con Iiev'i esrori.T- jenuosa .-Mlor.a. Fnftìciale staraventatc a terra: foriu- b'pijfo siiUinmente al seggio- 

dato malato per qualche gio'- /.onj ad ima gamba. Il mi- ha azionai • d d:>positivo di n..t.imentc. sono rimaste il- pilolagq'o, •; second.-, 

no d’.’se che -gli era par- n.>tero rlelFAeronautica ha cfimando per essere espulso lese. ufficiale, il sottotenente .Mn- 

o) - d.: !.j rorrvrrinurT^c e I uo ;,p<,rto iin inch:esta. dalla carlinga ed ha aperto II tenente Panario è flato '’incola.éstatorinrenutoor- 

L'app.'iFecchio li.i dccnllato :l paracadute, riuscendo ad subii.» soccorso, e con un'au- ceridamenle mactullato tn 



l’n avirrr rsjmina I resti drll'iirrm prerlpllaln a Pratirj di ftarr 


Salvo il pilota 
a Bratic-a di Mare 


fronU dcl^A^icnda autono- Iribu/ioni applicate. '!*^**^ ***^ “^^*’ zinto qije 5 ta .1 provi rnc ro'hz^r^rra ìur^ce vrrfinn I/apparecch:,, ba Hecnilalo :l paracadute, riuscendo ad soccorso, e con un'au- rendamente mactuìlafi^ tn 

ma del turismo di Firenze. H tribunale ha respinto la sicni definitive che dovranno jo contro Msno Scoteliaro. Et- (f/trnuó* minf/famentr tl n^Uc prime ore del mattino atterrare in un campo seti- tomlmlanza. tr.asporlato nel- 'nezzo a urta distesa di la- 

L’-A.C. Fiorentina, con tale [domanda della «Fiorentina» essere prese dopo il inudicato ;.3re Mangar.ieiio. Piero Ber- to che l’uomo indossava Turni.!.»iraer<p.>rto di Pratica di eccessivi danni l'infcrmeria dcll'aeroportu infere conlorfe e affumicate. 


tozzi e Giuseppe Battafarano ij 
. pri.mi tre *or.o accu-^ati di es- 
«er«i introdoTt: I.a tra i'. i 

21 e il 22 febbraio ne'l'ahPa- 
zior.e deH'attrice Lina De Ros¬ 
si. in via Oibia 19. e .d: aver 
rert'.t.i d: usirie violenza F. I 
(tj.irt.'» imr'a’-'.’o è r.Tiis:.»] 
.'Oinsolto rei processo per ave¬ 
re ind.cati ai tre compagni iii 
abitazione della De Bossi. 


fo che Tuomo indossava T.irni>!.»lF.»er< p.>rto di Pratica dilz.i eccessivi danni l'infcrmeria dcll'aeroportu infere conlorfe e affumicate. 

_l^upo 1® medicazioni, è stalo poco la sciagura non 

intorrogati"» dai superiori, in- assumeva più gravi propor- 
I I SA ■-» -» r. M-a f'i ■■ ff r-a 1 r-> 1^^ rw ss m-m -m * - — formati per radio dell’acca- f due reliooli inf.iir; 

un ||1driOVdl0 SI spezza 10 Rallllj0 duto JagH altr: pilou in volo ««^no nrenpiratt m nro««im;M 

.li addestramento. A quanto di alcune abitazioni colon'- 

BUM - ^nibra, egli ha afTcrmato r.a casa della fam:o^-a 

in un I^^^ZZ^F UI m^^XI*l racreo e precipitato per Peducci ha avuto il tetto 

''improvviso bloccarsi d e 1 sfondato in niu punti dai 
■ ^ motsirc. Ln contadino, tut- f^nnimenfi degli aviogetti. 

Ter: p'-.r-eriggio. un ir.^nova-.completare lo scavo dei p.azzo.fmentre alciird ziovan; corre- ’-avi.a, ha dichiarato di aver h'orto. situato nel retro del 


L’A.C. Fiorentina, con tale domanda della « t lorent ina » essere prese dopo il pudicaio Mangar.ieiio. Piero Ber- to che Tuomo indossava T.irtii>!.»lF.»er<p.>rto di Pratica dilz.i eccessivi danni l'infcrmeria dcll'aeroportu Oliere conforfe e affumicai 

azione, contestava che il de- tendente ad ottenere il rim-Ideila Corte Costituzionale. tozzi e Giuseppe Battafarano 1 _ Dopo le medicazioni, è stalo poco la sciagura n< 

crcto legge 15 aprile 1926 --- pri.mi tre sor.o accu.»ati di ee- interrogati-» dai superiori, in- assumeva più gravi propo 

numero 765 convertito nella ..i. y-» «'of«« tra i. ■ | «-a 1 vbb I rw n !-■ «-> formati per radio dell’acca- "^ani t due velivoli i«f.ji 

*• *“**'® numero Una donna in provincia di Cosenza de’rat‘mc/L?aa"n‘/Ror wil niallOVal0 SI S|j0ZZa 10 SalTID0 ai»'-: pilot, in volo sono vrenp,tati in prossimi 

1380. potesse essere applicato---oib a 19* d ‘Addestramento. x\ quanto di alcune abitazioni colon 

nei suoi confronti. aRerm.in- __ , _ . rè-t-.M d: u"i'o v oieVza'^r ^ .«J m ^ Sm bbm - -à-^ ^nibra. egli ha afTcrmato c-asa della famzg' 

do che la speciale contribu- ¥lfifll3 impi'vo r.mi 5 -.i C3Cl0llClO IH UH POZZO Cl I ITIGtri che Faereo c precipitato per P«ucct ha avuto il tet 

zione sugli incassi. CUI la so- bb^^bb** .'om^.odo rei procesfo per ave- 1 improvviso bloccar.si del sfondato in nin punti d 

cictà stessa era stata sotto- a a a ’c ind.cati ai tre compagni ii ^ motore. Ln contadino, tut- frammenti degli avioget 

posta da parte della azienda, mSk 9* fi M abitazione della De Hos-si. Ieri p-..';.zr:?gio. un rr.ùnova- completare io scavo del pozzo, mentre alcuni ziovan; corre- tavia, ha dichiarato di aver f-‘orto. situato nel retro d 

era illegittima e chiedendo I vO ■ j pj.-;nr,i tre imputati hanno Ir. che *; #:«va calando n un 4 unto g.à a 20 metr. d; prò- vano a cercare soccorso, si è visto il velivolo scontrarsi (‘asamento. è stato spazza 

elle il magistrato condannas- -__ amrneeso dt esser*! recati nel- ^ precipitato dentro f.indit/,. vi si è f.-.tto ca.;.rt- .-.jt-.z,: O'inicn'e c.'.lato nei contro il caccia che gli vo- come invest'to da un forti 

se l’azienda del turismo a . l'ab’tazione della De Rossi, ma con ‘in «aito di una dozz.na di ^.‘''27'’*' MiU:,vi. lava al fianco c quindi co- Mmo colpo di vento: a’cu 

restituire le somme versate COSENZA. 24. — Tale Rita stati rinchiusi nel carcere «JuJdi non aver tentato di ...arie -:rde’''rtra^e7s;nrn;^^^^^^ " pe^ò "onr.ii^Vn ' ammali da cortile sono r 

dalla società viola «per di- °‘Ì-"-®‘,"’.:J\er7hl^i era Giuba aveva trasebrso^ se- 'i.i:eT,za Battafarano si è d,- «eituto‘s. tratta del qufl^nta- n. coFezata al cavo dell'ar- ta una ^ju.'.dra di v.^iir .de. Un’inchiesta, come abbia- masti uccisi. Altri frammer 

f etto totale di titolo* oche. , - .^sà Uop^ tanfi rata con alcuni amici parte- rhiarato estraneo alla vicenda cinquenne Ascenzla Proietti, z-r.o ,A circa dieci metri da; fuoca di Osti» comandata da) "^o detto, è in corso. Il co- sono finifr cnofro f ahifazMi 

quanto meno, fosse la Cor.e ^Queste le risultanze delle In- cipando ad una festa da ballo ed ha detto di aver indicato l.i che lóvora allo scavo di un poz- foni.-», però. alP.niprovviso. il m.ir.'sciallo Gi mn;ni e c.im- Icnnello che comanda Fac- dello famtnlia Dragoni, ass 

Costituzionale a pronunciarsi dagini dei carabinieri iniziate Poiché si era fatto tardi i indirizzo delTattrice ai tre w artesiano ad Acilia. in loca- tr.^vetto ha ceduto, facs ndo post.: dai v 14 .l 1 Marziali .An- roporto ha personalmente Qaatari dell'Ente Varemm 

sulla legittimità del decreto subito dopo il ritrovamento del genitori andarono a Ietto coimputati, indirizzo che gii era htà San Francesco, in un an- precipitare i! pov^eretto sul tonoK:. Libidi. S:meorii e Pa- sorvolato in elicottero la zo- f piloti poco prima 

ìeeee del 15 aorilc 1926 con cadavere della giovane ven Quando Giulia rincasò la madr^ ,tato dato da alcuni amici. pezz.:mento di proprietà della fondo de.lo scavo, òe.la fsdu- tr.archi li «ottufficia'.e vista na dove li reattore è preci- schiantarsi al suolo arevai 

„,.,K.„ónc don, ‘‘„ooo,.iv.mon,o 0 i\u^'tonrc’.ro'„li ?;!“>■>• •"'»"><>* 1 ,,i" l'iTf, 

somme versale dalla * Fio- Giovami Diaeo di 53 anni, giustificazioni che la figlia cer- ferrogata a porte chiuse la De ^ posto e lo ha tratto In sai- Il lavoratore che manovrava pozzo con l'argano ed è final- ^Uesa del sopralluogo della torre di controllo dell aer, 

rentina » (162 milioni e commerciante di generi ali- cava di fornire: finché, afferra- Ro“i- R processo è stato quin- vo. Il poveretto è ricoverato l'argano, quando 11 compagno mente riuscito a riportare alla commissione di inchiesta, porto: te toro ultime paro 

911.580 lire) ove la Corte mentali. Secondo la confeisio- tala, le ha stretto le mani in- di rinviato per la discussione in ospedale in osservazione. è precipitato ha Immediata- niperflcte II Proietti. In stato montano la guardia agenti. *<>no sfate: « Eccoci ». 

Costituzionale decidesse ap-ne dei due genitori, che sono tomo al collo strangolandola al 4 aprile. Verso le 17. U Proietti, per mente chiama'^) aiuto. PoLdi deliquio per il grave choc, avieri e carabinieri. ENIO OtOBOBITI 


COSENZA. 24 — Tale Rita stati rinchiusi nel carcere giu. 
Olivein. ha ucciso la sua gio- diziario dt Rossano, la povera 
vane figlia perché «i era ritira- Giulia aveva trascorso la se¬ 
ta a casa troppo tardi. rata con alcuni amici parte- 


e com-1 Ivnnello che comanda Fac-1 ^fIIo fommlio Draqiini. asse- 














I 





' ' 

/ ' * • i.w ^ y " ' ' 

'4. W- 4i0y\/}:y "i': 


FiorMitliio 

e JUYMItUS 

: : . •:■•.■.':;■;■'• >■ ■•■'v. ' 1 x'■'f . f''''/••' v /'/: ' 

sono pronte 
por il mntch 
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% A Ire (IoI ■ l*lx match • di FIrriizr, .luvriiluv c Fhirciillna hanno pratlcanirnlr risolto tutti I iirohlrmi iti liii|iia(lratiir:i. 

Uliivriido a dlsposlzloiir I « iiillllarl • Crsarlnl dovrrhiir allliicarr la formazione tipo r clu^: VavassorI; (ìarzciia. Sarti; Ktnofl. 
fervalo, Coloniho; Nicoli, lionlprrtl. fharirs. HlvorI, Stacciilnl (riserve Fojodlce e I.eoiicliil). Da parte sii.v liiveee famiglia ha 
fatto disputare Ieri alla Fiorentina un xaloppo di salute contro kII Junlores; I titolari lianno segnalo rliiiiiie reti mettendo In 
mostra II Irlo llamrin, f ojarono. Montuorl, letteralmente scatenalo. Non b stato deciso Invece se Riorliera o meno fhlappella 
per cui la formazione ilellu Fiorentina dovrebbe essere la sexuente: Sarti; lioboltl, fastellettl; fhlappella (Itimhahio) Dr/an. 
.Secato; Ifamrin, flratton. Montuorl. I.ojacoiio, i‘etrls. Intanto l'allesa a Firenze si fa sempre piu viva: luiiRhe code si formano 
alle blRllelterlc ove sono rimasti solo pochi posti per le xradl nate e le curve, per lutti rII altri settori si b Ria rexlstralo il 
tutto esaurito: si prevede pertanto che verrA lialliito rincatso record di 7S milioni reRlsiralosI l'anno scorso e che I « bagarini » 

faranno ottimi affari. 



Loi 

“ sente, f 
il match 
con Nervi 


La Genova-Roma si conclude oggi all’EUR 


Defiiippis e a Couvreur le semitappe di ieri 
“ gioco delle simpatie,, ha sacrificato Men cini 

Desmcl ha rafforzalo la sua posizione in classifica dove ora c primo con VOV* su Brugnanii e su Simpson 



(Dal nostro Inviato spedale) 

PKHUGIA. 24. — Forse ò 
fluita. L’ombra del rlubbio è 
soltanto lecita jtcrchè l'iilti- 
luo truijutirdo verni ramìiun- 
to domani. Ma la situazione 
è chiara. Colpi di scena e 
della fella a parte, il ver¬ 
detto deliri Geuova-ììoma ri- 
sulteni dettato da un ordine 
di scuderia. La prova? Ec¬ 
cola. chiara e lampante. Giun¬ 
to a Poiiitibonsi col pruppo, 
in ritardo di T2tc', JVcncini 
ha detto: - E cosi le discus¬ 
sioni sono terminato. L’nllaro 
più non mi rigiiardn. Però, 
il satTillc.ito sono sempre io. 
E ciò non è simpatico, c ciò 
non è bello, e ciò non è 
giusto -. 

Ncucini era deluso, avvi¬ 
lito. Giacotto era II. ed ha 
finto di non .sentire. Glucotto. 
I casi sono due: o Giacotto 
ha il pelo sullo stomaco, o 
Keteleer comanda più di lui. 

Che ò. duiKiuc, aecndulo 
nellu jtrimri cor.sa di oofli, da 
Firenze a Ponpibonsi? E' ac¬ 
caduto che Tinarelli si ò mes¬ 
so in fiuta c Defiiippis lo ha 
sepuito. Quindi Desmet. Bat- 
tistini. Tosato, Mahf’. Falla- 
ritti, Tìrupnami. Moser, Fave¬ 
ro, Marsilt. Marlin. Pambian- 
co. Tìettinelli, Casodi e To- 
masin si sono appanciati. Via 
libera apli attaccanti c freni. 
i freni bianchi e neri: nel 
pruppo rimaneva pripionicro 
anche Ncnciui. Il risultalo lo 
abbiamo più dato: 3’26‘’ di 
r'-fardo. 

Per iVeiicini. male era co¬ 
minciata c male è terminata. 
Gastone era stato il bersaplia 
di una offensiva parolaio. La 
accusa era corale. Diceva: 
-Si è fatto trainare». E lui? 
Rideva e scherzava: » No. 
niente scia. Ho soltanto ap- 



COUVRKUR laelia vittorioso il trasuardo di Peruxla 


(Telefoto air~lfnitù-> 


profittato della siepe. Mica 
ora proibito: potevano sgat¬ 
taiolare puro loro. Che vo¬ 
gliono? Piuttosto... ». 

— Piuttosto?... 

— Mi servirebbero 9". Ma 
Desmet è di f.'imiglìa. ed ò 
più simpatico di me. 
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E.U.R. 


K LMacchine al Seguilo 
della Corsa 


PARCHEGGIO ^ 

MACCHINE 



Gratis l’ingresso sul rettilineo di arrivo 

• I..-I Ornova-lloma si concludrri ORRi sulla via frlstoforo Co¬ 
lombi!: l'arrivo della corsa b previsto per Ir orr IS-I6J0. I corri¬ 
dori entreranno sul raccordo anulare, poi percorreranno via Cri¬ 
stoforo Colombo, viale Oceano Atlantico, via Tre Fontane, viale 
deirindiistrla per poi rientrare sul viale Cristoforo Colombo fino 
all'altc/za del cavalcavia delI'EliR dove b teso il IraRiiardo di 
arrivo. Il pubblico avrS libero accesso sul retllllnco di arrivo die¬ 
tro le apposite transenne. Sul cavalcavia saranno posti i servizi 
di cronomctraegin. Ral-TV c le trlhiine per le AiitnrilA e la stampa. 

I.e macchine provenienti da Roma c dirette a Ostia e laitfna 
verranno dirottate per il viale dclFAgrirollura e. risalendo al- 
l'EUR. riprenderanno la via Cristoforo Colombo all'altezza della 
stcle a Guglielmo Marconi. 


(0sltCÉXSanimSs 


Così « Postiboasi 

1) Nino De Fllippiv (Carpa¬ 
no), che percorre t km. IZ in 
13f'29". alla media orarla di 
chilometri iyiZZ. Z) FalUrinl 
Giuseppe; 3) Vito Faveto; 
Fantini Walter: Tommasin 

Fiorenzo; C) Desmet Gilbert; 
3) Marslll Vinicio; 8) llallistlni 
Graziano; 9) Ttnarclll Tristano; 
IO) Tosato Mario; II) Gasoli 
Armando; IZ) Bruguaml 

Così a Pcrofia 

1) Couvreur (Fyniec) che com¬ 
pie I 170 km. del percorso In 
ore 4 e ZS'SO" alla media di 
km, 37AZ3; Zi MahF a t”; 3) 
Fantini; 41 Nlesien; 3) Desmet; 
6) lirugnani; 7) Simpson; 81 
nrankart. 9) Gateaz a IS'': IO) 
Barale. Il) Moser; IZ) Natuc- 
ci a Z7”; 13) Keteleer; 14) Mar- 
aUi; IS De llan; U) Diano: 17) 
Pcnlana; 18) Cestarl; 19) Me¬ 
tta a 33”: *8) Azzini a r e 
Si"; ZI) ChttI; ZZ) Nenelnl a V 
e 8”: Z3) 8e*u; 24) Franceocltet- 
«: 23) BattisUnl a 7’ e li"; 28) 
ravero; *7) Carieoi; 2i IJ- 
Tlero; 29) GIsiaondI; M) Ti- 
RazxJ. 


La elassmpa generale 


I) Desmet In 20J'33”: 2) Dru- 
gnanl a l'4'': 3) Simpson a 3*29"; 
4) Slahe a l'Z9": 5) Drankart a 
4'30": SI Diano a 4'49": 7) Mo¬ 
ser a S'I7"; 8* Fantini a 8'I”; 
9) Oaieaz a 8*8 "; IO) natiisilnl 
a 811”; II) Favero a 8'U**; 12) 
Couvreur a 8'Z8''; 13) Keteleer 
a 8'33’': II) Nriiclnl a 10 33 "; 131 
BonifazI a ll'3l": IS) CarlesI a 
ir4S"; 17) Anquelll s. t.; 18) 

Massignan s.l.: 19) TInazzi s.l.; 
20) Niesten a 12 07”: 21) Falla- 
rfnl In 20'I7'44”; 22) Barale In 
2O.I9'l0'"; Ceslart 20.19 22”; 24) 
Franceschrtto ZO.19'37”; Z3) Fl- 
llot Z0.I9'4I"'; ZSi nislIlUc s.t.; 
Z7) DeflIIppis ?0.I9'4S”; 28) Sr- 
lyr ZO.ZOTS"; Z9) Casali 20.21" 
r 14”: 30) De Roo ZO.ZZ'O?”: 30 
Adrianssen s. I.; 3Z) De Haan 
20.Z2’30”: 33) TInarelli ZO'ZZ'35”; 
34) Braga ZO.ZJ'IZ"; 33) Conter¬ 
no S.I.; 38) Marsili 20.23 31”; 37) 
aumboni Z0.Z3'47"; 38) Gracz>ck 
ZO.ZS'ia”: 39) Musone ZS.ZS'I3”: 
40) Darrtgade. 41) Magni. 4Z) 
Ippollil. 43) Almaviva. 44) Gel- 
dermen. 43) RonehtnI. 48) Gag- 
gero, 47) De Clarke. tulli con lo 
stesso tempo; 48) Clirlsllan 
28.Z7"07"; 49) Nalnccl 2i"27"17”; 
M) MonU Sautt'ai". 


— Non eri tu il desiguiito 
per la vittoria? 

— P.ircva... 

— Sei rassegnato? 

— Ci vorrebbe uii altro er¬ 
rore di percorso! 

No, tutto corre liscio conte 
l’olio. La Genova-Roma liqui¬ 
da, tira avanti, cosj alla bella 
e meplio col pennacchio sem¬ 
pre fìammeppiante della po- 
Icmii’a. C’è chi corre, e chi 
no. Si è rifinito Ganl. stufo 
di passeppiarc, c Venfurellt 
finalmente .vi è deciso." busta. 
Anche Pambianco si arren¬ 
derli. 

La Genova-Roma si riduce 
alla cronaca delle ultime cor¬ 
se: due oggi, una domani. La 
prima corsa di oppi, da Fi¬ 
renze a Poppibonsi, è vivace 
e veloce, elettrica. Gli scalfì 
e pii allunghi si susseguono. 
Nascono e muoiono le brevi 
scappate. La giornata è fre¬ 
sca, chiara e scura, sollecita 
c no. AU’iiscita di Fonte a 
Sigila, Tinarelli lancia la fu¬ 
ga buona: 58” di vantaggio a 
Empoli, ed è fatta. Perché 
il gruppo rallenta ancora di 
pili, e rimane freddo anche 
quando Mahè fora. Nessuna 
emozione: la conclusione è 
già dettata. Sulla rotta di 
Poppibonsi, facciamo tappa a 
Casteltiorentino. Il traguardo 
a premio è di Tosato, e per 
noi- c’è il buon vino delle 
Colline d'Elsa. Fulminante è 
il Anale della pattuglia di 
punta. La matassa delle ruote 
si scioglie sulla pista di terra 
battuta di Poppibonsi. Lesto 
è Defiiippis, che vuole nin- 
cere anche per festegigare i 
suoi 2S anni. Defiiippis entra 
per primo, annulla un at¬ 
tacco di Fallarmi e sfreccia 
con due o tre lunghezze di 
vantaggio. Gli altri sono se¬ 
minali Il gruppo giunge con 
3’2tr" di ritardo Nel gruppo 
c'è Xenemi. ed ha un diavolo 
per capello. E’ sport? No. E 
non è nemmeno pubblicità 
E' un imbroalio. 

Staccalo Nencini, staccato 
Simpson, iellato Mahè. E, di 
conseguendo, Torizzonfe rosa 
di Desmet si allarga ancor 
di più." Bafftsfint. tl piozzafo, 
è in ritardo di FI”. Seguono: 
Favero e Brugnami a r4’*. 

Ed ora vediamo che cosa 
dice la seconda corsa d'oggi, 
da Poggibonsi a Perugia. Di¬ 
ce poco. E anche il tempo 
.ci guasta. Christian è il pel¬ 
legrino che avanza solo. Nes¬ 
suno lo disturba. E a Siena 
il suo vantaggio è di TtS". 
Im noia è morfole Christian 
va. finché le forze In .sosten¬ 
gono. Arriva, cioè, fino a un 


terzo della disianza. L'unica 
cosa bella è il paesaggio dolce 
e morbido della collina che. 
nel pieno meriggio, s’illumina 
e s'indora. Questa è la eia 
del vino: e ogni paese offre 
il meglio. Euforia. Nel uino, 
la Genova-Roma affoga t di¬ 
spiaceri e le delusioni. 

Poche nouitd. Gli scatti e 
gli allunghi non modificano 
le posizioni. E' soltanto sulle 
rampe di Montepulciano che 
Graczpk costringe il gruppo 
a curvare la .schiena, a strin¬ 
gere Ir cinghie dei pedali. 
Ma è De Roo che vince il 
traguardo di quota 605. La 


discesa ricuce lo strappo. Lo 
episodio decisivo della secon¬ 
da cor.sa di oggi inizia un po’ 
prima di Chiusi. Scattano c 
fnggono Couvreur. Keteleer, 
Natncct, Cesfari. Metta, Mahè. 
Fontana, Otano. Gairaz, Mar¬ 
sili.-Niesten. Branhart, fìrn- 
giiatiit, Afoser, Barate. De 
Ilann. Fantini. Simpson, Des¬ 
met: 2’.15” di rantnggio a 
Molano. L'infingardaggine del 
gruppo è tanta. Volata in sa¬ 
lita. dunque, della pattuglia 
di punta. Couvreur stacca 
Mahè, Fantini e gli nitri. 
0'5H'' dopo cominciano ad ar¬ 
rivare gli stanchi e i ras¬ 
segnati. 

Ancora domani, e poi ba¬ 
sta. L'ultima corsa, da Pe¬ 
rugia a Roma, non dovrebbe 
modificare l'ordine della clas¬ 
sifica. Infatti Giacotto (o Kc- 
Icleer) ha scoperto la carta 
della simpatia. 

ATTILIO CAAIORIANO 


Perok precede 
Seme Sciue 
nel Pre mio Bo fticelli 

Disertalo dalla favorita iliiorta 
e ila Óstiini. il Premio Bottlcelli 
(tire 1.050 000 metri 1000 in pista 
piccola), prova di centro itella 
riunione ili galoppo di ieri alle 
Capannelli" lia visto la vittoria di 
Fcrok che ha preceduto di una 
liinghezz-a ScluC Scine meni re 
Asopo. favorito al brtting, delil- 
ileva Unendo terzo a due lun- 
gliezzc da Scine Scine. 

Ecco I risultali: I. corsa: I. Boi- 
men. 2. Tesi. Tot. V. 15. Acc. .17; 

2. corsa: I. Scsclta. 2. Edltorla- 
Hsia. Tot. V. 25. P. 17-20. Acc. 82; 

3. corsa; I. Allegai). 2 Tortora. 
3. Gordon. Tot. V 54. P. 14 15 1.5. 
Acc. f>5; 4. corsa: l, Mcnzal.i. 
2. Parisi. Tot V. 60 . P. 47 27. 
Acc. 252; 5. corsa: 1. Perok, 2. 
Scine Sciue Tot. V. 40. P. 14 20. 
Ave. II8; 6. corsa: I. Pinzano. 
2. Wamni- Tot. V. 15. P. 1.1 19. 
Acc. 34; 7. corsa: 1. Caesar, 2. Fa- 
s-ana. 3. Parlolina. 


Formofe le batterie 
per il G.P. Lotterìa 

I-'ENCAT Ila cosi formato le 
In- batterie eliininatorie per il 
(;ran Premio della Lotteria Na- 


zion.'de di Agiiauo (L. :t(i000.0tì0 
ni. 1.680). in inogramina a Na¬ 
poli donienic;i ;< aprile; 

BATTEHIA A: Alki. Doublé 
Scolcli. Jariolain, Lord Àl.iyor, 
Oecagno. Oviedo. Tornese. 

HATTEHIA H: a m. 1 680: La- 
tali.'ing. D.'ig.’i. Diaspro. Good 
Korinne, .lamin. I.oilro, .Sandal- 
wood 

BATTEniA C: Adrliilia. Ca¬ 
priccio, Crevalcore. Erro, Ge¬ 
lici. Ic.ire IV. NIevo 


Vìnce Albissola 
la corsa « Tris » 


.NAPOLI. 24 - Il Premio Vil- 

I. a. ciirsa « Tris >> della settiina- 
n.a in |>rogr:immn oggi ad .Agna- 
no si e coiu-Itiso eon un risultato 
a soriircsa; vittoria ili .Albissola 

II. 2 davanti ail fZsopo n l.'l ed 
Incantesimo n I .Ai 9 vincitori 
aniIrA la liella cifr.a di 1. 8.1.5 400 



• Nella foto In alto i viola diirantr la preparazione sul terreno 
del a Comunale ». Sopra SIX’QRl, che rientra nelic file della Juve 
dopo aver scontato due giornate di squalillca. Omar ha detto 
di sentirsi in gran forma e pur non vuleiulo fare pronosiici 
sul rl.sultatn (a I.a f iorentina b fortissima », ha ilpitn) ha detto 
che la parlila di Flirnze attingerà a vette altissime di spettacolo 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO 24 — Il prnmrno 19 
marza — un rnercolbiti — Dui¬ 
lio Lai si preienfcrò nel ring 
ili Roma per uffronliire. mlln 
ilistanza delie IO rforete, l’ila- 
liiino di Francia Giacomi' 
Nervi. 

Duih'u Loi. non ha certo bi¬ 
sogno ili un biglietto da cititii 
per presentarsi ai tifosi roma¬ 
ni: la sua popolarità è inler- 
nazioiiale anche se il campione 
d'Europa passa come - puo’le 
cuvulinpu • preferendo in/nt|i 
combattere a .Milano (foce obi- 
ta e dove è « aggancialo - allo 
SIS la nata sigla organizzalirn 
di Via Caniù. 

L'tillima volta che Loi — at¬ 
tualmente -pilotato - da Steve 
Klaus — ha combattuto a Ro¬ 
ma è stalo con Stefano Bellotti 
il 7 vellembre del 1957. \'invc 
Duilio ai punti in dieci riprese 

Anche Giacomo Nervi, che ha 
domicilio in Francia, non ha 
bisogno a Roma di prc-cnla- 
-lonl. Il 147 libbre di Charles 
Ragie ha. di recente oKenn'o 
un nolerole exploit nel ring 
del - Palazzetto-. Egli infatH. 
al termine di un vii-ace incon¬ 
tro valevole quale finale iti un 
torneo internazionale dei pesi 
Walter ha batintn il (roncete 
Jean Schepplers aggiudicando¬ 
si covi lo cintura in patio. 

Per sapere l'opinione di Loi 
riguardo un suo arrcrsario so¬ 
litamente non c'è che un mez¬ 
zo: andare alla palestra Igni», 
Il sistema è più efficace di 
qualsiasi intervista. Se Loi si 
pre.ienfa nel locale di via Aro¬ 
mi con una qual certa assidui¬ 
tà Clini dire che -sente- fi 
match c che considera l'uomo 
al quale sarà opiioito. 

hi questi giorni abbiamo ri- 
sto più di una volta Loi in mu¬ 
tandine, casco d’allenamento e 
guanti da 12 once. Il fatto è 
quindi sintomatico. Suoi spar- 
riiig-partners sana Forltlli. Ber¬ 
locchi ed alcuni t'olonterou 
dilettanti di cui ci... sfugge il 
nome. 

Duilio è già abbnrlonza fn 
pillili. Fa oscillare l'ago della 
bilancia sui 6S-66 chilogrammi- 
Sappiamo che contro Nervi il 
contralto ha fissato il peso a 
67 chili e mezzo. In questi gior¬ 
ni ha curato snpratluttn la ve¬ 
locità: a Roma evidentemente. 
mole lavcinrr una buona «ni- 
presvione usando gambe e brac¬ 
cia con lo stesso ritmo. 

ROBERTO C.ARILES 


In quattro punti il processo a « mister Fiat » 


Le illegalità di Agnelli sono tante 
che si può invalidare il campionato! 


Errori, imposi'zioni statuta¬ 
rie e (|uindi proteste, risenti- 
ineiiti e inahiinori eontinua- 
ni) ad accompagnare l’operato 
di Agnelli alla presidenza 
della Federcalcio: il tutto po¬ 
trebbe sfociare presto o tardi 
in una - rivoluzione di pa¬ 
lazzo- o in una richiesta di 
invalidazione del campionato. 
Gli errori, le illegalit.ò anti¬ 
statutarie commesse negli ul¬ 
timi tempi da Agnelli infatti 
sono tante da formare un 
autentico deposito di esplo¬ 
sivo sotto la sua poltrona; 
e poiché si è cre.ifo nemici 
oviinipie non è affatto impro¬ 
babile che qualcuno alTronti 
il rischio di dare fuoco alla 
miccia, magari una delle so- 
ciet.i candiilate alla retroces¬ 
sione o lino dei funzionari 
hni.'Camente esautorati da 


•-mister Fiat». 

Non por niente le critiche 
ad Agnelli sono sempre più 
aperte nel corridoi di via Al¬ 
legri. non per niente l gior¬ 
nalisti sono sempre più spes¬ 
so messi al corrente di indi¬ 
screzioni e di notizie • riser¬ 
vate ». Ora il - dossier - ha 
raggiunto un peso cosi co¬ 
spicuo ed una importanza 
cosi grave che converrà ac¬ 
cennare brevemente ai punti 
principali del processo uffi- 
eioso ad Agnelli, in attesa di 
una eventiinlc azione di forza 
da parte dei diretti interes¬ 
sati. Vediamo dunque le ac¬ 
cuse più gravi. 

1) Ag.ielli ha introdotto ir¬ 
regolarmente Borgogno nel- 
i'tiflìcio di presidenza della 
Federazione, come suo - alter 
ego», quando c’erano già tre 


Dopo la richiesta di precisazioni della Lega 

Toni: niente sciopero della fame 
La Giunta solidale con Siliato 

Humherto si tdlemm $m mn emmpo di ptrUerìu » Naove testimonianze pro-Tozzi » Doloranti Carosi e Ghiggia 


Dopo l'invito licita Lega atta 
Lazio perchè portasse a cono- 
•renza ili "Tozzi I famosi - al- 
leg.vlt» alla sua denuncia 
(cioè i reali spev'ilU"i che con¬ 
testa al gioe.vU'rei. e dopo che 
i dirigenti hi.ineoazzurri avt- 
vano ribadito la loro certezz.i di 
- urerc purlifii i fntii -, el è 
parso interessante un nuovo in- 
contr«) eon II legale di Tozzi. 

.Abbi.amo e<>si appreso dallo 
avv. G.itta elle al giis’alore 
viene contestalo - il ripetuto 
iii>! ili uleoliei. Ili fintii tir una 
donna in clinica, uno - sciopero 
della filine - a l’illu .Afufaliia 
dove fu ricoverato per un in¬ 
fortunio oeeoriopli neirincon- 
fro col NanpU, futo non auto¬ 
rizzato dell'automobile, scarsa 
applicazione e alcune assenze 
agii allenamenti e vita disordi¬ 
nala in g«'nere - La Lazio ha 
inoltre scritto a Tozzi, e alla 
Lega, sostenendo i-he le visi¬ 
te del giocatore ai compagni 
di quadra mettono questi ul¬ 
timi in imbarazzo. Si capisce 
che Tozzi respinge te accuse. 


L'avv. Gatta c; ha poi detto 
che • le persone dis/ioste a te¬ 
stimoniare suda cita regolare 
di Tozzi sono salite a SS -, che 

- noti penalisti romani si so¬ 
no offerti di p.irtecipare olla 
difeia del giocatore se si ar¬ 
riverà in tribunale -, r|i«* Io 
sciopiTo della fame - altro non 
è stata che l'nfferta di metà 
ilei fitto od un altro giocator,’ 
hiancnazzum l Rorzoni? n il r • 
che SI trovar,I in clinica iniie- 
me li Tozzi «• che comunque 

- il reato.- «e di reato si tratta. 
non fu csintestato al pionito- 
re nel limite prescritto di IO 
giorni risalendo la coij allo 
scorso novembre -. e che. - In- 
rhieife condotte do oleum di¬ 
rigenti laziali sut ”c.i»o" Toz¬ 
zi presso gerenti di negozi fre¬ 
quentati rtol bru-tiliono sono ri¬ 
sultale vane -. e che. inflne. 
» Tozzi sto raccogliendo certifi¬ 
cati medici e di buona con¬ 
dotta sinanche del periodo pre¬ 
cedente alla luo l'enufo in 
Italia -. 

Quest'uttima documentazio¬ 


ne. secondo l'.avv. Gatta, do¬ 
vrebbe avere un pesi* decisivo 
nel giudizio della Lega - lo mi 
auguro — ha prosi’guito il le- 
g.ife — che non ,ii arrivi in 
tribunale, ma se saremo co¬ 
stretti Il ricorrere iil mogislra- 
Iti. alloro chiameremo a testi¬ 
moniare nuche alcuni giocato¬ 
ri della I.az’o -■ Intanto Tozzi 
e sempre ilispiisto a tom-ire a 
giocare piT la L-azio e per con¬ 
to proprio ogni giorno si alle- 
n.a su un campo di periferia. 

Salvo ost.aeoìl o infortuni 
den'iilt'.ma ora per l'Incontro 
eon il Napoli la Lazio dovreb¬ 
be recuperare Cei e Rozzoni 
Dubbia è invece la p-irtecip.»- 
zione di Carost che Ieri b st.i- 
to sottoposto a esame r.adio- 
gralìro per accertare La natura 
ili un forte dolore alla g.-iiiiba 
sinuitra. Se Carosi potrà gns',)- 
re i laziali scemleranno in c.am- 
po resi: Cei, Molino. Lo Buono, 
Carosi. Jsnieh. Primi Visentin. 
Carradori. Rozzoni. Franzàni. 
Fumagalli. 

Per rincontro . eon la Spai 


Con Khabarov (URSS) e Jay (Inghilterra) favoriti 

Oggi la «Harfini e Rossi» di spada 


LONDR.A. 24 — Di'manl si 

disputerà qui a Londra tl Tor¬ 
neo intcmanonale di spada in- 



• n ^r«ni« altiaHrfM 4«ir*éi«nM FTRgtR 


dividuale per la Coppa « Mar¬ 
tini o Ri->ssl » eon la partecipa¬ 
zione degli schermitori Inglesi, 
sovietici, Balianl. francesi, nor¬ 
vegesi. australiani, spagnoli e 
marocchini. Il torneo b aiieso 
con particolare Interesse per¬ 
chè dovrebbe fornire buone in¬ 
dicazioni sul valore dei mag¬ 
giori protagonisti In vista del¬ 
l’Olimpiade di Roma 

Panicolarmentc attesa è la 
prova del campione del mondo 
Bruno Khabarov che capitane¬ 
rà il quartetto dell’URSS Kha¬ 
barov. come si ricorderà, si è 
aggiudicato il titolo mondiale 
ai campionati di Budapest lo 
scorso anno battendo in finale 
per una sola stoccata l’Inglese 
Allan Jay. Quest'ultimo sarà 
domani il « numero 1 • Inglese 
e nulla lascerà di intentato 
pur di rifarsi aulTirldato. Si 
dice ami cha Mm M aàa 


rato all’incontro con una «cru- 
pt'losiià m.iggiore di quanto 
non fece per t « mondiali » 
L’incontro tra l due quindi sa¬ 
rà altamente Indicativo, per¬ 
chè oltre ad offrire all'inglese 
la possibilità di una rivincita 
costituisce per il campione del 
mondo il migliore b.anco di 
prova per collaudare la sua 
preparazione In vista del Gio¬ 
chi Olimpici di Roma Si ca¬ 
pisce rho Kh-ib.irov c J.ay p.tr- 
lono favoriti La squadra ita- 
lian.) comprende: Giuseppe Del¬ 
fino. Ci.'imbaitisia Brcda. Fio¬ 
renzo Marini. Bruno Pellagai- 
la. Alberto Pellegrino, Gian 
Luigi Saccaro Dagli iiatiant si 
attende una buona prova, che 
dia la conferma della ripresa 
della schenna azzurra dopo la 
« debacle a di Budapest, 


Foni .appare intenzionato a uti¬ 
lizzare l'anmiinistiato Zagliu a 
mezz’ala sinistra (resi‘iu.-i<> ri¬ 
spetto u domenica s-arebbe Ca- 
su'ilazzi* f di rinviare i neutri 
ili Pestiiii igiu di formai e 
.'lanfri-dini. La Roma liovreb- 
be peri-io ci>si schiiTarsi a 
Ferrara: Panetti; Griffliti. Cor¬ 
sini, Giuliano. Losl, Giiarnacci: 
Giiiggia. David. Orlando, Za- 
gl.o. Solmosson. 

-Al - Tor di Quinto- «1 al 
-Tre Fontano- biancoazzum 
e giallorossi hanno rontiniiato . 
ieri la preparazione sostenendo 
una ss'duia prevalentemente 
aliet:i-.i. Dopo raUenamento 
Ghiggia ha aeeusato un dolore 
•tU’inguiile. forss’ dicnenica non 
potrà giiH-are ima si spera il; 
si». Fra i bianco.Tzzurri in mi¬ 
sura ridotta SI e al'en.ito anche 
Mariani che dovrebbe rientrare 
pi-r la partita di Bergamo. Di ¬ 
po l’allen.imento i lazi.ili si si>- 
no ritirati in sede proseguen¬ 
do in quel programma di vita 
semi-collegiale che durerà fino 
a domenica mattina. 

« « • 

Ieri sera si è riunito sotto la 
Presidenza del prof. Siliato il 
Consiglio Direttivo delta sezio¬ 
ne calcio delia S.S. Lazio. Alla 
One della riunione, che rien¬ 
tra nei quadro delle riunioni 
normali, è stata diramato il se¬ 
guenti- cinnunicati!; 

■ Dopo aver a.sco’.lato '.a re- 
Lizione del Presidenle sulla si¬ 
tuazione deU .1 squadra in ordli.s- 
.inche are pi-ssibllità future de! 
suo potenziamento e dopo : r.ti- 
rr.erissl interventi che ne sono 
si-fuili. il C.D. ha approvato al¬ 
l'unanimità l'opera svolta dal 
prof Siliato e dai suoi direli ri'» 
laboratori confermando loro 1 
piu affettur»! apprezzamenti b 
!a più completa fiducia nella 
convinzione che niente è stalo 
tralasciato in ordine ai problem. 
tecnici e finanziari della Società 

Ha condiviso unanimamente. 
per quanto si riferisce alla gra¬ 
vità del caso Tozzi, tutte li de¬ 
liberazioni adottate dalLv Giun¬ 
ta E.s«-eutiva. attendendo con .as¬ 
soluta ss-renità le decisioni de ¬ 
la Lega, non senza far rilevare 
che tassative disposizioni fede¬ 
rali impediscono allo pani di 
rendere di pubblica ragione fat¬ 
ti ancora alTcssmc deirOrgano 
giudicante». 

xnaioo VAsauiNi 


vicepresidenti ed iin segre¬ 
tario che avrebbero potuto so¬ 
stituirlo nelle occasioni in cui 
fosse costretto a disertare le 
riunioni. Ma la co.sa più gra¬ 
ve ed illegale è che negli ul¬ 
timi tempi Borgogno è stato 
ammesso anche alle votazio¬ 
ni. sia che vi fosse Agnelli 
sia che Agnelli fosso assente, 
di modo che » mister Fiat » 
iisiifniiscc di un voto in più. 
dei tutto arbitrariamente. Si 
capi.see che cosi facendo mol¬ 
te delle deci.sioni dcH'iifTicio 
di presidenza possono essere 
impugnate. 

2) Agnelli ha commesso 
un’altra violazione allo sta¬ 
tuto intervenendo e indiriz¬ 
zando come ha indirizzato la 
riforma arbitrale. Infatti lo 
stritiito della Federcalcio pre¬ 
scrive tassativamente che i 
presidenti dei settori giova¬ 
nili cd arbitrali devono es¬ 
sere eletti dalle rispettive as¬ 
semblee di categoria. Ed in¬ 
vece per la costituzione del 
nuovo settore arbitrale si è 
arrivati a nominare d’auto¬ 
rità il prc.sidente Balestrazzi 
commettendo cosi un'altra 
palese e arbitraria violazione 
dello statuto. 

3> Anche per la riforma 
della Commissione di Con¬ 
trollo Agnelli ha commesso 
una nuova illegalità. Infatti 
In statuto dice che solo ed 
esclusivamente alla Commis¬ 
sione di Controllo spetta' il 
compito di reprimere l’ille- 
rito sportivo mentre Agnelli 
ha deciso che la Commissio¬ 
ne di Controllo debba limi¬ 
tarsi ad indagare sugli ìlle- 
cit; denunziali lasciando alla 
Commissione giudicante della 
I.eg.i di comminare le pene 
rel.itive 

4) Infine si fa rilevare che 
la politica economica di A- 
enelli anziché diminuire il 
deficit Io va gradatamente 
accrescendo A nulla sono 
servite le cosidette econom e 
rappresentate dal ridimensio¬ 
namento della burocrazia fe- 


cisionc di Agnelli di vendere 
il palazzo di via .Allegri an¬ 
che se con i 600 milioni ri¬ 
cavabili dalla cessione si po¬ 
trebbe sanare il deficit (ma 
per ora non si trovano acqui¬ 
renti a quel prezzo). 

Come si vede i frutti della 
gestione -Agnelli sì vanno ac¬ 
cumulando rapidamente pro¬ 
vocando malcontento, e ri¬ 
sentimenti ovunque: sappia¬ 
mo che molte società stanno 
studiando la situazione e che 
parecchi funzionari si tengo¬ 
no pronti ad ogni eventua¬ 
lità. per dare battaglia ad 
Agnelli. Questi da parte sua 
si sarebbe reso conto della 
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gravità della minaccia cd ha 
convocato d'urgenza per i 
primi d; aprile una riunione 
deirUfTic o di presidenza ap¬ 
positamente per eliminare i 
oontr.'tSt: tra certe decisioni 
prese negl; uit.m: tempi ed 
I regolamenl; della Feder- 
caicio. 

Bisognerà vedere però se 
riuscirà nell'.ntento. se tro¬ 
verà cioè una soluzione sod¬ 
disfacente per tutti: si ca¬ 
pisce però che compromets. 

... a parto le lUcEal-.t.à rimar- 

dera’e perché hanno porl.ato | ranno ugualmente a c.aratte- 

rizzare fortemente ;n senso 


solo .ad un risparmio d; due 
miiion: anmi.al; su un bilan¬ 
cio complessivo d: circa 2(10 
mil'oni. 

\é è molto popolare la de- 


antistatutario e.d antiderro- 


cr; 

d; 


tico la ge.itione 
- mister Fiat ». 


foderaio 

R. r. 


Per ì Giochi olimpici 


Il 16 giugno il CONI 
varer à la squadra ita liana 

Intitolata a Coppi la scuola di ciclismo di Milano 


?t è riunita ieri, sotto la pre¬ 
sidenza deU'aw. Giulio Onesti, 
la Giunta esecutiva del CONI 
I lavori si sono iniziati con 
l'esame di un detiagli.-ito r-p- 
porio sulla partecipazione del¬ 
la squ-idra italian.l agli Vili 
Giochi Olimpici Invcm.iii svol¬ 
tisi .1 Squaw V.-tlley dal 18 al 
28 f» hbraio L.) Giunta h.) • ma¬ 
nifestato il proprio apprezz.i- 
mento .)gti attcti interessali ed 
In particolare .»iia signora Giu- 
Ii.)na Chenat Minuzzo ». ha ri¬ 
volto t un viv-! plauso anche ad 
Eugenio Monti cd agli equip.iggi 
mondiali di boh > e ha manife¬ 
stato i suoi piu affettuosi sen¬ 
timenti augurali allo sloriunato 
atleta Battista Pordon, tuttora 
giacente all'ospedale di Reno, 
facendo voti per la sua rapida 
ffuarlcione s. 


In tema di preparazione olim¬ 
pica per i Giiichi di Roma, la 
Giunta ha poi fissato a! H 
giugno la speciale sessione 
del Consiglio nazionale del 
CONI che dovrà, tra l'altro, de¬ 
liberare sull.) formazione della 
squadr.» azziirr.! e la iscrizione 
ai diversi «piirt in programma 
Siicci'ssiv.imenlc sono state 
definite, su pia^piasta deirUVI, 
le m<-»laliià di funzionamento 
della Scuola ili ciclismo « Fau¬ 
sto Coppi » creata per ■■■nor.'.re 
d«'gnamcnte la memori.) dM 
grande campione La Scuola 
avrà la sua sede a Milano pres¬ 
so tl velodromo » Vigorelil ». 
iniziando la sua attività vero¬ 
similmente in aprile con un 
programma di 5 corsi della du¬ 
rata di un meae ctoacuno. 
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1 (Il no limi; Itd/ .M.i te di un .tmic,'. con Doli 

i\ moie ji ( ij, I’, !• no 

s.ilonc M.irnliiTll.l; 1 1 '» sc.dnii. 

___ l'i'ii K .Xlooic 

'(ivoi.i A nii.ilenno (il.icr c lido, 

SPFTTAfOll sidemlìll C. n.mmo 

m.idliiin l. nonio i tic c.ipiv» le 
I ili'iioi. imi l. ('.don 
l'iiicno I [Hii'il.'ii di l’i vton, 

rrlisii" I piic.loil dille llnvay. 

''''' 

jVcidiino \prlli" I. i Cm'^- 

,\ciliinii. \'dc pi idnte. con V 

' I 

' - • jXlilorl.i I 1 » se.dilli, con Ki 1 - 

,, nolli .M" ole 

lliamo Ti u/r. VISIONI 

\ilil n llic: I..1 poli/ii Iniee.i all.a 
p II 1 

.1 Ir.hiiMi.i di '"'i Duello all! |il«lol.i 
.1 hlielt.ii o..,- \nli iii-: K.il .im.izov. con Yul 

,tnc di (, ,-e“ Ilivnncr 

flit pitiiiDiui' \t>iillii’ Il li’rroiv* dell ()kl.*hoin.( 

\i|idl.i' Klnninc nella giungla 
\rcnid.i Dclltlo in (ni* imr.) 

\rl/mia; Hip* so 

:(ii . U'illic- \iiriir.i: Il inf-lro clic stUliV II 

oc.cl.'i in di- leohdo 

111 yiaiui’ia \vidlii; (v-«Nsinio in i l ontritt.s 

lliivton' 1 icrroiisii di'll.i nictro- 

ilcllii e. i,)o- , pn,,,. 

C..i».nn.’Uc'. Uii.os,, 

litio 1.1 (II, - e.,»,In; 1 ..I I.lg.l//! li, I rodeo 

>.Mli//,d.d , J (MsiiKn- drivi .intori a P.dm.i tic 

M.doic.i. con A Sordi 
Ccidr.ilc: .All domi.' di nii oniiei- 
,'lli" frniimc - ,1),, non J Stcvv.irt 

m prnblcm.i- cieilln: ('onliira con H llivvvnrth 

n.inlc del re- Ciileiuii; l’slcm dista per signora, 
tic Iniimir i*on Fctn inilid 

K.iilii, ( du CnliiNscoi (' "CIO. .imorc c f.ml isi.i 
pi.ii «■ cm M» (c"t oitm ' 

[Oidit-.i e .11- cor.illo- Focile d■.ddunno. con M. 

iitnenl.it. I no- D 1 Fr.de 

‘1 (•.ini'Hteil- frisi ilio- I Inic.inli'rl. con vili 

•cchiiie (òli- llrv liner 

f. ,(,,.1,1 l»-l |•ll•^(lll: f.irti ni .mimali » 

r»'‘7,.mi‘(..'f l..•Iic“yt..n.llld; 11 f.dso gencralr. 
rÉ‘l.xrii* U III. 

Arici. Due 

limo (lini., '■'■•'1 H Selli. dllno 

'iiV ltii ""f*''' > ''ucmic.l cm Y nrvn- 

, ncr 

tini.) ,1 morie pdrhv cUs; 1,'iilUmo del coivian- 
IpilKtmiicio nliea 

Il lolt.i per l.i espella: C’ir:iv.in pcltol 
*rta» iH wn «'nìlcl- 

lUij .1 Stcw.ul 

•ra della Ini- l-.do; I t mi i ' I' • co>"l"cl i In 

t.i, una Htio- M iletl.i. emi W Me Kcnn.'v 

; (Il av i>r «b.i- iiollv «vimil; .Slerr.i IViron 

inni* o fc nc Irlv: l.o ^pl echio ilcll.i vlt.i. con 

» I, 'Iunior 

Il nlunor Un- l.corliir' Pi«|i>lo c.ddc .i Tiicsmi, 

• con I prodi- c'" •'! .Stevven» 

11- 1 Ilio,leni II M.irrmd' l(ip,i«o 

Massinm I’ iiiiilo ;i Hong Kong 
COI) (• .fiirgcos 

_Mii//|i<l- l,.i gr.mdi* guerra, rmt 

. I ” A Sortii 

.'tnk.i c II* si.icir.i; ('.lungi.i di spie, con O. 

no (.die n 15 - M.ni.unn 

.. . . Niivorine' an p.rill.lo nii<simic 

'òt*'?-’'.' cmpmli con t Fl.v nn 
la i.i. mi .J.i.ti iiiinni»- iimvi c'(I •v.'ri per .Mr Joc 
f prof.ino, con f; Montg,.mi.rv 

Khl • (ilviim’ i' .Sol, 1 ,di .1 c.iv.iMo. con 

; Ainl.tcc colpo 

I. l'oli \ (f.h- Toni o Jorrv aì .T 

g ( (' < f t stnitii ) 

c profano, con „..n,.„s,.; n'd.' l'infeino si *c.i- 

(.dlc l.a .-.lai ,, I, , n,,n {' Ilrops.sn 

Oli ivl.tiio' I b ii'c .i'.dl (Il Tlhrno. 

Ile la-Ifi.lS-in . 10 - Il pi.mi't.i i|.>vc l'inferno 

l'n I v.iinp d 1 11,.,!,. i , ,. ,js d| aiad ime Kor.X. 

la-iì.iia-i'i'211.1(1 ^ 1.11,1.11 

, ... pl.inrl.irlo; .A«lr.'ii.-mla 

IO .d ccidto liti- pi Inforno «ni f.'nilo, con T 

M..«..n (.die l.i- 

.|•rllll» rorla: ('o l.. am..re c fan- 

sto del!.- lr.ig.,l. , ,,, , 

2 M Pile,-.ni' l.., c.iv ..le .( I della ven- 

nigiir../n.nc r..n 

I gm I di S.di I itei;|Ma: M.irin.il .i terra 

•>* Il."r.|l' lì Olir .iiriiifi Ilio, con D 

In prilli 1 |. .gir , 

(.die Ih an - i. d< Il .'(Ilo. c n 

Mitrluiiìi 

t.inrh»*. A ^ j | miirrto: U «tT a’tt.i Pirl- 

.IH'.n -2(1 reo 22 (M „ (('..Ko.-r 

s I olp.. di I s,,|ili ^11^,., PI,,,.- Il ilg'i.. di T irmi 

•■■t''''n d) . Sull lini- I. i c .s.i d, i f.int.ismt 

.11 t. i.. e.,n V 

l,,j. s.«plt*n/.i• Knu’*** 

.uìK.» •• !«• .liti»-. Spii-n Ni-ttii 4 hin^ 

ij.» ( ili*- I.*- 

ritorni'»- (.inditi i v ()!-»fcmr. r-'n 
.Io del di .V. !.. J,, 


(opera prillili!. l>..s'iii/iii; D i ri r,!- (ii’l mollilo, mi iiuiiii.o ili pi-riti) 
re, tu mni ilcllc i/iiii.'tro .u.c I f aurore d <[iif(» s tiicni e (,•. 
(ione Io .(I .prii’etlii, a,) uudrà I m'ro Oncuo dpi luiaui •'<•- 

I l III cui la iiciii.' e (1 [iinol,/ o iil|s'!(iiio f. ('eriMiio li n.'us.ir,- ,1 
lldcoro. eppure d soun pio Imi- (JuiiIi'O'.a, (luche s,. onn pi ne- 
ilhe file 111 (iliCs'a .\I„ i, u,i coirà (couo. coiiir co’Oms.i p.itetied- 
(irriciiti (1 istiilliirji m una poi- mc'itc lil rilil(l22(l, a mi eerd» 


poi f. s','. s-ou I .M i'fiel ' Uri circolo c'- 
l'.oi mi,;j2'0'0 di' ero -ni:ti> souo seni¬ 
li.', mio II-'(ir. e-isl'fi. ni.i 0(1.r il ')'• p-t 
. 11,1 (PKiroI e.'ufo (It essi SII.1(1 liilibrn iit! ila! 
iiierfiie iijeioentu l'n perionuiìaio accri- 
e il', nini e.ilo ii.'I eim’iiiu si/ppeslioud a 
".i.’ri'i r.iii- itn.ii'h’i! il'ol o le l’ii.'ssi' ileal, 
Il noti e.s- (iiiomiiii ehe po<souo ;u (luiilefie 
meiift' fé- modo riflelter^i ni i-vs-o .Yii'i 
fio .'ieelio <• '■.! fcù ve è il eiiieni,! l'iie ri- 
'I iiuoo’o flette la realtà di iiuato motnlo 
di rerit(> rnoderiK* o se ,v i| niouiio nio- 
,'rii e r.'- de'it i ehi’ si fil.i'i/ni atirarer^o 


1 (lueinil 
bene ehe 
ri'llntl de 
1) Iiierrerc 


In o.iui rovo, vi cede 
(■^ l'Oiii di ini'ltar,' i 
la • iii>m'el!i‘ riipiie » 
Il naso (liori della 


CONCERTI 

M I. \ MACVDom.ml all. 1 ì .,n 
( d'bon M lìi i*.*oi'erto il, I pi i- 
nis|., Chcl.dtlo M.ie nini C.d- 
inign.ini .Midelo di Di bic.-v 
Unioni Hinil.-milh 

\l IH i onio; D'.menie I die 17 m 
.ili .Xndlloi lo di Vi.i ilcll.i Cmi- 
l'dl.rione 11 concilio ilcU'.Xc 
i-III,-mi. ili Stili.* Cicdii (..bb 
t.igi :iii s.ii.a iiiicti.) d.d M .' 
.Xiin.indo l.a K.-(.i l’.noili clic --i 
v.ii'i.a dell. 1 oli (boi irioiii- ilei 
V lolmisi.i Ibniik .S/ciing In 
ptogi .imni.i \(,b,-i • Oblimi 
PiokollcIT Coni-i rio n 2 pel 
violino i- oieli ,-.1 r.t. Sti.niM 
Smlonni domi'.lic.i lliglu-Mi .d 
boli.ginn.. (Il VI. ( 1 , Il I ('..nci- 
II irimii- ( 1.1 .M.| 2 i;i) d die Ui .d- 
1.- lì 


scoili con K Tivlor (.die lt> 

lii 2(1 l.a 22 r>i 

Fiiropi. Il bi'll \Tdonn'. con M 
,M.-l-.ol inni (.Ile 1 . !(' lì ts -20 
'2 2 (M 

l I im.n.i- 1 . i 1 ..li‘.' VII . 1-0(1 a 

Fl.li IC ( dio 1 . :ii-PI 22 !l" 
l'tainiueO.i' Ni'Vi i so (.'\v ( . 11 , 

l.a l.s -17 .11) pi fi 22 ) 

(Idi.-Ili (l'ido. IO Oi he ( oh A 
(.hitnii ( . 11 .■ 1 ■> 22 ìa 1 
(iiiUlrii- adi'l .(bile inf, del.-, eoi 
1 ) Kell 

ai.ii-stiiMi- .-aniop'i I ili nn C mg 
^lei. Con .1 11 ir I \ moie j I ( ip 

là Ult 22 1 ') 


O'IID» D'G'I SPUIAtOll 


TBATRI 


S.W rit.WCISCO — laiiicf Kev cntlovv. figlio (Iella miliardaria narharu IIiiHoti od 
crede eonsegiieiuemenle di una eolossale forluna. si è sposato Ieri sera con la graziosa 
attrice lincniatograflca Jill SI. John, diciannovenne. Eero f due giovani dnraiile 
gli ultimi pi t-paraUv l prima della cerimonia ircU'foto) 

P ri fili c ra p p reseii lazioiiì 


MUSICA 

La Sonnambula 
al Teatro deirOpera 

Dmiiitia l;i ^cciui emù* olc- 
liie:!',.! ci. v,;., i.id -(peitiir.. di 
^.pa:.l)». 1 ,. luo'.- d'ii;i nui..ii i 
,\Ia. dui.nic li piiMio .db). i".ù 
1 . ni.)'.., g r.i :i {’.t* l.i. p.ù l (')(■- 

v- u/..()"C l;^t .g:i;i pr.vri di ritiini 
T.ili-lie pur ej-^a l.i riint.t cl.>; 

vi- celiu) iiiiilinii s! app..g.i d'nti-, 
.'Ila fnji/.;o!U‘ di’corativi (lira 
i-nrnc un giocàtiolu. c finisoo coi 
tr.Hi’.-n.iic nei ! n!:!i d'uii gioco 
. nello !;i (olla do. vaUigiapi, pu- 
p..g/.i iiufcaniei. .'( inoll.i. piut- 
!o^to che genti* viv.a K‘ il li- 
unte cii’il.i regia Co.si. aneti,^ la 
nuij.e.'i non trova olii' a fatica :1 
.'HO cl.nin (’ il suo -stilo Dici-aino 
d.*!Ia Sonnambule di Vincenzo 
Hellini. tresca o int.atta nono¬ 
stante g’.i iuuii (la - priiua - ri- 


formo e spiriti elio prò-] 
ludono efn.-ir.'imorito al Rospi- 
gh: pù sohiotU). (piollo dolio 
Fontane di Roma. I/.innomca 
fiis.ono doi v:,n oleinonti o l:i 
ilol.c;dog7.'i con cui s; l'sprimo- 
n.) .leconti o sontimonti noi pilo¬ 
ni . '1 seno ri'pocehi.àli nella 


RIVISTA 

Senso vietato 

Il titolo di questa rivistina. 
andata in scena ieri sora al- 
l'Arlocchino. doveva essere ve- 


(rouii. .'li .siortii là ciie si di- 
pillili /iii'ile, lUtrucers',) un Iiu- 
tpiiigijio 11 portata di mano — 
senta brunire, in (fueU iibiio dii 
Incoro .sirriiimuidii'dio rispetio 
ai Canoni della teetiica tradicio- 
inile. elle è stato inauiiu rato da 
Rii s'.sel/iul. lor.ie, col mio (ìcr- 
iii.in a iiimo /eio, e che ora (-ie¬ 
ne portato da Clodard fino alle 
estreme eiiuseipK lice .seuìa t()- 
(llierc niil'.a. aitct dando ipiii'.- 
eO.Sii tu' pili allo speirulore in 
fatto ih ferità e cieiuah-'a if.'/i, 
iimuiiiliiu 

h" III storia ih mi rupii-'-'o 
compleraiiieiito firico di seru- 
polt che ha baccicato. iii Italiii. 
iieiili uuibieuti di Cinecittà, e 
conosce tiitre le cose nii-uo 
pulite della nta: un inociiu,’ 
fraiicese che, pur Oisouilo di- 
rentato totiihneate estraneo al¬ 
le Tio2'oui couccricoFiiiIi dello 


pmiro 

Kiroriiaiido (imiipi- 
(iimiiirarici ehe nio' 


Sir John Gielgud 
è ospite di Roma 

Il cclebcrriiiKì attore shakespeariano 
terrà un recital al Teatro della Co¬ 
meta — Incontro con i f^iornalisli 


nr d', oseeo/or'c* del!,! Seefriod ramente Se.s.so nelato; ma la ,tmb'enre cii’iie. 


g (|u:.rtott,i d'.'rcEii del qua- censura ha voluto elio, col eam 


i-ev.no p.irte Franco 'r.,in- 
(viol no). Arn.aldo Apo- 
(violno), Luci.ano Vicari 


liiiimento 


iuere.libili 


lettera, (piestii ritalità 


di uno r 
III hindi 


Arn.aldo Apo- lo si rendesse più iiioff, risivo Li modo suo. 
Luci.ano Vicari Mollo spelt.'icolo. cOMiunciuo. la o .semplice. 


(vio'.n) Mario Conuiriono <vio-Liose 


lonceììc') 


spogliarello- è !eg- lunerieauu 


germente .-.umentat:! por (|uan- .Mu'iiel parte 


Iriiigard Seefriod si pre-on- tu', j,or qiud-.t.à. rispetto alla una poic'ire miiceiiuia ami'ri- recitai dedicato ad ■'■leuni faino- '* "*'** polacco 
c.im,' intoriirt to ( 1 : oeeo/o- pi-eo(.d(>nto rappresonta/'ono caria riibuta per Con(ismue e ..i p»'rsonaggi del (tr.,uuuaturgo presentato 

profondità Ugni ni.r.i su.i t.tolo Rome la nini In .''on- /da l'or.so Pariiji Dopo un sor. dj str.-itford: r(»rira! che egli •Ptorn.aiionaU* di 
.l.ta (ho.loz/a d; t.muro, pietalo si esibiscono tre spo- pa.sio irreijolme. iiu poliìioito iiortò lo sciar', anni», con 1959 . ha ricoa'uto 


.'ilirsiljiic. SU 


l'/lol S'.r John Clu'Ig'i I i.ttor,* e 
tri- rcgl't.i to.ilr..'.(’ if-i'',-. coii'i- 

I (* l’i-r.ito a r.igiotio ut a dei m.i'- 
ore Mini interpr«*ti sli..h,*.'p,-.ir .un 
mia - eolia* pura viventi, e forse i' pù grande 

per mi„ rii(M--2a fra tutti, è osp te d: Hom.i 

.Nella no.«tr;i citta. :d To.-itro 

IO* della Cometa. Giolguii torri, un 

ITI- recitili dedicato ad .' leuni faino- 


iiu,.l.t;i (ho’.loz/a d; t.mhro, 
poten'ga voc.ilo e perfetta tec- 
niea cjinora) quasi non si av¬ 
verte. passo in secondo piano. 


.so notalo SI esibiscono tre spo 


cialist,' 


Sirovvit'g. 


genere; Caroline lo -'/‘l'iiel.. j,frnordm.'irio suc(', 


di Stratford: recitai che egli InternailonaU* di Venezia del 
gih portò lo sciar' , anno, con « 959 . ha riceanito il nulla ()St;i 


manca d; es.sere uno schermo j<nrtlcolarmetito notevole ^ottcj spara contro il poliriofto 


fi.*:ia oonnumomc ai \ mcciiro „fii(orin o testo musicalo tutti i punti di Vista. Carili 
Hellini. , fre.se, ej,.tutta nono- valutazione a se< Hyva. 

'■Me dpresa "ìOri ài ''‘"‘o vivitlca Por il resto, il copione scritti 

To'dro del''Onera' in ima <'«c- Anuirri c Faeli*. offre qu ii 

euzione .'il terupo sti’.sso prego- tare voce più 'entità ed inirno- che numero di ballo o di canta 
volo, ma fiacca 


che ho irorafo min rfi-olfcila nei «ttval (iel dtic Moi d; In Spo- li.a La Commissione di censuri» 
cruscotto della maechnia ru- ondo r.igeiu a H.i! ;. - li.i 

bufo, spara contro ,1 i.o(Ì2iofto pomer-ggio -elle st .ti/e '-oltanlo - consiglialo - il tiglio 

che lo amo e nm, hi ama. con «"d •‘'i ineontrat » con « cn- vivamen e sconveniente 

,in nmi.-n ,i„t-.tiio ,-1.^. iti-i-e tic: t(*atr.il; roii» uH' non si •* Pn'ccderitemi'iite. in un suo 


...... -p''"- bufa, spara contro il poliziotto 

tti i punti di vista. Carni ^ jg i/ccj(f,. paripi. Io cedre- 

‘''■‘h mo alle prese con una rapazza 

Por il resto, il copione scritto che lo amo e min lo ama. con 
i Anuirri c Fa,'le, offre qual- un amico iliit'auo clic gli dci-e 
Iche numero di ballo o di canto dei soldi e non si fa trorare. e 


loto 

Ieri i)omer:ggio • elle st ui/,' 
d<’i l’.'ii.u/o l’ecc. lliiint, CJiel- 
gud .'i ò ineontrat » con I eri- 
tic; fi'.itr.il; rum mi' non si •’* 
Itr.ilfito (il un.a roiif,‘ienza stam- 


Aff.nati'i.'ima 


colia- nonoEit* una serie 


I «il pinnofortc cij r-r.K cit*» (|ii(i*i ti.«i notiF. «if* 

voce riell.-i o"ot:igori;sta. Hi nata Werba. o.ati i! quale il sopra- fid.-.ti alla cord.,,!,' d.s.nvoKu- 
.NcotM. ; d.fif;. to' m.meato no «!'' divi-m i cnloro.'i od in- ra d: Knzo Garinei, Carletto 
• p.,.-.*,v., d- II'ver.!.re un po' S'.'tent .aniil.'ius;. clic a.la con- v;p,)<,t,) Toni Ucci, c al natu- 


sk<’lch<'.s con la palina 


aiiclte il p'd.’o.'cen'.co Proprio 
nel caso dell i S'innaiiibnhi s'.- 
r.'lihe .ì:: ta utr'nvenz'.one se 
nn/icli,’’ g.iic it'oi' e Pupazzi, li- 
uiusica .ave".' pimieggi.ato Ir. 
V t I d'Uii p.ii aeri» i ngoio d 
e.imj';. g;’.i. p.ip.h.ito eia p ù ver 
co-'.t.'idini 

I,n c.-mpr-gi», e i co’it:-d’-'i 
una vnlT- t't'it.'i rn* la .''oe- 
nariih'ilit. 'Olio oua'.co'.a di niù 
che la ve.'V cori*agraf'ca d'un 
c mvenzii'rii'e pies'-gg.o Nel 
(,’i.'’!e. invero, veiigo-.v m.’ru'i 
('..il'e pe-'Ti; >'g: e c<'* te viva ’ 
prò’.' "iT’i't: flell'orc'.a nu’" s*’ 
• -■n-.f'n.a come conTd n' S- è 
r.'.a'ta rio,’, apee: a ! * ipiC'tio- 
ii.' d.'’l'e vo.ìi .Su 'ulte — e Io 


irto e'tifioro del concerto sono stati 
y-,- oan co'armente ìntens;, si da 
S(' .'•n'Stnngerla ad e.-ieguirt*. come 
. I;- bn, UHI gcneros;, coda al pro- 
Ir. gr..mm.i ! 

(I _VIre 

CINEMA 

p'ù Una vampata ci’aniore 

K' .1 terzo film di Ip-gm-ir 
Hergii.a:'. -.ii questa s'.ag-O.'.e tdo- 
i po i: folto c fi settimo sijiìlo), 
c,. e gi.i .-e ne ar'.nui.ci.a un qiuirto 
.-u;.’ sirt'.ie della f'.ta (Jucsta 
rio- lior.tur.'i non c dovuta a una 
. Io improvvisri fi condita di Hcrc- 


Spo'j.to. Toni Ucci, c al natu- 
ride garl)o dì Rii'sella D'Aqti.- 
no Azzecciit.a fra h' altre, e 
app’iiiud la fon sP'C’iilc calo¬ 
re, una parodia della Televi¬ 
sione. Un pubblico folto c at- 


firafo come ra>Mis<tii() ilei po- 
Iizioflo (■ II» sta ri,','ri'iiiido 
/ tre terni potrebbero far pcn- 
.siiri’ Il chi sa finali (’mozioni 


Io ha h/cii'i- 1 P'• ‘ di un'amichevo!,’. cor- 


ii meftiTi- Il nii'o (liiiri atti.i.'CctDNoi ah,- -'l e 2.1 ,'e- 

-, ..liti:;;"';!,'', 

(lim (fclf liKfii't'la l'uicmafo- v„.,,u Aei-se. con Caiol 

Il .riiidizi ijrafii'd Hw.i. D.my F.irel. (.•.irolUii- vop 

p,’r.son,’' SW'liftlt» Tl'TIVD Slrevil/ 

___ altri: eia (lei ■le-.'lro tt.illaiio 

■ - -- (-1.0 l’ci'pliio D>' Flllpi),' .alle 

_ _ 21,là • .a clic scivooo quest) 

qii.ittrInP » .1 Itti (Il A Ciircle 
■ DF.t.I.A fOMF.ra; Alle 2 l.»à le- 

I di SU J,.|);i Cli’lgud io 

wF « Dii.i uiUeb'gi.i sh.ikestie.ill.à- 

ii.i » Si-r.il.è (li g.il.i ri.'Crv.ila .il 
■ • 1 ^^ __ »S,'rvirlo Soci.ile totelii.izl‘'i».i- 

ni 

M lll'.l.l I. MI SF.i Alle ' 21 .là t-v ri 

chiesti) ollliiK- riplli-he (l.' 

« t.ii bi Ih- , l'.'qiic • "'Oli Frane,, 

--—-— --- D.'minici, ài ,II,' Sii, IH. I» 111,-- 

t I . scili, Fi,- di Oli. .M.in.Oli. Pcz/iii- 

re shakespeariano g. (M..Hri..i 

. ^ F.l.ism»; Alle 21 Ariiolil,' Fi'iX , 

lOnfl'n fH'll;! ( n- I-*'.| M.iss.,rl in «Due lo .ill.i- 

ILclllU (.tutti lenii» (ìnuuleslmo sue,-, SSO 

rsnti ì (TÌM»'lM» 1 ‘»(ZÌÌ Mtl.l.lMKTUt»; Alte 2 ».là l., 

Culi 1 J^lOl Ilei IISl 1 C Li (Hri'lta iLì VtTilurhi |vri» 

___ H 4 ‘nl.i • It 'IVififi» I 

nr « L » » lU Itii/./ «fi*- 

i . \ lì * à t I « ...sttìTi t'* '1*»*^/fi •irttifiifi ififi:! tli 

I <C|Ut*StO i ì\ titolo ili . MAiiioS'UTrK IMC'I'OI.K MA- 

I vi'rri» ptfij ropl*i‘ *T.i rionti.tliiu'n- HcilLlti: ^vl.i j».«Hir» fi««i» i tli ; 

to iÌotifi..iìi iloiìn'i» l’ii fronti* ('ifiu* <'.«|>i!“l) I)i»nu‘ifiti‘. i 

- (I Hi*ifiuMni‘\I* «• t 7 i 

le vicende in censura i','::;;,'.,’»:;,' 

del « Treno della notte » "iv 

-, . , ,, Siifoyno e « l.a sKU'«>Hn-à thiio- 

1 ! film polacco II treno il,'Ila r.ita > di S.irire Con nrtmella 
notte, presentato «ila Mostra Uovo. Aiiiin Lello, fìliill,' Di'ii 

Intern.azionnle di Venezia del ^V'‘iV'^'n’ ->1 pv-c 1. 

, , ,, 11- Ql'llllNO; Martedì -die 21 .là: ( la 

1 . 5 J. ha ric’ea'uto il iiiill.a ost.i aoo.» t'roi'li'iuer-illoigi,* Alh,-r- 

por «a prograntm.iziono ir» Ita- lai/t ,-,.0 c.laueo Mauri ,- l., 

luì La Coitmtissìorie di censuri» p.irteclp.nloiu- di Aldo silvani 

- 'oeoiido l'iceii/'i tilt -, — li 1 ' « •‘,'i|U>'Irati di Alleli.i ». 

- 'Iioiido 1 .ig, lU. ll.il.i II Al- 

'•oltanto - culligli:,ti» - u tiglio h,-rl.ir/i 

d una liaftuta ntoiiul 1 eee,''- itlHoiK» LI.ISLO: All,- 21 .Là 
divamente seona',‘nienti* ^ i** (••‘mlho l’doilo-l.aiira Carli 

Pn*ccderit,•mente, in un suo v' * ' Vi” ' 1 *' 

, , , , di Nino llerrlid a ivo siicceM,' 

comunicato. .afefropoli.» fdm. ||„hsinI: ci., (hic.-o Duranic 



l! film pohicco «l treno il,'Ha 
itte, presentato alla Mostra 


por «a prograntm.iziono 11» Itn- 


id ale eonver«'izi,>n»*. nel citrso delta 
,iella quale rif-tre It.i reor- cln*. 
Idi.to i SUOI ormi. Ioni.,ni (••mr- tuta 


('.'('•a d'^trihiitr'Oi* de! Treno 
della notte, av.'V'i affermato 
cln*. «(‘ii/a ! •agl.o d. l'.a lia’- 

tuta suac,'i‘iui.it 1. -1 f lui -la- 


Allc 21 .là 

rolli e (' 


a II .S.iiilo » di A M.i- 
Diir.iid,' a'ivo MIC- 


ìnrece lutto si .srolpe in una -iette.'iin*. nel l!'2t ». le t.apjie del 
atmosfera prira di qhal.'iuit so- 1;ì >.11,1 o.:rrier.i. le su,- e.'pe 
.sprn.sinne drammatica Ma (ih r enz,* ciiienr togr.af.-cfie rg! 
spettatori restano ui/ualmente spett.dori it ,!i.,m h:,niio p,»tu 
soiKiiofiati dalle Immagini di to ve.ierlo 'tigli scherni: ne 
(piestn film, covi l•n■i,l,* ai prò. Kircardo 111 di Dt;v er. 11, 


di (dehuttò aifO'd Vie. dici 1.-- st.ito imcc.ito ci e.v,’lu<(> 

settenne, nel 1921 ». le t.apjie (lei- («alla pr,»granimazlone 

la «Il 1 e-,rri,-r.i le su,- «-.«iie- l-'» '('II' h l l-t d''i ,•1-11',in ■!' «' 


C-Hrier.i. ìe su,- «-spe- ’ >> i ’•* ' i-ciiMiri '■ >• 

cineni'togr.af.'cfie rg!' afipuntat.) suli-i v,*gi)ente fr.x,* 
n it ,il. Ili h:,niio p,»tii- .i,’l <1 -dogo - l'uttana' Sei una 
rio 'Ugli Scherni: nel svnrea puttana’- T.th» frase — 
» III (il Dt-.v ,‘r. 11,-’. f.'iC'va 0"i'rv.,rc la C ivi d 


S.a Itili: C.liivi-ill pi."1)0).' .)ll, 
21 , là 1.1 < ont|) Iglli.l Il'gici.- .aii 
M.u-D'in.dii lo v 1 . ., 11 . ' m 
r. Il rem, 1)1 » di l*,-irv e Di-oh.mi 
II. a ino 1 ) AiiiF 1*01*01. ani 
tllti-llo d . Fr >m-i* C.ii.lcll 0)1 
lo)i)iiii,'i)t, api'iiiir.t 


Vi segnaliamo 

1 L a 1 1(1 

• . .tdi-h-ru . I I.i tl.i(«-,ali.i ,11 

.al ouem oell.i hii,‘lt,i, o...- 

1,- I i-.il ir/.tr h' 0 ,‘ ili li.-e- 
10 11)1 (li 7 ,‘iiri.' 
llalhi no 

CI.N'K.M.a 

0 - f.ii ir,a,‘i* i‘.'r,i - (i ,fri,‘- 

1,.' ,1. un.! M'I'.cl.» Il) ,li- 
rgicg i/i,i|), l (Il Fi. oncia 

^ . I .1 vim,la iti'ltii t-,*,))<'- 
( - ( un .(p|).l^^.l.lIl.ll,> 

P iiophti-l i-oiii I.' 1.1 (Il 
ptilii/i..|ii' l.‘\'.ih//.,l.i. al 

(....Mch, .Ail.iri.i J’.i/i-- 
itriihi 

g • Il l'i'vro itetle fraD'ilt-- 
•1)0 .(III,' fino prt'blcio.i- 
ti,-<* .df.isi‘1 o.ihl,- d,‘l )<•- 
gihl.t «v,-il,f,' liigio ir 

H, -igiu.ioi ut K.iilio ('Uu 
0 -'» ipi.iicmio pi.iii-ui M* 

lon.i t.iii,., ,,(>11 itii-.i ,' ih- 
li'l;ig> iil,-. .imbleni.il.i Mo¬ 
gli .tulli d,‘l g.iOgHleil- 

I. 111,0 fili .‘\i teechiuv (ìui- 
ilen. .Ho'ii/hif. .a' ii'oiii 

• • I II Oimirlc pucrrii • lU 
l'iimu lOi.Tri, ioi"n,li..i** 
VISI.) Bco/.i rcli'ric.U ul- 

2 lio/mtif». Ariel. tini' 
.lltorl, V’,''dll>o> .apfili', 
i)f)ci/ih-i>, .Miiz.-lui 

(H • Un coridiiu'iut.' ,1 cvorl,* 
1’ /iiiìtìilo • l|)ilgh'iilcio 
di-i ii.iristi II) lolt.i lu-r l.i 
Vii I l.i Ilhert.ìi iill .(itr.i 
^ • Storni di iiihi iiioii.ioa - 
Iih.n'.dioi'efera dell.» lel- 
t.i nidm.itiM.i, un,') huo- 
. r« hI .icvorgc (Il .IV er «b.i- 
gìl.ilo voc.izlnni* e se m* 
V.. 1 al Kiiifto 

H * .ari.) zio - III slgni'r Itii- 
l..| .ili,- pr,»,,- ,-,'0 I pre.li- 
gi il>-''.i l,-\-iii,-.i iii.'ib-rn.i 1 

III ('olii rubli, 


Mrir,,|ii.lll»ii' J.'V-.'tnk) e le ullr,- 
,-.>o S M log 'OD (.die là là- 
lì ;iO- PI V> 'J 2 sol 

MIkiiioi; Uii.i r.ig irr.à lier l'csl.àlr 


r/ìVuo .M.riHAUF i.M.iìNo 

O*.*,' ,vo'.!:'""’v.,V,'.^u!:V! MoUrm..; S.cro .- pror.mo. eco 


lentissimo, eomprendente una taoonisti. cast sincere, crude, (hulìo Cesare di Maiiltievvic/.. hiitr re -- nori 
(•osiiicu.n delega/..om- dei par- >’"",'adiate \l e un duiloiio cfi,' /{g,,,,.,, ,. (ìitdicita d: Uà- c.u-:: li,*.t.i d 
tocira»)f» ai Congresso delie 'tellanl». in un. jiaroia le Jot- di-tp-i/'oiie ed 


(•os(i:cua delega/..om- dei par- 
tocipa»)f» al Congresso delie 
azM'tid,* d: soggiorno, «la de¬ 
cretato agli interjirvti tutt. 


tnimrdnife \’f mi ih<ilooo ehe 
arrira ad urtare, tanfo A - rr- 
ri.vrico eppure non vi pin'i ne. 
Ilare che la tecnic,i del regi.vfu 
dodard troni una sua Ionica 


segiiat.'imente 


helle efficaci: anche 


i/nevfo 


Ilei Romeo e (.'l'ilicifa d: Ca 
'tellanl». in un. jiaroia le Jot 
te. 1 cmi, n’.i <• » sue,-e-' ,: 

qth.s. (pi..r-,ut . imi d'.iftiv 
(òcigihi d.'ir.'i il suo prilli 


- l»t’ an'o l'cc’rmto —• o'iiergi* o’ 
i* ('cl'-i voce di Ren.a’a Scotto ca 
r'-irb d,-). v =‘o.vr> rmcno'en'e iv 
v'br:-'a iir-ir:t-. : l’e inf'.-ss’o--' -q 
n ù e )*'di e r fi d.'lc’, ili .''l 'e 
pò assorta Al-, i'I ilice e li t, - 
soiro di ri')f’s-;( \ .lee r*o’"l'.'r'O -j; 
■ 1"-’i 2Ì ' ' ' * . ire.- i- T'.* d, i' ' 
s-e-a (-he r.i'ti c'iil.i '•.•ri ..gin- !.' 
i-'tf’s.‘ii .an.-’i,' .-^e'I ■ f g-i'- j". 

,) y/i rr > — s 'C" *"- e*,' 

st'o — ro-,-:).. •; -i-d'-o e»-;-.-., 

,» r -»tp' t'C"» 

ftu ''n 


bn •nv'“ 

|A'»fi--i*i^ ro'i (• o c I- 

»ì, ì'-» * * '» '1 •-» -«L ■» c • ' -ì ' ì . 


ii'.-i- . m.i ,al fatto che una so- 
c'.eia d s’.r'.butr.cc, dopo aaere 
ivu'o ;1 cor-gg.o d; !jmc;are 
-ili inerc:.to it.'.liar.o II posto del- 
’e freaolc. M.st;: l.a buona acco- 
g..i;./r. ciel pubbiico. h., d'.'so 
"i: ...cchegg ...'e Ju v...'st;s5.rji.' 
prcihiz oT'.e di Hergmnn. pun- 
do .su!!.' su.a coninir rctah.- 
1 'a 1 - siitnm.i llercm.iii è di- 
criò.to d. nuK-ia o ;I suo non.c 
lin ta presto fcr essere correi.t, 
i-on e qui (io eie- iJ'.vi «lol.ywco- 
,ii..ii. (Jiiis'o facile succes.so 
e lia un I.-.'O fnvori.sce i am- 
11.r..:.. tst.s. di; ~ Iicrgma-.;*- 
- d'iK'.'I'ro d.mo.st'a Ir. •!:- 


strip-teuseuscs. un successo c.i- 
'.orosissinio. Si replica d;, ogg. 

ì'Iie 


Alia televisione 


ranarza Unirà col rirelare (d’o | speli,,coio ogg 


jiofir-f, il navcondigfio (fi .ìfi- 
chef prrrhA per In tutta l'af- 
rent’ira arerà lo scopo di chia- 


d. gala, d cu 
benefeio dei 
I,'/l ntohiaia 


ricaa'ato ;m.fi., , 
a Croce l{•"v.•, 
ifi Shakespeare 


Tempo lìbero e tempo sprecato 


n’fi fiV 4 'T r-'ort 'ì ’ 1 

*i*n 'ipr.-» p •'! 

-V - r» /TpM’apo*"» I.v 1 4 S •'X ''fi "7 

« > 0 n n*' ni >- 

1 nnn^ 'ì '•'»n fr-i**» r 
r rnn i t>r'- 

, r-j* r'*fi n • r 

rann- d .A’es; o c n- '' .'F-- 
--) fri,*'!- d'.-) s 

n--’ —T'-T-o-, G-.i -j t• 'T'-.,-- 

c»-v -or*'.* o-o e -I -,'**T-rt -f 

c #'- -5'- 

i'o-’dl -Tr’ .'-'-'•o COI •-i**-, Ct'- 
d'V-e 11 f''*-' oo-is'*—0 

-f.-"-. c.)-) c.'V- r**-i rr-is- 
9 ’ *0 d ni-is • 1 aio'* r'- 

p’àUS- C tc ,'h --'TS'r. -.'I'. -,'r- 

T--r*-' • c'ir' ■'.-'■r,rr”'-'* • » 

- '.’.-se-.v- p-' 1'- 
p-,--) -5.'"-» S'a-'o d-»-,-) --1 -■.. 

icr. .(»] --r. 

d/.-* - 7 » - i-* Vs.jo-*-* r 

zone .del Olir’' p.. 

Cà ,■! n.-'i-dà ATvrr;"* r. 


! fi.-'h:! t.à d. Il-- piibbi'eo rie- 
; l'-'er.A-'O d fruir,- cr tic.'.rner.te 
I d, Lo .sret'.-.cf.lo c neiliatogra- 
:»co 

Fvidf : 'rni, n'e pev,';.; do ur 
po' a c. ;n.-c'.,) ii;, produz.oi.c 
V • : a e d =ugi: de do. r, g s'.- 
-V. : fji. tot'. . fìim f .n: o 

c, i'.':o Qi)‘Vamp.ìtc d'f.mo- 
rc. p, r (.se.'iipo. eh,' r..'a!,' ai 
Ui.ì 3 è s'nz.-. diibb o un'opera 
-i: : o.-e \'i -.tìiorr no enniur.rjue 
•uf. i preg- e ! difetti d: Bcrc- 
'l 'iT 1.1 1, "era.-irt.i de.i'i.sp.- 

'i./ o: r T schi't.'a d.liu peren- 
•( r ., forzi, dfile .mmag.:. . io 
I! ; :.-.'o t) -.r,)cc,à del r;,ccon*o 
•iT.'r.ipj u’■ ito dal.a crudclt- 
ii'id.'a (i aicu; e à(<iuor.rt. una 
'j.ivrt'os e-.rrcii’or.ist'.ca cui 
f;*:..) r si'i'-.-.tro i.vmpeggir.nt; 
: o'«/., r. r, -d sì che li film può 
'O'-ert v.-‘o cone ur.'aìiezor'a 
- . . ft.i, .t.'i e sull'r.v V .iin-.er.'o 
.-h,- .'rip '.e ; "DT.o tr.ài 'o dal¬ 
la pron* -. r a 

l.a , ,rr-..ara di or creo p ar- 


s 


c ' n “(i^i l‘a • 
d leg-..-, 
ci'T.' ai pc.'■) 


I.-A.'-a'--n-:ì 
f-, C.'s'rn'e ei) 
* 'a iiodcr'st.c 
ceri > ide i ' 1 


- h,.)-,-.-» -'■-■'s'a j l.a , irra.ana m or creo p ar- 

-i- '-H-; !a r-- |-» , r d- pr,un v liazg o 
-da Mvm'a r.'*-!; :; mar, I-, ep e io s'< i-o Iu> 
d N "’•* m. ;': a:.: i pr ma. n.ozl < 

•' ^ c.oun f, (C I b.agr,o r.u.d.-' 

1, *-0- r.-'-'. J ro:iip,.gr-.- d. 

’g-.,-) r-r.-h-’-o eì j- m'-r to r.aiTiai.ve p e- 

ro.s ■) d,'..a sa-.r,-»!- -(..-.".or'e <p:ei corpo d:.!''àc- 
p-a e La 'rasi'rò lo-.'-ir.o dazi 
'• ji-c.h! sv d- .dei m ’ far .Ade-sc 

Irmcard Scefried ’ k Aiuer:. : 

,, w.,., - d -e"orf dei e rro ch<* as« sfei 

alla rllarmonica i trad met.-o che I-, s :., oor.ra I 

y ’. -, 4 '.An'.i. co'S‘.,rna r.ei cam., rr.oj 

cin'cde" dell.» m,:j-|- = r.fo.'C E l :ra- 

a *.-.a .'.T.-I “ ^f"-‘ -AlFerf. co- 
' ì ai - geri'-e- ■■ To\tro chawn. deve «u-j 

^ > po', e mr,:*•* '".a-1 ^ . r I.r.'*gg o de la pubb ic.^ | 

ai -, a z gi.into *-S’eJ corso d: uro «pet- 
.'lal'rn» .di'r.-r:- 'celo df! creo è colpito e 
(1 'r.r.o nii'E':- Tteveo ir s.nocch o dallo sfrom-, 
! Scf-fr ed ' aprano tato seduttore Med'.'a allora lai 
^m -'.a .r.'ernre'e d: ven.d, fa e J «Ui,'.d o Ma lei 
. 7art e,i Erik Wer- ’orze zìi mancar.-a Stanco, e 
hapn.) e-ez )ito ur v *' pi 3 d. u'"a stn.sfra faT.aI-tà' 
-he r ..'.',ag. ,v « ma 'f,arse la n'-agia -dei luogo', ad 
it.a .di '.ir eh.*' B* e- .MN*:t r.ct» rrs'a che -ogitere le 
-s.irgsk ). Malher 'fnde del c reo e perdonare aila 
■iorna infedele 

t ,m.i poema Tra- Ecrcl’.ec!:. corre sempre, gli 
testo .d. Shel.ey .attiin d: nergrran Harne An- 
n erT ) L op, r.a. fer -ier.vsor. Alce GrO.-.berg c Hajje 
■ rte'ti. venne ?il', Ekm.arn 1 

■« E-s.-.a «I pr, sop:.i e. m. I 


F ir-r'T'.on • « ' 
* ■'de .dell.» m,:j-j 
’ Ur. a.'r.i .'•.'n-' 
il - geri'.-e - -'.i- 1 


z • n: rr.'.is ca i. •' azg:.iota; 
;or ai'"- be'.;,. .'iiI'rrT* di r.-f:- 
•.j'v .if'cr'a q '.'-*'nno nii'E':- 
<ei Irmz'-rd Soefr ed 'iprano 
••'d(vc.i. r-nim-ta .r.'ernre'e d: 
aVazner e M-'/art f-id Erik Wer- 
ba. r.i'-r.ft, hapn.) e-eg nto ur 
pr gran.m.a che r -.cciig. , v « ma 


prcz ,is.a s'e.t.a .ài :ir cn*' »v. e- 
thove.T M.i.-s.ipgsk ). Malher 
Kespigh. 

Di qn-f-s-'ii.t .m.i poema Tra- 
nonio, sili testo .d; Sbel.ey 
rpr-v-i ij l'.ini'erTo L',ip>>r.a. fé: 
c.'-ntii e quarte': 1. venne eil'. 
fuce r.c; UM Es.-a si pr,sont.. 


-Il temfio libero è 1 ., veri, 
grande f.ibljrica dei gio'-.m- 
bruc :it; -. K' (picsta. c. pare, 
la co::cliis:o"e dell.i pU' t.it 1 
cl- ior; ver.a di Giorani d'og-)i 
Non rrijsc..-,f}»o n «'apirc 
la cincin' one Bisogna for?" 
evit.are c«:,' 1 g.ovati; abh .'-’o 
temp.o Iiiicr.i'’ N'i. ,\;den*,-- 
n»fiit( Dovrebbero u.siirne 
mcgl'.o'’ Ccìti). 5 ». M.I. lurs,' 
(liialciino di>vr,-bl>e ii.sezn.ie 
litro a farlo o megi'.o cri.-.r, 
le ronil Zioi.i perch,,'- r.(> .a-. - 
verga N,)'i r; ‘i ri)l,r,i. Ir •'■- 
c.iinentc. che ;1 c,i:i*r ti'it., H 
Carlo .Alberto Ch.es , e de: 
'•,io; rollabora*.)r 1 gra'i 
c.be pal 5 .tivo a T.t! fine A 
(pi.a-.to atih'à*r..i potuti c.,- 
p re. '1 juke-box non 
Il- • e. ;! flipper '.epp’ire Cor- 
tegg->r( !e rag',/..’.- .• m'i' '. 
c n»'in.i »• uri ) s'.mol-) 
(le'.inq'H'nZa 1 ! b:,! o p > . <• 
una rov.m. una caian» la ! 
g.ovan: che haiiano 'o-.1 pre¬ 
se; taf: sotto u.n.i luce hv.da. 
Sin str.a. H.mno perf;-,.) 
scafo un p>over..-'c.i>. co:, '.r:, 
face a pat fa d« fi.r p. ira. 
fissato (.3 forili o ragonr» 
che la s'ia v f.a d, h.fia e-'.Te 
ieg'*’.'! ail'.ar'e de! hall-i e .-e 
l i h.anno add'tato qu.alr esem- 
p. o de r--!) '«<1 che si «pi- 
i-'nca d -.a-z: a g ovari' c),e 
amano ha lare S-r.v a. fr^ 
c-amente è U'i p->' tropp-i E 
non e r.oPi-.ire .'to Se ag- 
g -jr g, te eh* a v r,>-,).is ' i • .0 

ji'oofcr ai>h..,rr.(i a-coi'ato t a 
apiiiog a d q’ie; pa/Z-'. che 
iicc.se U-. rag'z/o a rcvoive- 
ra*e perché (rivtorna'o ci.,! 
rumore -deil.a mo'.ic cle'ta do¬ 
vete conc.uder,- che «‘avo.). 
Cario Ab er'o Ch e-na ha rs.,- 
ccrato p,'i s;jo z.-io morii - 
st.co 

Corti'jriqu,'*. a l'elenco l'ie 
modi sbag 1.1;: d: tra*c,irr,-re 
i! jrmpo libero c: pern.etf 
mo d. .agg ungere non pozh. 
spctfacol. tciev.s •«•; E :n par- 
f.co'.arc Ccrnpcm'e scr.j Non 
saremo ma c'tad nt tdeaii 
deil.ì repubblica d: PuZbese e 
Pàlm er: Il fatto sta che non 
riusciamo ad ab.tinrci i lo 
Sp*'tfacolo de- a-ovani - r.fel- 
leifuali - in fuf.a che sfila-,o 
d'Ctro carie i'.. con su scrit¬ 
to - «etler.itur.a -. - n»ui..-a 
“Storia c ccogr.afl.a-. t.é al 
pubblico csa.TiC de! profcisorc 


di:i,a"Z; ;igli ;ill,,-vi r.idiinati 
in p'.izza Ne a seni re i'a.iio 
C.trulli clic leggi- un 'om-tto 
conipiifto di qu.iltorid.c. veiSi 
di aifrrftanf. pi-Ht: d:ver-., e 
<• ó allo scop,) di p*-rniv tf. re 
riid u'i;, '.tift-r., tt..-i n , d ri- 
cercnr,* : noni, (it-gi; jni'.ir- 
.Né r.lise .amo a so-fr .re- alla 
impri'vs o-'f- che ,111, ■ g;.ii-h 
d) 1 pese olir,-, e di i'.,- v.asvt;»''- 
te s.im ■gl: ,no str..-i;,nie:;te .-.d 
»s,-ri-.z per rt.'irl..;. p-.efi c; 


d.i abifu.ir,- gradiif.-imc-.',- 
retto u-o del eoiii|ireiiii.>'i o 
Un (|it.ilcli«' i.iUicvo è ajip.ir- 
lalo dai d..ai,igo d<-i pr,--< -i. 
tiifon con i eoncorreiit . i.i- 
pr,'V,-d h .*• Ne offriamo ’in 
p cc,)!-i i. gg o - Ho 2 H .'«n-i . 
sono ir.,l'i-t naie-. dee un 
corr.-orr,*ri'.' Ch ede Tag' -in ' 
- f-idii-tr.; !» .d cfie'’ - K Fil¬ 
tro -d N,- Ta: *.» 5‘-r 
c.t .r, un ) 


Initr ce -- Tiori gr.à’nit:, e«va 
l-'* g.iist li,-.t.i d:,llo svoh’ niento 
di-H'iz'onc ed ,a la es .fa tr.a 
‘itLlii/o»e di-l) I ,-.>rr sj',»ndent,' 
-1.1 •• .'.-1 l'o' i,-.- ( - li/ ,vk • - 

Ad ogni niodo o-a II treno 
felfit eo*f.- (i-hi- a! Fev'ival ve. 
--e/ a*io »*'ei)n»' hoti-voii' siir- 
-eesH» l'otr.’i pro-ef.a*,) 

■'cI f'os»-.» p.a,--e M.a la not'/”i 
di-ii I f|-<',vv-,*nliir-i eors.a da) 
■’lm non ha manc-tf.) i« v.ise!- 
• ire .aiil’nafi eo-ii'i’r*.’i rieM'.im 
''■roti’ eitiem .tner .f'.-o am-he 
-, eoo« d‘*r;i^ .'ne ilf-Ue a'-'-e,.- 
J,r. f|. i|t|i.. t- lllt.nr 

'e.JU. 

Ciaballoni non andrà 
airisjilufi^Luce 

Alili,-' C ih.i'iiini. s,'gi»-l»r.o 
|i ,i tii'olar*' del niimslru dello 
Sp,!».ii-.,!o, Tuiiur. h., smen- 
t to (li'f tn'to priva d: 

(ond.iun-nto. l.a noti/!;» — ,ap- 
l'ir-i su riuah'iii- g,ormale -- 
-, c.ind * I 1 qual,' i-gli sarei)!),' 
' .-.) Ti.i-ii 11 ,'.) ,1 r.-''ore g.-tii- 
r i'*- d*-!!’!-' -Ti'.i l.iii-i- 

1 .1 -li* / .a. eh"- I ('■■,!) ifo'i 
i l'fi ,r I •>: 1 .iif.'tid.ata. si er., 
t (tu .» l il*r, ('.III iii'.- 

-•i-ri/i ru'gli am})., n*i p.il.t c. 

1 <• iif m.t’ogr ifiri. 


|l*.ii,’0 rtet D iti'» - a'ill I It.'i- 

gli,*M-l' Alle 21 là • Aili lilil ' 
di A 1 ,-s-‘.ii',lr" M.ii'/i'iil 
VAI.I.K; All,- 21 . 13 ' CI-, .Mik' T.,- 
r.iiil.. In • Il Diii'.i si illvt-rli- ». 
iiiivil.à ih L (li .i'i 

ATTRAZIONI 

Mf SF.t» HH » ì ri UF.'. ti' llln (Il 

M :nl «III** (H I-i'ixlr.i I' 

(;r 4 *iiv*n *11 P.irfiifi Incrr^^i* 
4 ’i'(ltirH| (fin Ufi («111* ’JÌ 

isri;ii\Ano\’Ar mi\'\ pxkr. 

\ li Ai’ffifii»* 

S Afi'ifilo (l.'ll** Ufi 'ili** 2 > 

/\ttr t/it 11} tiH*i|i'ri>K**iiiu* 

(ìixuuisi iti vi\/y.\ virro 

Itio vfU- l I* 4 rk U.Hiii- 

r ini»* , M .r - P ir« h» 

CINEMATEATRI 

alli.tmrir.,; (i .s»i.,n-, enti A S.-rdi 

<- I Iv Ihl t 

ìlllr»l.' "J'i ira nini 1. enn J f;ri,-i. 

,- nvl»,.-, 

\»))»»r»-|,iv tnrlll: (! isUiie. ,.'H .a 
.»!-.i,ll e iivi'l.i 

ìiisniil.i; Dilli- M-Il II .1 1. cnii D 
K*-, (I •- 11' 111 .1 F Nnl.) 

Ilrllr Irrra/jr- De»!m .rii.ni- S .1 
l(. Il tiv l*t , 

rrliicipr. T* si-.in: (il., di v.ingin- 

•- ri\|i».i 

Velliiriiii; i«)i.n,- cnii A Sniili 

,- rivii»., I) All'i-rti 

CINEMA 

rillMF. ÌISIDM 

\dtl»ll.>'. S.m. e pini.III". I «'Il (• 

l.nl I l'h r ig IJ * l.il'»- l.a 22 .IVI 


c I) (• Lnll'.l'rlgld i 
Miiili'in,, S.ilrll.i : And.tee ('.>l|i, 
lli’t Vi.llti tgnnti, Cl'll V ('..IH' 
SII).Il) 

Sr»v \,tfk: Sicin e lirnlaim. cni 


l*.irlv: Dinliie In inrtie. cnii A 
(Ziilnri r.iM,- l.à 22 .( 5 ) 

1*1.11.1' Il l'nnte (.llll- là-If'.là-in . 10 - 
:*() .'111 22. 'fu 

qii.iliro r,iiil.aiir' l'n, v.nnp il 1 
,r .'tinnì,- (.,11,- là-lì.llà-1')-'211 
22 » •) 

(Inlrliien.»-. Vl.iggin ,il lentii' <1,1- 
1.1 I, ri.i. ,-nn .1 M.,«ni) (.die là- 

17 (l)-l'J II) ' 22.151 

r(.»ini. l'ilv : Il p.'stn di-l!,- fr.ig'.l, 

( .Ih- Ià-I 7 -I')- 2 I 2 !!! 

Ilr.ilr: dnin.iiil In iiigiir../lnni' cnii 
S dnillnll,' (-III, gm I ili S.lll I 
|.,|> l.a. ult 22 Lil 
1(1 V niI - Inehh »l . In primi |. .gir . 
.■nn A Fr iiii-i..!.., (., 11 ,- U. àh - 

Ih ( 0 - 2'2 à(U 

Itnw : (Imi),,- tit.inflii-. ci'ii A 

(filini) (..Ih- l,.-l;,'.'(l ' 2(1 :»i '22 (M 
*inirriild,i; Ainl.n'C inip.. d( 1 vnlill 
Ignnil. «’nri a' (ò.siili .11 
sp *-i.*lnr* li ,n .11 n,,n v' 

r; .s-'o 01 ( ill<- Là 10-22 «M 
Super,-Iiirni.i; Jnv.inK.i ,- h- .iMi.-. 
, nll S M 0 g >ii.* ( ilh- 1 J l.l- 

lì tn i'i àO 22 Mil 

Trevi- Il ,ll«,ip..|n ,l,-l .Il.v.’ln 


('..,1 1 . ( lUv ti-i ( itt. 
1 ( aa.-gh 1(1 22 SU I 
a'iRii.i ( l.ir.i- Il ill'.-i 1 


'S;' osll. ii»,-- (M md.' l infe 

C. L«'Ih'l>tfidili,1 (.«tl** 15 «...I5Ì j rt'fii {* 


sM.i: r\ufiocc'iit.AM 


proo'raiiinii lìadio - T V 


programma nazionale - 6J0 Hieviiioni del tempo 
per I pe.-e.ttnt) n.j.'» Corso d'ir.g.ese . 7, G.oiridle radio 
8 C7.orr..,ie r.idi» . Ra'-ejjn.a dclòr 'tampa - JJ. La ro.jio 
pt-i le scuole - H.l'i .Musica da r.imci., . 12.10 Gio-tra 
d. molivi . 12.i.) Albani musicale . n Giornale rad:,» i 

13.30. Tearrr, dopet.i . H. Cìiornal,* radio . là 5i Previ 

.sioni del lenipu j/t-x 1 peseainri - 16: Su.» maestà la notizia i 
«per I ragazz:) . 16..(0. Ca.sa nostra . 16.di Università inter- 
n.a/icrible G Marconi . 17 Giornale rad.,* . 17,20. Corso d: • 
ir.ijiese - 17.40 «r.comri musicali . 18.15 l.a comunità umana 
«8 .30 Classe unica - :9 La voce dei lav.iraturi - I» 30. Le 
novità da veoere . 2») Motivi di succcs-.» . 20.30: Gnirnaie 
radio . Ra(t.iis)>ort . 21 Coricerto sinfonico diretto da Kodolf 
Kempe . Nell'intervalio Paesi tuo» . 2A li. Giornale radio 
23 2.1 Angelini e la sua orchestra - 24 Ultime notizie. 

SECONDO programma - 9. Prclud. 1 - 10. .Mi$.« Cene- 
rentnla irivisia» . Il; .Musica per vrn che lavorate . l.f PcKe- 
ri.sjimo di canzoni . I.L.tU. Giornale r.id.o . 14: Lui, In 
e 1 altio «teatrinui . 14.30 Giornale ra,1.o - 14.4,i- l.e c.in- 
zom del glorilo . IS RCA Club , Li.30. Giornale radio 
Li 40 Novità e successi iniernazicir.ah . 16 Concerto in 
nur.iatura - 16 20 Panorama d, canzoni . 16,30; Pr*ma Ge¬ 
nova - Roma ciclistica «arrivo a Roma» - 16.45. Arthur 
l.yman e »1 suo complesso . 17; Se» veci e otto strumenti 
17.30; Una ribalta pei i Kiovam «nuovi artisti al microfono* 

18.30 G.ornale radio . I8..».i. Lanterna magica (musiche 
e curi,"Ita del vecchio c nuovo cinema» - 19.20: Altalena 
musicale . 20 Radio.scra . 20.30. Delia Scala presenta 
. G.'an gala • (panorama di varietà) . 21.30: Rad.onotte 
21.4ì Nuovi talenti . Nouveaux talents iprogramm.a scambio 
(ra Italia e P'rnncial - 22.15: Parliamone insieme - Hoti/iario 

RAOIOMATTiNA . RETE TRE — 8; Welcome lo llaly 
IO. Franck: • Preludio • Corale • e • Fuga • . 10.20: Con¬ 
certo sinfonico diretto da P Maag , 12. Aria di casa nostra 
13: Antologia • 13.15: Musiche di Bruckner. Grieg e Sibchus 

TERZO PROGRAMMA — 17; Concerto dedicato alia Messa 
e alle laudi gregoriane - 18: Orientamenti critici - 18.30: Di¬ 
scografia ragionata • 19: Il puritanesimo in Inghilterra 

19.30 Paul Hindemith: • Concertino • per corno, recitante 
c orchestra . 19.4.1. L’indicatore economico . 20; Concerto 
di ogni .«era (Dvorak e Prokoficv) .21: Il giornale del terzo 

21.30. .Stefano il pazzerello., poemetto di Alessandro Petofi 
22 La rassegna «teatro) . 22.30; F. Mendelssohn: . Ottetto 
in mi bemolle maggiore opera 20 . per archi . 2.T.15; La 
Chiesa delle origini - 23,45; Claude Debussy: « Èstampci ». 


11 In collegamento tra le 
reti televisive cur«mec 
dalla Jugoslavia «Pia- 
nica» ripresa dirrtia 
delle GARE INTER¬ 
NAZIONALI DI SALTO 
SU SCI 

13.30 TELESCUOLA 
— Primo cono: 

13 30' fr.ance'C 
14; musica e canto 
corale 

14.10. ,-3ercila/:(«ni di 
la VOI D c disrgtio 
tecnico 

— Secondo corto: 

14..55 stona e educa¬ 
zione c.vica 
1.5.25: musica e canto 
corale 

L5.35; osservazioni 
scientifiche 

16,05 Ripresa diretta deU’ar- 
rivo dcH'iiltima lappa 
della GENOVA-ROMA 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
— L’Alfiere 

Sellimanale per I ra- 
g.azzi — In questo nu¬ 
mero un servizio sulla 
propulsione a reazione, 
che in questi ultimi 
anni ha conquistato il 
primo posto tra i mezzi 
di propulsione aerea 
— Il quaderno di Mosca 
Appunti, immagini ed 
impressioni sui ragazzi 
di ieri e Hi oggi 

18.30 TELEGIORNALE 
18.45 LEI E GLI ALTRI 

Settimanale femminile 
a cura di Piera Ro1»ndi 

19.30 SINTONIA-LETTERE 
ALLA TV 


19,45 Conferenza .st.imp.i del 
seri GiDàepiM' Caron 
sul Ieri'.» Più in fretta 
per 11 mercato c«>mune 

20,30 TIC-TAC 

TELEGIORNALE 

20,50 CAROSELLO 

21 OCCHIO Dt POLLO 
di (>irrn7o Ruggì 
Adattamento televisivo 
in due tempi di Pier 
nen,-(l«-tto Hartoh . C«‘u 
.Serg.o Tf>f.in<> «Cref>n!e 
P-lI.istri). Elvir.i B*-- 
frone «Giuba». Lis»*tl.i 
Nava «La Frichi». Ke- 
,|.-rico Colimi) «l'ore- 
1 ) 1 - 0 ). W.inda Benedetti 
«C.irmeni. Ce.sare Ret- 
t inni «Strozzi, detto 
B.stecca». Angela Cavo 
«I.» '.irta». Vinicif) So. 
ti.'i «il coniniissar.o ifi 
polizia). Mauro Barb.c 
gii «Gcrbn. Pietro Pr;- 
vitera «il vecchio fan- 
t.nn». Mano Bardell.i 
'un impieg.ito). Augu¬ 
sto Mastroianni «l’av- 
cato principe) e Anna 
Carena «vicina di ras.*»» 
Regia di A- Brissoni 
Creonte Pollastri è «m 
buon uomo sulla *el- 
tantma; modestissimo 
usciere, è chiuso nei 
limiti del suo lavoro e 
d«*irìfretto della mo- 

. ghc Ma un giorno. 
Ignaro, ha a che f.ìrc 
mn la giustizia, quella 
giustizia che vede con 
un occhio Sfilo, come 
fanno i polli .. 

Indi TELEGIORNALE 


V..Io. , , -i L (>!iv i.-I (..|> I.à ,.l)> 

SI CUNDI. VISIONI 

MK'it l'.c. i: M-j 

Xlrfinr Vit i «i! um «i àJ-N i 

< ' ( ( ( ÌU ITI { 

Xlcr U f .li»*»» fi '«*• • 4 ' fi! * » i 

K. ni 

\lr\«»rir' %!?*►'* 1'•fi»* <)» «b hr ». * < fi 
Il K fiik** r 

\I‘ I) »•. l'I «• C•• 11 I. 4 ' fi 
fi» Uil’i* 

\r*rl L.» iir ij'fl* ^:tlcr^l. r- n \ 
i^«-nlt 

\ rirrrhiifififi' Oli pi «ci 

r 4f<l4». con M 

\Mof: I.i* ^rrrìTT«» fitliT»!»*. r«*n 
fi Af' iiljfffi »'f\ 

l.« Atriiiì (litli Tg*y- 

ifn » r» f> M Kv‘i 

\\trs' Vii <•( r*<l »ri *1«> zt n.fil»* t 

Sp!' fi”! 'ifrf!'’ ^('tt(i I bin- 
«lnTs . Celi C V.m* ! 

\tlantlr: Il in •ifii'ti.ifi»». r4*n Jjc- 
« Jlll’l 11 A 1 r ti 

I! <1»*W i f< nn 

J 4 4 

I..I cfi’,41 <l«* ifurrr » rr n 

a s- i.it ' 

Ì\»n4- N'-'ii ju t,)i ini.' 1 , tr.t • 
n t' T" gii«iii 

llrivllii Il 1 -.g- l'!c SUI. 

: > - I- -! S', „ 1 r t 

ilirrninl II iliiv'*!,' ) rito 'i.. rrl)i<' 

' ,-..n D H- e trite 

ift-ihicn» • ()i«‘r.,z;.'ii,- «oiTxvt-st,- 
ut 

lindo ().-, hn» vtl.v j eri' • e St.'il.i 
,)) i.f) i- ..■i.iliro f. 

iirasll' Nu,!., fr , 1,- tign. r. n aa' 
fldg.-l 

'llrisinl; l I >v (r.(l Ile del I*,'rto- 

I g‘1!-' 

;llroJdiv4v* Ci-ntie vi,- per I In- 
fi-rn.. ( ' ri D Mn h x-ls 
('allforr.ia t b,:(.iia,-n. c,'n Vut 
rii.v liner 

ri»ir«,»r- L.impi rx-l «■ le. Ci-n S 
H <\ w «rd 

tirile Vlllorir: M ,nlf, *t..zti>r'e di 
•ilta m,.da 

Uri V»»relln: Or^'r <zn no «oli..Ve¬ 
ste. con C (ìr.ir.t 
Dlamanlr; La ville d,'l dinnati 
Itlana; l..i fine «lei m.'iid,'. cir» H 
Pet.ifi'nle 

Due Alluri: La grande guerra, 
con A Sordi 

F.flrni (7 l'Ione, con A Sortii 
F.sper»*: Eseruzione al tramonto 
Eserltlor: Sono un agente FBI. 

con J Stew.irt 
Fnzllano: 4 r.inten.i 
(•arhatrila: Il frutto del pecrat,. 

• A ì' ' «td »>. %» a kS»;» 

e».‘TI \* % f, p f, 

(•liitin rrsare: Or-er.)ii,'nc «otto- 
vi-!ile. celi C. Grani 


ivi.-i (..|> I.',.i)> Urli,rollo.. S, g), l..ri., liitt,* fare 
VISIONI 

I.Il I" 1 ! ,--. 1.1 « htr-..» '.)i,i\a- Hip.''' 

( ot.iiot»>; I!)|>' 

,, j. ,, j..», , « ..litoiliii. - .'l).> rii', e, n J Taf! 

1 r).'*e.'n‘*- H'i.* 

, 1. I».-cll ■srlplool- H'p. 

llri I inrriitlnl l)r-/X' i)te 

• , 1 ) .t» tir ,. • , hI < 

Urli » Valle- Hi; "',- 
, Il , Ilrllr Gra/lr: Hip- *■- 


.1 Il . (.11 unir Gra/lr: Hip- *■- 

Jl»or VtarrlU H.p- 
IH, rr i. c n a , |■'lrl"^r Hq 

( -, rnr'lfia • HlJ • 

I .t.-iiho pi .c. «ilo». rr.i'«rvrfr R>p y» 

f•ri44f»«ltfpr‘: I.» 4•.^r:4 .J ori eCfX 
tiiUrilr. c-.-n L FUrin 

I ll.la- IM-- « > 

,1. II I V, rg.i- l.lsnnx*: Kq • • ‘ 

S’all»d.»: Hip-•'• 

t,< a ri.Oli.- e Nomrnlaiio- H'p' • 

«Irtonr; Hip' 

- '. Ito I bin- «idavlll'' ICp •' 

I I' i\ H.p. '•> 

r.i«o. Tori Jao- PI" 5 Hq» 

(liilrdl: Hip. "*•' 
e ,i. |l, r, m- ItJdKf Uip' ' • 

Riposo: Hi| 

|.. iruerri et r llrrtrnlore: Rii . 

•(«la Frdrra; Hq». 

ini.' 1 , tr't I '«'a (irmnia: Hqr-*•■ 

kil» Plemonlr: Hip-"*' 

.<£■ n!c 1 il I ^ Spirilo: Rlp,.-».' 

Sala S. miiirnlno; RIp* so 

! elio -(.. rcliK ■*«'-• Srs'orUn» H.p. 

Tr»»tpAn!lnji* Hip» •<> 

'. It' Ve't,- VHhoII: H.p.-s,' 

SaIrrn,»- Hit- 

ei-n. e St.Ml-. '♦i" »rltcr: Hip-so _ _ 

. s Ippoitt»»' \]\h\. Ci'Tt E O 

r. n W Hip-*?»-' 

Sorse,ile- H'r<'s • 

.le del Porto- Tlitano: Hip.'- 
Traslrvetr- Hip, 
vie per I In- » Iplaoo- R i»-v 
», ,. :s Virili» Rii. «.' 


r I N E M .\ mi PRÌTICANO 
uggì I.\ RItll Z. AOIS-ENAI. : 
airone. \IIm. .\mrtica. Anime, 
arirl. lirismi. Cristallo. Orile 
Knndinl. Esperta. E.xcrisior. Jo- 
nln. I.eocinr. N'Iacar*. Orione. 
Platino. Puceinl. Palazzo. Rablno, 
Regina. Roma. Sala Umberto. Sa¬ 
lone Margherita. Snitano. Tuseolo. 
Triesie, XXI .\prlle. TE.VTRI : 
Delle Mnsr. Il Millimetra. Ridotta 
F.lisen. Rossini. Valle. 


NUOVO CINOOKOMO 
A PONTE MAltCONI 

IVIale 44ari*«*Bl) 

04;i alle ore I6.M riiia om 
corse d: levr.«ri. 
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Problemi della crisi di governo 


La tempestosa riunione di ieri sera a piazza del Gesù 


Regioni e sottopreieiturelPressioiii di 6iii 0 Moro porcliè Taitibfoiii rinuiici 


n movimento sviluppatosi in 
Umbria cd in molte altre re¬ 
gioni d’Italia, diretto a riven¬ 
dicare l’attuazione dell’ordina- 
monlo regionale ha creato un 
serio allarme negli ambienti 
della destra economica e po¬ 
litica. Incapaci di frenare la 
spinta democratica che d’altro 
canto può trovare appagamen¬ 
to soltanto in precisi impe¬ 
gni di attuazione dell’ordina- 
mcnto regionale, le forze del 
monopolio, i parlamentari del¬ 
le correnti che ad esso fanno 
capo, e lo stesso governo Se¬ 
gni hanno tentato un diversivo 
per arginare la possente ri¬ 
chiesta popolare di un effet¬ 
tivo decentramento democra¬ 
tico. 

K’ nolo che qualche setti¬ 
mana fa, il governo dimissio¬ 
nario aveva preannunziato la 
istituzione di qualche sotto¬ 
prefettura, dando a credere di 
volerlo e poterlo fare con un 
.semplice atto amministrativo. 
La manovra apparve tanto 
scoperta che persino le cor¬ 
renti di sinistra della Demo¬ 
crazia cristiana individuando 
in es.sa un siluro contro la 
formula di centrosinistra, fe¬ 
cero rilevare, attraver.so una 
interroga/ione deiron. Fanfa- 
ni, la slrane//a che un governo 
dimissionario decidesse su prò 
blemi di organizzazione dello 
Stato senza sottoporre le sue 
pioposte al Parlamento. Di qui 
la presentazione di un disegno 
di legge relativo alle sotto-pre- 
felture, che reca le firme del 
Sdì. Hcslagno, l’eslro.so ex-se¬ 
gretario amministrativo della 
De, del missino Franza, del 
Hocialdcmocratico Granzolto 
Da.sso e di uno stuolo di .se¬ 
natori della destra democri¬ 
stiana. Questo disegno di leg¬ 
ge ci aiuta a comprendere la 
sostanza della manovra anti¬ 
regionalista. Con stupore .si 
legge nella relazione, firmala 
dal fascista Franza, che la 
proposta è un atto di ripa¬ 
razione dei torti del fascismo 
e che bisogna avere il co¬ 
raggio di risalire decisamen¬ 
te al sistema prc-f:iscista *. 
Dietro tanto camaleontismo 
politico c’è un trucco che si 
coglie dalla sostanza e dalla 
motivazione della proposta, 
che consiste nel sostituire al 
decentramento democratico — 
che significa aumento dei po¬ 
teri e più ampia lacolfò di 
decisione — il deceplramenlo 
burocratico, che significa vice¬ 
versa aumento dei controlli, 
accresciuta -sorveglianza del 
potere centrale ecl in defini¬ 
tiva preparazione di uno stru¬ 
mento con cui ridurre le au¬ 
tonomie. 

In realtà, di fronte allo slan¬ 
cio della pubblica opinione 
nella ferma difesa delle auto¬ 
nomie oggi il potere centrale 
tenta di utilizzare tali « stru¬ 
menti capillari » — come è 
detto testualmente nella pro¬ 
posta di'legge — nel tentativo 
di meglio dominare la situa¬ 
zione. « Un ritorno al sistema 
dei nostri nonni », cosi è de¬ 
finito dagli ste.ssì presentatori 
della legge, proprio perchè 
oggi i gruppi più reazionari 
nel nostro Paese ritengono di 
dover ricorrere agli stessi si¬ 
stemi adottati nel secolo .scor¬ 
so per frenare l’impeto demo¬ 
cratico che premeva da tutte 
le regioni annesse da poco al 
nuovo Stato. I gruppi reazio¬ 
nari vittoriosi con il fascismo 
non ebbero più bisogno di 
questo « capillare strumento »; 
oggi, in una mutata situazio¬ 
ne, che vede la publdica opi- 
pionc democratico unita nel 
reclamare una nuova avanzata 
democratica, si rispolvera il 
vecchio arnese dei nonni. 

Un surrogato 
delVEnte Regione 

Occorre qui dire e ripetere 
in modo chiaro che noi siamo 
favorevoli al circondario tle- 
mocratico, quello che si può 
realizzare soltanto con la na¬ 
scita dell’Ente Regione. E’ 
l’Ente Regione che può devol¬ 
vere al circondario i propri 
poteri amministratiri in tema 
di agricoltura c foreste, lavori 
pubblici, assistenza, istruzione 
c tutti i poteri previsti dal- 
l’art. 117 della Costituzione. In 
tal modo la vita di tutti i Co¬ 
muni cd in particolare di quel¬ 
li capoluogo di circondario 
sarà più ricca cd essi potran¬ 
no costituire veramente il cen¬ 
tro degli intere.ssi di tutte le 
z(Mie contermini. Il circondario 
democratico non è da istituire, 
è già istituito ai sensi dcH’ar- 
ticolo 129 della Costituzione. 
Con l’entrata in vigore delle 
Regioni basterà semplicemen¬ 
te indicare le località sede di 
circondario. Con la legge Re¬ 
stagno. viceversa, si vaiole isti¬ 
tuire di nuovo il vecchio tipo 
di circondario polizie.'co che 
rovescia i termini costituzio¬ 
nali e che, invece di assumere 
nuovi compiti c funzioni, con¬ 
trolla vieppiù la già limitata 
autonomia attuale. 

Siamo quindi di fronte ad 
un grossolano tentativo di so¬ 
fisticare la Costituzione e di 
far dimenticare che questa re¬ 
cidendo una serie di nodi sto¬ 
rici, ha fatto dcirEnlc Regione 
il punto centrale dello svilup¬ 
po democratico prevedendo 
anche la possibilità del cir¬ 
condario autonomistico. I,a 
proposta di legge Restagno- 
Franza-Granzotto Basso cerca 
di sfruttare il potenziale au¬ 
tonomistico e l’attesa giustifi¬ 
cata di tanta parte della pub¬ 
blica opinione nelle provincie 
per volgerla in direzione dia¬ 
metralmente opposta allo svi¬ 
ta]^ dcirautonomia. Se vo¬ 


lessimo in definitiva una testi¬ 
monianza non sospetta po¬ 
tremmo invocare quella del 
senatore democristiano Jan- 
nuzzi il quale, fin dal 19 d 1, 
dichiarava a coloro che ri¬ 
spolveravano il circondario 
burocratico che « la materia 
del circondario oggi investe 
la competenza delle Regioni ». 

In altri termini, l’inganno 
di oggi sta nel fare del circon¬ 
dario burocratico il surrogalo 
deH’Ente Regione e del cir¬ 
condario democratico e quin¬ 
di della possibilità di decen¬ 
tramento verso le provincie e 
i Comuni. 

Naturalmente, insieme al 
decentramento regionale oc¬ 
corre anche una riforma della 
pubblica amministrazione che 
avvicini ai Comuni determi¬ 
nati servizi. E’ indispen.sabile, 
ad e.sempio, e sarà inevitabile, 
che in Comuni sede di circon¬ 
dario democratico vi siano an¬ 
che ufiici decentrati del Prov¬ 
veditorato agli. Studi, dello 
Opere Puhhiicho e di servizi 
statali inerenti l’agricoltura e 
la amministrazione finanziaria. 
Ma che cos'è il .sotto-prefetto 
.secondo la proposta Restagno 
e le formulazioni programma¬ 
tiche (leU’on. Segni? Leggiamo 
l’art. n della stessa proposta 
di legge : « il sotto-prefetto, 
idle dipendenze del prefetto, 
è autorità di P.S. della circo- 
scrizione ed è autorità locale 
di P.S. nel capoluogo di cir¬ 
condarlo ». In altri termini, il 
sotto-prefetto è un Commi.ssa- 
rio di pubblica sicurezza con 
un gallone in più. 

Sollopre felli 


di parlamentini, ma l’apertura 
della via alla sovranità del po¬ 
polo cd alle garanzie autono¬ 
mistiche. In quella occasione 
Minghetli faceva osservare che 
il Governo per soffocare tale 
spinta rispondeva con la crea¬ 
zione di soltoprefctlure le qua¬ 
li, aggiungeva, sono la riesu- 
mazione di mezzi di oppres¬ 
sione dello Stato borbonico. 

Su quella via oggi si pon¬ 
gono le forze della reazione 
antiaulonomistica. Vi è però 
da allora una profonda (liffe- 
ren/a. Oggi, decine di migliaia 
di umbri reclamano l’Ente Re¬ 
gione, hanno apposto e appon¬ 
gono le loro firme al refe¬ 
rendum popolare. Con loro 
centinaia di migliaia di italiani 
di tutte lo regioni chiedono 
una sollecita attuazione del¬ 
l’Ente Regione. Ecco perchè 
oggi è difficile che i surrogati 
abbiano fortuna e che l’ingan¬ 
no ric.sca. 

Ai.nKfiTo ninni ‘ 


Un attacco della Direzione del partito monarchico al Capo dello Stato — Qualche ipotesi sulla lista dei ministri 


M.'oiKlniia/liiiie dalla I. pagina» 

ullri parlili. Al die Srarascia 
ha n'plicjlo clic, a suo avviso, 
-tarclilic ^tato iiu‘)diu dire seii/.a 
allro die qiieslo jsoveriio .si ii* 
iiiilerà a far afiprovare i liilaiiei, 
dopo di elle si diiiietlerà. Il di¬ 
ballilo, eoiiie si vede, è sialo 
piiilloslo viviiee e iia nie-iso in 
iure i iiiuliimori sempre jiiù gra¬ 
vi esisieiili nella DG. 

Infine è <ia o approvalo un 
doeimienlo di lenore ideiilico a 
quello volalo dai senatori. 

All’iiseila, allornialo dai ginr- 
iiali-ili, 'raniliroiii lia delio: 
n Penso di reearmi stasera dal 
t'apo dello Sialo per seinfiliere 
la riserva di aecellazìoiie del- 
riiiearieo. Non so sr porlern la 
lista dei ministri. Ma il |H-riodo 
(liti impegnalivo della mia mis. 
sione c compililo. .Sono soddi¬ 
sfallo c conforlalo per riinanime 
solidarielà die mi è stata cs[ires. 
.sa dalla Dire/ionc e dai snippi 


parlamenijri della DG per il prò. 
seguimento del grave rompilo 
die mi è stalo affidato ». 

Tambroni. dunque, sembrava 
a questo pillilo, nono^taiile tul¬ 
io, sicuro del fatto suo. 

<1 Gì può «lire «pialeosa sulle 
manifestazioni degli altri parti¬ 
ti? », gli è stalo diieslo. « .Non 
ilo avuto eoiilalli con r»>essiiii 
partil«> e etiti nessun gruppo. Ilo 
mitilo rispetto della fiitt/ione dei 
parlili poliliei neirordinamento 
demoeratieo, e infalli andi’io ho 
l’onore di appartenere a un par¬ 
tito. I*erò penso die la fiinzìoiie 
del i’arlameiiio vada difesa e 
rafforzala. Un governo dev’esse¬ 
re giinliealo |M*r le sue ilidiia. 
razioni, o meglio per i suoi prò. 
positi e per il cammino die in- 
leiiile percorrere ». 

Dopo di die, 'r.imliroiii si è 
recalo iieirabiia/ìone del G.ipo 
dello Stalo eii ha avuto con lui 
un eollotpiio privalo. 


Ha vinto la corrente elettrica 


con iutieri magici 


I,a proposta di legge, attri¬ 
buisce però a questo tipo di 
commissario di l'.S. poteri ma¬ 
gici e quasi di stregoneria. 
Seguiamo il testo della legge 
nella sua formulazione, che .sa 
tanto di ciarlataneria: < 11 sot- 
loiirefetto ” sociainietilc ” deve 
seguire, prevenire, curare le 
crisi locali di produzione e di 
lavoro; seguire c sorreggere la 
privata iniziativa, adeguando 
la spinta della attività pub¬ 
blica con tempestiva opera di 
coordinazione c di Integrazio¬ 
ne; determinare la formazione 
di programmi organici di assi¬ 
stenza, intervenendo anche 
sulla privata iniziativa; favo^ 
rire cd informare l’evoluzione 
del metodo produttivo e la 
formazione professionale; po¬ 
liticamente il sotto-prefetto de¬ 
ve attuare rilluminata osser¬ 
vazione del fenomeno sociale; 
seguire, sollecitare, coordinare 
gli interventi statali; promuo¬ 
vere la formazione di pro¬ 
grammi amministrativi locali, 
combinati con i mezzi, gli usi, 
i tempi dell’intervento statale; 
segnalare il delincarsi di ogni 
presumibile c sopravveniente 
necessità; a.ssicurarc una vica¬ 
ria presenza governativa pron¬ 
ta, autorevole, provveduta e 
responsabile ». 

Fin qui il testo della pro¬ 
posta di legge. Date le virtù 
miracolose di questi sotto-pre¬ 
fetti, c’è da credere che a Ter¬ 
ni se nel ’53 invece di un pre¬ 
fetto avessimo avuto un sotto¬ 
prefetto di questo nuovo conio, 
non avremmo avuto licenzia¬ 
menti, e che se a Spoleto vi 
fo,ssc stato un sotto-prefetto, ì 
problemi minerari e dcH’occu- 
pazionc non si sarebbero nem¬ 
meno posti, date le particolari 
virtù miracolose del sotto-pre¬ 
fetto che sono in grado di se¬ 
gnalare ii delinearsi di even¬ 
tuali e presumibili problemi. 

Smaccato quindi appare il 
tentativo di trarre in inganno 
la pubblica opinione e di fuor¬ 
viarla dalle giuste e necessarie 
soluzioni presentando il sotto- 
prefetto come un mostro di sa¬ 
pienza in un baraccone di fe¬ 
nomeni viventi. Naturalmente 
il sen. Rcstagno, che sa fare 
bene i conti, nella .sua rela¬ 
zione ha detto chiaramente che 
di tali sotto-prefetti il mini¬ 
stero degli Interni ne ha in 
serbo in abbondanza c che 
quinili la creazione di sotto- 
prefetture non comporterà 
nuovi oneri per lo Stato, in 
quanto dovranno i Comuni 
pènsarc a pagarsi le spese re¬ 
lative alla sede ed ai locali 
occorrenti... 

l*er arginare la spinta demo¬ 
cratica di rivendicazione dcl- 
TEnte Regione, i prefetti sono 
stati mobilitati per reclamiz¬ 
zare :l contenuto della propo¬ 
sta di legge. Mandano circola¬ 
ri. lettere nelle quali invitano 
i Comuni a fare voti perchè si 
creino circondari, perchè se 
no discuta nei Consigli comu¬ 
nali attra\or.so la presentazio¬ 
ne di ordini del giorno. E’, in 
altri termini, il tentativo della 
destra, isolata nel Paese, di 
avvalersi dei prefetti come 
strumenti di agitazione contro 
l’Ente Regione c per creare 
un diver.sivo che attenui la 
spìnta democratica. 

Certo, dicevamo, un vecchio 
ed arruginito espediente. Cen¬ 
to anni or sono Marco Min- 
ghetti pre.sontava, al Consiglio 
di Stato prima, alla Camera 
dei deputati poi, la proposta 
di legge per l’attuazione del¬ 
l'ordinamento regionale, a po¬ 
che settimane dall’ ingresso 
deirUmbria, delle altre regio¬ 
ni dciritalia centrale c della 
Sicilia nella nuova comunità 
nazionale. In quella occasione 
Marco Minghetli che in Par¬ 
lamento esprimeva l’ala più 
avanzata del movimento demo¬ 
cratico, sottolineò rimportan7.a 
dcH’autonomia c di un nuovo 
ordinamento regionale, che 
non voleva significare, egli di¬ 
ceva, creazione di statcrcHi o 



(Da » L’Espresso 


COLPO DI SCENA 

alle 18, lutti gli ambienti puli- 
lici venivann mr»»i a riimure da 
un cnni-Himn rolpo di scena. Si 
< 011(1 riuniti a piazza del (ìt'sù 
Moro, l’ìrrìoni, Giti e Tandironi. 
l'iii (|ni nii-nl(‘ di strano, perché 
la riunione era .-itala preantinn. 
ciala fin dalla niatlinaia, e si sa. 
peva elle nel corso di essa sa- 
rtdihr stala preparata una lista 
di iiiassinia dì ministri per il 
nuovo governo. Ma invece si dif. 
fondevano immedialamenlc voci 
secondo cui il tentativo 'ranihro. 
Ili stava andando all’aria. Il se¬ 
gretario della DG e i due presi- 
denti dei griqqii parlamentari 
stavano premendo sul presidente 
designato — i|iiesle le informa¬ 
zioni che circolavano con .sem¬ 
pre maggiore ìtisisienza — per¬ 
ché rinuneiasss- seiiz’ allro al 
maiidato senza |)reseniarsi davan¬ 
ti .die G.imere. 

(die cosa era accaduto? 

r.ra arcadiilo che i dirigenti 
della D(- si erano resi conto, in 
quelle ore, elio il governo 'l’ani- 
hroiii rischiava di nascere mor¬ 
to. in ((iianto slava r.iceogliendo 
rosiiliiò di tulli indisiiiiiainenle 
i settori del P.irl.imeiilo. .'sia la 
desir.i sia i parlili di ceiilro-sì- 
iiisira e il l’.'si — osservavano i 
(•api de. e in particolare fini — 
sollecitano il nostro^ parlilo a 
ipialific.irsi in un seiiso o iiel- 
rallro. che (• (iroprio eii'i che noi 
non vogliamo né possiamo f.ire. 
Perciò se il presidente disigna- 
lo non riesce a spostare la si- 
Illazione, il governo non può 
essere varalo. Tra l’altro la pre- 
orcii|>a/ione ih-i ra|ti d.r. era che 
si giungesse così a mio sciogli¬ 
mento (h*lle Ganiere. 

(Nel frallem|io, infatti, si era¬ 
no verificali Ire proiiiincianieiili 
di destra che rendevano del liil- 
lo precario l’esito di iin even¬ 
tuali- volo alla (Camera. Il .«e- 
grel.irio del M.'sI Michelìtii ave¬ 
va dello: (I A mio pari-re la si¬ 
tuazione da ieri sera si è nole- 
volmeiile complicala con la ri¬ 
messa in gioco da parli- ih-irono- 
revole Moro dei deprecali cìii- 
(pn- pillili programmatici ih-lla 
!)(!. ma sopr.illullo |ier l’espli¬ 
cita dichiarazione secondo cui 
la fnitzioni- di i|ne.sio governo 
sarchili- (|uella di coiiss-uiire alla 
DG di proseguire i|iieiropi-r.i- 
zioru- di ehiarilìraziotii- politica, 
li-ndeiili- jirapi-rlura a sinisira. 
chi- era sl.ita bloccala dalla ri¬ 
nuncia di Segni ». 

.'Vinhieiiti liberali facevano sa- 
|M*re che « .se non vi fossero 
•itali altri motivi di dtildii c ri¬ 
serve ris|Hrllo al governo mono- 
eolore dell’on. Tambroni, essi 
(lovrchlH-ro senz’altro provenire 
dal modo veramente singolare 
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I) presidente (lesignuto Tatiih rotti parla eon i giornalisti 


con cui si è inceiiiralo il dibat¬ 
tilo nella riunione della Dire¬ 
zione d.c. Moro ha lasciato fin 
troppo cbiarameiiie inleiidcre 
che iiiieslo governo dovrebbe co- 
.siìliiire una transizione verso In 
ripresa di un dialogo per il go¬ 
verno di centro-sinistra. I IìIk-- 
rali, che hanno assunto tulle le 
loro ri-s|>onsahililù facendo ca¬ 
dere iin gov(-rno che si appog¬ 
gi,iva a destra c iiiiendeva at¬ 
tuare con ipiesii voli una poli- 
lie.i di sinistra, sono ancor più 
rafforzali nella posizione di non 
poter dare il loro assenso n. 

Infine, la Dìn-zìone e I p.irl.i- 
iiieniari del IM)1 (mon.ircliieil 
approvavano nirnnanimii:i una 
risoluzione nella i|Ualr: 1) riha 


livano dì esser pronti ad appog-l'l'h”''-* iniegrazione della 


giare nn governo con maggio¬ 
ranza prerostiliiiia e con pro¬ 
gramma eoncoril.ilo. sia pure .sul¬ 
la base dei n cinipie punti » d.c.. 
(- di essere i|iiindi nellaincnie 
avversi al « eosiddi-lto govi-riio 
di amminisir.izionc ih-l (piale 
non vi è ohiellivanieiiie neS'Una 
m-( essii;i »: 2) deiiiinriavnno « la 
responsahiliià di una crisi non 
necessaria, arlifieiosamenle pro¬ 
lungala a rniisn degli incarichi 
rigidamente delimitati, sin qui 
conferiti col trasparente propo¬ 
sito di dirigerne autoritariamen¬ 
te gli sviluppi solo nel senso 
deiraperliira a sini.strau: 3) ri¬ 
chiamavano rallcnzione del Par- 


Rassegna della stampa 


La Democrazìa cristiana sotto accusa 

U Avanti!: «La mancanza di chiarezza costituisce una preclusione airesercizio del potere» - \J Espresso: 
« Tutti i partiti italiani sono autonomi meno uno, la D. C. » - 11 Messaggero conferma la divisione delle 
«gerarchie confessionali» - La Nazione: «Non sono le Camere che dovrebbero essere sciolte, ma la D.C.» 


ha DC è sotto accusa da 
tutte le parti. Ecco alcuni 
stralci signi/tcaftui della 
stampa di ieri, che bollano 
l’incocrenza e la incapacità 
a governare del partito cle¬ 
ricale. 

rAvanti ! 

Prendendo spunto dal di¬ 
lemma posto da Moro alla 
direzione democristiana: « O 
chiarire l'oscuro o accanto¬ 
nare Vo.scuro », tf quotidiano 
del PSl scrive: * E’ itnpli- 
citu, nella frase di Moro, il 
ricoiio-sciniento che la crisi 
italiana è oitgi soltanto la 
crisi della DC. Tutti i par¬ 
titi hanno a.sstinto posizioni 
chiare, a destra c a sinistra. 
Solo la DC ha interrotto im¬ 
provvisamente Io sforzo pro¬ 
prio nel momento in cui i 
passi avanti compiuti sul 
terreno della chiarezza dal¬ 
la direzione del partito sta¬ 
vano mutandosi in una for¬ 
mula politica c in un pro¬ 
gramma. Oggi il suo seCTc* 
tario politico giunge addirit¬ 
tura a teorizzare l’oscuro, 
dopo e.ssersì spogliato d'au¬ 
torità e ridotto al rango di 
semplice osservatore delle 
cose accadute in questi 
giorni ». 

Scrive ancora l’Avanti!: 
• E’ da condannarsi qual¬ 
siasi partito che rifiuti un 
chiarimento al suo inferno, 
quando le divergenze lo ren¬ 
dano necessario, e che si ri¬ 
fugi nelle ambiguità per evi¬ 
tarlo. Ma per un partito di 
governo la mancanza di chia¬ 
rezza costituisce una pre¬ 
clusione morale all’esercizio 
del potere perchè ogni cit¬ 
tadino ha il pieno diritto 
di sapere dove viene guida¬ 
to c di conoscere chi ha le 
redini in mano ». 

Voce Repubblicana 

Un discorso non dissimile 
fa l’organo del PRl affer¬ 
mando che • non è la Came¬ 
ra che è ingovernabile, ma 
è la DC che non dice al 
Paese quello che vuole, che 
passa di crisi in crisi, di 
posizione in posizione, c fa 
compiere ai suoi uomini le 
più impensate virate, dalla 
estrema sinistra alla estre¬ 
ma destra c viceversa... II 
Paese — continua la Voce 
— c le altre forze politiche 
devono subire retemo ri¬ 


catto della DC o la DC deve 
finalmente dire al Paese che 
cosa è, che cosa vuole c 
che cosa intende fare? ». 

In realtà — dice ancora 
il giornale repubblicano — 
gli altri partiti • non hanno 
nulla da chiarificare... Solo 
la DC non dice nulla a nes¬ 
suno: non dice qual è la sua 
maggioranza c la sua mino¬ 
ranza, che cosa vuole la sua 
maggioranza, e che cosa vuo¬ 
le la sua minoranza, se vuole 
andare a destra o vuole an¬ 
dare a sinistra, quali sono 
gli uomini con cui vuole an¬ 
dare a destra e quali quelli 
con cui vuole andare a si¬ 
nistra. se li manda a destra 
la sera per regalarceli a si¬ 
nistra la mattina c vice¬ 
versa ». 


UBspresso 


Sotto un vistoso titolo di 
prima pagina: < /{ veto ha 
funzionato: ha vinto il car¬ 
dinale », il settimanale ra¬ 
dicale scrire; « Quanto deve 
essere faticoso per i lea- 
ders democristiani adempie¬ 
re agli obblighi a cui li co¬ 
stringe il mestiere che han¬ 
no scelto, la politica— De¬ 
vono compiere un determi¬ 
nato numero di gesti, dire 
un seguito di parole c biso¬ 
gna riconoscere che lo fanno 
volentieri. Sono come le 
bambine che giocano alle si¬ 
gnore. Quando i grandi non 
sono in casa si mettono il 
rossetto, fumano, parlano di 
boutiques— La commedia 
democristiana è perfetta 
perchè recitata con profon¬ 
da convinzione. A guardarli 
dal di fuori si finisce col 
lasciarsi prendere dal gio¬ 
co ». Piti avanti, L’Espresso 
scrive: • Tutti i partiti ita¬ 
liani sono autonomi meno 
uno. la DC, ed i fatti di fine 
settimana l’hanno dimostra¬ 
to ad usura. E' un partito- 
stirpe ed è anche un parti¬ 
to - finzione. Non ci interes¬ 
sa sapere chi sta dietro le 
quinte. Se ci sta cioè il Papa 
o se ci stanno i cardinali; 
se ci sta l'Azione cattolica 
o ci stanno i coitivatori di¬ 
retti di Bonomi; se ci sta la 
Confindustria o soltanto la 
Edison, che si sente minac¬ 
ciata da vicino. Ci stanno 
tutti insieme, lo sappiamo, 
volti come sono ad un me¬ 
desimo fine. Moro ci deve 
dire se la DC possa consi¬ 
derai partito autonomo. 
Le apparenze dicono il con¬ 
trario ». 


Il Messaggero 


A commento del documen¬ 
to della Camilluccia e con 
riferimento ai precedenti 
impegni della DC, il quoti¬ 
diano di Perronc .scrive nel 
suo editoriale: • Si parla di 
governo non programmatico, 
quindi non qualificato, e .si 
richiama l’attenzione del 
nuovo de.signato sulla scru¬ 
polosa osservanza dei cinciue 
punti programmatici che con 
il loro significato politico 
costituirono il viatico di Se¬ 
gni; si so.stienc che un go¬ 
verno di necessità, come può 
essere quello amministrati¬ 
vo, non crea il problema dei 
voti graditi o non graditi, 
ma nello stc.s.so tempo, ci si 
richiama a quella precisa 
preclusione fatta in docu¬ 
mento ufficiale verso i due 
settori estremi dello schie¬ 
ramento parlamentare. La 
chiarezza di idee non è il 
forte di qtiesta laborio.<;i.s.si- 
ma crisi che sta scavando 
profondamente nella vita po¬ 
litica italiana, con questo di 
preoccupante, che, mentre il 
partito di maggioranza al 
quale è devoluto il compito 
di dare, comunque, un go¬ 
verno. si affida alla spe¬ 
ranza che la situazione po.v 
sa maturare in seguito, sen¬ 
za sapere nè quando nè in 
quale direzione, gli altri par¬ 
titi mostrano di avere idee 
più chiare e intenzioni ben 
definite nei confronti della 
Democrazia cristiana... Il 
partito della DC è arrix’ato 
al punto in cui è neces-sario 
operare una scelta per po¬ 
ter continu.'irc nella sua mis¬ 
sione. E’ una scelta che deve 
essere operata senza indugi 
e senza ipocrisie perchè un 
governo amministrativo può 
essere un gesto di carità 
patria, ma non potrà mai 
cambiare il problema di fon- 
do.„ Diverse lingue si par¬ 
lano nel suo seno e non 

tutte chiare, e intendimenti 
diversi mortificano le deci¬ 
sioni. Si vuole andare a de¬ 
stra? Si vada a destra. E’ 
più conveniente andare a 
sinistra? Vada per la sini¬ 
stra. Le minoranze rispet¬ 
tino, in ogni caso, la vo¬ 

lontà della maggioranza 
e si sottomettano alla rego¬ 
la democratica. Bisogna sa¬ 
pere quei che si vuole e, 
insieme con i militanti del 
partito, debbono saperlo 
quanti, con.sigliando i cat¬ 
tolici come tali, non sempre 
trovano quella unità di am¬ 


monimento che la loro re¬ 
sponsabile posizione, nelle 
alte gerarchie confessionali, 
dovrebbe far pensare lo¬ 
gica ». 

La Nazione 

Enrico Mattci, nella sua 
quotidiana corrispondenza 
per i due giornali liberali 
di Firenze e Bologna, giu¬ 
dica l’ambiguità della deci¬ 
sione democristiana scriven¬ 
do che « il presidente desi¬ 
gnato non ha esitato a co¬ 
niare, per il -SUO governo, 
una definizione nuova: go¬ 
verno di amministrazione. 
Dove vole.ssc parare — com- 
menta Mattei — con questa 
ebbrezza di autoannichili- 
mcnto si è capito quando 
egli ha detto che, appunto 
perchè governo di ammini¬ 
strazione, il suo non cerche¬ 
rà voti da una parte o dal¬ 
l’altra. ma accetterà tutti i 
voli che gli verranno dati, 
non considerandoli nè gra¬ 
diti. nè sgraditi. Quello che 
sporcava l’onorevole Segni, 
ha avuto l’aria di dire, non 
sporcherà me; perchè Segni 
era il capo di un governone 
politico e io il capetto di un 


governuccio di affari: como¬ 
da teoria ». 

A proposito del ventilato 
scioglimento delle Camere, 
Mattci cosi scrive: • Questa 
screditata Camera del 25 
maggio 1958, di soluzioni 
del problema governativo ne 
offre ben quattro, tutte 
nell’area compresa dalla de¬ 
mocrazia cristiana nella le¬ 
galità democratica e repub¬ 
blicana. Non si tratta di so¬ 
luzioni teoriche, che sono 
a.ssai più numerose, si tratta 
di soluzioni pratiche, già li¬ 
quide e immediatamente 
spendibili. E’ la democrazia 
cristiana che le rifiuta tutte, 
che non sa sceglierne nes¬ 
suna. Si dovrebbe punire 
l’intero parlamento italiano 
per le indecisioni della de¬ 
mocrazia cristiana? E le ele¬ 
zioni sanerebbero la crisi 
interna della democrazia 
cristiana? Ba.sta fare queste 
riflessioni, por capire che 
a.<^urdità sarebbe lo sciogli¬ 
mento delle Camere; quan¬ 
do se mai, bisognerebbe 
sicogliere la democrazia cri¬ 
stiana, invitandola a rico¬ 
stituirsi su nuove basi, posj 
sibiimcntc con più avveduti 
e sagaci dirigenti ». 


lanic'nto a sid tciUativo di roar- 
lare la volontà della iia/ioiie: 
onde la ■>(illinte»a ricorrente ttii- 
tiaceìj (li aeiodiineiito delle Ga. 
tnert». o\e veni.sse attuata, a-,5U. 
merebl>e il valore di colpo di 
Stato o: 4) e itiliite imperniava, 
no i (;rnppi parlamentari ino- 
nareliìei (( a cliiedere ai pre-iiden. 
ti delle ai>e(nldee leci-latise 
elle, a norma deirarl. 13.5 della 
Go.>litil/ìone. .-.ì proceda all'iiiti-- 
fira/iotie della Gorte co-iiitn/io. 
naie (piale ormai necr''aria r:as 
ran/ia di lejialilà democratica » 
Apparila elidente, nel comn. 
nicalo dei moiMrcliiei. l'elemen. 
IO di critica e di attacco al l’re. 
sideiile della Repiildiliea. La ri. 


(àirle. in (piolo (piatirò. >lai.i 
ad indicare il de-iderio dì ren. 
dere ofieranle rorgani-<mo di. 
nan/i al (piale sarebbe possibile} 
coslilii/ionalnienle mellere -.otto 
accii-a il (òipo (b-llo Stato. 

.Ma (pie! elle appariva sopral. 
inllo evidente da ipiC'le prese 

di po.-sì/ione era cbe. dopo i, . . .. .- 

pà espre-M dal l’GI. dall"’'= Dort.cipori.m, smini,: I er 


(( no » 

i’SI. dal l*SDl e dal IMtl al » go. 
verno d’alfari ». anebe il MSI, 
il l‘LI e il l’DI avrebbero vo. 
tato contro. La DG era sola col 
sito monocolore. Un rnonocore, 
per di più, verso il (piale — sia 
per la personalità del presiileiile 
(Iesi)!nato sia per il modo come 
si era sviluppata la crisi — giiar. 
davano con sfiducia c so-petto 
vasti c fondamentali settori deb 
la stessa DG. 

LA RIUNIONE A QUATTRO 

L’incontro a ipiatlro Moro.Tain. 
bruni.Gili-Riceioni a piazza del 
(»e.sù si protraeva |>er (piasi due 
on‘, tenendo in trepidante attesa 
tutti gli ambienti politici al cor¬ 
rente di (pici che slava bollendo 
in pentola. 

Quando finalmente, alle 19.30. 
il colloiiiiìo aveva termine, Taiii. 
bruni rilasciava dichiarazioni di 
tenore Ix-n diverso da quelle fat¬ 
te nel primo poineripcio. « Mi 
recherò in sr.-ala dal Capo dello 
Stato n, ha detto. CIÌ c stato sii. 
bito rliiesio: « Srioclierà la ri¬ 
serva? D. « Nel comunicato di lu¬ 
nedì scorso del Quirinale era 
detto che entro ogai sarei tor¬ 
nalo dal Presidente della Repiib. 
blica. Il che fan'» o. a .Ma si re¬ 
cherà al Quirinale per «ciocliere 
la riserva? ». a Non siate fretto¬ 
losi. Fare il governo non è una 
cosa facile. Con questo non vo¬ 
glio dire che .-iano insorte delle 
ililFicolià. La Direzione e i diret¬ 
tivi dei due gruppi parlamentari 
del mio partito si sono pronun¬ 
ciati. e le indicazioni sono netta¬ 
mente positive. Nella riunione 
(li poco fa. abbiamo esaminato 
la rosa delle desicnazioni. .Ma 
comprendete clic ho liisocnn di 
un po’ di tempo per esaminare 
lutti gli elementi disponibili ». 
a Quando tornerà al Quirinale 
per sottoporre al Capo dello Sta. 
lo la lista dei ministri? ». « -Xn. 
che questo per ora non ve lo 
posso dire n. 

Appariva subito chiaro che 
non «i iratlava in realtà soltanto 
di esitazioni dovute alle dirti, 
collà di mellere insieme una li¬ 
sta di mini.slri. Ih-usì di qualco-a 
di diverso. Più tardi veniva in¬ 


fatti rr.nfermato elle (ini aveva 
ri|ielulamciiie insistito perché 
Tambroni rinunciasse all'inca- 
ricu. 

TAMBRONI AL QUIRINALE 

Poco dopo si apprendeva iilli- 
cialmeiitc che il prcsiilenie desi, 
gitalo si sarebbe recato al Qui¬ 
rinale alle 20,30. .Ma conlcm- 
poraneameiile veniva precisato 
che sì sarebbe trattato di nn 
coll()(|iiio privato e cbe i giorna. 
listi non sareblH-ro stati convo¬ 
cali. Si dilTon leva così la sensa¬ 
zione ebe la riserva non sarebbe 
'lata sriolia. 

Cii» veniva eonfermalo tlal ro. 
miiniealo iirtieiale diramalo alle 
21,(1', dopo un’ora di eollmpiio: 

■ Il Presidente della Rcpiibbliri 
ha rieeviito roti. Ferdinando 
Tambroni, il qiiab* gli h.i riferito 
intorno alla riunione della Dire, 
/ione del (larlilo e dei direttivi 
(lei griifipi parlamentari d e. Lo 
on. Tambroni ha rbiesio di tor¬ 
nare nel pomeriggio di domani 
o nella manina di sab ilo per 
sriogliere deiìnìiiv amente la n- 
serva formulala all'alto del eiin. 
ferimento del riiiearieo». 

r.v idenlemeiile era prev.iNi la 
opinione di premiere amora 
tempo. Tra l’.illro. 'embr.i i he 
siano sorte obie/ioiii alleile eiiea 
rallribll/iom* di ine.irielii di eie. 
vaia respoiisabìlit.'i nel governo 
.1 Segni, l’ella, T.iviaiii e (òi. 
lombo. 

INDICAZIONI SULLA LISTA 

\ puro titolo informativo, ri¬ 
portiamo qui, eìre.i la li-la dei 
possjliili iiiiiiistri. le imiica/ioiit 
che eiri'ol.ivatto ieri ser.i in sala, 
sl.impa. 

I', i-siili iizn : r.imbioni: i i, r- 
inrsiilrnzn e / s/e/i: Segui: Ili- 
fin,,in hiirtii Inlii n: l'iipiiii: l/ez- 
zonionin; P.i'loie; /f(//»/»oiti co/ 
ì'nrìniiiinitii: >c.iglia. itellioi: ì,,- 
li'riii: G.olomlio. l.ivì.uii: (',iii- 
stizin: (ìoiielli; t)ili‘\n: Pell.i: 
lUlntnii,: r.imbroni. l'eriari \g- 
gradi; t'iiiniizi’: \mlreotti; / e- 
siiri) : lliisco, Tr.ibiicelii : Piihhli- 
cn Islriiziinif: Tes.iiiro. l.iicifre- 
(li: /.(Il ori Piihtiiifi : Togiii, Go- 
(laeci Pi'.melli: I nn', nlliiin : Rii. 
mor; /'os/e: Ma\i.i: t iiiliislrin : 
Sullo. Ilo: l.Il, imi: /.l(•e.lgllilli. 
lliieeiarellì Dm ci: (’ooioiercii» 
e.vtcro; Del Ro; Snnilii: (Gardi- 


rari .\ggraili. Golombo: Turisi,,,, 
•• %i„’tlntiiliK rolclii; Tnispnrii: 
.Mailarclla. 

I iioiui emersi dalle ib'.signa- 
zioni dei direttivi dei gruppi 
er.mo niolitasimi, nn centinaio 
aiblirilliir.i. Oltre a (piellì citali, 
vanno aggiunti ad esempio Gc. 
spiti, Spallino. Medici, Jervoli- 
no. Cava, .•Vngelint, Tessitori, 
Giti, Sp.iiaro, Rireio. Lombanlo, 
\ ieeiilini. Mar)inelli, Grmini, 
Mdisio. (icrmani, Roselli, Delle 
Fave. Goiellcssa, Risori, oltre a 
F.infani e Seelb.i. 


Chiusi in sciopero 
per un governo 
democratico 

I lavoratori rii Chiusi so¬ 
no seesi In sciopero gene¬ 
rale per rlvenriiearo una 
soluzione ridia crisi rii go¬ 
verno sollerita e riemocra- 
tlca e impegni precìsi per 
il lavoro ai rilsoeeiip.tll rid¬ 
ia dll:i. Nd eorso ridia ma¬ 
nifestazione che si è svol¬ 
ta riiirantr le ore rii scio¬ 
pero. sono stale raccolte ol¬ 
tre mille firme In calce a 
iin.v petizione In mi sono 
enumerali punti rii un prò. 
gromma riemocr.ilico rii go¬ 
verno (riforma agraria. Re¬ 
gioni. controllo rid mono¬ 
poli. sgravi fiscali ai lavo¬ 
ratori). 

Oggi scenderanno In scio¬ 
pero F.mpoll e Castellina in 
Chianti 

Un ordine rid giorno per 
un governo die operi una 
aperta rottura con l mono- 
poli è stato approvalo riti 
congresso nazionale ridia 
SFl. a Bologna. Il rioru- 
mrnlo reco le firme rii co. 
munisti, di siiclalisll. rid 
sodalricmorratico ZanonI e 
del repnhblirano Sacchl. 

Nel Forlivese Ir organiz¬ 
zazioni ronlariine hanno 
raerollo vcnlidnqne mila 
firme (Il bieticoltori che rl- 
venriir-ino nn governo che 
abroghi il rienelo sulle bie- 
(olc del precedente Gabi¬ 
netto c sì impegni per la 
riduzione del prezzo deltn 
zucchero. 


I retroscena del ritiro di Segni 


Conlinnazione dalla I. pagina» 

l’Azione Oiflolico alle ACLl. 
dai Comitati civici alla col¬ 
tivatori diretti, e cosi via. 

Ma è stato domenica che 
la situazione è precipitata. 
Sceiba si e recafo dal presi¬ 
dente designato e ha messo 
in chiaro che esisteva la 
ccncrela possibiltà, qualora 
il tripartito di ccntro-5Ìnt- 
slra ondasse in porto, non 
scio di un massiccio schiera¬ 
mento di franchi-tiratori, ma 
eddiritutra della costituzione 
di un secondo partito catto¬ 
lico. La gerarchia ecclesia¬ 
stica — precisava Scciba — 
era orientata a concedere il 
proprio appoggio elettorale 
ad una diversa formazione, 
qualora la DC avesse tenuto 
fede alle deliberazioni della 
Direzione del 14 marzo e agli 
orientamenti della famosa 
nota di agenzia attribuita al¬ 
la penna dell’on. Moro. 

In appoggio alla mossa di 
Seelba. un deputato della 
correnfe Centrismo popolare, 
l’on. De Maria, faceva per¬ 
venire a Segni il testo delle 


pastorali dei vescovi di nu- 
mernsissimc diocesi (venete, 
pugliesi, marchigiane, tren¬ 
tine. abruzzesi ccc.) contro il 
centrosinistra. Queste po- 
ytorali erano state apposita¬ 
mente raccolte e consegnate 
a De Maria da un'ottantina 
di parlamentari d.c. scelbia- 
ni. andreottani e dorotei. 

Sceiba era appena uscito. 
che tornava da Segni Fon ie 
Taviani. Questa volta Tavia- 
ni recava un espltctfo reti» 
del cardinale Siri HI quale, 
deffo fra parentesi, era 
stato di frequente a Roma 
durante le settimane della 
crisi e ne aveva sequito da 
ricino ali svtluppif. 

Il ceto di Sin — il cut va¬ 
lore è inutile sottolineare, 
dopo quanto si è detto piu 
sopra — veniva successiva¬ 
mente ribadito da un terzo 
visitatore: mons Castellano, 
assistente centrale di Azione 
Caffolica. Mons. Castellano 
era in grado di precisare 
che i cardinali dello Curia 
romana non approvavano la 
operazione politica che si 
stava tentando dì fare e met¬ 


tevano in guardia Ton. Se¬ 
gni dell condurre aranti una 
trattativa che sarebbe lilial¬ 
mente sfociata in qualche 
(orma di < apertura « verso 
i socialisti 

L'on. .-\ntonto Segni, a 
questo punto, decise di ri¬ 
nunciare, compiendo un atto 
di abdicazione politica che 
avrebbe dovuto, a rigore di 
fopiea. segnare la fine della 
sua vita pubblica. Del resto, a 
tfucl che sembra. Segni stesso 
si rese confo li per li della 
estrema gravità di quanto 
stava accadendo e di quanto 
aveva ormai deciso di fare. 
Egli scrisse una teiera al pre¬ 
ndente della Camera on le 
Leone, offrcndcgli le sue di¬ 
missioni da deputato. La cri¬ 
si della DC era evidentemen¬ 
te giunta al punto massimo 

.Appena ricevuta questa 
lettera. Leone tentò imme¬ 
diatamente di metter.<ì in 
contatto con .'foro il quale 
però, a differenza di Segni, 
aveva trascorso le fine set¬ 
timana fuori Roma e preci¬ 
samente n Torrifn Tiberina, 
in Sabina. Appena Leone 


riuscì ad avere un colloquio 
con il segretario della DC i 
due si precipitarono da .Segni 
per scongiurarlo di rinun¬ 
ciare alle dinit.ssioni da de- 
puiato. Segni accettava di ri¬ 
tirare la lettera, ma restava 
irremoribtic nella sua deci- 
sivne di non portare avanti 
le trattative per la formazio¬ 
ne del tripartito 

Lunedi mattina, mentre 
/.ami Starnuti — ignaro di 
tutto — saliva alla Camil- 
luccia per lo riunione tri¬ 
partita, dui e Piccioni torna¬ 
vano da Segni per un ultimo 
tenfaftro Tra Segni e dui 
avveniva un vero e proprio 
scontr,-,, ma senzu risultato. 
Il presidente designato ma¬ 
nifestava Tmlenzione di re¬ 
carsi subito al Quirinale per 
rinunciare alTincarico, com 
che in effetti faceva poco 
dopo, anche se la comunica¬ 
zione ufficiale della rinuncia 
si aveva soltanto alle sette 
di sera. < Segni si è compor¬ 
tato come un Fan/ani qua¬ 
lunque! », è sfato ufitfo escla¬ 
mare Cui. 
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A P PyU N TI 


Fi li busi eri n«>: 
ni Senato ISA 

Il « rilìliiisii’t ì> al Si'iia- 

10 aiitt rit arili ciiiiirn il firn- 

fi'ttii sui diritti citili dei mi-. 
f!ri coiitiiiua dal J't ft'ldirnio. 
cd è t luriiiu talli da (mchi 
fiiiirni lillà Ciitiii'rii ilei iiiji- 
lircsi'ii/iuili. .1 liiriui. i fiitrla- 
tiieiilan raz;nli si allcriiaiiii 
alla Irihuua v iiarlanii {ut 
lite !■ ore iid diiiiliie sio/io; 
non fnniifiere al colo. /ìniinri. 
do fili ni I ( rsari, indneendoli 
a c. o ad aiinai i/iiare 

11 Ilio iiossihilv il profililo in 
iliscnssione 

l/oslriizionistno pat lanieti. 
tare non *- nnoio neinineno 
in Ilidia, llasla ricoi dare, per 
noli lini lui e di lineilo famoso 
I oritro le leppi lihertii ide di 
l'i Iloti\. (/ili//i) altiialo lini- 
Ito la /(■i,;;i iriilìa nel no- 
leiiihre d; I Il n lililai- 

slertttii <■ III allo in r/Molo aio- 
mi Ilio al Sriiato alili r/i ano 
non si rii liiatna però a iinesta 
hadiztone ili lotta pei la II- 
In rtà i \Mi mira ad impeilire 
l a/i/ii oi azione di un /noL'etlo 
il liliale, nonosianir le sue 
d> In il iize. larililei I Idie ai 17 
milioni di iteuri risrrizionc 
nelle lisle eh llorall e la (lar. 
tei Illazione alle i otazioni. re¬ 
sa siiiora iiiipossiòilr am ile se 
iliiesio diiillo è eoiiiemplato 
nella (’osiiinzione hilatti le 
iiiiidaliti'i (ter il suo ^■serl^izio 
sono preroiiatil a dei sinpidi 
Stali: in- derii a che nel Sud 
il 7 i per lento dei neiitì non 
ha mai potato i otare. o per 
eavilli uiliridiil, o iieteln' li- 
sirameilte impedito dallii mi- 
nini in o dalla violenza 

h i/nesla. è solo nini fotiiia 
di disi riiiiinazione ilire i (- 


Esecrazione nel mondo contro i massacri di Veereninging 
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M.-irtiii I.iitliiT Kiiii: 

ne sono che ripnnrdiino il .sa¬ 
lario. rinipiepo, la .scuola, i 
ristoranti, i nepozi e i mezzi 
ih trasporlo Perii, come riha, 
dita mia per.sonalilii nepra. il 
iloti. Martin I.nlher Kinp. 
quella elettorale è cerlainente 
la pia prave ii Finché i necri 
non diventeranno un impor. 
tarile fattore elettorale e non 
peseranno coi voli — reti ha 
itello — nel Suri non possia- 
nio aspettarci alcun rainhia. 
mento .sostanziale ». Certi ri- 
saltati ilella lotta condotta 
tieuli nltirrii olirli — sul sala¬ 
rio. l'iscrizione nei sindacati, 
il rniriiir rininrrn di linciati — 
non srmhrnnn aver intaccato 
la .sostanza della iliscrimina- 
zinne 

\ort è la prima tolta che 
simile procritir sai ilirilti ci¬ 
vili tirila venie tli colore vie¬ 
ne presentato Eppure, finora 
nrssnno è riuscito a introdur¬ 
re lilla Ircislazione capai r di 
tutelare I erami nte i iliritti di 
questa parte rilcvarile della 
popolazione depli Stati l'ai¬ 
ti. incile il presiilcnte Eise- 
•ihoucr ne presentò uno nel 
l'tsT ma poi iloi ette airarito- 
nnrlo Col pritcelto attnnle .si 
rorrrhUe che le corti frdrrn- 
li tli piiistizia — nrocnnilo a 
sé la materia — potessero in¬ 
teri coire, anitnndn i necri a 
superare la iliscriminnzione 
eleftnrnle 

Da parte ih i necri. si as. 
sisir in queste settimane a 
nnn forte ripn-sa ilei mot i- 
mrnto cori tra In ihscrimìnn- 
zinne Iniziato nella Carolina 
del \nril si è eslrso n liitll 
eli Sfati tiri Sud roncrntrirn- 
dosi sopriiltiilto contro fa n- 
parlhcid •> riei ristoranti e nei 
nrcozi Catto sicnilicnlii o.. 
alla testa ili questo morimrn- 
lo sono i pini ani. stridenti e 
operai, le nnoi e penerazinni 
che sono riusciti n trascinare 
nella foro azione anche le i a- 
rie associazioni sinora restie 
ad lina azione ro*ì derisa fìt- 
ferendosi a qnrst'nltimn lat¬ 
to. il domale ne ero « 4lrn- 
nmrrican •. scrii et a ciorrri 
addietro : * Il tento che soffia 
in Intra f Urica ha ora roc- 
fiiinto il >tid dreli Stali 
f niii •> ( if s ' 


Lunedi sciopero untirauista nei Sudafrica 
Convocato il Cousigiio di sicureizu dell'OllU 

Dichiarazione ufficiale deirURSS contro reccidio - Arrestati a Johannesburg anche cittadini « di razza bianca » per le 
loro simpatie per i negri • Il massacro fu compiuto con pallottole dum-dum > Dichiarazioni del leader africano Lulhuli 


NKW YORK. 24. — Da 
-Vtnv York a Londra, a Mo- 
•sca. a .\iiova Delhi si mol¬ 
tiplicano le proteste per ror- 
rendo mr.-s.-^acro razzista nel 
Sud .Afiica e le iniziative 
per .sollecitare dalle orga¬ 
nizzazioni internazionali uiì- 
surc concrete che imponga¬ 
no al governo di Pretoria il 
rispetto dei diritti civili e 
l’abolizione della segregazio¬ 
ne. 11 Consiglio di siciirezz.i 
deirO.N'lJ e stato convocato 
per lunedì o martedi su ri- 
cliiesta del gruppo afro-asia¬ 
tico delle .N'azioni L'iiite. 

Da Mosca e .';tata dilTusa 
una dichiarazione utlìciale 
della Tiiss, la quale chiede 
che il Sud .Africa nmiuci al¬ 
la sua politica di genocidio 
tazziale e conceiia i diritti 
civili alla popolazione afri¬ 
cana. 

< Cì 1 i ambienti ufficiali 
dell'rnioMc Sovietica — af¬ 
ferma la rlichiarazione del- 
l'agen/ia sovietica — sono 
il'avviso che sia necessario 
adottare immediati provve¬ 
dimenti intesi a porre fine e 
a prevenire in avvenire gli 
atti di violenza contro la po¬ 
polazione africana nonché a 
concedere agli africani lo 
esercizio di tutti i diritti ». 

< Ampie sezioni del popo¬ 
lo sovietico -- fa presento 
la nota -— hanno appreso 
con grande indignazione la 
notizia della brutale uccisio¬ 
ne nel Sud .Africa di inno¬ 
centi persone, che insiste¬ 
vano per il riconoscimento 
dei loro elementari diritti. 

< I-T politica di discrimi¬ 
nazione conduce a grossola¬ 
ne violazioni degli elemen¬ 
tari diritti deiruomo. a fla¬ 
granti atti di violenza, ai 
fanatismo deirodio o dolli 
ostilità ra/ziali e pone in 
lieiicolo la paco del conti¬ 
nente africano 

« 1.0 autorità della Unio¬ 
ne del Sud Africa ignoran¬ 
do .sistematicamente l'opi¬ 
nione delle Nazioni Unite o 
del mondo intero, non sol¬ 
tanto attuano una jxilitica di 
oppressione razziale ma in¬ 
traprendendo ora una poli¬ 
tica di genocidio razziale. 

< I circoli ufficiali dcl- 
rUnione Sovietica condivi¬ 
dono la indigna/ione del po¬ 
polo .sovietico e denunciano 
i’a/ione delle autorità sud¬ 
africane. che rostituisconol 




:r^ 


I.UNIIH.X — l'ii elMvuiir diniuiitrante ncRto bloccato da 
poliziotti duranti' Ir nianifrstazioni di simpatia por la unite 
di rolure dri Sud .Africa svoltasi Ieri a Londra davanti alla 
sede delta rappresentanza diplomatica sudafrieana (Telofoto) 


una grossolana violazione 
dei diritti generalmente n- 
conosciiiti della personalità 
umana ». 

A Londra anche questa se¬ 
ra si sono svolte manifesta¬ 
zioni (lavanti all’.Alto Com¬ 
missariato per il Sud Afri¬ 
ca. I cartelli recati dai ma¬ 
nifestanti dicevano < assas¬ 
sini » e « fuori il Sud Africa 
dal Cottimonwvalth ». 1 nin¬ 


ni festanti sono venuti alle 
mani con alcuni poliziotti e 
sono stati operali almeno 
cinquanta arresti. Di fronte 
alle massicce proteste jwpo- 
lari il governo inglese e sta¬ 
to costretto a depositare alla 
Camera dei Comuni una mo¬ 
zione che esprime « profon¬ 
da simpatia * per le fKipo- 
lazioni sudafricano. 

Nel Sud Africa intanto — 


Positiva svolta nei rapporti fra Stato e Chiesa? 

Pastorale tiei vescovi polacchi 
sui doveri sociali dei cattolici 

La lettera al clero reca la firma del cardinale Wiscinsky 


(Dai nostro corrispondente) 

V.AKS.AVLA. 24. — / rap¬ 
porti tra Stato c Chiesa in 
Polonia stanno anricinandost 
ver.<!o una nuova fase, dopo 
le freiiìienti c palesi viola¬ 
zioni degli accordi bilaterali 
esistenti compiuti dulie ge¬ 
rarchie eccle.siasfiche? St è. 
Cioè, alla vigilia di un ritor¬ 
no di’lle gerarchie ecclesia¬ 
stiche a un dororoso rispetto 
del m(»diis vivcndi Orniate 
tra rju.scopato c Stato polac¬ 
co nell'inverno 19577 E' noto 
clic in quel documento lo 
Stato pidacco si impegnaci! 
non .solo a ri.spcttarc e n 
aririint'rc la ptn ampia liber¬ 
tà rvhoio'ii e a pcrmetfrrc 
Finsegnamento della religio¬ 
ne rit-Ue .scinde dt Stato sulhi 
base della colontarietà degl’ 
alunni, ma gettava le basi di 
una falliva coesistenza tra 
credenti e non credenti in 
Un paese socialista. L'epi¬ 
scopato con lo stesso docu-' 
mento prendeva positiva- 
mente alto di ciò, asserendo 
tra Vnìtro di < appoggiare 
nani .sforzo del governo ten- 
dcnle al miglioramento del- 
'■1 vta nel paese e al raf¬ 
forzamento della disciplina 
sociaL- nrll'intcresse dell'in¬ 
tera corniinità nazionale ». 

Le cose, in pratica, anda¬ 
rono ben diver.samcnte e la 
cronaca di questi ultimi an¬ 
ni deve registrare ben più 


netto contrasto con lo spiri¬ 
to di quel modus vivendi. 
Basterà ricordare: l'attività 
^orrrr.sira condotta dai piil- 
piti con prediche e pasto¬ 
rali. la diffusione di lette¬ 
ratura antignvernativn stam¬ 
pata clandestinamente nelle 
parrocchie, il famoso scan¬ 
dalo del traffico clandestino 
scoppiato due anni or sono 
nel monastero dei frati Pao- 
finr de) santuario di Jasmo 
Giiza. Ir escandescenze antì- 
aovernativr del vescovo (fi 
Kielcr. monsignor Kaczma- 
rck. che soìleramno persino 
il profondo maìtimnre di una 
parte del clero della sua dio¬ 
cesi. tanto da convincere lo 
cpi.scnnntn stesso ari allonta¬ 
narlo dalla sede, anche se con 
una misura di compromesso, 
asserendo che il prnvredi- 
mentn era dovuto n ragioni 
dt salute. 

II fatto nuovo che questa 
sera ha posto dinnanzi a tutti 
oh osserrntori pohtici oh in¬ 
terrogativi che Ci poneva¬ 
mo già all'inizio di questa 
nota, è venuto dalle conchi- 
.«toni cui l'erti.scopato è giun¬ 
to dopo un'intera giornata di 
riunione vlenaria al termine 
della quale esso ha diramato 
una lettera pastorale a tutto 
il clero, con la quale, tra 
l'altro, si invitano s tutti i 
vescovi a fare ogni sforzo 
e a contribuire ni supera¬ 
mento delle difficoltà est- 


dt un alto compiuto 

gerarchie eecles-asUchc ^ ^ rinsaldare viep- 


Ancora terremoti 
nella zona di Agadir 


RABAT. 24 — I villaggi 
montani nella regione d: 
.Agadir sconvolgi dal terre¬ 
moto hanno subito nuovi 
.gravi danni in seguito ad una 
forte scossa tellurica nella 
notte rii marledi Due vil- 
la.egi a Nord di Agadir, Qui¬ 
nti Thiki e Icoiirdane. sono 
rimasti complelainente di¬ 
strutti ed altri due. .Agnoit e 
nei prcs.si d. Tizmt, 
•Olio stai; Le vomente dan¬ 


neggiai. Non SI segnalano 
viti me W comunicazioni 
lelefonioh» e stradali sono 
interrotte. 

K‘ staio infine reso nolo 
.-he 11 governo marocchino 
ila richiesto iifRcialmente al 
governo fiancese di inviare 
iiil luogo del disastro il noto 
nrchitetto Le Corbusier allo 
scopo di studiare i problemi 
urbanistici attinenti alla ri- 
r.isinizione della città (li- 
strutta. 


nep 

ino» la Tfore sociale». 

La lettera vastorale che re- 
an la firma del cardinale pri- 
'^nte W’iszinskp e che viene 
bramata alla rigilta delle 
fette vasquali. si rirolae a 
tutto il clero, esortandolo ad 
invitare i fedeli od nssolrcre 
ai loro compiti professionali 
e di lavoro, ricordando loro 
s che i frutti del lavoro de¬ 
vono .soddisfare non solo 
le esigenze personali, ma 
quelle di tutta la popolazio¬ 
ne. La cosa più importante, 
dice testualmente la lettera 
pastorale, é quella di risve- 
oliare nella popolazione >a 
sensibilità per lo spirilo col¬ 
lettivo nel servirsi recipro¬ 
camente dei frutti del la¬ 
voro ». 

n documento ricorda anche 


clic una delle esigenze più 
importanti della vita nazio¬ 
nale è quella di approfondi¬ 
re il senso di responsabilità 
personale e sociale dcU’iiitc- 
ra comunità nazionale. La pa¬ 
storale — ed è questa la pri¬ 
ma volta, dopo il 7956, che 
la gerarchia ecclesiastica lo 
fa — interviene anche con¬ 
tro tutti i fenomeni nega- 
tivi che ritardano il pro¬ 
gresso economico pcucrolr. 
\on sfugge agli nsserratori 
politici che questa nuova ed 
interessante presa di posizio¬ 
na dell'episcopato viene do¬ 
po clic in queste ultime .sef- 
timane si erano avuti ripe¬ 
tuti contatti tra i rappresen¬ 
tanti dello .Sitato •• quelli del¬ 
la Chiesa in sede di Corn- 
missinrie mista per In studio 
dei rapporti tra Etato e Chic 
sa. nel corso dei quali erano 
sfati discussi alcuni dei pro¬ 
blemi più controversi Ci si 
chiede se in questa sede nnn 
sia stato raggiunto qualche 
accordo di comprnrne.sso S' 
fa osservare pure che già da 
qualche mese l'organo dei 
rattnlici latri, che nsp'>a 
spesso scritti del cardinale 
U'isjin.skp. orerà pre.so posi 
zinne analoga a quella che 
riecheggia oggi la pastorale 
Si ricorda in particolare lo 
articolo scrìtto qualche tem¬ 
po fa dal presidente del 
nruppo parlamentare catto¬ 
lico prof. Slomma. uomo no¬ 
toriamente ricino airepisco- 
poto. col quale si rivolgeva 
un serio appello a tutti i cat¬ 
tolici a lavorare in concor^ 
dia nella grande famiglia na¬ 
zionale e ti constatava che 
al di sopra di ogni dìcerqen- 
za e contrasto ideologico. ì 
cattolici dovevano tenere 
sempre presenti gli Interessi 
della nazione e quelli della 
intera comunità. 

FKANCO FASIANI 

Auolfi tre bianchi 
che violentarono 
uno negro 

NUOVA ORLEANS. 24 — 
Una giuria comp<3sta esclu¬ 
sivamente di bianchi ha 
emesso un verdetto di asso¬ 
luzione nei confronti di tre 
giovani bianchi accusati di 
aver violentato una negra. i 


m attesa del grande sciope¬ 
ro proclamato pci linuuli d.il 
Coiigies.so nazioM.ile africa¬ 
no — la situazione é carat¬ 
terizzata ancora d.T.gh arre¬ 
sti in massa e ilalle perqui¬ 
sizioni allo sedi dei movi¬ 
menti africani; iii.i anche dal 
perdurare dello MuqK'ro nel¬ 
le maggiori imp;(‘So che oc¬ 
cupano mano d'.qHMa afri¬ 
cana. 

l'ii'ordmaiiza del primo 
mim>tio Vorttoci.i ha proi¬ 
bito da oggi tutte lo nunio- 
iii pubbheiie nelle citta e 
nello regioni di Johanne¬ 
sburg, di Durb.iii e di Città 
del Capo. La deposizione 
Ila vigore tino al HO giugno 

La polizia piosegue la 
sua azione repae.cva Le 
notizie che il govenu» stes¬ 
so ha fornito alle agenzie 
di stampa sulla peniuisizio- 
ni e gli arresti sono infete.s- 
santi da vari punti di vista, 
e soprattutto perche docu¬ 
mentano restensione presa 
nel Sud Africa dal movi¬ 
mento per remancipazione 
sociale 0 civile e contro la 
segregazione. 

Si afferma che sono stati 
sequestrali « piani di agita¬ 
zione per la campagna con¬ 
tro 1 lasciapassare» e si co¬ 
munica che sono state per¬ 
quisite le sedi del Congresso 
nazionale africano, del Con¬ 
gresso pan-africano, del Con¬ 
gresso indiano de! Nata! nelle 
più importanti città e riser¬ 
ve dell’Unione siid-nfricnna 
0 perfino sedi religiose, come 
la missione anglicana pres¬ 
so 4a « riserva * negra dì La¬ 
dy Selborne. Infine si an¬ 
nunciano perquisizioni in 
due non specificate « orga 
nizzaztoni di sinistra * e che 
< un certo nunieio di sud 
africani di sinistra di razza 
bianca assieme a gente di co¬ 
lore aderenti a varie orga¬ 
nizzazioni politiche sono sta¬ 
ti arrestati ». H segretario 
generale del Congresso na¬ 
zionale. Duma Nokwe. ha 
denunciato « le ccntinuc In¬ 
cursioni condotte dalla po¬ 
lizia di sicurezza nelle abi¬ 
tazioni e negli uffici dei 
membri del Congresso ». 

Nuove testimonianze sulla 
premeditazione dclTassassi- 
nio consumato dalla polizia, 
si son avute oggi. Albert Lu- 
thull (il leader del Congres¬ 
so nazionale africano che ha 
invitato la popolazione allo 
sciopero di lunedi) ha dichia¬ 
ralo: » Accuso il governo di 
avere deliberatamente scel¬ 
to di ignorare metodi che 
sono impiegati da tutte le 
nazioni civili per disperdere 
la folla senza mettere in pe¬ 
ricolo vite umane ». D’altra 
parte quale sia la realtà del 
.Sud Africa. Luthuli sa be¬ 
nissimo. Egli — solo per il 
fatto di avere organizzato 
nianifcstczioni contro la se- 
greg,azione — ò stato con¬ 
dannato l’anno scorso a cin¬ 
que anni di esìlio nel Nntnl 
e atfu.iimcnte .‘'i trova a l’re- 
tona solo per essere interro 
g.ito come teste di difesa in 
un processo per « tradi¬ 
mento ». 

Si è confeniporancamcntc 
appreso che la polizia ha 
fatto uso (ti pallottole diim- 
(ìiim sparando direttamente 
sulla folla a Sharpsville. Vi 
avev.T già fatto nlliisione il 
reverendo Amrosc Reevesk, 
vescovo della chiesa anglica 
na. .affermando che egli ave¬ 
va accertato che le ferite 
provocate dai proiettili ii.sati 
dalla polizia provocavano nn 
piccolo foro di entrata e un 
v.ieto foro (Il uscita. 

Un'ultinia notizia, docu¬ 
mento della inciviltà dell.i 
società sudafricana; cinque 
negri sono stati oggi con¬ 
dannati per essere stati tro¬ 
vati senza «lasciapassare» 
Ussi sono st.iti condannati- 
due a dieci colpi di canna 
.sulla schiena, tre a otto 
colpi' 


Interrogazione di Giuliano Pajetta 
Proteste a Roma e a Bologna 


Sui in.iBsacrl ne| Sudn- 
frica l’on. Giuliano Pajetta 
ha rivolto ieri alla Camera 
la seguente interrogazione: 
- Al Presidente della Ca. 
mera . Il sottoscritto chiede 
di Interrogare l’on. mini¬ 
stro degli altari esteri per 
conoscere quali Istruzioni 
ha Impartito alTambascla- 
tore Italiano presso II go¬ 
verno dell’Unione Sudafri¬ 
cana al fine di esprimere 
a quel governo l'emozione 
e l’Indignazione della no¬ 
stra opinione pubbllc.-i di 
fronte al ripetuti massacri 
di cittadini negri. Chiede al 
tempo stesso di conoscere 
se siano state date le oppor. 
lune IstruilonI al rapnre- 
sentante dell’Italia all’ONU 
per manifestare ai delegati 
dei paesi africani I sensi 
dell’emozione e della soli¬ 
darietà degli Italiani che ri. 
pudiano le discriminazioni 
razziali ed inorridiscono di¬ 


nanzi al recenti atti di ter¬ 
rore di massa avvenuti nel¬ 
l’Unione Sudafricana. Giu¬ 
liano Pajetta •. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione tenuta Ieri a San Paolo 
in occasione del XVI anni¬ 
versario deH’eccidio delle 
Fosse Ardeatine è stato ap¬ 
provato per acclamazione 
un odg proposto dall’ANPI 
di protesta per l'eccidio di 
Vareening. 

A Bologn.a il Congresso 
del sindacato dei ferrovieri 
ha approvato all’unanlmit.à 
(fra gli altri documenti) 
una protesta contro gli 
eccidi di Inermi lavoratori 
nel Sudafrica. 

La segreteria nazionale 
della UIL, condannando I 
massacri, ha Invitato I la¬ 
voratori del porti ad attua¬ 
re, sull'esempio della Gran 
Bretagna. Il boicottaggio 
del prodotti provenienti dal 
Sudafrica. 


DairUnione dei combattenti 
antifascisti di Cecoslovacchia 

Inoltrate a Bonn 
le accuse ai nazisti 

Alcuni giudici già al servizio di Hitler sa¬ 
ranno processati nella (ieniinnia federale? 


(Dal nostro corrispondente) 

t’RA(;.-\. LM — La l'n oii<’ 
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F. n. 


Colpo di scena nelle due capitali 


Macmillan si reca a Washington 
per discutere la tregua nucleare 

Uimpreviffto incontro con Eisenhower reso necesmrio dalla preocciipazione di 
fissare nn comune attefffilamento di fronte alle ultime proposfe sovietiche 


LONDRA. *24 — Maciiill- 
Inn si reciimà sabato n Wa¬ 
shington per conferire col 
pre.sirientc Ei-senhower sullo 
iiitimu proposta sovietico re¬ 
lativa agli esperimenti nu¬ 
cleari e sulle que.stioni con¬ 
nesse. 

L’annuncio 6 stalo dato 
congiuntamente a Loiidiu e 
a Washington. 

Mncmillan si reca o Wa¬ 
shington su snggerimcnto 
(lei prc.siriente Eisenhower. 

Scconiio una fonte solita¬ 
mente atlentiibile Eisciilio- 
wer e Mncmillan si consul¬ 
teranno in merito alla ri¬ 
sposta che dovranno dare al¬ 
la proposta sovietica presen¬ 
tata saboto scorso alla con¬ 
ferenza di Ginevra sulla so¬ 
spensione degli esperimenti 
nucleari. 

Come noto 1 sovietici si 
sono delti disposti ad accet¬ 
tare il piano presentalo da¬ 
gli Stati Uniti rii febbraio 
scorso |)cr una Ininiediiiin 
messa ni bando di tutti gli 
esperimenti riiiclenri ad (h;- 
cczione delle piccole esplo¬ 
sioni sotterranee Nel frat¬ 
tempo le |)oleii/e nucleari 
si imporrebbero voloritnnn- 
menlc- una moratoria su (jiie- 
sie piccole esplosioni sotter¬ 
ranee in attesa del complc- 
tanienlo di ricerche inleriia- 
zionnli congiunte per un ade¬ 
gualo sistema di controllo. 

M.icmillan sarà accompa¬ 
gnato dal .segretario di galli- 
netto sir Norman Hrook. Si 
ritiene che Macmillan rimar¬ 
rà assente da Londro due o 
tre giorni. Il primo ministro 


.sir William Peniicv. membro 
deH’aiJtarità brilannic.i per 
Fcncrgia atomica. 

A Washington il portavoce 
della Ca.sa Biarirn ha annun¬ 
ciato che le conversazioni Ira 
Eisenhower e Macmillan 
avranno inizio lunedi proba¬ 
bilmente a Washington o a 
Camp David nel .Mnrviand. 

Il portavocf? ha detto che 
i collo<|iJi costituiranno « uno 
sforzo in vista di coordinare 
le posizioni alleale * m me¬ 
rito alle prop«zste sovietiche. 

La notizia dell' incontro 
Macmillan - Eisenhower è 
giunta inaspettata Essa non 


era stala stabilita in prc-islrnto le roazioiii favorevoli! 


cedciuii. Nelle due capitali 
interessale per il momento 
non sono stati falli com¬ 
menti. l’erò, il fatto che sin 
stato reso noto il tema del 
colloqui, fa pensare oH’esl- 
steii/a di un dlfisidio fra 
('inni Bietngnn e Stati Uniti 
a pro|)osito delle ultime pro- 
I)oste sovietiche sulla tre¬ 
gua iiiiclcnre. Secondo certe 
uuilscre/ionl, gli Stati Uniti 
avrcbliero manifestato l’in- 
tenz.ionc di resningere tali 
proposte sotto la pressione 
degli ambienti del Penta¬ 
gono e della commissione 
aiomicn. In Gran Bretagna, 
Invece, come hanno dimo- 


detlu stampa, l’nltinia pro-l 
posta sovietica ha aviilo] 
lutt’altra accoglienza. 

Il vinggio-lninpo di Mac¬ 
millan a Washington sa¬ 
rebbe dunque da uiterpic- 
tiirc conio un passo inglese 
presso il governo nnieri 
cono pere II é questo non] 
opjioiiga aU’inlzialiva del- 
l’IlRSS un rilìiilo clie^ sa-| 
rebbe coiidoniiato daH’opi- 
nione pubblica mondiale. 
Nello stesso tempo .si vor¬ 
rebbe evitare ima aiicrta 
rolliirn fra In Gran Bre¬ 
tagna c gli Stati Uniti in 
seno alla conferenza nu¬ 
cleare di Ginevra. 


In un articolo sul «Daily Telegraph» 

Lippmann sollecita 
un accordo per Berlino 

Strauss insiste nella richiesta di basi militari airestero 


nUN.N. ’.M — Con un certo 
niiiUiiiioro è stato accolto oggi 
negli ninbientl politici (li Honn 
Farin'iilo .ìpp.u^o stamane sul 
giiirn.ile bril.innico - Daily Te- 
legr.pfi-. n tlrina del nolo 
- coliinm.st - arucrlcnno Wal¬ 
ter l.ippmmn rieillcnto nlla sU 
tu.iz.'on,. tedesca ed in p.irti- 
col.tri- .'il pri>l)!eni.i di Iterh- 
nu 11 tiiuliinioic è tanto più 
evirtejilc in quanto l’articolo 
scniluerebbe peraltro confer- 


sarà accompagnato aticbe da|'!''''^'‘ '* 

'-ta Adciiauer nel corso nella 


fo.i recente vwita negli Stati 
Ihiiti per convincere la slarn- 
p.i iinuTicaim della gi.i'»lcz/a 
delle sue le-i oltr.'inzi'ite ha 
ric.évalo l'cjletlo sperato 
Mcritrc Adi'imucr come ò no¬ 
lo ha sojteMito che la (pie- 
stmne di Herlmo non deve 
e?'e.-e rifìrontat.-) nella pro«sl- 
rn.T confcreriz,-» ,il vertice. Lipp- 
tnann rilcv.i invece che «pro¬ 
prio or.i si dovrebbe t*'ntare 
di elaborare un.i soluzione 
- La no?tr.t posiz-one d.plorna- 
tic.i in L'iirop.a e nel mondo 
'irfi p.ù forte — .'jtTenna il 
ciornalist.i americ.mo — quan¬ 
do avremo compiuto un onesto 
sforzo per giiinitere a una so¬ 
luzione jer Berliro - 


Solidarietà al Nord coi negri del Sud 


Kntr.mdo In mento ali.i «o- 
■tan/.i del prolilenm l.ippin.rm 
.iwerte gli occide.-if.di di t.* 
nere conto che la loro po.;- 
zioiie a Iterlino non jiotr.i di¬ 
venire nifi solida, anzi ei.s j 
poti.’) ,^olo indebolirsi col pas¬ 
sar del tempo La prima ra¬ 
gione di fpie.st.i previsione -- 
spieg.i I.ippman — e d.it.i d d 
fatto che la ItDT .'■la finir- 
tnmto sempre più importante 
in cotiscgiiciiza del forte svi¬ 
luppo della SU .1 economia A 
njirova. li giorn.-ilist.i uren- 
catio cita il numero cres.-ei ’i 
di tedeschi delFovest che si 
trasferiscono nella (lermn’u.t 
democr.-ìtiCB -C'iA rispecchia i! 
f.ltio — scrive l.'ppm.c.n — che 
il livello ecnnomicf) della Cer- 
m.inia orientale è in eurtiinio 
sviluppo. P.ù 1.1 HDT .s.ir.ò po¬ 
tente economtc.'imcnte inù f’f- 
fìclle divc-iter.’i l.i .sii.i ii.'egra- 
zione nell.i RFT -. 

Infine secondo I.ipj ii. .t r. 
-non è per M' rito iii’c iig* ri¬ 
to e pnidente rimmcl.-ire " ' r.e 


Zorin propone 
di elaborare misure 
per la «prima tappa» 
di disarmo 

GINEVRA, 24. - Il dele- 
g.ito sovietico all .1 conferenza 
per il di.-.timo, V.ilcrinn Zo¬ 
ili). liii pMipo.sto oggi di intra- 
prcndt'iL* Fimmediato esame 
delle nusiiic di di.sarmo rela¬ 
tive alla prima tapini e di sta¬ 
bilite, in un secnulo tempo, 
qii.ili dovt.itmo (‘-..sere le rni- 
siiie di e.ìlltl olili 

Nella stes.s.i .seduta odierna 
ielle è .sl.ila ancora più breve 
di quella svolta.?! ieri) ha par- 

l. ito il rielegato traiicc.se Jnles 
Moeh. Egli h.i espresso il giil- 
di/io che fi a E.st e Ovest • può 
considerarsi raggiunto nn ac¬ 
cordo di massima • sul se¬ 
guenti .sei punti: 1) creazione 
d unOrg.inizz.iziotie interriazlo. 
■ ..ile i>er li disarmo con il coni, 
pito iti controllaro l'andamen¬ 
to delle operazioni: 2i neces- 
sit.'i (Il controllare tutte lo ojie. 
r.i/nmi di di.sarnio. dalla fase 
nuziale al loro coinplelamen- 
to. ;i) air.ilto del completa- 
mento (il una miviirn di disar¬ 
mo. il controllo dovrà essere 

m. intcnuto in vigore, per ini- 
jt.liie ogni controriii.sura; 4) 
’.utii 1 p.iesi devono far per¬ 
dei ire alFoig tii/.'.i/ione |>er 
il di'-.inuo. lu'll.i f.iM' iniziale, 
il.i ìii.u a.Moni re!,-,tive ,|i loro 
■fft tlivi ed .li loro .iim.inu-n- 
to coii'.-eri/iiin.ile; controllo 
degli effi'tuvi di uonnni e di 
materiali da eliminare in ogni 
«■'eretto; fi) centr.illori intcr- 
na/ion.ili p.'i .•» '-ictirare lo 
e'pl''t.im,'T.to delie verifiche 
lU'cc.'Saric. 

La Cina respinge 
fa protesta USA 
per la condanna 
dei vescovo 


die ' 


la soiuzio: e del proli.e- 




NEW HAVCN fCranrcticMt) — Un» langm, élsclgllnatm r«)onns di rio» «ni > nordisti • 
dolio ValTorsitA di Tale baaao aiarrioto dalla tcaola • Diviniti > verso II centro di New 
Havea per aiaaireolare I* loro Bolidarietk eoa 1 aegrt del Sad I cui problemi sona oteetto 
di dlseasslone al Senato americano per U legge sol dirilli civili. Ha alenai eartelll al 
IcfBO a CIvII riclito are haassui rlibts * (I diritti civili eono diritti ameni) (Telefoto) 




ni.i « anche fir un dtr.i 
gione: nessun,» sa con c sar in¬ 
no la Germania di nomi e la 
Francia dopo il ritiro d illa 
scena di Adcnaiicr c De G iii.le 

IJ Dipartimento df St.Vo b:. 
pubblicato oggi una seno di 
documenti in ingie'c e in nii- 
■*o secondo i quali neriin.i era 
destdiata a ('«.‘ere una zona 
-eparata occupata d.aiie quat¬ 
tro i«,)tenr6 vincitrici Secon¬ 
do gli oii.Tvaton 1 miz.ativa 
.-iej D.partin e.-ito di Stata tc.-i- 
Ic a giust.lìc.ifc lo s*..t.i-(ju i 
.1 Berlino, finché non 'ir.i st.a- 
r.i ronrhvso uri trattato di p.i- 
-'e con tutta la Gcmì.in .i 

Fi altro tema tuttora ai- 
.'ar.i'.-u' de! g orco e qne.liì 
ielle b.a«i che ( militaris;: d: 
Bci.u intendono procacei.irsi a.i 
Igni ciisto negli aitr; paesi del- 
l'Luropa occidentale 

Fondata di protesU che l.i 
prcte.sa ha suscitato nellop.- 
nione pubblica di tutti 1 pr.esi 
I.’.a.'gomento è stato discusso 
nel corso del recente c.’illozju o 
«voltosl a Bo:in fra il nv.r.’.itrii 
della Guerra Strauss e il suo 
collega americano Gates 
-Strauss ha r.badito Fesigcnza 
per la Bur.deswehr di creare 
basi e depositi ali'estero anche 
per Faddestrament.» dei piloti 
della nuova Luftwaffe. chieden¬ 
do che la questione sia posta 
al primo punto delFordtre del 
giorno della prossima confe¬ 
renza a Parigi del ministri 
.della Difesa deUa NATO Ga¬ 
tes Invece avrebbe proposto di 
discutere prima di nàto della 
integrazione aerea dei paesi 
atlantici che è stata bloccata 
dalla nota opposizione fran¬ 
cese. 


\ All.'iA’v lA. ■_’» ' F F.i - Lo 
('i.h ('. .. 1 * i.-'- «' .-it '-' '1 Var«ivi<i. 
’«V ,:,z i’.ru; Nln Tu i'.i v.ia q'i.l- 
i fi: p!' ’i r *’ n ' ’f -1 dei g.-*- 
veri.a a-'li 1 R* pub''; c.i pip,'ia- 
c.tu’ = «- i.e. civIPj.i i: cin-^-an e- 
r,.' mi :■! coi a .l i « ire i i::i .«lìti > 
"i.'il « c ,j ■ ile p'i. icc.» h« rcj.i 
:. > (j.i i" I .-« r 1 I «: orn.a’. 

1 . c. < .- r,- .'.'g i.' cim-’ri- 

•>'. r.i I .«■.■. r'.: r'i ■< 'nc.i.’i’ro con 
! .:iit'i-c n'«*r no Jacob 

Jl'.-ini. 1 I pro-fi* i por 1 j con- 
Imm 1.1 p«r'e «i un tribunale 
«•.n>''f .df! VI''-»..» .T.-ncr l'ano 
.1 v.iu V F. l'A.,:.l W i.'h. .iv.pngio- 

1 ! CO !,»•• . l’.iCCU-- . . 1 . SpiOTlgg.O 

«• .1. .iv. .- tri.iì 1*0 p.'r <.-»vverr:- 
TO ;1 ca\f'. 1 ì-i .•i'’’.',t Cina Pop.i- 
L «r*' Wing i’-.ng >,■»?!. in un bre- 
V •• c.>n) in-.'i*.') le*ro a. gi.vrnati- 
'*: ne,’..i sede deb’.-Vmb.aiCista 
e gravi ac- 
e st.vto 
I amer.ca- 
le provate 


1 . pr Cest ire. 


a* 


. .iiTi-nn che 1 


■ 1 

lì b à-'f 

ah. ' (f 

r 

rov'»'' 

■I '4 • 1 ; l 

vcf.'.iv 

n 

Si» 

r,i> 5*1* 

«' p ù c 

o 


:n <1 

5*.i la ( 

z 

S* 1 

! T ’ n *. 

ha tu' 


Il terzo candidato 
democratico 
alla Presidenza 
degli Stati Uniti 

WAS}iI.\GT0^24 — Il »e- 
niMro den..>cr-.’..co Stuart Sy- 
ni ng'.in <.M..ssour!l ha posto 
form.ilmente la propria candi¬ 
datura .alla presidenza degli 
Stati Uniti. 

Symington è. dopo Hum- 
phrcy c Kennedy, il terzo 
espii.ientc democratico che an¬ 
nuncia la propria decisione di 
entr.are In lizza per la can¬ 
didatura alla presidenza, n 
candidato ufficiale del partito 
democratico alle elezioni pre¬ 
sidenziali sarà designato sei 
corso della convenzione dìel 
partito che avrà inizio l*!! io- 
glio a Los Angele». 
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l'Unita 


La. seconda giornata del premier sovietico in Francia 

Krusciov propone aila Frància un'intesa poiiticn 
por sventare la iminaccia del militarismo tedesco 

Il problema discusso per due ore all*Eliseo tra il premier sovietico e De Gaulle • LUdea di un trattato di non aggressione tra la NATO e il 
patto di Varsavia pronpettala nuovamente in un brindisi all* Hotel Matignon - Debré: realizzare le speranze di pace fiorite invano nel *43 


(Da uno del nostri Inviati) vasta sala bianca rettanpo- mipliorate da un auvenimen- dici anni e, confessiamolo, tra riJnione Sovietica e la nutriamo sentimenti comuni.\ 
uAMfr'f Òa~ t’ lare, illuminata da tre lam~ to che perciò può presentare (ptesla speranza è stata dp- Francia, per il mantenimen- lo stesse nspirrizioni, le stes-' 

rAnlyl, ^4. L acca- panari di cristallo, che ser- — non è esaperato affermar- lusa... Ma oppi non appare to della pace. * Noi non rn- se preoccupazioni per ciò 

plienza fatta Ieri a Krusciov yp solito alle deliberazìo- lo — una importanza stori- più né illusorio né inpiusii- gliamo — ha precisato Kru- che concerne la necessità di 
(lai partpinl lui manaato su poverno. Intorno al ca ». «/I popolo francese — ficaio credere che il mondo sciov — infilare un cuneo salvare la pace», 

tutte le fune uno o due gior- ffjuolo lianno preso posto, ha proseguito Debré con un può incamminarsi sulla stra- tra la Francia e i suol alleali Frano trascorse due ore. 

estrema destra, che fj-g gn nitri, a primo mini- calore inusitato — nutre per da che non ha preso quia- occidentali: In cooperazionc dall'inizio del pranzo. Al 

riflettono evidentemente la giro della Costa d'Avorlo. Il popolo russo una sincera dici anni fa». franco-sovietica non esige commiato, Debré ha riac- 

oplntone di una piccola mi- Houphouet-Bolpnp, il presi- stima e una amicizia che non Terminando il brindisi, affatto la rinuncia ni regimi compapnato sulla soglia dcl- 

noranza di cittadini. Notui- dente della Repubblica del chiede che di fiorire e ma- Debré ha ancora una india e alle ideologie esistenti», l'ilotel Matignon il suo ospi¬ 
tilo di sfuggita che alla va- Madagascar, Tsiranana e poi nìfestarsì ». Debré ha usato sottolinealo che la Francia Ciò che poi, in concreto, ha te, che era sorridente e saet- 

liitaztonc dell * Albore » (IO f^ossighin, Groniiko, Vino- due volte l'aggcttlno < rus- desidera una intesa. < Siamo preconizzato Krusciov nel lava di qua e ili là il suo 

mila persone SUI Campi tli- gradov c Jiikov, oltre al so» anziché — come vuole disposti a compiere tutti gli suo brindisi, é la conclusione sguardo estremamente mo- 

stj ha controbattuto l ame- principali membri del go- la regola storica — « savie- sforzi — egli ha detto — per di un patto di non aggrcs- bile e vivo. Tornato al « Qiiai 

neann <New ‘ork Ileraju ecrno francese con le rcla- Ileo*. Ma la seconda volta favorire accordi che risolv;i- siane Ira le potenze ilei pai- d'Orsag », Krusciov si è con- 


Tribiine » che nella sua edi- ii,.p 
zione parigina valuta a tre- ^‘U^orc. 
centomila le persone presen¬ 
ti ieri intorno ai Campi Eli- Debré: m 
si e all'Etoile. Ma che cosa 
diranno gli uni c gli altri do- 1 HO 

mani, dopo la manifestazio¬ 
ne che ha accolto oggi pome- Al termini 
riggio Krusciov all'ftotel de primo minis 


Ileo *. Ma la seconda volta favorire accordi che risolv:i- sione tra le potenze ilei pai- d'Orsag », Krusciov si è coli¬ 
si è ripreso ed ha tenuto, con no nella giustezza e nel ri- to di Varsavia e quelle del- cesso tre quarti d'ora di ri- 

esattezza, a precisare che spetto del diritto dei popoli la NATO. poso, prima di recarsi al ri- 

, , • 1 * non alludeva * solo al popolo ì problemi politici attuali e cevimenlo in suo onore al- 

UCDre: migliorercinno ms.so, ma anche agii altri po- che diano all'umanità le ga- cj 4 * * ^ Ville, dove lo ai- 

poli deiriJnione Sovietica», ranzie più serie contro il ri- benlimcnll COmuni tendeva nelle strade la ma- 
Parlando poi della pace, schio di una nuova guerra » nifestazione più calorosa che 

Debré ha osservalo che quel- Della risposta di Krusciov OiCC KrilSClOV .-p/, abbia iifcontrato in qiie- 

ìla vera significa soprattiillo sono state date, dalle agen- Ahh„,,,lnnnvtìo In leltiira due giorni di 

, ,li nnrin rie e dalle indiscrezioni che Impermeabili c ombrelli 


i nostri mnnnrtì dell'llnione Sovietica ». ranzie più serie contro il ri- 
rtippu tl p„j.in„do poi della pace, scino di una nuova guerra » 


Wi pome- Al termine del pranzo, il Ordire ha osservato che quel- 

'Hotel de primo ministro Debré si è ;Soprottut o so o s ti 

. .. . * I instaurazione di un certo zie e dall, 


Ino di una nuova guerra » 
Della risposta di Krusciov 
no state date, dalle agen- 
L’ e dalle indiscrezioni che 


Sentimenti comuni 
dice KrusciovI 

Abbandonando la lettura 


piazza antistante la sede mii-lquesto soggiorno e questo 


nicipale di Parigi e ncile incontro, le cose non dovrnn- ministro — nutrivamo (c atti ha usato d'accordo con le vostre pn- foj/p eterogenea — uomini, 

strade adincenti, sul Quai fi- no più essere quelle che era- tulli la speranza quando, nel jj termine < alleanza », che nostro soggiorno e donne, bambini — dove do¬ 
no a piazza Chatelet, la fol- no prima... Il sentimento po- 1945. l cannniii si sono fa- deve probabilmente es- breve, eppure mi rendo già minava la presenza dei gio¬ 
ia era strabocchevole e, co- polare, andando anche più in cinti, dopo la più spavento- preso letterale nella di- conto — e l nostri incontri vani. In prima fila, molti 

me ha osservato oggi un là, spera che le relazioni Ira sa, la più criminale delle plomazia, cioè come la prò- e conversazioni di ieri e di bambini delle scuole pubbli- 

cronista, impressionato dalle I nostri due paesi usciranno guerre. Sono trascorsi qiiin- posta di un patto bilaterale) oggi me lo provano — che che che agitavano bandieri- 


dei foglietti, il * premier » ella mano, per l'eventualità 
sovietico ha quindi risposto, di dover sfidare i torrenziali 
improvvisando, alle parole rovesci di pioggia che si era¬ 
pronunciate da Debré nel no avuti nella mattinato, de¬ 
silo brindisi: « Signor pre- cine di mioliaia di parigini 
siderite, sono pienamente erano confluiti sui « quais »: 


acclamazioni, « letteralmen¬ 
te scatenata ». La giornata 
si è aperta sotto scrosci di 
pioggia e un grigiore di una 
pesantezza rara anche per 
un Inverno parigino. Il com¬ 
pagno Krusciov ha raggiunto 
l'Eliseo alle dieci e ha tro¬ 
vato sitll’A venne Mnrigng. 
malgrado la pioggia, una 
piccola folla che lo aspetta¬ 
va per salutarlo. Poi. per due 
ore e un quarto. De Gaulle 
e II € premier » sovietico so¬ 
no rimasti chiusi, soli con l 
due interpreti ufficiali, nel 
gabinetto personale del pre¬ 
sidente della Repubblica, ri¬ 
scaldato e Illuminato anche 
dalla fiamma di un caminet¬ 
to. Alle 12.15 i due uomini 
di Stato sono ricomparsi sul¬ 
l'ingresso del palazzo. Con 
espressione sorridente e di¬ 
stesa, essi hanno raggiunto 
lentamente la vettura che 
attendeva in fondo al viale 
Fuori la folla si ora inpros- 
sata e anplaiidìva Krusciov 
che sembrava soddisfatto e 
rispondeva salutando con la 
mano. 

Ovunque la folla 
aspetta Krusciov 

Altra folta aspettava Kru¬ 
sciov davanti al c Quai d’Or- 
sap » dove egli si è breve¬ 
mente trattenuto nel suo ap¬ 
partamento, prima di rag¬ 
giungere, in compapnia del¬ 
lo sua consorte, l’Hotel Ma- 
tignbn. Qui il primo mini¬ 
stro francese Debré offriva 
un pranzo, cui erano invi¬ 
tate quarantasei persone. 

Il pranzo era servito nella 




.1 «enri. eoe wiaioerona io siri- nenie scnienimcnio a inau- 

n j il ri francesi: il .palro- 

insl e aucsto dà una salutano Krusciov, niit » era al completo. Qiian- 

dcH'impirtanza altri- if Presidente della Came- 


PARIOI I<a slicnara Krusrinva (In prima fila la seronda da desira) osserva un modella da splassia (pantaloni alllllatl, 
niaalletla e rappello) Indossati da una arailusa radazza del ai^ndl magazzini « I.afayette ■ durante un « defilé * al quale 
ha assistilo (Telefoto) 


Posizioni e problemi che emergono dal dialogo 


Positivo l’inizio dei colloqui 
dic hiarano francesi e sovie tici 

L’atteggiamento della stampa parigina di fronte alla forza e al realismo delle idee di Krusciov 


(Da uno del nostri inviati) 


■ tasto: la Francia appartiene nacciosa del militarismo te- 
ad un campo, rUnione So- desco si proietterà siiH'Fu- 


PArtlGI, 24. — Due ore e U'ietica ad un altro. Krusciov iropa. tutte le strade saran- 


niezzo circa di colloquio tra 
Krusciov e De Gaulle: que¬ 
sto e l’avvenimento cen¬ 
trale di una giornata ricca. 


borghese anticomunista 
francese che una cosa è 
Krusciov, primo ministro di 


ne francesi e sovietiche. Im- 
“ ponente anche il servizio di 
ordine, caratterizzato in par¬ 
ticolare dai pompieri che ' 
montano la guardia sui tetti 
delle case. 

Sulla facciata della sede ' " - r 

( municipale, alle finestre ed ■ ' 
ni halconi, erano disposte a 
fasci centoventicinqne bari- 
diere dai colori dei due pae¬ 
si. Lungo i < quais > percor¬ 
si dalla vettura di Krusciov, 
per più di due chitnmvlri. 
erano stati affìssi agli alberi 
manifesti rossi con la scritta, 
itn tantino imposta, diremo, 
dairalto: * Viva De Gaulle, 

campione della libertà e del- CAUIOI -- Knisrlov si consoch» il.i De r.aullt* dopo il 
la pace». Era stato un gesto "anio di olire dm- ore .ill'l.liseo (Tolofoto) 

polemico della propagamlii - -——- 

stii- Stato uccollo da un impo- 
iifirip ci nrn criitìtn il^hicn^ denti, cliè inalberami lo stri- neiite schieramento di indu- 

IZ H^Z^g^arTn sciouc con hi scritta * Gli stii- striali francesi: il z parro¬ 
ci s?oomis (intero drìiirm salutano Krusciov, aat » era al completo. Qiiaii- 

idea dètrimpórtanza altri- "messaggero di pace», hanno do il presidente della Carne- 

«'piani. Vt erano brevi pause, tato a Krusciov i personaggi 

Znn m i , ,3 '.o clic r! preseli, ii 

se co' Iciwoim 'lei " ("■"'"'T' • primo mtoislro somelica hit 

fZernZAl e'lRrmvnlnnJ ^ ' patiro.si Oli- rhteslo se. per caso tra di 

l'ova-ione^ chc^'lZ t^eggiamenti e il servizio loro non vi fosse un disccn- 

KrZrZ co la ninZn Hel ml'fmliiie aveva da sudare per dente di un certo .signor Le- 

rilòlel Ile Ville ho sommer'. 1"'''™,' f '‘".‘" J o"‘ T T 

«rorinonl'c'"mS/esteio™ “ proiirinnma slohi- minierii\l!'ci’rbonr"iì'o'vè‘''^ 

Straripante mamfestazio.ie Krusciov avrebbe ho lavorato in gioventù’» 

dt entusiasmo. Krusciov e m -, inoitnin 

sceso dalla macchina e dovuto essere fuori. Dopo .Alla r(.<:pos(a ncpndmi. ha 

arida si nZsrnlaraiZ "Ifn cinque minuti, qiialcitao soggiunto .sorridendo: «Co- 
sZandìvZ il In''" ^ ^^'^m^rez Krn- munqiic. non avevo intenzin- 

''s^òàan" « Amidr eT . ^ chiedere ripa- 

slogan t Amitic et pni.x , ripreso c scandito da una razioni di sorta Dniincltem- 

"Ifntre t tamburi riiliamno g,„tenuta, impaziente, poi. ifat 

rendendo a.ssordante latino- All'interno, nel frattempo, suécienza ». 

Devraigne,aveva accolto Krii- 

- j..-» '. *' ’ ■ sciov con un discorso educa- 

La manifestazione «""’crsazione 

(Telefoto) ul MUIIICIPÌO ?" poetiche COU gli industriali 

• frasi. Krusciov, replicando. 

Appena Krusciov è scom- pronunciato itn discorso ^Vpj suo discorso alla pre- 
zrrsnrk #1^1 rllnirkcrrk parso all'interno dcll’Hotel "• venticinque minuti: la senza dcqli industriali fran- 
guim «ai mmugtJ corniti- puce. il disarmo, le conquiste cc.si, Krusciov ha soprattutto 

ciato a reclamarlo al balco- H'iiorie Sovietica sono insistito sulla necessità d' 

I ■ ne. Ma l’Hotel de Ville non * temi n cui egli ha. ri- sviluppare tra i due paesi gli 

m m m ha balconi; e nel feudo di collegato, alla fine, ancora scambi, aggiungendo tuttavia 

M M M M mW ■ Devraigne (un presidente volta, l appello aliai- ^ gp industriali fran- 

* del Consiglio mnniciDalc le icanza tra la Francia e il suo ppgj „„„ Jnssern disposti al 

mi idee non .sono dissimili c l invito a credere alla riguardo, l’economia della 

® ® ® quelle del sindaco fasci- ■ij/icerilà ciciic propone di (ìjìss non ne soffrirebbe. Noi 

M M sfo della capitale italiana), disarmo dell Unione Sovie- possiamo andare avanti, così 

■ anche se ci fosse stato un Imca. le cut conquiste, t cui come abbiamo fatto finora! ». 

balcone, il protocollo non P'O'i* costruttivi, falli t suoi Guardando poi nella dirczin- 
•— arrchbc previsto la possibi- Progetti provano concreta- yp f|pj signor Bnussac. il più 

,% J* ir • ^mtà dì una apparizione di inerite un desiderio prnnde indtisfrinlc fessile drl- 

C idee di Krusciov Krusctou. /.a folla, tuttavìa. ^ . problema fp Francia. Krusciov ha af- 

- non si calmava c per tutto il tedesco clic Krusciov ha con- fermato che VURSS pofreb- 

Knicrìoi' Ih. Goiillo rnn It tcuip" clic è durato (oltre il •'«c-i'Olo li' maggior parte del- f,p comprare dalla Francia 

prc.M.sfo).il rireeimcnfo ol- allociicione. « Uno dei fpssuti e cuoio e si è sofjer- 

fm'fmo iclVHo,cl «e vmc. '"Ì ™'» » Icm> 


sfera. 


La conversazione 
con gli industriali 


de Monet », in un popoloso 
(ìiiiirtiere del * SUI Arron- 
dissement ». Era accompa¬ 
gnata dalla moglie del mi¬ 
nistro dell'Ediicazioiie nazio¬ 
nale, Joxe. L'hanno accolta 
— .solfo lo pioppui — due 
uscieri che tenevano aperti 
due immensi ombrelli blu e. 
tutto intorno, una folla dt 
circa (liieniihi persone che le 
gridavano: « Urrah, .Vino ». 
La consorte del * premier » 
sovietico si è rollata ed ha 
sorriso accennando un salu¬ 
to con la mano. 

Calde accoglienze 
alla sig.ra Krusciova 

Il liceo t Claude Monet «• 
è stato finito dt costruire nel 
1955. Alle finestre ilei nutder- 
no edificio, le allierc, in 
grembiule celeste, si sporge¬ 
vano a vedere l'ospite Umo- 
[.sa. Durante In visita. Nina 
Knisciorn ha dimostrato mol¬ 
to interesse per i problemi 
e i metodi di insegmimento 
dell'educazione domestica, e 
ha riferito che in URSS </ue- 
sfn materia non si insegna 
ancora nelle scuole, ma vi è 
t'intcnzionc di introdurla. 
Nella iialestra. le aliinae gio¬ 
cavano a palla a volo c n 
jialla canestro con motto ar¬ 
dore, tanto che il piiUone 
srhizzava spes.so in direzione 
dei visitatori e la direttrice 
apparirà piuffosfo preoccu- 
pata. 

La compagna Krusciova ha 
visitato aule, laboratori, cu¬ 
cinò e refettori. Ha cordial¬ 
mente stretto le tiiani degli 
insegnanti e si è saffermata 
ad osservare i lavori delle 
alunne, fierissime dt avere 
attirato la 'sua attenzione. 
Quando è uscita, ha hacialn 
sulla guancia un bimbo che 
lina donna le porgeva: « Ilo 
aspettalo dite ore per avere 
questa gioia, .siamo delle 
'•oinpagne ». le ha detto la 
donna offrendole anche dei 
fiori. 

Nel grande magazzino del¬ 
le € Galerics Lo/oi/cffe ». do¬ 
ve la moglie di Krusciov si 
è recata nel pomcrignin. il 
programma aveva previsto 
che le vendite si svolgessero 
come tutti i giorni: così, ri è 
stato l’arrembaggio, il caos. 
lina confusione dii non dirsi: 
folla fuori c dentro, folla 
Uimultiio.sa di donne, grap¬ 
poli di gente sai balconi, e 
vere c proprie ondate d'alta 
marea fra i banchi di rendi¬ 
la c t corridoi. Nino Kruscio- 
ra e i .suoi accompagnatori 
sono saliti direttamente alla 
terrazza, dove hanno dato un 
colpo d'occhio al panorama 
ilei tetti di Parigi; poi l’ospi¬ 
te è stata ricevuta dal vice¬ 
presidente della società delle 
• Gnìerics f.afaiirttc ». Quin¬ 
di si è avuta una presenta¬ 
zione di modelli, scelti fra i 
più semplici e più accessibili 
a tutte le parigine. La pre¬ 
sentatrice tndicarn ì prezzi, 
in franchi e in rubli. Alla 
compagna Krusciova e alfe 
sue tre finUe sono stati of¬ 
ferti in dono unii scatola di 
rristallo r dei profumi 
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ribatte prontamente: stipu¬ 
liamo un patto di non ag¬ 
gressione tra le potenze del 
Patto atlantico e quelle del 


no precluse alla Francia. I un grande paese europeo, 
mezzi per eliminare questa et! un’altra è Krusciov, di- 
minaccia possono essere rigente comunista. Ma ù una 


momento in poi, anche di 
Debré e di Couve de Miir- 
villc. Chissà che il generale 
non cominci a scegliere, tra 


intensa, piena di spunti di Fatto di Varsavia. De Gaulle victico, accordo fra le due daU’enorme folla di parigini 
grande interesse. Krusciov torna sul terreno di prima: parli in cui l’Europa ò di- che oggi ha tributato a Kru- 
cra lieto e sorridente quan- ig Francia e l’Unione So- visa, accordo fra i due sciov, all'Hotcl de Ville, una 
do ha lasciato l’Eliseo vietica hanno combattuto schieramenti che si fronteg- manifestazione definita dnl- 


per raggiungere l’Hotel Ma¬ 
tignon, dove li primo mi¬ 
nistro Debré lo aveva ospi- 


insieme contro < la ambizio- giano nel mondo. La scelta 

ne senza limiti » della Ger- e a De Gaulle. 

mania hitleriana, « pericolo Un tale modo di porre i 


minaccia possono essere rigente comunista. Ma é una non cominci a scegliere, tra 

vari: accordo franco-so- distinzione poco apprezzata quelli enunciati ieri ed og- 

vietico, accordo fra le due dnH’enorme folla di parigini pj tema specifico Kru- 

parli in cui IJuropa ò di- che oggi ha tributato a Kru- _ ;ì a^sjeiira negli 

Visa, accordo fra i due sciov, all Hotel de Ville, una i • • a 

schieramenti che si fronteg- manifestazione definita dai- ‘ , „ »•' 'i^mi 

viann nel mondo. La scelta i.. _ - pronto ad ascoltarlo con la 


nistro Debré lo aveva ospi- mania hitleriana, « pericolo Un tale modo di porre i Domini dalle 

te a colazione. Il colloquio, oggi scomp.irso>. E Kru- problemi scopre immediata- n'iio'*o 

che, secondo quanto ha di- sciov, di rimando: voi pen- mente la ctantraddizionc che ’ 

chiarato un portavoce fran- sate di avere eliminato il mina alla base la posizione -- 


manifestazione definita dal¬ 
la radio francese «deli¬ 
rante ». 

Domani, dalle dieci alle 
dodici, nuovo colloquio 


stessa attenzione con la 
quale viene ascoltato. 

AI.BCRTO JAC0VIEI.1.0 


chiarato un portavoce fran¬ 
cese, ha permesso « un pri¬ 
mo scambio di vedute su: 
problemi europei, e, in par¬ 
ticolare. su quello tedesco ». 


saie di avere eliminato il mina alla base la posizione 
pencolo del militarismo te- del generale: egli ha, forse, 
desco inserendo la Germa- una strategia, del resto mol- 
nia occidentale in un’allean- to discutibile, ma non ha 
za che vi olire il modo di una tattica. Non riesce a ve- 


viene considerato positivo Iconlrollarla. ma. in realtà, Idere. cioè, neirimmediato — 


sia da parte francese che non siete in grado di eser- e probabilmente non può 
da parte sovietica. citare tale controllo. In ogni farlo — i possibili punti di 

In mancanza di informa- modo, questo è ii segno che appoggio della sua conce¬ 
zioni più dettagliate, gli os- anche voi siete coscienti zione strategica. Krusciov, 
servatori si rifanno, per della necessità di garantirvi parlando come gli ha par- 
cercare delle indicazioni di dal pericolo che noi denun- lato, gli oflre più di un 
sostanza, alle dichiarazioni ciamo e combattiamo in appìglio, ma sulla base di 


e probabilmente non può 
farlo — i possibili punti di 




fatte da Krusciov e da De¬ 
bré durante i brindisi allo 
Hotel Matignon, che ripren¬ 
dono i temi accennati ieri 


modo a.ssai più efficace. una pregiudiziale di fondo: 
In queste rapide battute, agire di concerto per eli¬ 


che si susseguono in una 
atmosfera tra le più cortesi. 


sera, al termine del pranzo e sullo sfondo dello straor- 
airEliseo. dallo stesso Kru- dinario entusiasmo popolare 
sciov o da De Gaulle. pre- che circonda il primo mi- 


minarc ogni minaccia alla 
pace, per disinnescare — 
come egli ha detto — gli 


dinario entusiasmo popolare obici inesplosi, ma tuttora 
che circonda il primo mi- pericolosi lasciati dai nazi- 


cisando, al tempo stesso. la nistro sovietico nelle strade sti in Europa, 
cornice entro cui il dialogo di Parigi, è per ora la chiave La forza, ed 11 realismo, 
si svolge. De Gaulle sembra deH’incontro politico, avvin- di queste posizioni è tale 
giocare sù una tastiera am- cente ed appassionante, tra che i giornali della destra 
pia e varia. La Russia e la la Francia di De Gaulle c francese di stamane e di 
Francia — egli dice — sono l’Unione Sovietica d’oggi. oggi, non riescono ad op- 

Che cosa vuole De Gaulle, porre alcuna argomentazio- 


pia e varia. La Russia e la la Francia di De Gaulle c 
Francia — egli dice — sono l’Unione Sovietica d’oggi, 
figlie di una stessa madre: Che cosa vuole De Gaulle, 

l'Europa. Knisciov accetta in definitiva? Portare la 
di portare il discorso su Francia alla direzione di 
questo terreno e risponde a un’Europa occidentale che 
tono: se la Francia e l’Unio- sia capace di assumere un 


ne Sovietica elaborano una 


in definitiva? Portare la Ine elTicace. Fogli come il 
Francia alla direzione di '«Figaro». « L’Aurore ». il 
un'Europa occidentale che « Parisien-Iiberé », e co.sl 
sia capace di assumere un via, rinunciano a pubbli- 
ruolo autonomo, rispetto care commenti politici. Il 


posizione comune, nessuna agli Stati Uniti e alI’Unio- loro sforzo, per ora. viene 
forza aggressiva potrà ri- ne Sovietica. Krusciov si esercitato unicamente nella 



s 


si è seguitato a ehinmare egli ha detto è commerciali. 

Krusciov al balcone, a gri- probema tedesco. E tem- Poiché le conversa-ioni con 
dare « ntniriirìn » e n enntnr,- P" pf^rrc fine alla SltuaziO- ‘ con 

gare * amicizia » e a cantari anormale che esiste in industriali .si prolunga¬ 
li ritornello: < Abbasso la "'"'’^miyi cnt ‘c in rischiando di nrnHnr- 

pm-r™ - classo có.Urr," rfJJoZ, 

a.t'ZZVMrZZT lizzi; ^ roli ha anrZ Kn,.,nnr. riral- 

immentn dell attesa, ha dato dette "cndosi al presidente della 

tono alla manifestazione: un P. sottolineandole con <^""^cra di commercio, gli ha 

^n^^'ZntnZZnlZnr.^Ì^^ continuare le 

i ano tentato invano di siipe- battere ogni ag- conversazioni con Knssiphin. 

rare I cordoni per offrire fio- i militaristi * K’ lui - eoli ho aggiunto 

ri 0 hriiscior. per consolarsi , \ . ■ ■ ■ j- . scher-nsnmrnti> _ il nnitm 

ri rr« tedeschi minacciano dt scote- . ,^ .J"cnie il nostro 

St Hi CSSt O ^(ITìtd^Cm %JTÌ • . * «f** iti fili fi11* tin/% Il 

Tiare un avventura. I miìtta- '^['u.^inaie numern uno. n 

- - risii fede.schi dtrcniano in- compito e solo quello 

. ... . solenti. Noi siamo preoeeu- firmare. Ma è fui che de¬ 
pati d’ fronte al militarismo cide: Kossighin è il nostro 
tedesco che rialzo la testa. P“tron-it ». 
preoccupati di fronte., alla Lasciata la Camera di com- 
toìleranza e anche alla com- mercio. Krusciov ha rioun<fa- 
plicità di cui costoro sembra- onoro la sua residenza a! 
no talvolta beneficiare. Se il Quai d’Or.say. dorè nella sr- 
militarismn tedesco dispnnes- rata si sono svolti il prr.nzo 
se di armi termonucleari c di e il ricevimento, offerti dal 
razzi, le conseguenze sareb- primo ministro .sovietico al 
bero molto gravi ».... « Io generale De Gaulle ed a nu- 

sento — dirà poi. in conciti- mero.v personalità politiche 
«ione, il compagno Krusciov francesi. .Anche in questa or- 
— che quando parlo contro easìone ri sono .sfati dei brìn- 
lo guerra e per la pace, allora disi. Sei suo. Krusciov ha 
sono compre,so per il meglio ricordato il riatto di amicizia 
dai francesi ». stretto nel 1944 dal governo 

Facendo appello, quindi, «orietieo con quello france- 
all’iinione tra la Francia e «e. allora eapenniato da De 
rUniane Snrietica contro il Gaulle. e ha deplorato che 
risorgere del militarismo te^ essn fin stato in seauito sruo 
desco, Krusciov ha osserva- tato di contenuto e reso ino- 
to: « Io non sollecito un in- pcrante. 

terremo contro la Germania. Intanto il programma del 


desco, Krusciov ha osserva- tato di contenuto e reso ìno- 
to: « Io non sollecito un in- pcrante. 

terremo contro la Germania. Intanto il programma del 
ma contro coloro che prcpa- soagrorno parigino della mo¬ 
vano lo ririncito. Se i tede- glie di Krusciov seguiva in 
schi si riconoscono in costo- onrtr itinerari diversi Pri¬ 
vo. essi possono vedersi ap- ma di prender porte, insieme 


forza aggressiva potrà n- 
soltev'are il capo in Europa. 
De Gaulle allora, cambia 


limita a richiamarlo alla Ipiù malinconica delle dire- 
realtà: finché l’ombra mi- Izioni: persuadere il buon 


vano In ririncito. Se i tede- glie di K'rucrior .«eouiro in 
schi si riconoscono in costo- norie itinerari diversi Pri¬ 
vo. essi possono vedersi ap- ma di prender porte, insieme 
plicnre un prorerhin .sorieti- con il marito, al ornnzn of- 
co che dice: ” Il gatto ha fertn dal nrimo ministro De- 
l’odore del lordo che man- hré j. dalla sua consorte. 
pia ” ». Nino Krusrinva sì era recala 

Lasciato l'Hotel de Ville, nel cor.«o della mattinata, in 
Krusciov si è diretto alla Ca- compagnia delle sue tre fi- 
P.%RIGI — KinfcioT c II primo ministro Debré dorante II loro colloquio di Ieri (Tclcfoto) mera di commercio. Qui è glie, a rìsitarc il liceo « Clau- 



AVVISI ECONOMICI 

Il COMMERCI M.l I_ JO 

SL’PER XIIITEX Rr.TniIf nogozin 
(!■ «.irtoria o .nbhiclinmcntd p«T 
uomo donn.i li.imhim 
«■oonomi.i vrndiT.T r ilo.nlo buoni 
CH.AL .ATAG-IPA . Vm Prone*!!, 
na n 313 - 317 

2> CAPITALI - SOCIET.X’ U 30 

PRESTITI medi.inie c»'5«ionc rli- 
pendio a «lat.ili p-ir.-i*!.!!.!!! o di¬ 
pendenti Kr.indi aziemle pnv.ile 
.Anticipazioni . Celent.\ T .-\ C - 
Via Pellieeena 10 . Firenzi’ 

7) OCCXSIONT I„ 30 

I S.XTI COMPRO: Mobili S- pra- 
m- bili antichi e mo<l.»mi Libri 
etc Telefonare 5M 711 

II) I.FZIONI . COLLEGI t, 3*. 

8 TF.NOOATTII.OGR.XFIA Steno, 
■(rafia Dattilografia anche con 
macchine elettncho < Olivetti ». 
loro men.«ih SanRenn.-.ro al X'o- 
mcro ro Napoli 

H) SIEDICINA IGIENE U 3» 

ARTRITE™ reumatismi, scj.nira. 
p«>stumi di frattura eco recatesi 
subito alle terme Continental ca. 
sa 1 ordine munita di ogni crn- 
forto moderno, ciir.a di fanjfo. 
grotte. m.t**.iggi. bagni di schiu¬ 
ma ed ozonizz.ati. tutte le cure 
nell’interno deiralbergo, p|«cin.« 
acqua termale tlepur.ita Seme- 
re Albergo Terme Continor.t.il 
Montegrotio Terme <P.ulo\a) t<'- 
lefonare sAMfiOiI 

ZJ)_ ARTIGI.AN'ATO I, 30 

■ALT! PREZZI CONCORRF.NZ,\ . 
Restauriamo Vostri appartamen¬ 
ti fornendo direttamente qualsia, 
si m.itenale per pavimenti, b.i- 
gn». cucine ecc Prvventi\T gratui¬ 
ti Visitate esposizione nosin ma¬ 
gazzini RIMP.A. via Cimarra f^-B 
Rivestimenti in pl.istica e pavi¬ 
mentazioni a geuo eoniir.uo t;. 
po ATNTI.SOI.t’N . Tel. 4SI IS7. 
IMPIANTI Termoidrauliei. ripa¬ 
razioni. manutenzioni, lavori ac. 
curali, serietà prezzi modici. T«- 
lefonarc 623 469. 








